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Le leggi dei regime 
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UNITI CONTRO L’AGGRESSIONE 


Da tutta Italia oggi a Piazza del Popolo 
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Dopo il Comitato 
centrale del PSI 


I LAVORI del Comitato centrale del PSI hanno dato 
la misura delle difficoltà che incontra il tentativo della 
destra socialista di dare all’unificazione socialdemo¬ 
cratica un minimo di respiro ideale e politico e una 
base di massa. La maggioranza del PSI si è infatti 
trovata concorde nell’obiettivo, più o meno ravvicinato, 
dell’unificazione col PSDI, ma si sono manifestate in 
essa divergenze, incertezze e dubbi sulle prospettive 
dei nuovo partito. In quale contesto politico — si sono 
domandati gli stessi dirigenti autonomisti — l’unifica¬ 
zione va ad attuarsi? Quali sono i veri ostacoli che il 
processo incontra? Quali saranno il carattere e gli 
obiettivi del nuovo partito? Quando qualcuno è passato 
ad esaminare la realtà politica e sociale del paese, 
si è subito visto che è con questa realtà che il processo 
di unificazione si scontra. 

Già nella sua relazione. De Martino ha dovuto 
constatare che il discorso sull’unificazione non è sepa¬ 
rabile da quello sul centro-sinistra e dalle conclusioni 
deludenti dell’ultima crisi. De Martino (e con lui molti 
altri 1 ) non ha potuto fare a meno di presentare il terzo 
governo Moro come uno « stato di necessità ». 

II segretario del PSI ha dovuto fare l’evidente costa¬ 
tazione che « la DC ci si presenta in modo diverso da 
come era al congresso di Napoli »; e ha aggiunto che 
« oggi è impossibile attuare tutte le riforme e gli im¬ 
pegni previsti negli accordi del 1963 e del 1964 ». 

Siamo cosi di fronte all'aperta confessione dell’in¬ 
voluzione e del fallimento del centro-sinistra, alla 
confessione dell’arretramento politico e programma¬ 
tico della piattaforma governativa. Perchè tutto que¬ 
sto? De Martino non dà una risposta, aggiunge semmai 
altre negative costatazioni. Egli, infatti, si riferisce 
alla difficile situazione economica cui ha fatto fronte 
il centro-sinistra e alle «resistenze moderate», che 
sono prevalse all’interno della coalizione. Ma, proprio 
nell’affrontare la difficile situazione economica — pro¬ 
vocata dal distorto sviluppo imposto dal grande capitale 
monopolistico — il centro-sinistra ha mostrato la 
corda, e la destra ha fatto valere la sua linea, travol¬ 
gendo anche le pur timide posizioni dell’allora ministro 
del Bilancio, il socialista Giolitti. E non è certo una 
scoperta quella delle «resistenze moderate», se da 
parte socialista, quando ebbe inizio resperimento di 
centro-sinistra, si sostenne che esso serviva a isolare 
e a battere proprio queste resistenze. Oggi, invece, 
si costata che si sono accresciute. De Martino, però, 
non ha detto che fra i « resistenti » — insieme con i 
Colombo, gli Andreotti, i Gui — sono in prima fila 
ministri e dirigenti socialdemocratici, con i quali 
bisognerebbe unificarsi. 

A contrastare ogni timido rinnovamento nella poli¬ 
tica estera — con i dirigenti democristiani e con 
Moro — sono i Tanassi, 1 Cariglia e i ministri socialde¬ 
mocratici. A pontificare contro le Regioni e a contra¬ 
stare il pieno dispiegamento delle autonomie dei 
Comuni e delle Province sono Preti e Paolo Rossi. A 
far muro contro ogni legittima rivendicazione dei lavo¬ 
ratori, nei settori pubblici e privati, dando anche una 
mano ai padroni per le rappresaglie, sono i ministri 
socialdemocratici, che sono anche fra i sostenitori di 
Colombo nel frapporre ostacoli alla programmazione de¬ 
mocratica. Sono stati i deputati del PSDI — (a proposi¬ 
to di moralizzazione!) — a salvare, nel Parlamento, 
Trabucchi, e sono i socialdemocratici fra i sostenitori di 
Bonomi e degli imbroglioni dell’INPS. Nè può disco¬ 
noscersi che, in questi anni, prima del centro-sinistra 
e col centro-sinistra, un contributo determinante nel 
creare un clima di conformismo e di illegalità nei 
confronti di gravi problemi di costume e di libertà 
che portano poi alla incriminazione dei giovani stu¬ 
denti del liceo « Parini », è stato dato dalla social- 
democrazia. 

S ONO questi, del resto, alcuni dei nodi del paese che 
l’unificazione con i « moderati * del PSDI non scio¬ 
glierebbe, ma anzi stringerebbe ancora di più, per la 
carica di « moderatismo » e di scissionismo che è 
presente in tutta l’operazione. Ecco cosa fa dire di no 
all’unificazione a gran parte della sinistra operaia, 
dentro e fuori del PSI, e che crea incertezza, males¬ 
sere e preoccupazioni in molti compagni della stessa 
maggioranza socialista. Si vedano a questo proposito 
gli interventi dei dirigenti sindacali, a cominciare 
dall’on. Mosca. 

A questi problemi non rispondono Pietro Nenni, nè 
l’estrema destra socialista, che propongono nuove rot¬ 
ture a sinistra e una unificazione che serva non a 
preparare una alternativa alla DC, ma a stabilizzare 
l’attuale equilibrio politico. Ma non dà una giusta 
risposta nemmeno De Martino, quando afferma che 
bisogna erigere verso il comuniSmo « una rigorosa 
frontiera ideale e politica ». D che significa nuove 
rotture nello schieramento operaio, nella sinistra de¬ 
mocratica. A questi problemi è possibile invece dare 
una soluzione positiva, come è detto nella lettera che 
il Comitato centrale del nostro Partito ha indirizzato 
al Comitato centrale del PSI, battendo la DC con « la 
lotta comune e la comune opposizione delle forze ope¬ 
raie e socialiste » che preparino una nuova maggio¬ 
ranza. Una risposta positiva viene data, se si superano 

Emanuele Macaiuso 
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per la pace nel Vietnam 



STOP 


IL BARBARO ASSASSINIO DEL COMPAGNO BATTAGLIA 

Fermato il mafioso 
mandante del delitto? 



Forti sospetti sul luo¬ 
gotenente del capo 
elettore de - Anche il 
padre dell’ assessore 
socialista fu assassina¬ 
to dalla mafia - Oggi i 
funerali - Messaggio 
dei deputati comunisti 

Dal nostro inviato 

TUSA (Messina). 28. 

I carabinieri tengono da 32 
ore in stato di fermo un uomo 
sospettato di essere il mandante 
dell’assassinio del compagno 
Carmine Battaglia — l’asses¬ 
sore comunale socialista barba¬ 
ramente ucciso, con due fuci¬ 
late, all’alba di giovedì. Si 
tratta di Biagio Amata, pro¬ 
prietario di armenti, più giu¬ 
stamente noto nella zona come 
li luogotenente del commenda- 
tor Giuseppe Russo, vale a dire 
di uno dei più potenti e scaltri 
agrari (e capo elettore de) 
dell’intera provincia di Mes 
sina. I carabinieri e i magi 
strati hanno concentrato le in¬ 
dagini in questa direzione, dato 
l’interesse dell’Amata alla eli¬ 
minazione del coraggioso diri¬ 
gente delia cooperativa di pa¬ 
stori, contadini poveri e brac¬ 
cianti che, dopo essere suben¬ 
trata agli agrari nel possesso 
del feudo Foieri, si batteva 
strenuamente, e sfidando a fac¬ 
cia a faccia i mafiosi, per 
estromettere dai suoi pascoÙ il 
tandem Russo-Amata. 

Circa le altre responsabilità 
del nuovo crimine anticonta 
dino, gli orientamenti so¬ 
no meno precisi: sta per quan¬ 
to riguarda l’esecutore materia¬ 
le del delitto (di cui è sospettato 
il pastore Giovanni Franco), aia 
per due contadini (Domenico La 
Stagna e Biagio Ardizzone) che 
appaiono testimoni reticenti dì 
qualche evento immediatamente 
precedente alla consumazione 
dell’omicidio. 

I quattro — che alternano fl 
soggiorno nella caserma di Tu 
sa alla detenzione nel carceie 
mandamentale di Santo Stefa 
no Cam astra — vengono sot¬ 
toposti a stringenti e ininter¬ 
rotti interrogatori da parte dei 
Procuratore della Repubblica di 
Mistretta dott. Fischietti, del 
colonnello De Franco, coman¬ 
dante del gruppo dei carabi¬ 
nieri di Messina, e degli altri 
numerosissimi protagonisti del¬ 
ie indagini. Mentre i tre con¬ 
tadini sospettati erano già stati 
fermati diue notti fa. e da al¬ 
lora sono sotto torchio. Biagio 
Amata era stato convocato qui 
in caserma, con cortese fer¬ 
mezza. nel primo pomeriggio di 
ieri insieme al Russo. Poi, men 
tre fl «commendatore», dopo 
otto ore di interrogatori, ve¬ 
niva rilasciato (con l'invito, 
però, a tenersi a disposizione 
della giustizia), l’armentista è 
restato in camera di sicurezza. 

Se tuttavia i fermi non sono 
stati ancora tramutati in ar¬ 
resti, se cioè fl magistrato 
esita a firmare i mandati di 
cattura, questo è evidentemente 
i perché il mosaico non è ancora 
completo. Le indagini sono in¬ 
fatti faticose; il clima mollo 
teso. Ma tutto dò ha una spie¬ 
gazione. una terribile spiega 
rione. Per anni, da secoli 
anzi, questa gente è stata abi 
tuata a vivere praticamente ab 
bandonata a se stessa, in preda 
al terrore delle scorrerie delle 
bande di abigeatari, dei soprusi 
della mafia che controlla (e non 
intende mollare ) le preziose 
zone per U pascolo, dì una ter 
ribile e sempre più lunga ca 
tena di orrendi crimini (sei sol 
tanto neU’ultimo lustro, senza 

Giorgio Frasca Polara 
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RACCONTI - RITRATTI - INCHIESTE 

UNA DONNA 
SUL GANGE 

Dal romanzo inedito 
in Italia di 
Marguerite Duras 

SPETTACOLI 

Anteprima a Parigi del 
nuovo film di De Sica 

CULTURA 

I mille giorni di Kennedy 

DONNA - FAMIGLIA - SOCIETÀ’ 

L'armata dello chignon 
nel Vietnam del sud 

Fumetti, vignette, rubriche 
passatempi, giochi e un 
grande concorso a premi 


I risultati di un'inchiesta della Sanità 


Perfino a Milano 
sottoalimentati 
il 70% dei bambini 

Sconcertanti dati solla provincia del «mira¬ 
colo» — In Calabria allarmante denutrizione 
infantile, come cinquanta anni fa 


C’è un’India anche in Italia. 
Allarmanti fenomen i (fi demi 
frizione, in specie tra i bambi¬ 
ni. esistono in vaste zone del 
paese. Il Mezzogiorno ha nata 
talmente 3 v rim ato, ma non 
è esente neppure la Lombardia. 
3 cuore del « miracolo econo¬ 
mico » italiano. 

Ciò risulta da un’inchiesta 
del ministero della Sanità che 
fornisce una sorta di oeoarafia 
dello nutrizione in Italia. 

In generale le nostre papa 
lozioni consumano pochi alimen¬ 
ti proteici, vitamine e sali mi¬ 
nerali indispensabili soprattut¬ 
to ai bambini nel oeriodo delia 
crescita. Detto in altre parole 
Vinchiesta. a conferma della 
nostra es per ie n za Quotidiana, ci 
informa che la dieta italiana 
è c a ratter iz zata da larao consu 
mo di minestre e paste asciut¬ 
te. mentre scarseooiano la car¬ 
ne. i formaqgi. le naca. la frut¬ 
ta e te verdure. 

Dall’inchiesta risulta che esi¬ 
stono tre Italie: la prima a 
c buon livello nutrizionale » che 
include le re aioni industriali 
del Nord, con Afflano. Pavia. 
Torino. Genova. Bologna e Sa 
tona, urna parte dell’Emilia e 
dell’Umbria e il centro di Ro¬ 
ma. In Queste zone c’è anzi chi 
mangia troppo, sono stati tn- 


f fatti rilevati fenomeni <3 obe¬ 
sità infantile, provocati da un 
eccesso di calorie nella nutri¬ 
zione. La seconda Italia è Quel¬ 
la a un € modesto lineilo nutri¬ 
zionale »; le calorie e le vita¬ 
mine sono oresenti in misura 
teoricamente sufficiente ai inso¬ 
gni individuali. Di Questa zona 
fanno parte zone della Val Pa¬ 
dana. della Toscana, alcuni cen¬ 
tri delle Marche. 

La terza Italia è Quella sa 
basso livello nutrizionale * ed 
è la più estesa, comprende le 
restanti regioni centrali, Q Mez 
zoaiomo, le isole, nonchi vaste 
zone del settentrione, i sobbor 
ohi periferici delle prandi cit¬ 
tà. numerose valli alpine, la 
Val d’Aosta e parte del Veneto. 
del Friuli Venezia Giulia e del- 
l’A pp e nnin o emiliano. 1 limiti 
di nutrizione arrivano voi al 
livello più basso in Basilicata. 
Puglie, Calabria m parte della 
Campania, in Sicilia e in Sarde¬ 
gna. dove l’inchiesta ha rileva¬ 
to una netta prevalenza de ah 
alimenti di orioine vegetale su 
avelli di orioine animale, scar 
sìssimo consumo di latte e 
carni. 

Entrando nei particolari del¬ 
l'inchiesta ministeriale, condot - 
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La grande manifestazione avrà inizio 
alle 9 - Parleranno Antonicelli, Scan- 
done, Luzzafto, Biocca, Basso, Gio- 
vannoni, Àlicafa, Santi e l'americano 
Oglesby, giunto ieri a Roma 

La grande giornata per la pace e la libertà del 
Vietnam è virtualmente iniziata, prima del sorgere 
del sole, sulle strade che conducono alla Capitale sol¬ 
cate da decine di colonne di auto e di pullman gre¬ 
miti di uomini, di donne, di giovani, di cartelli e ri¬ 
suonanti dei canti della li- - - 

berta : un prologo alla ma¬ 
nifestazione, alla esplosio- DlSDOSÌZÌOnÌ Dfir 
ne di entusiasmo, di volon- ,,, P 

tà. di unità consapevole. l'afflusso a Roma 

nuova, di Piazza del Popolo, „ _ . , 

torna intera è pronta al gran- !|a , segucn u cinque Itinerari 
de incontro. Quindici giorni pr | n dpall: per l'AUTOSTRADA 
appena sono passati da quan- NORD: Raccordo anulare, Sala- 
do un appello è stato rivolto ria. Olimpica, Lungotevere, Plaz- 
agli uomini di pace del nostro Flaminio, 

paese: sono stati giorni di im- C w, P*? v,ana dalla AU- 

SI 8 "* dd iSnilT™,; SEi?"! 

va. A Piazza del Popolo non SUD: tnular .. Salarla, Olimpica, 
arriva la parte più impegnata Lungotevere, Piazzale Flaminio; 
del nostro mondo democrati- per chi proviene dalla PONTINA, 
co. della cultura, dell’arte, del APPIA, CASI LINA e TUSCOLA- 
lavoro; arrivano molti giova- NA: Piazza Numa Pompilio, pa*- 
ni. motte dom». Sanno che e —V’** ? 1 »"??. Cmmoi»»- 

Roma non assisteranno ad un Ì*ro«Sta!« dSÌI FElt 

fatto solito, sia pure imponen- rqvia: Via Cavour, Piazza Va¬ 
te. Sanno che a Roma alze- nezla. Via del Cono, Piazza del 
ranno oggi la loro voce uomi- Popolo. I pullman dovranno par- 
ni abilitati a rappresentare chegglare lungo la Via Flaminia, 
quanto di vitale, nelle idee e *“■ Y ,a J® T ‘ z,a " 0 ' • “• Pi¬ 
acile opere. U Paese è in gra- fheggl dinanzi al Palazzetto del- 

do di esprimere. ,0 sport * 

Nell* ampio anfiteatro della 
Piazza è tutto pronto: c’è il 

palco che ospiterà la vasta 1 

presidenza unitaria — cattoli- Dono IA rnnf I USI Ani fjol 
ci. laici, marxisti, intellettua UO P° wnCIUSIUm 061 

li. artisti, politici — e dalla ---—--- 

quale parlerà, assieme agli CC SOflAlfctA <Ullfl TllcifìflA 

oratori designati dal Comitato SOCIO 11510 SUIIO TUSIOfie 

nazionale (Franco Antonicelli. " 

che assumerà la presidenza. Al¬ 
berto Scandone. Lucio Luzzat- §§■ _ 

to. fl prof. Biocca. Lelio Bas- Il libili 

so. Gianni Giovannoni. Mario II l« jlll ]||| ■ 

Alicata e Fernando Santi) an- Il I EVI IIU 

che 1’ esponente dell’* altra 
America »: il prof. Cari Ogle- 

Sby. presidente delia «Stll- u mm aj 

dents for a Democratic So- ZI llrPITIPvfi lljÌ 

ciety - SDS ». Sotto l’obelisco Q III wlllwB W M|vl 

centrale, un altro palco: ospi- I I 

ta i complessi artistici, i cori. m m _ 

le bande venute dalle provin- — M -11- — • JL ^ —_ - 

ce. Una testimonianza della Z|^^l|F^^TT2llr£E I TIIIVIIII 

ampiezza degli apporti, delle QUI dilli II I IwlllXJI 

motivazioni ideali e morali che 1^ 

«va no ci^ te !ega a nS d y n mX Critiche a De Martino di Orlandi e Paolo Rossi 
si è levato e si leva in questi Un colloquio Nenni-Tanassi — Domani si riu- 
*£ rSL m nisce il Consiglio dei ministri 

uomo ed un messaggio: l’uomo 

minIst r° de H a Dopo la dichiarazione di aperto tra maggioranza e mi- 
govenio fantoccio Tonassi, un articolo dell’on. noranza, con le diverse sfu- 
o aaigon. Ha tentato di farsi Orlandi ba espresso nuova- mature all’interno della mag- 
ncevere da qualcuno che aves- mente la perplessità, e anche gioranza stessa, ha dato ri- 

i asi _Z^ e rappre I un marcato disappunto dei sposta alle questioni di fon- 
sentattva del nostro paese: si socialdemocratici per le con- do ». Paolo Rossi si dichiara 

r r.j ^ i L 0 ^ 6 . h?”,.-. f lu ? CT J 0 - clusioni del Comitato centrale quindi nettamente contrario 
IvT? e ^ l ^I ar y ® tanto ’sol®* del PSI. La logica di De Mar- alla formazione di liste coma- 
squeri 0 tino, scrive fra l’altro l’espo- ni fra i due partiti. Ieri, a 
provocatore °^oe- nente del PSDI, è ineccepi- questo riguardo, Nenni ha 
ma bile nel 51,0 richiamo ai deli- avuto un lungo colloquio con 

^ a ^°. ve ; nè ^ berati congressuali; il suo di- Tanassi. al quale ha dato as- 
11 fette sta però nel non tener sicurazioni sulla volontà del 
da n conto che c’è anche • una lo- PSI di realizzare l’unificazio- 
f! Sica degli eventi », da cui or- ne entro il 1966. La destra 
mai non si può prescindere, socialista prosegue intanto 

TaU eventi sarebbero « l’im- nel grossolano tentativo di 
contro I inttmstfcazione eie- e lo s , ando nnjtario , fornire una piattaforma 

emersi dal congresso social- «ideale» alle sue iniziative 
^ democratico, l’autonoma ma- scissioniste. Ieri c’è stato un 

3S* hi lottala de SSo?ri frazione di una comune azio- discorso dell’on. Cattani, nel 
_r e .. a 1°, 1,1,113 POP 011 ri- la oossihiiità im. 9 ua le lex-sottosegretano ha 

stabilirà la pace» Questo mes- JSiSi tcH?S fra l’altro teorizzato l’.ana- 
saggjo è indirizzato ai centomi- pcQt mì Dassa ^ igpvnlrr^ cronismo » delle distinzioni 
a di Razza del Popolo, ai mi- ted ai.?Sini ìJXSw . 5 & « agricoltori » in base 

lioni di italiani che a Piazza B temei brevi*» Orlandi di. a ^ e differenze di « dimensio¬ 
ni Popolo si sentono spiritual c j,j ara quindi di ritenere con- ne bendale *; siamo dunque 
mente presenti. Altri messaggi Sniffi tornati a quella brillante ver¬ 

somi annunciati da personalità Si© ie condLnSTS l7nre! sione del * socialismo moder- 

‘wìsrjèLsffrSs» a* cheinaiw,empi " 

Ihl ha u riconoscere che non vi so- chiamava, con espressione 
f)A inu&AA Ia nnrtilfvÌAfil _ I forse meno raffinata, coroo- 



Dopo le conclusioni del 
CC socialista sulla fusione 

Il PSDI torna 

a premere per 
affrettare i tempi 

Critiche a De Martino di Orlandi e Paolo Rossi 
Un colloquio NenniTanassi — Domani si riu* 
nisce il Consiglio dei ministri 


forse meno raffinata, corpo¬ 
rativismo. 

In campo democristiano, si 


i» n ° «vece le condizioni «per lo \fZ meno ramnata, corpo- 

promosso la manifestazione. , . c . ■_, ... “ rativismo 

Prima di definir* i dettagli ,a definizione dell’unità socia- 

hT u? a i ® „!!! k 1 uf lista e la nascita di un par- campo democristiano, si 
SJrSSrmaTinJfdefliTjroS^ Uto anifi cato ». La concludo- fCgn*!* un discorso dell’on. 

53SS2SS 

Martino. stra spetta di « evitare ira 

dlTS? parte . Sulla relazione del segreta- 

degli americani ha compreso np del PSI ba espresso un ann «iii nnanimf 

essere, oltre che inumana ille giudizio piuttosto risentito lo o limor^di rapcreS 
gittima dal punto di vista del un. Paolo Rossi, delia destra « B E ,, ha anc j, e afferma¬ 
la preservazione della pace del PSDI, per il quale « nè ? h ’ b f. oena ri soo ndere su 
mondiale e degli stessi intere* l’unificazione socialista è fat* i® SfJS“JSJ 
si del nnnnio americano, ta, nè il Comitato centrale "-uestlon! prec._ di 

• *” - . . * J .1 «KM» • • « ■ 


unìfic.zióne socialisuì è fat- 

a, nè i! Comitato centrale • ' ?!loni P rcc — dl 


A questa America si rivol- del PSI, con la relazione cau- 

I—_I? J_! 1 J • J__ IaIarb a MAltttAlAnf a JaIPah 


ge la solidarietà dei democra 
tid italiani. 


telosa e polivalente dell’on. 
De Martino, con il contrasto 


m. gh. 
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Martedì 
il XXIII 
Congresso 
del PCUS 

Giunte le delegazioni del 
Partito del lavoro viet¬ 
namita e del FNL 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26- 

Alle 19 di questa sera, con un 
aereo speciale proveniente da Ha¬ 
noi, che ien aveva fatto scalo a 
Pechino, è giunta a Mosca la 
delegazione del Partito dei la¬ 
voratori del Vietnam al XXIII 
congresso de» PCUS. La delega¬ 
zione, guidata da] primo segre¬ 
tario del partito. Le Duan. è sta¬ 
ta ricevuta all'aeroporto di Vnu- 
kovo dai massimi dirigenti del 
PCUS. Leonid Breznev, AJeksei 
Kossighin, Scebepin, Andropov. 

Poco prima, con un altro aereo 
speciale, era arrivata la delega¬ 
zione del Partito del lavoro del¬ 
ia Corea del nord, guidata da 
Tzoi En Ghen. 

Dopo il rifiuto dei dirigenti del 
1*0 cinese di inviare a Mosca una 
delegazione al XXI11 congresso 
del PCUS, l’arrivo di queste due 
delegazioni ad altissimo livello 
di due partiti d'Asia, assume una 
particolare importanza politica, 
che è stata sottolineata dal li¬ 
vello delle personalità sovietiche 
recatesi a incontrarle. 

Tra ien e oggi sono giunte inol¬ 
tre le delegazioni dei partiti co¬ 
munisti di Colombia. Messico. 
Uruguay. Cile. Belgio. Svizzera. 
Giordania. Nicaragua, tutte diret¬ 
te dai primi segretari o dai pre¬ 
sidenti di questi partiti, e le de¬ 
legazioni dei partiti comunisti 
delTIrak. delTEquador. del Para¬ 
guay e di Cuba, guidate da mem¬ 
bri dei Politburéau. 

La rosa dei delegati stranieri 
al XXIII congresso, comprende 
anche delegazioni di partiti de¬ 
mocratici e rivoluzionari invitati 
nello spirito di una più larga uni¬ 
tà di idee e azione tra il movimen¬ 
to comunista internazionale e i 
mo v imen t i democr a tici, rivoluzio¬ 
nari e di liberazione nazionale 

In questo quadro, sono state ca¬ 
lorosamente accolte a Mosca la 
delegazione del Fronte di libera¬ 
zione nazionale del Vietnam del 
Sud. guidata dal membro de! Co¬ 
mitato centrale Ngtrien Thi Binh. 
la delegazione del Partito della 
Unione sudanese (Mali) diretta 
dal segretario del partito Martora 
Reità, e la delegazione del Par¬ 
tito degli operai e dei contadini 
di Nigeria, diretta dal segretario 
generale Otegbeem. 

a. p. 

(A pagina 11 un ampio sor- 
vizio da Mosca sul temi dal 
Congrasso). 
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Pag. 2 7 vita italiana 


DALLA PRIMA 


Mafioso 


contare l’assassinio di Carmine 
Battaglia). L'iniziativa delle 
forze popolari — che già con¬ 
trollano unite l'amministrazione 
comunale — di rompere questa 
barriera agrari-mafia attraver¬ 
so la costituzione e l’attività di 
una cooperativa coltivatrice e 
di pascolo, ha urtato contro 
interessi antichi e prepotenze 
consolidate e sistematicamente 
protette dalla classe dirigente. 
Quello che dovevano dire 

— sui soprusi, sulle violenze., 
sui ricatti, sulle soperchierie 
e sulle minacce anche armate 
degli agrari, dei gabelloti e dei 
loro soprastanti — i dirigenti 
popolari lo hanno già detto ai 
carabinieri e alla magistratura, 
e glielo hanno ripetuto stamane, 
nel corso di una riunione in 
municipio, presieduta dal soL 
tosegretario agli interni Ama- 
dei giunto a Tusa per sottoli¬ 
neare il deciso intendimento 
del governo di andare a fondo 
nell’inchiesta. 

Gli inquirenti, come si è vi¬ 
sto, sono stati costretti a tenere 
nel debito conto le indicazioni 
del movimento contadino. Ma 
non bastano i petulanti inviti 
del questore di Messina perché 
si rompa il « tradizionale fronte 
dell'omertà >; il punto è invece 
che. bisogna ancora dimostrare 
ai contadini — come hanno det¬ 
to energicamente alla riunione 
in comune sia il compagno An- 
toci, dirigente dell'Alleanza nel¬ 
la zona, che il sindaco di Tusa, 
il de dissidente Attinelli — 
come una vera operazione anti¬ 
mafia non si ferma alla identi¬ 
ficazione di singole responsabi¬ 
lità di un pur terribile ed ese¬ 
crabile delitto, ma va alle ra¬ 
dici, opera una vera bonifica 
sociale, fa le strade (nella 
zona, i collegamenti oggi sono 
ben più rapidi a dorso di mulo 
che non in automobile, e questo 
facilita enormemente, per esem¬ 
pio. il furto del bestiame), dà 
al pastore e al contadino po¬ 
vero la coscienza che lo Stato 
non è contro di loro ma per loro. 

E di questa esigenza ha mo¬ 
strato di farsi in qualche modo 
interprete il sottosegretario so¬ 
cialista nei ripetuti incontri 
avuti stamane con i lavoratori, 
con I congiunti del compagno 
Battaglia (nessuno potrà dimen¬ 
ticare il disperato lamento di¬ 
sarticolato, e per questo ancor 
più terribile, della giovane mo¬ 
glie del dirigente popolare uc¬ 
ciso. Giuseppina, che è parali¬ 
tica da molti anni), con gli 
amministratori comunali e i 
dirigenti delle organizzazioni di 
massa. 

L'unica a tacere, l’unica ad 
essere completamente assente 

— quasi addirittura dal paese 
come dalla provincia — è la 
DC, la DC del comm. Russo, il 
quale stanotte non ha certo 
dormito sonni tranquilli, addor¬ 
mentandosi dopo otto ore di 
contestazioni dei carabinieri sui 
suol scontri con la Cooperativa 
popolare e con Carmine Bat¬ 
taglia. 

Domattina avranno luogo le 
solenni esequie di Carmine Bat¬ 
taglia. La bara contenente i 
suoi resti martoriati, ridotti 
allo stesso stato in cui lo fu¬ 
rono quelli di suo padre. Gia¬ 
como, anche lui assassinato. 42 
anni fa. per avere denunciato 
ie violenze di una banda di abi¬ 
geatari, è esposta nella sala 
grande del municipio, e davanti 
ad essa sfilano i lavoratori del 
paese, le delegazioni che comin¬ 
ciano ad affluire dai comuni vi¬ 
cini, i rappresentanti delle or 
ganizzazioni di massa e dei 
partiti di sinistra. 

Oggi, intanto, il sen. Pafundi 
ha cosi risposto al telegramma 
inviatogli dai partiti e dalle 
organizzazioni dei lavoratori 
della provincia di Messina: « In 
riferimento vostro telegramma 
odierno commissione anti-mafia 
esprime cordoglio per omici¬ 
dio assessore Battaglia e assi¬ 
cura massimo interessamento 
per ogni energica azione al 
fine identificazione autori ef¬ 
ferato delitto ». 

Dal canto suo. il compagno 
Pietro Ingrao. ha inviato a no¬ 
me dei deputati comunisti — 
che : i funerali di Battaglia sa¬ 
ranno rappresentati dall'onore¬ 
vole Giuseppe Speciale — il 
seguente messaggio alla Fede¬ 
razione messinese del PSI: 

« Deputati comunisti esprimono 
fraterno dolore profonda indi 
gnazione per vile assassinio 
compagno Carmine Battaglia 
eroico combattente redenzione 
contadini siciliani e richiedono 
pronta identificazione esempla¬ 
re punizione esecutori e man¬ 
danti. Odierno ' odioso delitto 
confermando tradizionali orga¬ 
nici legami tra feudo destra 
politica e mafia ci impegna nel 
Parlamento e nel Paese a d» 
elsa lotta unitaria per rinnova¬ 
mento strutture economiche per 
eliminazione oscure forze sot¬ 
togoverno per esercizio effettivo 
libertà poteri classe lavora¬ 
trice ». 

PSDI 

polìtico e governativo: lotta 
contro la disoccupazione, per 
« inquadrare nell’ interesse 
pubblico» le concentrazioni 
monopolistiche; quale tipo di 
regione si vuole attuare; qua¬ 
li risposte si vogliono dare 
« al nuovi problemi posti dal¬ 
l’evoluzione deila situazione 
internazionale •; sulla demo¬ 
crazia parlamentare; suU’af- 
fermazione di tutti i diritti di 
libertà. 

Domani si riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri per appro¬ 
vare la relazione di Pieracci- 
ai sullo stato dell’economia 


del Paese, che per legge de¬ 
ve essere presentata entro la 
fine di marzo. 

NÀTO L a risposta italiana 

al memorandum di Parigi sul¬ 
la NATO è stata consegnata 
ieri al Quai d’Orsay dall’am- 
basciatore Fornari. Com’è no¬ 
to, Patteggiamento del nostro 
governo è di perfetto allinea¬ 
mento con quello degli Stati 
Uniti e si attcsta su una ste¬ 
rile posizione di difesa del¬ 
l’organizzazione atlantica, in 
polemica con la Francia e 
ignorando volutamente i gra¬ 
vi problemi politici posti dal¬ 
la mutata situazione interna¬ 
zionale. 

Alla riunione che il consi¬ 
glio permanente della NATO 
terrà martedì prossimo a Pa¬ 
rigi, assente la Francia, l’Ita¬ 
lia sarà rappresentata dal sot¬ 
tosegretario on. Lupis, essen¬ 
do Fanfani trattenuto a Ro¬ 
ma per la visita dei reali 
belgi. 

Sottoalimentati 

fa dai professori Ferro-Lu- 
zi, L. Termine e altri esper¬ 
ti, si scovre d'altra parte che 
anche nel centro del « miracolo 
economico » italiano le tre Ita¬ 
lie ricompaiono: c’è infatti chi 
manpia a sufficienza, chi man 
pia poco, chi può mangiare 
pochissimo. Nella provincia di 
Milano è risultato che solo il 2 <J 
per cento dei bambini control¬ 
lati è risultato armonicamente 
sviluppato, mentre per il 62 per 
cento si sono notati sauilibri nel 
peso e nell'altezza e per il 9 
per cento addirittura difetti 
strutturali nello scheletro. 

In provincia di Cosenza si re- 
pistrano condizioni di sviluppo 
eccezionalmente ritardate, tan¬ 
to da notar far concludere apll 
autori dell'inchiesta che il bam¬ 
bino calabrese nel 1965 non ha 
fatto nessun propresso rispetto 
a Quello di 30 o 50 anni fa. 

Nella provincia di Bari l’in¬ 
chiesta è stata condotta su 
10.482 bambini su 34 Comuni. 
La situazione è preoccupante, t 
sepni di denutrizione più evi¬ 
dente sono causati da deficienza 
di vitamine A e B e di calorie. 
Nella provincia di Potenza l'in¬ 
chiesta. in 13 Comuni campio¬ 
ne. ha rivelato disponibilità ali¬ 
mentari « parziali o marpinali ». 
ritardi nella crescenza morfo- 
lopica dei bambini, più mar¬ 
cati nelle zone rurali. Questo 
fenomeno è particolarmente 
preoccupante nella provincia di 
Messina: addirittura nelle zo¬ 
ne più depresse della stessa 
provincia, a causa delle caren¬ 
ze nutritive, i bambini sono piti 
piccoli di auelli delle zone più 
oropredite. In provincia di 
Apripento, i dati rilevati su 
4902 scolari dì 19 Comuni de¬ 
nunciano « bassissime disponi¬ 
bilità nutritive in situazioni 
igieniche anormali ». Problemi 
di € deficienza alimentare pri¬ 
maria » sono sfafi rilevati anche 
nella provincia di Caltanisset- 
ta. Più confortanti i dati che 
ripuardano l’Umbria. Lo stato 
di nutrizione dei 6220 bambini 
di 32 Comuni oppetti dell'inchie¬ 
sta è stato considerato soddi¬ 
sfacente. 

Ma i più fortunati di tutti 
sembrano i bambini romani, 
naturalmente secondo le medie 
che tolpono un po’ di prasso 
ad uno e lo aaaiunpono all’al¬ 
tro ver l'astrazione statistica. 
L’indapine condotta su 6000 sco¬ 
lari tra i 6 e i 12 anni, ha rive¬ 
lato che t bambini della capi¬ 
tale sono superiori sia come 
altezza che come peso alle me¬ 
die italiane deali anni 1930-40 
e a Quelle romane del 1945. 
Anche le bambine romane sono 
più alte e pesanti delle loro 
coetanee dcpli anni 1930-’40 
e del 1915. 


OMAGGIO A TOGLIATTI 
NEL 73' DELLA NASCITA 



Ieri nella ricorrenza del 73" anniversario della nascita del compagno Paimiro Togliatti 
numerose delegazioni si sono recate al cimitero del Verano di Roma a rendere omaggio alla sua 
tomba. In mattinata la compagna Nilde Jottl e Marisa Malagoli accompagnate da una dele¬ 
gazione del Comitato Centrale e della CCC del Partito hanno sostato per alcuni minuti dinanzi 
alla tomba del grande dirigente scomparso. Erano presenti I compagni Luigi Longo, Scocci- 
marro presidente della CCC, Cossutta dell'ufficio di segreteria, Lampredl, Vlslntln, Schiapparelli 
della CCC. D'Onofrlo del CC, Ossola e Aglietto dell'ufficio di segreteria, Forti dell'ANPPIA. 
Sono poi giunte delegazioni de «l'Unità» e della FGCI. 


Promosso dal 
ministero della P.l. 


Domani oll'EUR 
il Convegno 
sulla nuova 
scuola media 

Domani (ore 9) si aprirà a 
Roma (Palazzo della Civilità 
del Lavoro - EUR), il Conve¬ 
gno nazionale di studio pro¬ 
mosso dal ministero della PI 
su: La scuola per lutti in Ita¬ 
lia: primo consuntivo e pro¬ 
spettive. 

Il Convegno durerà fino a 
giovedì mattina e sarà aperto 
e chiuso dal ministro Gui. Re¬ 
latori saranno il presidente del¬ 
la Camera on. Brunetto Buccia- 
relli Ducei (Costituzione e scuo¬ 
la media), il prof. Franco Fer- 
rarotti (La scuola media come 
fattore di cultura, democrazia 
e socialità), il prof. Lamberto 
Borghi (Pedagogia moderna e 
scuola media), il prof. Aldo 
Agazzi (Indirizzi metodologici e 
funzione orientativa della scuo¬ 
la media), il doti. Mario Forte 
(Aspetti quantitativi ed orga¬ 
nizzativi della scuola media nel 
triennio 1963-’64 - 1965-'66), il 
prof. Rocco Calogero (Fenome¬ 
nologia della scolarizzazione in 
Italia nella fascia di età 11-14 
anni; modi e strumenti di in¬ 
tervento per la piena attuazio¬ 
ne dell’obbligo scolastico). 

Lavoreranno gruppi di stu¬ 
dio su: società democratica e 
scuola media: aspetti metodo- 
logici e funzioni orientative; 
materie facoltative. 


Dall'assemblea degli azionisti 


Edison: approvata 
la fusione 


Manifestazione degli operai dell’acciaieria di Ome- 
gna licenziati davanti alla sede del monopolio 


l’editoriale 

le scissioni con una nuova e più ampia unità delle 
forze socialiste, delle organizzazioni di massa, delle 
organizzazioni giovanili. 

E’ proprio dai giovani che viene oggi un significa¬ 
tivo ammonimento. Le nuove generazioni respingono 
le scissioni e le « frontiere » anticomuniste che si 
riallacciano alla « ideologia » della guerra fredda: esse 
hanno proposto in questi giorni una piattaforma uni¬ 
taria, che superi criticamente, ma positivamente, 
l’esperienza dì questi anni tanto travagliati per il mo¬ 
vimento operaio. Ecco il grande significato dell’ini¬ 
ziativa unitaria, che vede oggi impegnati 1 giovani 
del PCI, del PSI e del PSIUP. per dare vita a una 
grande organizzazione unitaria della gioventù ita¬ 
liana che guarda al socialismo. 

_j A SPINTA che viene dai giovani c’è anche nella 

classe operaia, nei lavoratori. Come non cogliere, dun¬ 
que, la contraddizione profonda che c’è tra un’opera¬ 
zione come quella delineata dalla destra socialista, che 
si va sempre più precisando come una operazione 
scissionista, e il movimento unitario per la pace, per il 
lavoro e nuovi contratti, per il rinnovamento civile 
della società, per una vera moralizzazione della vita 
pubblica, e un rinnovamento democratico dello Stato? 

Nenni e l’estrema destra del PSI hanno ignorato 
questo e l’appello del nostro Comitato centrale, che a 
questa realtà si richiamava. Ma il nostro appello sarà 
portato ad ogni militante socialista, ad ogni lavora¬ 
tore. Non ci sono « frontiere » che potranno dividere 
lavoratori socialisti, comunisti e cattolici, nel dibattito 
e nelle iniziative per portare avanti le lotte di oggi e 
le prospettive di domani. Vogliamo discutere non solo 
per chiarire la nostra posizione, deformata nei discorsi 
degli uomini della destra socialista, ma per ascoltare, 
per capire e quindi per adeguare anche la nostra linea, 
per correggerla se necessario, per andare avanti nella ! nVpoÌÌ 
costruzione di una società democratica e socialista. ! Palermo 
Non sarà certo l’aborto deirunificazione socialdemo¬ 
cratica (perchè d’aborto ormai si tratterà se nascerà) 
a decidere questo avvenire. Saranno le lotte comuni, 
le comuni esperienze, il dibattito fraterno e aperto a 
decidere dell’avvenire delle forze socialiste. Per que¬ 
sto, il contributo del nostro Partito è oggi più necessario 
e determinante che mai. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

Si è riunita stamane, presso la 
sede di Foro Bonaparte, l’assem¬ 
blea straordinaria della Edison 
convocata per ratificare la fu¬ 
sione per incorporazione della 
Montecatini. DavanU al palazzo 
si è schierato un folto picchetto 
dei siderurgici della Cobianchi 
che la Edison ha deriso di get¬ 
tare sul lastrico. Agli azionisti 
che entravano è stata distribuita 
una lettera aperta dei lavoratori. 
Su un grande striscione si legge¬ 
va « Monte-Edison licenziamenti ». 

E* stata una manifestazione 
composta, silenziosa, ma impres¬ 
sionante. Un massiccio schiera¬ 
mento di polizia controllava l’in¬ 
gresso della Edison e le vie adia¬ 
centi. Nella lettera dei lavoratori 
si legge fra l’altro: « la Edison 
tende ad un disimpegno dal set¬ 
tore per investire a sua unica 
discrezione i capitali, dopo avere 
per decenni ricavato alti profitti 
dallo sfruttamento delle risorse 
idriche, unica ricchezza della 
zona, creando cosi la forzata 
inattività di una mano d’opera 
altamente qualificata e la morte 
economica di una città che ave¬ 
va già conosciuto una grave crisi 
nel passato ». 

La Edison, prosegue il volan¬ 
tino. padrona della Cobianchi di 
Omegna, espropriatrice delle ri- 


Concluso 
il viaggio 
di Saragat 
nel Veneto 

VERONA. 26 

Il cippo di Belfiore, che ricorda 
Tito Speri e gii altri patrioti ca- 
duU sotto il capestro austriaco, 
il tempioossano di Custoza sono 
state le ulUme tappe della visita 
nel Veneto del presidente della 
Repubblica. Saragat aveva in pre¬ 
cedenza visitato Verona, dove 
era stato accolto da una folla 
acclamante. Nel suo discorso ha 
rievocato il senso della lotta ri¬ 
sorgimentale che ha trovato la 
sua continuità nella formazione 
della Repubblica. Quest’ultimo 
itinerario patriottico ha concluso 
una visita nel corso delia quale 
il Capo dello Stato ha potuto sul 
posto rendersi conto dell’attua¬ 
lità di molti problemi: visitando 
il tragico cimitero del VajonL 
passando attraverso campagne 
povere e spopolate, toccando Ro¬ 
vigo col suo dramma del Pole¬ 
sine. avvertendo nell’applauso 
dei lavoratori l’adesione al va¬ 
lore democratico che essi rico¬ 
nobbero nella sua elezione a pre¬ 
sidente delia Repubblica. 

In serata Saragat è rientrato 
In aereo a Roma. 


Estrazioni del lotto 


del 26-3 1966 


Fna 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 


62 53 13 6 M 

19 67 SO tS 39 

14 26 2 40 46 

19 14 6 41 52 

10 75 22 13 62 

22 SS 46 53 41 

21 49 59 16 63 

71 11 65 64 1 

64 60 44 «7 1 

26 90 21 79 45 


Roma 
Torino 
Venezia 

Napoli (0 estr.) 

Roma (□ estr.) 

Le quote: montepremi 
78.312.975. Al due « 12 » spelte- 
ranno L. 15.662.000; ai 107 * 11 » 
L 219.5W; ai 1.229 «10» L. 
19.180. 
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Lire 


sorse idriche delia zona per de¬ 
cenni « non ha sentito il dovere 
economico, nonché morale di in¬ 
vestire nella stessa zona ed in 
particolare nella Cobianchi ade¬ 
guata parte dei suoi profitti ». I 
lavoratori hanno picchettato la 
sede del monopolio sino alla fine 
dell’assemblea. Poi hanno chie¬ 
sto di inviare una loro delega¬ 
zione a discutere la situazione 
con il consiglio che si è rifiutato 
di riceverla. 

La manifestazione degli operai 
ha avuto una eco nel dibattito 
delTassemblea. Alcuni azionisti 
hanno infatti chiesto alla presi¬ 
denza se il « matrimonio » con la 
Montecatini si dovesse proprio 
celebrare con il licenziamento 
di un migliaio di operai. Il que¬ 
sito non ha scomposto il presi¬ 
dente della società mg. Giorgio 
Valerio che ha in seguito trat¬ 
tato con assoluto distacco tec¬ 
nico della chiusura della Cobian- 
chi. La decisione — ha detto Va¬ 
lerio — è stata motivata in rap¬ 
porto alle grandi dimensioni che 
richiede l’attuale industria si¬ 
derurgica rispetto a quelle mo¬ 
deste e, a suo avviso superate, 
dell’impianto di Omegna. 

Di particolare interesse, nella 
relazione letta dall’ing. Valerio 
l'elencazione dei risultati eco¬ 
nomici conseguiti dalle aziende 
del gruppo. In sintesi si può dire 
che le cose siano andate bene 
eoa i riscatti dell'ENEL conse¬ 
guenti alla nazionalizzazione, me¬ 
no bene nel settore siderurgico 
e meccanico. Discretamente nel 
settore chimico e minerario so¬ 
prattutto in relazione all’assor¬ 
bimento della gran parte del cre¬ 
dito privilegiato messo a dispo¬ 
sizione dallo stato per il Mezzo¬ 
giorno. Buoni aUari sono stati 
fatti dalla Edison nel settore del¬ 
le fibre sintetiche dalla Chattllon 
e dalla FISAC. oltre che nel set¬ 
tore delle confezioni in serie con 
l'Abital e la Castellana. 

Sulla proposta di fusione con 
la società Montecatini ring, Va¬ 
lerio va auspicando per i due 
gruppi « un avvenire degno del 
passato». Egli ha poi messo in 
evidenza I vantaggi che dovreb¬ 
bero scaturire dalla fusione e 
fornito le quote di partecipazio¬ 
ne nel 1964 delle produzioni Edi¬ 
son e Montecatini rispetto al 
MEC. Da tali dati si deduce che 
la Monte-Edison produce il 145 
deU'ammoniaca, fi 18% dell’acido 
solforico, il 13% del cloro ed fi 
22% dell'etilene nell’area del 
Mercato Comune. Per i fertiliz¬ 
zanti il 9%. Nelle materie plasti¬ 
che la proporzione è del 18% per 
fi polietilene, del 21% per il poli- 
stirolo e del 25% sul cloruro di 
polivinile. Sempre secondo il re¬ 
latore fi fatturato complessivo 
nel 1965 pari a circa 1.000 mi¬ 
liardi. 

In seguito è iniziata la discus¬ 
sione. Di\ersi azionisti hanno rim¬ 
proveralo un cambio di azioni 
con la Montecatini svantaggioso 
per i possessori dei titoli Edison. 
Nuove azioni Monte-Edison da ti¬ 
re mille nominali ciascuna, con¬ 
tro 10 azioni Montecatini attual¬ 
mente in circolazione. L'azionista 
Pinetti ha affermato che nella 
operazione Monte Edison «qual¬ 
cuno ha fatto un cattivo affare ». 

Dopo una replica deli'ing. Va¬ 
lerio è stato eletto il consiglio 
d’amministrazione nel quale so¬ 
no entrati oltre ai vecchi din- 
genti della Edison anche quelli 
della Montecatini, nonché rap 
presentanti dell'IRI quali il pro¬ 
fessor Pasquale Saraceno e il 
prof. Bruno VisentinL 

Marco Marchetti 


i 



l'Unità / domenica 27 marzo 1966 


Conferenza stampa del dimissionario presidente dell'ANM 


Le leggi del regime fascista 
alla base del «caso Zanzara» 


L’Associazione nazionale magistrati sostanzialmente solidale con il doti. Berutti — Oggi 
il Comitato direttivo del sodalizio prenderà in esame le dimissioni del magistrato 


«E‘ evidente l’urgenza di uscire 
dalla situazione anacronistica, 
direi quasi grottesca, di una Re¬ 
pubblica democratica che si reg¬ 
ge ancora con 1 codici e le leggi 
di un regime autoritai io che essa 
ha abbattuto ». in questa Irase 
che fi presidente dimissionario 
dell’Associazione nazionale magi¬ 
strati, doti. Mario Berutti, ha 
pronunciato ieri sera nel coi so 
di una conferenza stampa, a Ro¬ 
ma, si riassume il caso della 
« Zanzara », come in definitiva 
ogni altro caso giudiziario (.dalla 
condanna degli edili romani, a 
quella della scrittrice accusata 
di pubblicazione contraria al buon 
costume, dall’incriminazione di 
varie categorie di lavoiatori in 
sciopero, ai rinvio a giudizio dei 
sotioscntton per il Vici Nani). 

Una Costituzione ad avanguar¬ 
dia della civiltà e una legge ar- 
ìetrata, limitalrice di ogni dirit¬ 
to del cittadino, paga solo di 
garantire sotto ogni nguardo 1 
poteri defiautorita costituita, an¬ 
che se questi poteri contrastano 
nettamente con la Costituzione: 
questi sono 1 motivi di fondo del 
caso « Zanzara » e di tante altre 
vicende giudiziarie. Ed è stalo 
un bene che, al di sopra delle 
polemiche contingenti, questo ele¬ 
mento sia stato messo in rilievo 
ieri con grande loi za. 

Una giornata, quella di ieri, 
di notevole miei esse nel quadro 
delle iKiiemiche che hanno ac¬ 
compagnato il caso della « Zan¬ 
zara ». Riassumiamo 1 termini di 
tutta la vicenda: il magistrato 
milanese che costringe 1 gio¬ 
vani redattori della « Zanzara » 
a spogliarsi; la richiesta di ci¬ 
tazione a giudizio per gli stessi 
giovani; l'intervento del presi¬ 
dente dell'Associazione magistra¬ 
ti, dottor Mario Berutti. presso 
il ministro perchè promuova una 
inchiesta sull'operato (anche pre¬ 
cedente) del dott. Carcasio: le 
critielle mosse al dott. Berutti 
per l’iniziativa presa; le dimis¬ 
sioni dello stesso Berutti; il co¬ 
municato dell'Unione magistrati 
italiani. Poi. siamo a ieri: la ri¬ 
sposta dell'Associazione magistra¬ 
ti e quella del dott. Berutti. 

L'Associazione nazionale magi¬ 
strati e l'Unione magistrati ita¬ 
liani sono i due sodalizi dai quali 
i magistrati sono rappresentati. 
L’Associazione, che fa appunto 
capo al dott. Berutti, riunisce il 
novanta per cento circa dei giu¬ 
dici e rappresenta l’ala più avan¬ 
zata della magistratura, quella 
decisa a far rispettare e a rispet¬ 
tare la Costituzione repubblicana. 
Nell’Unione confluiscono invece i 
magistrati della Cassazione (ol¬ 
tre a pochissimi altri) quelli stes¬ 
si, cioè che per dieci anni hanno 
impedito il rispetto dei diritti 
della difesa nei confronti degli 
imputati. L’Associazione, alme¬ 
no nella massa dei propri cortv 
ponenti, vuole nuovi codici, leggi 
rispettose della Costituzione; la 
Unione è molto più cauta nelle 
riforme e si deve proprio alla 
influenza che questo sodalizio ha 
sempre esercitato sul governo se 
i codici sono rimasti quelli del¬ 
l’era fascista: in fondo i mem¬ 
bri dell’Unione sono cresciuti 
con questi codici, con essi sono 
andati avanti, hanno fatto car¬ 
riera. Come si può pretendere 
che siano disposti ad abbandonar¬ 
li senza neppure tentare di con¬ 
servarli? 

La frattura fra i due gruppi 
di magistrati ha assunto anche 
nei recente passato toni molto 
polemici, con accuse e controac- 
cuse spesso violente. Il caso del 
liceo Parini non sembrò i primi 
giorni inquadrabile in questa po¬ 
lemica, se non per un fattore di 
fondo: quello dell’esistenza nel 
nostro codice di una legge che 
ha permesso l’incriminazione de¬ 
gli studenti. Ma il fatto iniziale 
(la pubblicazione della «Zan¬ 
zara ») ha finito con l’essere su¬ 
perato dalla decisione del dottor 
Carcasio di far spogliare i gio¬ 
vani imputati per una visita a 
carattere psichiatrico. 

S uesto episodio è rimbalzato 
e prime pagine dei giornali 
e ha suscitato riprovazione in 
tutti gli ambienti, con l'esclu¬ 
sione solo di quelli di destra. Il 
dott. Berutti. come presidente 
dell’Associazione ritenne oppor¬ 
tuno intervenire: a Torino, dove 
il magistrato è avvocato genera¬ 
le dello stato presso la Corte di 
appello, circolavano voci incon¬ 
trollabili sul dotL Carcasio: si 
(liceva che egli fosse stato pro¬ 
tagonista di altri episodi analo¬ 
ghi e del tutto ingiustificati: il 
dott. Berutti ritenne quindi suo 
dovere intervenire presso il mi¬ 
nistro della Giustizia. Reale, sol¬ 
lecitando un'inchiesta. 

Dopo l'intervento del dottor 
Berutti si è scatenato il pande¬ 
monio: autorevoli esponenti del¬ 
l'Unione magistrati italiani si so¬ 
no scagliati contro i «sovversi¬ 
vi » dell'Associazione, attaccando 
il presidente Berutti con espres¬ 
sioni senza precedenti (il comu¬ 
nicato stampa emesso dall'Unione 
è nulla in confronto a ciò che 
abbiamo sentito personalmente 
dire da rappresentanti del soda¬ 
lizio) e l’intera Associazione dei 
magistrati. Per la verità l'inter¬ 
vento di Berutti ha suscitato po¬ 
lemiche nella stessa Associazione: 
si è detto, infatti, che il magi¬ 
strato non avrebbe dovuto rivol¬ 
gersi al ministro dopo tutte le 
campagne fatte per ottenere che 
i giudici fossero completamente 
svincolati dal Governo. Inoltre 
è stato notato che l'intervemo 
del dott Berutti poteva sembrare 
un'indehita interferenza nell'at¬ 
tività dei giudici che dovranno 
emettere la sentenza nei confron¬ 
ti dei ragazzi del Panni. 

Di questo stato d'animo è frut¬ 
to il comunicato emesso dalla 
Giunta esecutiva dell'Associazio¬ 
ne magistrati al termine di una 
lunga riunione tenuta ieri mat¬ 
tina al Palazzo di giustizia di 
Roma. Il comunicato, infatti. 
« esprime il proprio rincresci¬ 
mento per la situazione determi¬ 
nata da una iniziativa personale 
che non può incontrare il con¬ 
senso della Giunta, in quanto ha 
offerto la possibilità, per la sua 
forma, di essere anche interpre¬ 
tata in contrasto con la regola 
costantemente osservata dagli or¬ 
gani deH'Associazione di non in¬ 
terferire nei procedimenti In cor¬ 


so e nello svolgimento delle fun¬ 
zioni giudiziarie ». 

La Giunta dell’Associazione ha 
poi riconosciuto clic il gesto del 
dott. Berutti era « nell’intenzio¬ 
ne, dettato da sensibilità demo¬ 
cratica ». il che sta a indicare 
che la Giunta stessa ha appro¬ 
vato l'intervento del presidente 
almeno relativamente ai motivi 
che l’hanno dettato. A proposito 
del comunicato deU'Unione. la 
Giunta ha invece osservato: « An¬ 
cora lina volta si è voluto pren¬ 
dere occasione da un caso che, 
per la sua entità, trascendeva i 
termini della polemica interna 
fra magistrati, per lina propa¬ 
ganda di stampa attuata per di 
più mediante il travisamento » 
del gesto del dott. Berutti. Il 
comunicato si chiude ribadendo 
la validità dell’azione dell’Asso¬ 
ciazione. la quale, « contro ogni 
spirito di casta, si è sempre in¬ 
dirizzata verso la piena attua¬ 
zione della Costituzione e l’ad& 
guamonto della legislazione e 
(Ielle strutture giudiziarie alle 
mutiate esigenze della società 
moderna ». 

Forse non a por fine alle po 
lenuche, ma comunque a ristabi¬ 
lire la verità, è intervenuto nel 
pomeriggio di ieri, con una con¬ 
ferenza stampa tenuta presso 
l’albergo « Santa Chiara », al 
Pantheon, il presidente dimissio¬ 
nario dell’Associazione. 

« Voglio rinnovare — egli ha 
detto — l’espressione di protesta 
Iter 11 travisamento del mio pen¬ 
siero operato dall’Unione magi¬ 
strati italiani. Anzitutto si affer¬ 
ma che io avrei denunciato un 
magistrato del pubblico ministe¬ 
ro. chiedendo che contro di lui 
si procedesse disciplinarmente. 
Preciso ancora una volta che io 
ho chiesto al ministro soltanto 
di « accertare se veramente sus¬ 
sistessero » i soprusi, a mio av- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Al processo per i manifestini 
anti-NATO, militari « istigati a 
disobbedire alle leggi » cercan 
si affannosamente. Ma non si 
trovano, nonostante gli sfor¬ 
zi combinati della Procura e 
dei carabinieri della polizia mi¬ 
litare; e se entro lunedi, non 
verranno fuori, bisognerà far¬ 
ne senza. 

L’apertura dell’udienza vede 
gli imputati non più nella gab¬ 
bia, ma sul banco antistante; è 
già qualcosa. Loro comunque 
han già detto tutto; ora tocca 
ai testimoni. Impettito neU’uni- 
forme nera, il tenente colonnel¬ 
lo Pietro Pupa, capo del ser¬ 
vizio di poh'zia militare presso 
il terzo corpo d’armata, riferi¬ 
sce gli avvenimenti 

« D 6 novembre scorso, stavo 
andando a far la spesa al Car¬ 
robbio con mia moglie, quando 
sento una voce che dice: " Stai 
attenta, fuggi, perchè passa un 
carabiniere- ” mi giro e vedo 
i due imputati Donatella Bor¬ 
ghesi e Giovanni Zambarbieri. 
Quest’ultimo mi si para davan¬ 
ti con aria spavalda... Io af¬ 
fronto: ’’ A prescindere dal fat¬ 
to che sono un colonnello e non 
un carabiniere, che avete da 
nascondere? Perchè volete fug¬ 
gire? Lui mi risponde: 
” Niente, niente ”... La ragazza 
fa per allontanarsi, la trattengo 
e mi accorgo che dietro la 
schiena ha circa 200 manifesti¬ 
ni della lega marxista lenini- 


Concluso 
in nottata 
il congresso 
dell'UNURI 

VIAREGGIO. 26. 

Il congresso dell'UNURI sta 
vivendo le ultime, laboriose bat¬ 
tute. 

Concluso ieri il dibattito con 
il discorso di Nuccio Fava, la 
giornata di oggi è stata tutta 
dedicata aUe votazioni sulle mo¬ 
zioni presentate dalla giunta e 
che conce mono principalmente 
due problemi: 1) fi diritto allo 
studio, 2) la riforma degli or¬ 
ganismi rappresentativi Le vo¬ 
tazioni sono lunghe e le trattati¬ 
ve complicate dal fatto che fi 
programma ha bisogno dei due 
terzi di adesioni per poter essere 
accettato e portalo avanti nella 
politica dell'UNURI. 

Terminate le votazioni sulle 
mozioni, fino a tarda notte si 
continua a votare sulle candida 
ture alle cariche direttive dej- 
l'UNURI. Non si prevede di co¬ 
noscerne i risultati fino a do- 
mani 


viso particolarmente gravi, de¬ 
nunciati dalla stampa quotidia¬ 
na. Tale istanza non aveva altra 
finalità che di rassicurare Topi 
mone pubblica gravemente tur¬ 
bata dalle notizie dei giornali, 
o escludendo la sussistenza dei 
fatti (ispezioni corporali non ne¬ 
cessarie ai fini di stabilire la 
capacità di intendere o di volere) 
o adottando, se del caso, i ne¬ 
cessari provvedimenti ». 

Sempre rispondendo alle accu¬ 
se dell'Unione, il dott. Berutti 
ha proseguito: c Non espressi al¬ 
cun giudizio sul procedimento 
penale per pubblicazioni oscene 
nei confronti degli studenti del 
Panni. Aggiungo che l'accerta¬ 
mento di eventuali scorrettezze 
imputabili al magistrato proce¬ 
dente, il dott. Carcasio, non può 
a\ere alcuna influenza al fine 
di stabilire la res|>osabihtà dei 
giovani imputati. Mi astenni an¬ 
che dafi’esprimere qualsiasi giu¬ 
dizio in ordine alla sussistenza 
o meno dei fatti attribuiti dai 
giornali al pubblico ministero, 
dott. Carcasio ». 

« Rilevo con dispiacere — ha 
detto ancora il dott. Berutti — 
che da parte degli avversari riel- 
l’Associazione magistrati si co¬ 
glie ogni pretesto per gettare il 
discredito sul nostro sodalizio e 
non si disdegna di ricorrere al 
ben noto artificio polemico di 
attribuire ai propri avversari in¬ 
tenzioni e dichiarazioni difformi 
da quelle reali al fine di poterle 
facilmente confutare e biasima¬ 
re. Anche questo episodio rivela 
il profondo dissenso che separa 
e divide le due associazioni e 
l’assurdità dell’accusa di sovver¬ 
sivismo mossa all’Associazione 
nazionale magistrati, la quale 
non ha altro Intento che quello 
di vedere integralmente attuato 
l'ordinamento costituzionale della 
Repubblica democratica ». 


sta... vedo che fra essi ve ne 
sono due del centro antimperia¬ 
lista di cui la Procura ha ordi¬ 
nato il sequestro. Lo Zambar¬ 
bieri interviene di nuovo: ” Non 
c'è nulla, li abbiamo sottoposti 
a tre funzionari dell’ufficio po¬ 
litico. Comunque, se vuole spie¬ 
gazioni, si accomodi qui vicino 
•alla sede della lega marxista 
leninista ”. Rispondo: ” No, an¬ 
diamo in caserma... ’’ ». 

Lo Zambarbieri precisa: i due 
manifestini del centro antimpe¬ 
rialista. li aveva portati al co¬ 
lonnello un ragazzino... ». 

E il teste: « No, il ragazzino 
me ne portò un altro, ma i due 
erano fra quelli della Bor¬ 
ghesi... Il ragazzino mi disse 
anche che costei e lo Zambar¬ 
bieri ne avevano distribuiti mol¬ 
ti altri. Perchè non ho identi¬ 
ficato il ragazzino? Perchè 
scappò via subito... ». 

Stavolta è la Borghesi a pre¬ 
cisare: « I due manifestini del 
centro antimperialista, erano 
nel pacco, ma io non Io sape¬ 
vo. Quanto al ragazzino egli 
disse d’aver visto in preceden¬ 
za altre persone distribuire 
manifestini, ma non noi due... » 

D difensore Spazzali, taglia 
corto: « C'erano dei militari in¬ 
torno? ». 

E il colonnello: « No. ma era 
l’ora di Ubera uscita e il vi¬ 
cino c’è la caserma 

Il colonnello se ne va e gU 
succede un brigadiere di P.S.: 
fermò Timputato Mai al teatro 
Odeon e gli trovò i manifestini 
in tasca; non li vide distri¬ 
buire. 

Un altro colonnello, ma in 
pensione, viene a deporre a fa¬ 
vore del tipografo Cordani. « I 
manifestini sono in netto con¬ 
trasto con le idee poUtiche e mi- 
Iitari del Cordani; lo conosco, 
è un uomo d’ordine... ». E il pre¬ 
sidente: «Lasci perdere, uomini 
d’ordine ci sono in tutti i par¬ 
titi! ». 

Sale sulla pedana il dirigente 
dell'ufficio politico della que¬ 
stura. dott. Fargnoli. Dal suo 
interrogatorio e dalle dichiara¬ 
zioni di un difensore di uno dei 
tipografi risulta un fatto molto 
grave: esiste una prassi in base 
alla quale La questura di Mila¬ 
no, al di fuori di ogni legge, 
esercita una censura preventiva 
di fatto sull’attività delle tipo¬ 
grafie. 

Il P.M. lo interroga: « E' 
vero che il Cordani segnalò j 
manifestini al suo ufficio? ». 

Fargnoli: « Ne trovai una 
copia sul mio tavolo la mattina 
del 4 novembre e lo trasmisi 
alla Procura... ». 

Il P.M. (deluso): « Ma la oon 
segna non è obbligatoria per 
una legge del '39? ». 

I difensori (in coro): « No! ». 

II P.M., sempre più de¬ 


ll dott. Berutti, dopo aver af¬ 
fermato che è urgente abban¬ 
donare le leggi fasciste, specie 
quelle che limitano la libertà di 
pensiero e di espressione, ha ri¬ 
sposto ad alcune domande dei 
giornalisti. Ha precisato di es¬ 
sersi dimesso per le critiche 
mossegli da alcuni magistrati 
della stessa Associazione, ma ha 
aggiunto che le dimissioni non 
sono irrevocabili (« Anche se — 
ha detto — ormai andrò in pen¬ 
sione fra una ventina di giorni 
e dovrò quindi lasciare l'Asso- 
eiazione »). Ha poi ricordato che 
al ministro di Giustizia spetta 
promuovere le azioni disciplinari 
e che per conseguenza egli non 
aveva altra strada che rivolgersi 
appunto al ministro. 

Il magistrato ha infine riba¬ 
dito l'intenzione di non essere 
presenti* alla riunione di oggi del 
Comitato dnettivo, dove saran¬ 
no prese in esame le dimissioni 
presentate, come non è stato pre¬ 
sente a quella della Giunta,, per 
«lasciare i colleglli maggiormente 
liberi di prendere qualsiasi de¬ 
cisione ». Il dott. Berutti. comun¬ 
que. non è sotto accusa per l’As¬ 
sociazione: necessità contingenti 
hanno spinto la Giuntn di que¬ 
sto sodalizio a emettere il co¬ 
municato in parte critico (ma 
nella sostanza, lo ripetiamo, di 
piena accettazione delibazione del 
presidente) ma ciò non ha impe¬ 
dito ai dirigenti dell’Associazione 
ili esprimere la massima solida¬ 
rietà nei confronti defi’uomo che 
per anni ha combattuto le mag¬ 
giori battaglie in nome del so¬ 
dalizio. 

Oggi, come si è detto, avrà 
luogo la riunione del Comitato 
direttivo. I membri del Comitato 
si riuniranno a mezzogiorno a 
Palazzo di Giustizia. 


luso: « Ma almeno la consue¬ 
tudine... ». 

Fargnoli* « Da parte del Cor¬ 
doni. si... ». 

Interviene l’avvocato Mazzo¬ 
la. difensore dell'altro tipogra¬ 
fo Riorin: « Lei ha un funzio¬ 
nario che si chiama Spalletta? » 

Fargnoli. esitando: « Mi pare, 
una semplice guardia... ». 

Mazzola: « Q fatto è che il 
mio cliente aveva ordinato ai 
suoi dipendenti di rivolgersi 
sempre allo Spalletta... ». 

Adesso sappiamo: la liceità 
o meno dei manifestini a Milano 
è stabilita dalla guardia Spal¬ 
letta. 

Sulla pedana compare un al¬ 
tro colonnello, Ivan Fantasia, 
del comando del 3. corpo d’ar¬ 
mata. che il P.M. aveva richie¬ 
sto addirittura al ministero del¬ 
la Giustizia, per deporre « sulle 
conseguenze del reato ». D 
guaio è che non sa nulla per 
scienza diretta. 

Dopo il professor Gianluigi 
Piazza, del liceo Berchet, che 
definisce « esemplare » nello 
studio e nella condotta l'impu¬ 
tato Lorenzo Strick Lievers. il 
presidente Del Rio decide una 
breve interruzione. 

0 P.M. ne approfitta per con¬ 
fabulare col colonnello Pupa, 
ed ecco, alla ripresa, l'ufficiale 
tornare sulla pedana: « Posso 
precisare che i carabinieri fu¬ 
rono avvertiti dei manifestini da 
un capitano di artiglieria cui 
erano stati segnalati da un sol¬ 
dato... ». 

Difensori: « Dove sono il ca¬ 
pitano e il soldato? » 

Il colonnello (imbarazzato): 
« Non lo so... certo, ritrovarli 
adesso sarebbe difficile perchè 
per la mostra delle armi ai giar¬ 
dini pubblici, erano affluite 
truppe da varie località... forse 
il soldato è in congedo... 

Presidente: « Lasci stare I 
commenti ». 

Pupa riprende: « ...Avevano 
provocato disagio fra i solda¬ 
ti. parlavano fra loro... un gio¬ 
vane Io aveva addirittura di¬ 
stribuito aH’intemo di un pa¬ 
diglione della mostra e fu fer¬ 
mato dai carabinieri del capi¬ 
tano Caputo... ». 

Arriva di galoppo il capitano 
Caputo, ma anche lui non ne 
sa nulla. Allora il presidente si 
rivolge al P.M.: « Insiste nella 
richiesta di rintracciare il capi¬ 
tano e il soldato? ». Mentre i 
difensori commentano: « E dire 
che la Procura ha avuto quattro 
mesi di tempo per le indagl 
ni! ». TI dottor Alma si impap 
pina: «Signor capitano, scusi, 
signor presidente, se entro lune¬ 
di non saranno stati ritrovati, 
io rinuncio... ». 

E cosi il processo è rinviato. 

Pier Luigi Gandini 


Andrea Barberi 

Il processo dei volantini volge al grottesco 

Non si trovano i soldati 
«istigati a disobbedire» 

Deporranno molti colonnelli, ma nessuno sa niente — Di fatto la Que¬ 
stura di Milano esercita una censura preventiva sul lavoro delle tipo¬ 
grafie — Una guardia di P.S. decide sulla liceità degli stampati 


i 













l'Unità 7 domenica 27 marzo 1966 


PAG. 3 / attualità 


a ^. ^./ s . * >*r i 


v*» 


Da tutto il mondo una sola richiesta: basta con Paggressione! 
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Il prof. Cari Oglesby. 


A COLLOQUIO CON CARL OGLESBY, A ROMA PER 
IL GRANDE RADUNO DI PIAZZA DEL POPOLO 

Sugli Stati Uniti e la pace la 
voce dell'caltra America» 
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PARIGI — Un aspetto dell'imponente manifestazione In piazzo della Concordia dinanzi all'ambasciata americana di circa 
diecimila persone che hanno dimostrato contro ('aggressione USA al Vietnam. Manifestazioni analoghe si sono svolte In altre città fran¬ 
cesi, e particolarmente forte è stata quella svoltasi ieri sera a Lione dove migliaia di giovani (sotto una pioggia gelida) hanno dimostrato 
davanti al Consolato americano. I dimostranti hanno discusso e approvato una mozione contro l'aggressione (Telefutu A.P.-* l’Unità *) 

Isolato all’Università il propagandista di guerra 

Berkeley: clamoroso 
«fiasco» di Goldberg 

Il 90 per cento degli studenti respinge i suoi argomenti — Mani¬ 
festazioni a New York, Washington, Chicago e in altre 100 città 


WASHINGTON. 26 

Una grande marcia della pace 
nel cuore di Manhattan, analo¬ 
ghe manifestazioni a Washington 
(davanti alla Casa Bianca) e 
a Chicago e un’ondata di radu¬ 
ni, teach-ins. veglie e picchetti 
in altre cento città degli Stati 
Uniti hanno portato oggi al punto 
più alto le giornate di protesta 
del « partito della pace » statu¬ 
nitense contro l’aggressione al po¬ 
polo vietnamita. Le manifesta¬ 
zioni hanno visto mobilitato un 
totale di decine di migliaia di 
cittadini, all'avanguardia dei qua¬ 
li è stato, una volta di più. il 
movimento progressivo univer- 
gitario. I consensi ottenuti dai 
manifestanti appaiono tuttavia, 
ovunque, più vasti che per il 
passato. 

A New York e a Washington, 
epicentro delle manifestazioni so¬ 
no state, rispettivamente, la cen¬ 
tralissima Fifth Avenue e la zo¬ 
na attorno all'ambasciata del go 
verno fantoccio sud-vietnamita. 
Nella grande metropoli dell’est, 
diciassette ex combattenti della 
guerra mondiale e di quella di 
Corea hanno bruciato in piazza 
t loro fogli di congedo, in segno 
di protesta contro la politica del 
governo. A Chicago, gli studenti 
della Roosevelt University han¬ 
no dato il ria alla prima « mai- 
eia della pace » che si sia tenuta 
in città. Un grande comizio si 
i «volto a Los Angeles, una fiac¬ 
colata a loiva City, dove i dimo¬ 
stranti hanno picchettato gli uf¬ 
fici di reclutamento. A Cam¬ 
bridge, nel Massachusetts, i gio¬ 
vani hanno bloccato per diverse 
ore tl municipio. 

A Berkeley, una conferenza del 
delegalo americano alle Nazioni 
Unite, a favore della guerra nel 
Vietnam e della politica di ag¬ 
gressione alla Cina, si è risolta 
in un clamoroso rovescio per il 
governo. Goldberg ( il quale ha 
in particolare affermato che gli 
Stati Uniti non restituiranno 
« mai » Formosa alla Repubblica 
popolare) è stato fatto segno a 
manifestazioni ostili da parte dei 


NORVEGIA 


combattivi studenti dell'Univer- j 
sità di California, che avevano 
organizzato picchetti di protesta. 
Al termine del suo discorso, gli 
studenti hanno messo ai voti un 
testo di condanna della politica 
dell'amministrazione Johnson, che 
è stato approvato dal novanta 
per cento dei seimila presenti 

Il Comitato per una sana poli¬ 
tica nucleare (SANE) ha deciso 
di organizzare per il 15 maggio 
una marcia su Washington che 
dovrebbe avere l'adesione di tut¬ 
te le organizzazioni impegnate 
nella lotta per la pace nel Viet¬ 
nam. con l’obbiettivo di portare 
la lotta stessa sul piano poiitico- 
elettorale. Il Worker. organo del 
PCUSA ha appoggiato la inizia¬ 
tiva con un editoriale. L’azione 
unitaria dovrebbe svolgersi in 
due fasi: fino al 15 maggio, rac¬ 
colta di milioni di firme per fa¬ 
vorire la presentazione di « can¬ 
didati della pace », impegnati 
sulle rivendicazioni della fine 
dei bombardamenti sulla RDV 
e dell'intervento nel sud e di 
una trattativa col FNL: succes¬ 
sivamente. mobilitazione di forze 
attorno agli stessi candidati e 
ai candidati indipendenti che si 
presenteranno là dove è possi¬ 
bile rompere il monopolio dei 
partiti tradizionali. 

A New York, l'organizzazione 
€ Studenti per una società demo¬ 
cratica » ha adito il tribunale fe¬ 
derale per ottenere che le auto¬ 
rità municipali revochino il loro 
rifiuto di consentire l'affissione 
di manifesti a pagamento contro 
l'impegno nel Vietnam negli spa¬ 
zi riservati alla pubblicità sulle 
vetture della sotterranea. 

L’American Friends Service 
Committee. che raggruppa i quac¬ 
cheri degli Stati Uniti e di altri 
paesi del mondo, ha innato a 
U Thant un suo documento nel 
quale si chiede una riconvoca¬ 
zione della conferenza di Gine¬ 
vra del 1954 con la partecipazio¬ 
ne di * un governo sud-vietna¬ 
mita diverso da quello attuale ». 

Il documento è stato distribuito 
anche al Congresso e nel paese . 


i ! 

Un messaggio al Convegno di New York | 

La Pira agli USA: j 

rinunciate j 
alla guerra! j 


Cortei di giovani 
per le vie di Oslo 


OSLO. 26 

Centinaia di giovani norve- 
*•*1 hanno manifestato sta¬ 
terà contro l'aggressione USA 
•I Vietnam. I dimostranti so¬ 
no sfilati per le vie del cen- 

MELBOURNE 


tro di Oslo • hanno conse¬ 
gnato una lettera ai rappre¬ 
sentanti dei governi del Viet¬ 
nam. Successivamente si sono 
recati a manifestare davanti 
all'ambasciata USA. 


Contro l’invio di 
soldati australiani 


MELBOURNE, 26. 

Circa mille persone si sono 
riunite nel centro della città 
par protestare contro la par- 
ftclpaiionn dell'Australia alla 


guerra americana nel Viet¬ 
nam. Il governo ha Inviato 
la polizia a cavallo a disper¬ 
dere Il comizio. Ne tono nati 
violanti scontri. 


Il prof. La Pira ha inviato 
al dottor Muste, presidente 
del Comitato americano per 
la pace nel Vietnam, una let¬ 
tera di appassionata adesione 
al grande convegno svoltosi 
ieri a New York per la pace 
nel Vietnam. 

« Esso ha istintivamente ri¬ 
chiamato nella mia anima 
— dice il prof. La Pira — 
il ricordo dei convegni che 
Dio suscitava nel popolo di 
Israele nei momenti di crisi 
della sua storia: quando lo 
faceva solennemente radu¬ 
nare nella piazza di Gerusa¬ 
lemme. davanti al Tempio, 
per fargli prendere nuova e 
più profonda coscienza della 
missione universale di adora¬ 
zione, di speranza, di pace 
e di unità cui Egli lo desti¬ 
nava a servizio dei popoli e 
delle nazioni di tutta la terra. 
" Andiamo, saliamo al monte 
del Signore, verso la Casa di 
Dio di Giacobbe, e ci inse¬ 
gnerà le Sue vie... Il Si¬ 
gnore giudicherà i popoli e 
farà da moderatore fra genti 
numerose: esse faranno delle 
loro spade vomeri e delle 
loro lance falci: un popolo 
non brandirà più la spada 
contro un altro popolo e non 
impareremo più l’arte della 
guerra” ("Isaia" n. 3A). 

« Ecco come ci appare a 
Firenze — situata in prospet¬ 
tiva. nel contesto drammatico 
della attuale situazione del 
popolo americano e del mar¬ 
toriato popolo vietnamita e di 
tutti i popoli della terra — 
questo convegno di New York: 
d appare come se tutto il po¬ 
polo americano si sia dato 
convegno a X. Y.. capitale 
tecnica deH’America e del 
mondo, per prendere defini¬ 
tiva coscienza di due cose 
essenziali per interpretare ed 
edificare la presente epoca 
storica: tioè 1) del limite apo¬ 
calittico al quale è pervenuta 
la storia del mondo e. per¬ 
ciò. della scelta che il popolo 
americano e tutti i popoli so¬ 
no inevitabilmente chiamati a 
fare fra la edificazione di una 
pace millenaria e la distru¬ 
zione del genere umano e 
forse dello stesso pianeta; 
2) della missione alla quale 
Dio e la storia destinano oggi 
il popolo americano se, com¬ 
piendo un grande atto di fede 
storica e di saggezza politica, 
esso rinunzia per sempre alla 
guerra, grande e piccola 


— divenuta ormai strumento 
atroce, inintelligente ed inu¬ 
tile per la soluzione delle ver¬ 
tenze intemazionali — e pone 
la sua immensa e sempre più 
crescente ed irraggiungibile 
potenza scientifica e tecnica 
ad esclusivo servizio della 
pace, della unità e della pro¬ 
mozione civile dei popoli di 
tutto il pianeta! ». 

Dopo aver ricordato il mes¬ 
saggio della c nuova fron¬ 
tiera » di Kennedy e in par¬ 
ticolare il discorso all’ONU 
del 25 settembre 1961 (« Noi 
saremo ricordati come la ge¬ 
nerazione che ha trasformato 
questo pianeta in un rogo 
fiammeggiante o come la ge¬ 
nerazione che ha realizzato 0 
suo voto di salvare le gene¬ 
razioni future dai flagello 
della guerra »), La Pira così 
prosegue: 

« Non si tratta ora che di 
prendere più profonda e de¬ 
finitiva coscienza di tale mes¬ 
saggio — dopo le traciche ed 
ammonitrici esperienze viet¬ 
namite di quest'anno — di 
porre decisamente mano alla 
sollecita attuazione di esso! 
Ecco il significato storico, re¬ 
ligioso e politico che noi a 
Firenze — città sorella di 
Filadelfia — attribuiamo al 
convegno di N. Y. Esso ci 
appare, appunto, quale an¬ 
nunzio ed inizio della pace 
effettiva e della effettiva unità 
e promozione dei popoli di 
tutta la terra. Ci sembra che 
sul cielo di N. Y. stia per 
spuntare per sempre — visi¬ 
bile da ogni punto della 
terra — l'arcobaleno della 
pace e la stella della pace. 

« Questa non è utopia: essa 
è. invece, realtà storica scien¬ 
tificamente e tecnicamente mi¬ 
surabile: essa è come il Con¬ 
cilio Vaticano II e Paolo VI 
hanno ridetto, lo svolgimento 
inevitabile, nella storia del 
popolo americano e di tutti i 
popoli, del disegno di amore 
che il Padre Celeste ha sta¬ 
bilito. per ì secoli che ver¬ 
ranno. per la grazia, la pace, 
la civiltà e la gioia della in¬ 
tiera famiglia umana. Iddio 
benedica dunque questo con¬ 
vegno e faccia del 26 marzo 
una data essenziale per la 
storia del mondo: ne faccia 
il punto di partenza, per il 
nuovo ed irreversibile cam¬ 
mino della speranza e della 
pace nella storia degli uo¬ 
mini ». 


Il presidente degli studenti democratici 
sottolinea i nuovi sviluppi del movi¬ 
mento americano per la pace e i diritti 
civili — « Il Vietnam ai vietnamiti » 


la v.Aur»»* 


/ £ P. s.Giovanni 


Cai 




f AUT. 
dal SOLI 


I P. Numny 
Pompilio 


Per partecipare al grande 
raduno di Piazza del Popolo 
e per rappresentare l’« altra 
America » che ha promosso le 
« giornate di pace » internazin 
nali, è giunto ieri a Roma, 
in volo da New York, il presi¬ 
dente della Students for a de 
mocratic society (S.D.S.) Cari 
Oglesby. 

All'aeroporto di Fiumicino 
erano ad accoglierlo, in rappre¬ 
sentanza del Comitato nazionale 
per la pace e la libertà nel 
Vietnam, l'on. Luzzatto. il prò 
fessor Marcello Cini e il dot¬ 
tor Curzi; il prof. Gaggero, pre¬ 
sidente del Comitato romano, 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili del PSI, del PSIUP e 
del PCI: il segretario della Casa 
della Cultura, dott. Coppola. 

Appena arrivato. Oglesby ha 
fatto ai giornalisti presenti 
una breve dichiarazione: « La 
internazionalizzazione del movi¬ 
mento per la pace è un fatto 
molto importante. Particolar¬ 
mente in considerazione della 
situazione che si sta sviluppan¬ 
do nella NATO. La presa di 
posizione dei popoli europei, 
accanto ai cittadini americani 
che lottano per la pace, è molto 
significativa. La protesta che si 
leva durante queste due gior¬ 
nate di manifestazioni negli 
Stati Uniti dovrebbe superare 
notevolmente quella già vigoro¬ 
sa dell'ottobre-novembre. Pen¬ 
so che l’Occidente non abbia 
mai visto una protesta di tali 
dimensioni ». 

Cari Oglesby è uno dei rap¬ 
presentanti più coraggiosi e im¬ 
pegnati della « nuova sinistra » 
americana ed è a capo della 
maggiore organizzazione stu¬ 
dentesca degli USA. Nato tren¬ 
tuno anni fa nelFOhio da fami¬ 
glia operaia, ha avuto una esi¬ 
stenza movimentata, non dissi¬ 
mile del resto da quella di al¬ 
tri giovani intellettuali del suo 
Paese. 

Dopo aver frequentato la Kent 
State University, lavorando 
contemporaneamente per poter 
proseguire gli studi, si impiegò 
presso grandi industrie e giun¬ 
se ad avere un ruolo di dirigen¬ 
te. Tuttavia dovette rendersi 
conto presto che i suoi superiori 
non consideravano compatibile 
con Fattività industriale il fat¬ 
to che continuasse ad occuparsi 
di letteratura e di teatro e a 
frequentare corsi universitari. 

« Mi rendevo conto — ha os¬ 
servato egli stesso riflettendo 
sulla propria condizione in quel 
periodo e sul mondo che aveva 
intorno — che la società ameri¬ 
cana era cosi cattiva da non 
poter esistere alcun rapporto 
fra me ed essa, e cominciai a 
vergognarmi di chiudere gli oc¬ 
chi sul fatto che per otto ore 
a! giorno ero uno strumento 
della guerra fredda ». 

Comunque, anche lavorando 
aH’interno dello ingranaggio, 
scrisse alcuni lavori teatrali, di 
accentuato sapore critico, rap¬ 
presentati dagli studenti del 
Michigan. Cominciò anche la 
stesura di un romanzo, ma poi 
abbandonò l'impresa giudican¬ 
do anacronistico fl tema scelto. | 
Infine lasciò il lavoro industria¬ 
le per dedicarsi soprattutto, co¬ 
me tuttofa fa. alla Studenis fur 
a democralic society. 

Ieri sera, prima di partecipa¬ 
re a una riunione del Comitato 
nazionale italiano per la pace e 
la libertà del Vietnam. Ogle¬ 
sby ha accettato di farci qual¬ 
che rapida dichiarazione sullo 
sviluppo del movimento demo¬ 
cratico negli Stati Uniti. 

« Nel 1960 ebbe inizio un am¬ 
pio movimento « pacifista » in 
America, contro la proliferazio¬ 
ne delle armi atomiche. Ad es¬ 
so partecipavano soprattutto 
adulti. Quando fu firmato il 
trattato di Mosca molti consi¬ 
derarono soddisfatte le proprie 
richieste e si ebbe un rilassa¬ 
mento ». 

Oggi la situazione presenta 
aspetti diversi? 

«Sì. Il movimento attuale è 
animato prevalentemente dai 
giovani studenti, pur con la col¬ 
laborazione di numerosi adulti. 
Inoltre non è più basato su un 
generico pacifismo, anche se 
il pacifismo resta una molla 
molto importante. La caratteri¬ 
stica è data oggi da una co¬ 
scienza politica più sviluppata 
e dalla considerazione dei pro¬ 
blemi su scala mondiale. 

Oglesby considera questo un 
punto essenziale e delicato, e 
perciò vi si indugia. 

« Il pacifismo generico di 
prima può essere così esempli¬ 
ficato: tutte le guerre sono ne¬ 
gative in quanto tali. Quella nel 
Vietnam è cattiva perché ingiu¬ 


sta. Alla base del nuovo atteg¬ 
giamento c'è una opinione qua¬ 
si universale accettata dal mo¬ 
vimento studentesco: gli Stati 
Uniti nel Vietnam impediscono 
a quel popolo di fare le proprie 
scelte liberamente. Si ricono¬ 
sce, insomma, una inammissibi¬ 
le interferenza nelle questioni 
nazionali di un paese ». 

La « nuova sinistra » ameri¬ 
cana guarda con simpatia alle 
lotte di liberazione nel terzo 
mondo: ecco la nuova coscien¬ 
za che va sorgendo. I cartelli 
che vengono recati nelle gran¬ 
di manifestazioni popolari non 
dicono più « basta con la guer¬ 
ra, basta con ogni guerra », 
ma dicono: « Il Vietnam ai 
vietnamiti ». 


Il grafico che pubblichiamo riproduce schema¬ 
ticamente I punti di accesso al centro dt Roma 
e gii Itinerari interni, con il relativo senso di 
marcia, per giungere a Piazza del Popolo. Il 
Comitato organizzatore consiglia I seguenti cin¬ 
que Itinerari principali: per ('AUTOSTRADA 
NORD: raccordo anulare. Salaria, Olimpica, 
Lungotevere, Piazzale Flaminio; per chi - pro¬ 
viene dall'AURELIA: via Gregorio VII, Lungo¬ 
tevere; per l'AUTOSTRADA SUD: anulare, Sa¬ 


laria, Olimpica, Lungotevere, Piazzale Flaminio; 
per chi proviene dalla PONTINA, APPIA, CA- 
SILINA e TUSCOLANA: Piazza Numa Pompilio, 
passeggiata archeologica. Lungotevere, Piazzale 
Flaminio; per le delegazioni provenienti dalia 
FERROVIA: Via Cavour, Piazza Venezia, Vie 
del Corso, Piazza del Popolo. I pullman dovranno 
parcheggiare lungo la Via Flaminia, sul Viale 
Tiziano, e nei parcheggi dinanzi al Palazzetto 
dello sport. 



Presso i'obeiisco 


Gian Maria Volontà 
presenta i complessi 
corali e bandistici 

Fra gli altri, il coro delle mondine e quello 
della 144 a Brigata Garibaldi - Un disco con 
la canzone «Noi lo chiamiamo Vietnam» 


La protesta per l’aggres¬ 
sione, la richiesta della pace, 
l’offerta della solidarietà al 
popolo vietnamita risuonano 
stamani a Piazza del Popolo 
non solo attraverso la voce 
degli oratori e le parole dei 
messaggi, ma anche attraver¬ 
so quella suggestiva forma 
espressiva che è il canto ci¬ 
vile. Intorno all’obelisco, nel 
centro della grande piazza, 
su una pedana appositamente 
costruita si raccoglieranno al¬ 
ternandosi fin dalle ore 8 com¬ 
plessi vocali e bande per ese¬ 
guire vecchi e nuovi motivi 
della pace e della libertà. 

D più imponente (ed il più 
carico di storia) dei complessi 
annunciati è quello — compo¬ 
sto da cinquanta membri — 
dell’ANPI di Reggio Emilia. 
B coro sorse negli anni della 
Resistenza in seno alla fa¬ 
mosa 144* Brigata Garibaldi 
che operò nelle montagne emi¬ 
liane e la cui bandiera è sta¬ 
ta nei mesi scorsi inviata ai 
partigiani vietnamiti a testi¬ 
monianza della comunità di 
ideali fra l’antifascismo ita¬ 
liano e la lotta liberatrice di 
quel lontano paese. 

Sempre dall’Emilia è giunto 
un grande complesso bandi¬ 
stico, quello di Carpi. Di di¬ 
versa. ma non meno impe¬ 
gnata, tradizione è il coro di 
trenta voci giunto da Castel 
di Sangro diretto dal maestro 


BUENOS AIRES 


Dario Fulvio Porru che estrae 
i suoi motivi dal ricchissimo 
folclore abruzzese. 

Presente è anche il coro 
delle mondine del Vercellese 
per cantare le celebri can¬ 
zoni ispirate alle lotte del la¬ 
voro ed in particolare a quelle 
delle donne salariate delle 
campagne protagoniste di tan¬ 
ta parte della storia sociale 
e politica del Piemonte. Del 
gruppo milanese de! « Nuovo 
Canzoniere » sono presenti i 
cantanti più noti (Rudi Assun- 
tino. Bruno Pianta e Michele 
Straniero) per eseguire le can¬ 
zoni del loro repertorio tradi¬ 
zionale e nuove composizioni. 

II « Canzoniere internazio¬ 
nale l’Armadio » di Roma è 
presente al completo per del¬ 
le esecuzioni e con un disco 
appositamente apprestato e 
contenente due canzoni dal 
titolo: « Li abbiamo chiamati 
alleati » e « A chi chiama ». 

Durante l’intera manifesta¬ 
zione risuonerà più volte la 
canzone « Noi lo chiamiamo 
Vietnam » dedicata dal musi¬ 
cista Fiorenzo Carpi e dal 
poeta Mario Socrate alla gran¬ 
de manifestazione. Il disco, 
che contiene nel risvolto l’in¬ 
no del FNL vietnamita, è in 
vendita nella piazza. 

I vari complessi saranno 
presentati dall’attore Gian 
Maria Volonté. cosi come egli 
aveva fatto durante la « Ve¬ 
glia » dell’autunno scorso. 


Scontri per le strade 
fra studenti e polizia 


BUENOS AIRES, 26. 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti la notte scorsa nella ca¬ 
pitale argentina, fra studenti 
a polizia. Questa ha lanciato 
contro gli studenti — che ma¬ 
nifestavano per chiedere la 
fine della guerra nel Vietnam 
— numerosa bombe lagrima- 
gene, e ha effettuato molti 
arresti. Gli studenti hanno ri¬ 
sposto lanciando pietre. Gli 
scontri sono cominciati al ler- 


ITUNISI 


mine di una riunione pro¬ 
mossa per testimoniare soli¬ 
darietà al Fronte di libera¬ 
zione del Vietnam del sud, 
presso la facoltà di scienze 
economiche. Quando gli stu¬ 
denti hanno formato un cor¬ 
teo e si sono diretti verso il 
centro della città, la polizia 
li ha caricati. Un poliziotto 
e un agente sono rimasti fe¬ 
riti. Un'auto delta polizia è 
stata incendiata. 


Firme di studenti contro 
l’aggressione al Vietnam 


TUNISI, 26. 

Studenti tunisini hanno vi* 
gorosamente protestato contro 
I barbari bombardamenti del¬ 
l'aviazione statunitense sulla 
Repubblica democratica del 
Vietnam, chiedendone l'imme¬ 
diata cessazione. 

Un appello, firmato da 500 
studenti tunisini, esprime pro¬ 


fondo allarme per l'espansio¬ 
ne dell'intervento americano 
nel Vietnam. 

Gli studenti chiedono II ri¬ 
conoscimento del Fronte di 
liberazione nazionale del Viet¬ 
nam del sud e la soluzione 
del problema vietnamita sulla 
base degli accordi di Ginevra 
del 1954, 


Alla vigilia della manifestazione 

Ancora adesioni dal 
mondo del lavoro 
e della cultura 


Anche neU’immediata vigilia 
della grande manifestazione di 
Piazza del Popolo, centinaia 
di adesioni sono continuate a 
pervenire al Comitato Nazio¬ 
nale. Ne diamo un elenco par¬ 
ziale: 

ENTI LOCALI 

Comuni di: Riolo Terme, 
Borgo San Lorenzo. Dicoma- 
no, Parma, Lastra a Signa. 
Pergine Valdarno, San Gimi- 
gnano. Mira. Reggio Emilia. 
Cutrone, San Prospero, Giu¬ 
liano in Campania. Maranel- 
lo. Vignanello, Medicina, Ca¬ 
stiglione in Teverina, Rubie- 
ra; Giunta Provinciale di Reg¬ 
gio Emilia, Giunta Provincia¬ 
le di Bologna. 

ORGANIZZAZIONI 

SINDACALI 

Camere del Lavoro: Santa 
Maria Capua Vetere, San Gi- 
mignano. Piombino, Reggio E- 
milia, Siena; Segreteria Nazio¬ 
nale Sindacato Croce Rossa 
CGIL, Segreteria Nazionale Fe¬ 
derazione Parastatali, Sindaca¬ 
to INPS, Sindacato Provincia¬ 
le Ospedalieri Roma, Commis¬ 
sione Interna Centrale del Lat¬ 
te Roma, C. I. Ospedale San 
Camillo Roma, un gruppo di 
operai della Pirelli, gli operai 
del Consorzio ravennate, i di¬ 
pendenti della ditta Tractortec- 
nic, C. I. impiegati ATAC Tu- 
scolana. C. I. Acciaierie ferro 
viarie Modena, operai e im 
piegati Cooperativa Edile Mo¬ 
dena, Federazione Nazionale 
Federmezzadri e coloni. Al¬ 
leanza Coltivatori siciliani. Co¬ 
lonia Libera Italiana di Gine¬ 
vra, C. I. ATAC Portonaccio. 

ORGANISMI 

CULTURALI E POLITICI 

Un gruppo di comunisti, so¬ 
cialisti e indipendenti di Co- 
miso. un gruppo di studenti uni¬ 
versitari modenesi. Presidenza 
UDÌ provinciale Siena. Segre¬ 
teria Nazionale UISP, ANPI 
di Ancona, ANPPIA di Imola. 
Comitato della Pace di Brescia. 
Comitato della Pace della Val¬ 
le d’Aosta, Comitato Pace di 
Piangipane, Circolo FGC di Ri¬ 
poli (Pisa). Comitato Pace di 
Massa Lombarda. Circolo «D 
contemporaneo » di Firenze. 
Circolo culturale di Ortona, 
Circolo ricreativo Garzella di 
Pisa, Cooperativa agricola Ba 
ricella. Circolo Resistenza di 
Ancona, Circolo ricreativo di 
Musignano. Società Siciliana 
« Amicizia fra i popoli »; i com¬ 
ponenti del Direttivo della Fe¬ 
derazione Socialista romana 
Benzoni. Bosca. Galli, Ghiotti. 
Guamieri. Liburna. Nitti e Pa¬ 
drone. 

ADESIONI PERSONALI 

Prof. Giacomo De Benedetti, 
avv. Giuseppe Berlingieri, av¬ 
vocato Alfredo Scamati, dìottor 
Giovanni Locateli!. dott. Ezio 
Caconi, dott. Bruno Peloso, 
dott. Domenico Servello, dot¬ 
tor Raffaele Scamati, dottor 
Carla Scamati, prof. Sitirollo 
per gli assistenti universitari 
di Urbino, prof. Ugo Natoli, il 
NAS dei nucleari della Casac- 
eia, professori Currado, Leo- 
nori, Cataldi, Pittaluga, Lom¬ 
bardi e Zappa della Consulta 
operatori e ricercatori socia¬ 
li, prof. Ugo Croatto. 


Parlerà Amendola 

Manifestazione 
antifascista e 
per la pace nel 
Vietnam oggi a 
Colle Val d'Elsa 

SIENA, 26 

Domani si svolgerà a Colle 
Val d'Elsa, nel XXH anniver¬ 
sario dell'eccidio dei partigiani 
di Montemaggio, una manifesta¬ 
zione antifascista per la pace e 
la libertà del Vietnam, organiz¬ 
zata dall'ANPI. nel corso della 
quale prenderà la parola il com¬ 
pagno Giorgio Amendola mem¬ 
bro dell'ufficio politico del PCI. 

Una rappresentanza di parti¬ 
giani deporrà corone alla Cappel¬ 
la dei Caduti della guerra di Li¬ 
berazione; si formerà poi lui 
corteo che sfilerà per le vie cit¬ 
tadine e si concluderà con il di¬ 
scorso celebrativo del compagno 
Amendola. 


Messaggio 
a Fulbright 
di un gruppo 
di parlamentari 
del PSI 

Fra i firmatari Pani, 
Lombardi, Santi, Vitto- 
relli e Pertini 


Un gruppo di diciotto parla, 
mentari del PSI. a cui si è ag¬ 
giunto il sen. Ferruccio Pam. 
fra i quali esponenti qualificati 
della maggioranza (il capogruppo 
senatoriale Viuorelb e il membro 
delia Direzione Bertoldi) ha in¬ 
viato un messaggio al se nato ir* 
William Fulbright della Commis¬ 
sione per gli affari esteri del 
Senato americano e propugnatore 
di una radicale rettifica della po¬ 
litica asiatica di Johnson. Ecco 
il testo del messaggio: 

« Noi membri dei parlamento 
italiano I-e manifestiamo il nostro 
vivo apprezzamento per la co¬ 
raggiosa azione da Lei svolta in 
seno alla Commissione esteri del 
Senato degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. che ha illuminato l’opinione 
pubblica sulla drammatica situa¬ 
zione creatasi nel Sudest asia¬ 
tico e ha dato un aiuto impor¬ 
tante a quanti in America e nel 
mondo operano per por fine al 
conflato, garantire ('indipenden¬ 
za e la libertà del popolo viet¬ 
namita e arrestare ia corsa preoc¬ 
cupante verso l’allargamento del 
conflitto ». 

li testo reca la firma, oltre 
che dei parlamentari citati, di 
Anderlini. Ballardini. Banfi. B» 
nacina. Bonafini. Tullia Caret- 
toni, Codignola, Finocchiaro, Si- 
mone Gatto, Giolitti, Greppi. Ric¬ 
cardo Lombardi, Marangone, Pa¬ 
tini, Santi e Zappa, 
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l’Unità / domenica 27 marzo 1966 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

, * , . , * ' , 

ed annesse Sezioni di Credito speciale 

i # *‘ ’ - * * *, ' 

Fondi patrimoniali della Banca e delle Sezioni annesse L. 92.390.372.161 

' 4 i . ( • ‘ v , ( 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 

Il 23 marzo 1966 si è riunito, nella Sede Centrale di Roma, il Consiglio d'Amministrazione della Banca Nazionale dei Lavoro per deliberare in merito al Bilancio relativo al 1965, che — illustrato 
da una diffusa relazione del Direttore Generale, Rag. Guadagnini — è stato approvato all'unanimità nelle seguenti risultanze: 


ATTIVO 

Banca 

Sezioni 

di credito speciale 

TOTALE 

Cassa .. «... 

71.917.399.952 

_ 

71.917.399.952 

Fondi disponibili.. 

382.144.942.839 

— 

382.144.942.839 

Banche e Corrispondenti. 

412.187.956.845 

— 

412.187.956.845 

Tito» . 

535.329.808.267 

11.678.310.533 

5-17.008.118.800 

Riporti attivi.». 

12.183.663.420 

— 

i 

Anticipazioni attive .. 

37.291 160.640 

— 


Portafoglio cambiario. 

359.742.627.274 

51.707.957.144 


Effetti riscontati. 

42.677.811.278 

1.030.562.800 

2.130.249.324.067 

Conti correnti e prestiti. 

1.067.593.286.531 

43.932.939.645 


Mutui ipotecari .. 


481.049.236.653 


Semestralità e annualità scadute e arretrate. 

— 

33.040.078.682 


Conti correnti fra Banca e annesse Sezioni di credito speciale . . . 

71.199.729.731 

11.110.985 809 

82.310.715.540 

Effetti ricevuti per l'incasso ......'. 

87.050.710.641 

— 1 

ì 87.050.710.641 

Debitori per cauzioni, fidejussioni e accettazioni.■. 

Debitori per aperture di credito confermate .. 

377.877.559.719 

39.702.215.767 

710.961.402 1 

' 418.290.736.888 

Partite varie e ratei interessi attivi maturati.. 

13.597.557.743 

6.267.500.769 

19.865.058.512 

Partecipanti al capitale per quote da versare . . . ‘.. 

“ ì 

3.567.570.682 

3.567.570.682 

Quote del fondo di garanzia speciale da riscuotere. 

— 

865.113.271 

865.113.271 

( alle annesse Sezioni di credito speciale.. 

Partecipazioni ’ 

/ vane ... 

1 

1 

200.000.001 

1 

200.000.002 

2 


1 

2 

3 

TOTALE L. 

3.510.496.430.650 

645.161.217.394 

4.155.657.648.044 


1.428.989.003.536 

8.828.653.283 

1.437.817.656.819 

Conti di terzi a garanzia t fcÒsizioni varie .. 

... — 

4.521.471.562 

4.521.471.562 

Fondo quiescenza del personale - per titoli della Banca a garanzia . . 

• 44.018.152.500 

— 

44.018.152.500 

' . • TOTALE GENERALE L. 

-4.983.503.586.686 

558.511.342.239 

5.642.014.928.925 










PASSIVO 

Banca 

Sezioni 

di credito speciale 

TOTALE 

Capitale e fondi di dotazione . . . .... 

20.000.000.000 

22.475.000.000 

42.475.000.000 

Riserve e fondi speciali. 

20.000.000.000 

26.083.215.475 

46.083.215.475 

TOTALE FONDI PATRIMONIALI 

40.000.000.000 

48.558.215.475 

88.558.215.475 

Fondo quiescenza del personale della Banca e delle annesse Sezioni 



■ 

di credito speciale.. 

44.000.000.000 

| 

44.000.000.000 

Depositi a risparmio. 

508.870.886.129 



Depositi in c/c, conti correnti con Clienti e Corrispondenti. 

2.054.262.768.176 

~ i 


Fondi e conti speciali .. 

15.127.304.587 

62.806.008.772 f 


Conti a garanzia. 

— 

8.001.076.402 \ 

3.124.715.615.930 

Obbligazioni in circolazione. 

— 

417.523.743.000 1 


Obbligazioni estratte e cedole maturate.. 

— 

305.730.506 ! 


Assegni circolari. 

56.737.918.268 

— 

j 

Conti correnti fra Banca e annesse Sezioni di credito speciale . . . 

9.927.578.091 

72.383.137.440 

82.310.715.540 

Anticipazioni passive... 

51.402.109 

— 

. 51.402.109 

Cessionari di effetti riscontati .. 

42.677.811.278 

1.030.562.800 

43.708.374.078 

Cedenti di effetti per l'incasso . .. 

123.932.541.975 

— 

123.932.541.975 

Cauzioni, fidejussioni e accettazioni. 1 

377.877.559.719 

710.061.402 ( 

1 

Aperture di credito confermate. 

39.702.215 767 

_ t 

\ 418 200 736.888 

Partite varie e ratei interessi passivi maturati. 

182.461.426.264 

24.015.302 453 

! 206.476.728.717 

Risconto dell'attivo. 

10.657.977.575 

5.998.638 407 

16 656.016 0T2 

Utile netto. 

4.208.950.712 

2.747.750.548 

6.956.701.260 

; TOTALE L. 

3.510.496.430.650 

645.161.217.304 

4.155.657.648.014 

Depositanti di valori .. 

1.428.989.003.536 

8.828.653.283 

1.437.817.650.819 

Conti di terzi a garanzia e posizioni varie. 

— 

4.521.471.562 

4.521.471.562 

Titoli della Banca - a garanzia del Fondo quiescenza del personale . 

44.018.152.500 

— 

44.018.152.500 

V • TOTALE GENERALE L. 

. V» , * ..*.** - 

4.983.503.586.686 

658.511.342.239 

5.642.014.928.925 





Fondi patrimonia» risultanti dopo l’approvazione dei bilanci e le con¬ 
seguenti assegnazioni alle riserve. 




42.000.000.000 

50.390.372.161 

92.390.372.161 


Le speranze di rapido ritorno 
ad un alto tasso di sviluppo del¬ 
l'attività industriale han tar¬ 
dato. nel 1965, ad avverarsi; 
il volume dei crediti utilizzati 
presso la Banca Nazionale del 
Lavoro si è quindi allontanato 
ai poco, per la maggior parte 
dell'anno, dai livelli del 1964: 
solo in autunno si è avuto un 
certo aumento delle erogazioni, 
aumento rafforzato in dicembre 
dalle note esigenze stagionali. 
Tra il 31 dicembre 1964 e il 
31 dicembre 1965 il progresso 
è di 50.6 miliardi, da 1.466.9 a 
1.519.5 miliardi, pari a circa 
il 3,4%. L aumento delle linee 
di credito accordate dalla Ban¬ 
ca è sensibilmente maggiore: si 
è cosi ulteriormente allargato 
il divario fra la cifra glooale 
delle concessioni di credito e 
l'importo complessivo delle 
somme utilizzate dalla clientela. 
A sua volta, lo sviluppo dei cre¬ 
diti dà firma (cauzioni, fideius¬ 
sioni, accettazioni, ecc.), for¬ 
tissimo nel 1964, si è venuto in 
seguito rallentando: esso è sta¬ 
to. tra il 31 dicembre 1964 e 
il 31 dicembre 1965. di 18.6 mi¬ 
liardi, da 399 a 417,6 miliardi 
(4.7%). 

Per il totale dei crediti per 
cassa e di firma l'incremento 
nell'anno è poco più del 3.7%: 
da 1.867,9 a 1.937.1 miliardi. 

Questi modesti movimenti glo¬ 
bali sono ovviamente ia risul¬ 
tante di divergenze spesso note¬ 
voli nei movimenti dei cretini 
per categorie economiche; an¬ 
che qui la situazione dei conti 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro, al pari della situazione 
dell'intero sistema bancario, ri¬ 
flette le diversità di andamento 
e di programmi dei vari settori 
economici, diversità che si sono 
andate accentuando con k) af¬ 
fermarsi di impulsi di ripresa 
differenziati e parziali. 

Al limitato aumento dei cre¬ 
diti si è contrapposto, anche 
nella Banca dei Lavoro e per 
k note rag.om concretatesi -n 
un surplus della bilancia dei 
pagamenti di dimensioni ecce¬ 
zionali. un aito tasso di crescita 
della raccolta, di oltre il 13.5%. 
da 2.258 a 2.563.1 miliardi. Lo 
aumento di 305.1 miliardi, rea¬ 
lizzato nell'anno, supera, in am¬ 
montare e in percentuale, quello 
registrato nel 196L 1 nuovi fondi 
sono affluiti per oltre la metà 
nei conti correnti dei clienti; 
ma reiativamente fortissimo, 
all'incirca di 99 miliardi, è sta¬ 
to anche ì accrescimento dei 
depositi a r.sparm.o; più mo¬ 
derato. ma par sempre notevo.e. 
lo sviluppo dei fondi provenienti 
da altre banche e corrispon¬ 
denti. Aggiungendo ai depositi 
« conti correnti le altre risorse 
(sia < proprie >: fondi patrimo¬ 
niali. fondo di quiescenza, ac¬ 
cantonamenti vari; sia « ester¬ 
ne >: conti vari, accreditati, 
assegni circolari, ricavi da ri¬ 
sconti), il totale delle disponi¬ 
bilità amministrate dalla Banca 
si è avvicinato nel 1965 a 2.965 
miliardi; l'aumento nell’anno è 
di circa 330 miliardi. 

Il rcinvestimcnto di tale in¬ 
gente comp.esso di nuovi mez¬ 
zi. per ia parie (oltre il 70%) 
non assorbita dai crediti addi¬ 
zionali. dan adeguamento delia 
riserva obbligatoria in contanti 
(più di 24 miliardi) e da ac¬ 
cresciute esigenze di cassa, ha 


posto alla Banca delicati pro¬ 
blemi di scelta. In sintesi, la 
Banca del Lavoro ha destinato 
circa 30 miliardi ad aumentare 
le sovvenzioni in conto corrente 
alle proprie Sezioni di credito 
speciale sostanzialmente alla 
Sezione per il credito alle me¬ 
die e piccole industrie, rimasta 
priva nel 1965 di importanti ap¬ 
porti di altri Istituti; di' poco 
più di 4 miliardi ha accresciuto 
la consistenza di Buoni ordi¬ 
nari del Tesoro (saliti a 292.4 
miliardi a fine 1965 e per la 
massima parte vincolati a ri¬ 
serva obbligatoria presso la 
Banca d ltalia): e solo di 3.8 
miliardi ha incrementato il por¬ 
tafoglio degli altri titoli a red¬ 
dito fisso a media e lunga sca¬ 
denza (giunto a circa 243 mi¬ 
liardi), poiché, pur avendo atti¬ 
vamente partecipato al successo 
di tutte le importanti emissioni 
succedutesi nel 1965. ha rite¬ 
nuto opportuno, approfittando 
delie migliorate condizioni del 
mercato, collocare tra il pub¬ 
blico e altri investitori, che ne 
facevano richiesta, le quote via 
via assunte. 

Il grosso delle nuove dispo¬ 
nibilità è stato quindi avviato 
ad impieghi liquidi e sicuri 
presso banche e corrispondenti 
sui mercati monetari esteri. E' 
questo uno degli aspetti più ca- 
rauerisuci delia gestione del 
1965. aspetto che si inquadra 
nei generale processo di estin¬ 
zione del debito netto del siste¬ 
ma bancario verso l'estero. Ber 
la Banca Nazionale del Lavoro 
— che negb ultimi anni ha vi¬ 
gorosamente sviluppato la sua 
partecipazione al!attività di in¬ 
termediazione sui mercati inter¬ 
nazionali — questo processo è 
andato ben oltre e ha portalo 
la Banca a cospicue posizioni 
creditorie: nei rapporti con 
l'estero 1 eccedenza dei suoi cre¬ 
dei sui debiti in valute conver¬ 
tibili si era avvicinata a 150 
miliardi nel settembre 1965; a 
fine anno, nonostante la solita 
ampia fluttuazione stagionale, 
superava ancora 1 100 miliardi; 
in particolare, i conti di perti¬ 
nenza estera gestiti dalla Banca 
del Lavoro ammontavano a un 
controvalore di lire 307 miliar¬ 
di. mentre i suoi impieghi al¬ 
l'estero superavano un totale 
di lire 408 miliardi. Nella scelta 
di questo indirizzo di intensifi¬ 
cata attività d'imp.ego aii'esiero 
hanno avuto peso, ovviamente, 
il rialzo dei tassi per le ope-, 
razioni in euro-div.se e la conse¬ 
guente riduzione dei divari ri¬ 
spetto ai tassi degli impiegai 
interni sia in crediti sia in oo- 
bugaz.oai. Il mercato intema¬ 
zionale ha cosi offerto a co¬ 
spicue quote delie disponibilità 
della Banca uno sbocco che è 
sembrato idoneo a conciliare 
in modo soddisfacente le esi¬ 
genze di redditività con gli ob¬ 
biettivi di liquidità che la natura 
delia raccolta della Banca e le 
caratteristiche di questa fase 
di transizione suggerivano di 
perseguire. 

L’ulteriore rafforzamento del¬ 
la liquidità deila Banca, risul¬ 
tante dai movimenti suddetti, è 
posto in rilievo dalle variazioni 
subite dai consueti india tra li 
31 dicembre 1964 e il 31 dieern- 
» bre 1965: a) U rapporto fra i 
crediti in bre e valuta — com¬ 
prese le sovvenzioni in conto 


corrente alle Sezioni — e la rac¬ 
colta della Banca (depositi e 
conti correnti) è sceso da 66.9% 
circa a 62.1%; b) il rapporto 
tra il portafoglio dei titoli statab 
e obbligazionari a medio e lun¬ 
go termine e la raccolta è an¬ 
eli'esso regredito, da 10.6% a 
9.5%; c) l'insieme delle voci 
di « alta liquidità > — « cassa », 
« fondi disponibili », incluse le 
riserve obbligatorie presso la 
Banca centrale. « Buoni ordinari 


del Tesoro ». « Banche e corri¬ 
spondenti » — è invece aumen¬ 
tato da 922 a oltre 1.158 miliar¬ 
di; il suo rapporto rispetto alla 
raccolta della Banca è conse¬ 
guentemente saUto da 40.8% 
a 45.2%. 


Secondo le diverse forme tec¬ 
niche di impiego, i 1.519.5 mi¬ 
liardi di fidi utilizzati si pos¬ 
sono cosi classificare: 


— portafoglio cambiario 

— effetti riscontati (prevalentemente « am¬ 
massi ») 

— anticipazioni attive 

— riporti attivi 

— prestiti in conto corrente 


L. 359.7 miliardi 


» 42.7 » 

» 37.3 » 

» 12.2 » 

* 1.067,6 * 


La variazione dei crediti è 
la risultante di movimenti di¬ 
versi nelle singole categorie di 
conti. Da un lato sono cresciuti, 
tra il 31 dicembre 1964 e il 31 
dicembre 1965, ì prestiti in con¬ 
to corrente, di quasi 54 miliardi, 
e il portafoglio cambiano, di 
oltre 2 miliardi (compresi gli 
effetti riscontati). Dall’altro so¬ 
no regrediti i riporti attivi, di 
quasi 2 miliardi, e le anticipa¬ 
zioni attive, di 4 miliardi. Ri¬ 
spetto al totale, è quindi cre¬ 
sciuta ulteriormente l'incidenza 
dei conti correnti da 69% a 
70,3%; si sono avute invece 
diminuzioni per H portafogko 
cambiano, da 27.2% a 26.5%, 
e per i riponi e le anticipazio¬ 
ni attive, da 3.8% a 3.2%. 

Per gli impegni di firma lo 


aumento del 1965 è dovuto solo 
per 5.7 miliardi di lire al com¬ 
plesso degli avalli, fulejussioni. 
accettazioni e cauzioni, cresciuti 
da 372.2 a 377.9 miliardi di bre; 
per 12,9 miliardi spetta alle 
aperture di credito risalite da 
26.8 a 39.7 miliardi di lire. 

Gb investimenti in titoli d'ogni 
tipo sono indicati nel bilancio 
della Banca al 31 dicembre 1965 
in lire 535.3 miliardi. L'aumento 
di 7.3 miliardi rispetto al 31 di¬ 
cembre 1964 è dovuto ai Buoni 
ordinari del Tesoro, saliti da 
288.3. a 292.4 miliardi circa, ed 
ai titoli di Stato poliennali, au¬ 
mentati di 13.5 miliardi; segna¬ 
no invece una riduzione di 9.7 
mibardi gb altri titoli obbliga- 
zionan. 

Ecco, in sintesi, la nuova com¬ 
posizione del portafoglio titob: 


— Buoni ordinari del Tesoro 

— altri titoli emessi dallo Stato (per oltre il 
99% Buoni del Tesoro poliennali) 

— titob garantiti dallo Stato ed obbligazio¬ 
nari (di cui 87 miliardi obbligazioni delle 
Sezioni della Banca) 

— titob azionari 


L. 

» 


» 

» 


292.4 miliardi 
82.5 » 

160.0 > 

0.4 > 


Per effetto delle variazioni 
intervenute la quota dei titoli 
di Staio sui totale del portafo¬ 
glio titob è salita, tra H 31 di¬ 
cembre 1964 e il 31 dicembre 
1965. dal 68% circa al 70%. I 
Buoni del Tesoro poliennali, ac¬ 
quistati in sene complete, sono 
esposti in bilancio ai valori no¬ 
minali; tutti gb altri titob sono 
valutati ai prezzi di compenso 
di dicembre. 


Le cifre sopra indicate riguar¬ 
dano l'attività della sola Banca. 
Considerando il gruppo deba 
Banca e delle annesse sei Se¬ 
zioni di credito speciale, l’au¬ 
mento dei credili per cassa è, 
nel complesso, di arca il 4%: 
si è infatti saliti, tra il 31 di¬ 
cembre 1964 e il 31 dicembre 
1965. da 2.049.6 a 2.130,2 mibardi 
di lire, ripartiti nel seguente 
modo: 


Crediti ero- Variar, ri¬ 
gati al 31 spetto a! 31 
die. 1965 die. 1964 
, (miliardi di lire) 


Banca (al netto dei.e sovvenzioni 

alle Sezioni) 1.519.5 + 50.6 

Sezioni: 

Credito fondiario 378.9 + 28.5 

Credito alberghiero 65,7 6.0 

Credito cinematografico 19.2 — 5.1 

Credito a medie e piccole industrie 105.8 — 1,3 

Credito alla cooperazione 25.0 + 1,9 

Credito per opere di pubblica utibtà 16.1 — 


Totale 2.130,2 + 80.6 


Il grosso dell'aumento dei fi¬ 
nanziamenti delle Sezioni spe- 
- ciali è dovuto, come per l’addie- 
tro. alla Sezione di credito fon¬ 
diario, i cui prestiti sono cre¬ 
sciuti nell'anno di oltre 28 mi- 
bardi, a sostegno di un'attività 
edilizia colpita dalle note diffi¬ 
coltà. Anche le erogazioni delle 
Sezioni di credito alberghiero e 
per la cooperazione segnano in¬ 
crementi. Di poco mutati gb im¬ 


porti dei prestiti delle Sezioni 
rii credito industriale e per le 
opere di pubblica utilità: e in 
regresso le esposizioni della Se¬ 
zione di credito cinematografico, 
per effetto di un'attenta azione 
di smobilizzo di posizioni infla¬ 
zionate che ha coinciso peraltro 
con il finanziamento di un nu¬ 
mero di nuovi film nazionali 
analogo • quello registrato nel 
1964. 


Nell'insieme, al 31 dicembre 
1965 i crediti erogati dalle sei 
Sezioni ammontano a 610.7 mi- 
bardi, con un aumento,di 30 mi¬ 
liardi rispetto a un anno prima; 
la loro partecipazione al totale 
dei crediti per cassa del gruppo 
Banca e Sezioni è cosi ulterior¬ 
mente salita da 28,3% a 28.7%. 

Come si è accennato, anche 
nel 1965 l’attività delle Sezioni 
è stata sorretta da cospicue sov¬ 
venzioni deba Banca; gli inter¬ 
venti della Banca si sono anzi 
dovuti intensificare per reinte¬ 
grare mezzi ritirati da altri enti; 
in tal modo essi ammontavano 
a fine 1965. fra titoli obbligazio¬ 
nari e anticipazioni in conto cor¬ 
rente. a 148.3 miliardi (ai netto 
ih posizioni reciproche), con un 
aumento di oltre 20 miliardi ri¬ 
spetto alla cifra netta del 31 
dicembre 1964. 

A sua volta, il totale dei fondi 
amministrati dal gruppo della 
Banca e delle Sezioni è cresciuto 
tra il 31 dicembre 1964 e il 31 
dicembre 1965 di 335 miliardi di 
lire (11% circa), da un po' piu 
di 3 090 ad oltre 3.425 miliardi 
di lire: ai 2.955 miliardi circa di 
pertinenza della Banca (al netto 
delle posizioni con le Sezioni) 
sono infatti da aggiungere oltre 
470 miliardi per fondi patrimo¬ 
niali delle Sezioni e mezzi da 
esse attinti (mediante obbliga¬ 
zioni e conti vari) al mercato e 
a fonti esterne al gruppo Banca- 
Sezioni. 

• 9 • 

Per quanto riguarda il confo 
economico della Banca, si è con¬ 
statato che certi dubbi espressi 
nella Relazione di un anno fa 
hanno avuto, in larga misura, 
conferma. Tra l'altro, hanno su¬ 
bito variazioni non favorevoli al¬ 
la redditività della gestione due 
elementi importanti: da un lato, 
il costo medio della raccolta in 
bre è. sia pure lievemente, au¬ 
mentato; dall'altro Iato è dimi¬ 
nuito anche se di poco il rendi¬ 
mento medio dei crediti. A loro 
volta sono notevolmente cresciu¬ 
ti. in conseguenza di revisioni 
contrattuali e di scala mobile, gli 
oneri per il personale, rimasto 
quasi immutato in numero: e, 
per percentuale ancor più alta, 
gli oneri fiscali. Anche l'ammor¬ 
tizzo di tutte le prevedibili per¬ 
dite. compiuto con il consueto 
rigore, ha comportato un onere 
un po’ più alto che nel 1964. 

11 peso di questi movimenti è 
stato in parte bilanciato da mag¬ 
giori ricavi derivanti; a) dalla 
mutata composizione degli impie¬ 
ghi < liquidi », costituiti in per¬ 
centuale più aita da operazioni 
in eurodivise fruenti di tassi 
superiori ai tassi offerti da in¬ 
vestimenti in Buoni ordinari del 
Tesoro o in depositi presso la 
Banca d'Italia; b) dall’ulteriore 
sviluppo di tutte le altre ope¬ 
razioni e degli interventi di vario 
tipo connessi con gli scambi e 
i rapporti aon l'estero; c) dai 
servizi per i! mercato finanziano 
nazionale, favorito nel secondo 
semestre del 1965 dalla nota ri¬ 
animazione dei corsi e dell'atti¬ 
vità dapprima nel comparto delle 
obbligazioni e da ultimo anche 
nel comparto delle azioni; inte¬ 
ressanti sono stati anche gli svi¬ 
luppi della partecipazione all'at¬ 
tività del mercato finanziario in¬ 
temazionale, ove la Banca del 
Lavoro ha collaborato nel 1965 
al collocamento di 44 emissioni 
obbligazionarie; ri) dai progressi 
dei servii! complementari. 


In definitiva, se l'utile netto di¬ 
chiarato registra un leggero au¬ 
mento, sono per contro duiiiniiiti 
gli investimenti — tutti ammor¬ 
tizzati — in immobili, attrezza¬ 
ture e partecipazioni e gli accan¬ 
tonamenti cautelativi. 

Di fatto, nel conto economico 
della Banca il complesso degli 
oneri e delle spese passa da 86,7 
(1964) a 94.2 miliardi di lire 
(1965); in tale cifra sono com¬ 
presi. oltre alle attribuzioni ai 
fondi di quiescenza e ili inte¬ 
grazione delle pensioni, all'am- 
mortizzo di ogni prevedibile per¬ 
dita. agli stanziamenti per oneri 
tributari, anche i consueti note¬ 
voli ammortamenti di immobili, 
mobili, impianti, partecipazioni e 
posizioni varie: sono cioè com¬ 
presi elementi che hanno con¬ 
tribuito aH'uiteriore rafforzamen¬ 
to delle cospicue riserve interne, 
non ufficiali, della Banca. Di con¬ 
tro il totale delle rendite e dei 
profitti segna un incremento di 
7.9 miliardi, da 90.5 a 98.4 mi¬ 
liardi. 

L'avanzo netto della gestione 
risulta in lire 4.208 959 712. che il 
Consiglio di Amministrazione ha 
ripartito, conformemente alle nor¬ 
me statutarie, fra riserva ordina¬ 
ria. partecipanti al capitale — 
in ragione del 10% delle rispet¬ 
tive quote — ed erogazioni varie 
e assistenziali. Con tale riparti¬ 
zione la riserva ordinaria ha 
raggiunto l’importo di 22 miliardi 
di lire. In tal modo l'insieme dei 
fondi patrimoniali ufficiali della 
Banca (capitale e riserva ordi¬ 
naria) è salito a lire 42 miliardi. 
• • • 

Anche l’attività delie Sezioni di 
credilo speciale ha dato nel 1965 
risultati economicamente positivi 
che — coperti tutti gli oneri, 
spese e tributi afferenti all'eser¬ 
cizio e adeguatamente aumentati 
gli accantonamenti cautelativi e 
i fondi speciali — hanno lasciato 
un utile netto rii 2.748 milioni 
circa complessivamente. Tale 
avanzo ha consentito rassegna¬ 
zione di congrui dividendi al ca¬ 
pitale ed ulteriori rafforzamenti 
delle riserve ufficiali che, insie¬ 
me ai fondi speciali, sono salite 
a 27.9 miliardi di lire. 

Il complesso dei fondi patri¬ 
moniali ufficiali delle Sezioni ha 
cosi raggiunto lire 50.4 miliardi. 

Qnan’o ai problemi e aspetti 
particolari delle singole Sezioni: 

— L’attività della Sezione di 
credito fondiario nel 1965 è stata 
caratterizzata da un rallentamen¬ 
to. rispetto al 1964. delle nuove 
erogazioni ("ammontate peraltro 
a 46 miliardi di lire al lordo dei 
rimborsi) e da un forte aumento 

— favorito dal miglioramento 
del mercato obbligazionario — 
delle deliberazioni di numi pre¬ 
stiti di tipo tradizionale. E' quin¬ 
di prevedibile per il corrente 
1966 un notevole sviluppo dei mu¬ 
tui ordinari, cui si aggiungerà 
un considerevole complesso di 
operazioni speciali a valere sulla 
legge 1° novembre 1965, n. 1179. 
per la incentivazione edilizia, al¬ 
l'attuazione della quale la Se¬ 
zione si sta attivamente adope¬ 
rando. L'importo totale dei cre¬ 
diti utilizzati alla fine del 1965 

— circa 379 miliardi di lire — 
si ripartisce tra 67 916 mutui. 
Le semestralità e annualità ar¬ 
retrate — da considerarsi intera¬ 
mente recuperabili — rappresen¬ 
tano lo 0.94% del valore com¬ 
plessivo dei mutui in essere. 

— Le domande di mutuo rice¬ 


vute e le corrispondenti conces¬ 
sioni della Sezione per il credito 
alberghiero e turistico sono tor¬ 
nate a crescere nel 1965. parti¬ 
colarmente nella seconda parte 
dell'anno, in correlazione con la 
sensibile ripresa del movimento 
turistico e con il ravvivarsi delle 
prospettive economiche generali. 
Lo sviluppo dell'attività della 
Sezione è stato agevolato dal 
miglioramento del mercato obbli¬ 
gazionario e ha continuato a rea¬ 
lizzarsi in misura notevole nel 
campo delle iniziative patroci¬ 
nate dalla Cassa per il Mezziv 
giorno, della quale la Sezione 
intende essere un'assidua colla¬ 
boratrice. I.a gestione I!i(>6 potrà 
essere influenzata, si spera fa¬ 
vorevolmente, dalla nuova disci¬ 
plina delle provvidenze per il 
ci edito alberghiero, che dovreb¬ 
be sostituirsi all’attuale legisla¬ 
zione scadente il 30 giugno 1966. 
K’ nei voti della Sezione che la 
nuova disciplina si informi a 
criteri più articolati, abbinando 
al ripristino di stanziamenti rii 
fondi destinati al credito alber¬ 
ghiero la concessione di contri¬ 
buti agli Hiteit-'.M per casi par¬ 
ticolari e assicurando adeguati 
incentivi agli « ammodernamen¬ 
ti » che sono un aspetto molto 
importante degli sforzi competi¬ 
tivi dell'industria nazionale Coin 
ples-dv amente, durante il 1965. la 
Sezione ha deliberato 186 mutui 
per un ammontare ili quasi 9.4 
miliardi di lire L'importo coni 
plessivo dei prestiti utilizzati a 
fine 1965 — oltre lire 65.7 miliar¬ 
di — si ripartisce tra 2 2?J ope¬ 
razioni. 

— Per la Sezione per il cre¬ 
dilo cinematografico è prosegui¬ 
ta. nel 1965. l’azione combinata 
di smobilizzo delle posizioni col¬ 
pite dalla crisi finanziaria del 
1963 e di sostegno selettivo delle 
nuove iniziative di produzione. 

I risultati raggiunti nei due cam¬ 
pi sono stati soddisfacenti: a no¬ 
tevoli rimborsi di finanziamenti 
a suo tempo prorogati si sono 
accompagnati finanziamenti di 
nuovi fum per imporlo e numero 
totali analoghi a quelli del 1964. 
Poiché il rc< onero deile pos.zioni 
non ancora liquidate o ammortiz¬ 
zate non rie-ta ormai preoccupa¬ 
zione. la Sezione può conside¬ 
rare superata la recente fa*e di 
tensione Questa evoluzione fa¬ 
vorevole ha coincido con la pro¬ 
mulgazione della legge s u | < nuo¬ 
vo ordinamento dei provved.men¬ 
ti a favore del.a cinematogra¬ 
fia » (1« gee 4 novembre 1965. nu¬ 
mero 12»3i. che contiene, fra l'al¬ 
tro. importanti di'po<i7ioni per 
la Sezione, intere, coir era nei 
voti, ad accrescerne le risorse 
patrimoniali (aumento del fondo 
di dotazione da L. 372 429 318 a 
I- 3.412 429 318. art. 29). a facili¬ 
tarne l’attività (costituzione di 
un « fondo speciale per la cor¬ 
responsione di contributi sugli 
interessi » dei finanziamenti alla 
produzione nazionale, art. 27; 
agevolazioni fiscali per le ope¬ 
razioni di credito cinematografi¬ 
co, art. 30). ad affidarle compiti 
specifici per il miglioramento 
qualitativo della produzione (isti¬ 
tuzione di un « fondo particolare 
per la concessione di finanzia¬ 
menti a film ispirati a finalità 
artistiche e culturali ». art. 28). 

Dei prestiti deliberati net 1965 
per oltre 9.6 miliardi di lire 9.3 
miliardi sono stati destinati alla 
produzione nazionale, e in parti¬ 
colare al finanziamento di 59 
. nuovi film spettacolari. Per ef¬ 


fetto delle nuove ciog.i/mni e 
dei neutri e smobilizzi interve¬ 
nuti udranno i piesnti utilizzati 
ammontano al 31 duembie 1965 
ad un totale di 19.2 miliardi. 

— 1.'attinta della Sezione per 
il credito alle medie e piccole 
industrie Ila ripicsu ad espan¬ 
dersi nel 1965. nonostante il riti¬ 
ro di notevoli fonili da parte di 
enti finanziatori. Questo dell,isso 
di mezzi è sialo compensalo dal¬ 
l'aumento. per imporli notevoli, 
delle sov ven/iom della Banca del 
Lui ino, fino a una cifra com¬ 
piessi va die raggiungeva a fine 
1965, tra obbligazioni e ani lalla¬ 
zioni m conto corrente. 91 mi¬ 
liardi di lue Sorretta dalla Ban¬ 
ca. la Sezione ha cosi pollilo de¬ 
liberale nell'ululo nuovi finan¬ 
ziamenti per un ammontare to¬ 
tale piu clic doppio di (piello de¬ 
liberato nel 1964 Degli effetti di 
tali maggiori concessioni e degli 
ulteriori sviluppi in corso risen¬ 
tii à appieno il bilancio 1966; 
l'esercizio 1965 si è chiuso invece 
con un totale di prestiti utiliz¬ 
zati leggermente inferiore alla 
cifra di fine 1964. poiché le ero¬ 
gazioni compilile nell'anno sono 
s’ale superate dai iimborsi (cir¬ 
ca 20 miliardi) ricevuti dai de¬ 
bitori K* questo un indice della 
regolarità della gestione e della 
capacità di resistenza alle diffi¬ 
coltà ( onemnturali dimos’rata dal 
vasto complesso delle imprese 
finanziate 

Nell'insieme. 1 fidi deliberati 
nel 1965 sono stati 21K per un va¬ 
lore di lire 25.2 miliardi. Il tota¬ 
le dei p'c--ti»i utilizzati al 31 di¬ 
cembre !965 — circa !06 miliar¬ 
di_— era distribuito tra più di 

1 u 0 operazioni. 

— I.a Sezione per il credito alla 
cooperazione ha svolto nel 1965 
un'attività più intensa che nel 
1964: i fidi deliberati e. correla¬ 
tivamente. i pres’iti utilizzati se¬ 
gnano aumenti consistenti, pari 
a quasi il J7 % i primi e all’8 % 
i secondi, tra d 31 d’rembre 1964 
e il 31 rimembro 1965 Anche nel 
1965 l'opera delia Se/ior.e ha con- 
t.noato, sovf.jn^.-qrpf -p c . secondo 
le linee precedenti: ti mio fulcro 
hanno rnntinn.Vo ad essere le 
sovvenzioni della Banca de! La¬ 
voro. pan ad oltre 10 miliardi, e 
gli stanziamenti pubblici a fa¬ 
vore dell'agricoltura: le coope¬ 
rative agricole hanno, di nuovo, 
assorbito quasi j quattro quinti 
dei crediti concessi: i tas<i per¬ 
cepiti sui prestiti sono sfati ulfe- 
r’orm.en'e limitati: le spese com¬ 
presse; l'andamento dei rischi è 
proseguito regolare I fidi deli¬ 
berati sono cresciuti nell'anno a 
oltre 22 miliardi di lire, di ari 
oltre 17 miliardi a favore di coo¬ 
perative agricole I prestiti uti¬ 
lizzati al 31 dicembre 1965 am¬ 
montano complessivamente a li¬ 
re 2.5 miliardi circa 

— Per la Sezione per II finan¬ 
ziamento di opere pubbliche e di 
Impianti di pubblica utilità i pro¬ 
blemi e l’andamento della gestio¬ 
ne non hanno subito sostanziali 
modificazioni: la consistenza dei 
mutui in essere al 31 dicembre 
1965 (16.1 miliardi di lire) è ana¬ 
loga alla cifra rilevata al 31 di¬ 
cembre 1964. 

• • • 

Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne ha espresso il proprio com¬ 
piacimento per il lavoro svolto • 
per i risultati raggiunti nei vari 
campi d'attività della Banca e 
delie sci Sezioni speciali, e ha 
rivolto ai dirigenti, ai funzionari 
e al personale tutto parole di 
vo elogio e di piena fiducia. 
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Settimana sindacale 


Un’altra falla nel 




PAG. 5 / economia e lavoro 


blocco contrattuale 


Dopo una laboriosa trattativa po quanto è avvenuto con l’ac- 
gli elettrici hanno concluso: prò- cordo ENEL, continuare a fare 
prio ieri a tarda notte è stato delle aziende pubbliche il banco 
sottoscritto il nuovo contratto di prova di una politica — quel- 
che interessa 100.000 lavoratori e la del blocco contrattuale — che 
che è stato al centro, per diverse è già stata largamente sconfessa- 
settimane, di una vivace azione ta? Una decisione da parte dei¬ 
unitaria. La lotta e l’unità della l’Intersind, a questo punto, si 
categoria hanno avuto ragione impone. NeH’interessc prima di' 
della direzione dell’ENEL, schie- tutto delle aziende di Stato che 
rata con la Confindustria, attorno dalla vertenza hanno ricevuto e 
al blocco dei salari e delle condi- non possono che ricevere danno, 
zioni normative. Il blocco è ora ma anche di grande masse di la- 
saltato ed è saltato per una ca- voratori — non solo metallurgici 
tegoria importante, sulle retribu- — impegnati in dure lotte e della 
zioni della quale la stampa padro- democrazia italiana che da una 
naie aveva imbastito addirittura più forte presenza — quale for- 
dei romanzi. Non entriamo nel za autonoma — del sindacato 
merito dell’accordo che ha già nella società ha tutto da guada¬ 
ricevuto il giudizio positivo dei gnare. 

sindacati. Sottolineiamo solo che Quale sarà la risposta del go- 
il blocco di forze che la Confin- verno, che ha la responsabilità 
dustria aveva tentato di costruire della politica economica e sin- 
attorno alla sua politica di di- dacale delle aziende pubbliche? 
niego alle richieste sindacali ri- Ipotesi facili non ne vogliamo 
ceve, con l’accordo degli elettrici, fare per come sono andate le 
un altro duro colpo. cose in questi ultimi mesi, ma 

Nel giro di due settimane, è è certo — e le lotte di questa 
questa, dopo l’accordo con la settimana lo hanno ampiamente 
Confapi per 1 metallurgici, la dimostrato — che i lavoratori 
seconda falla che si apre nel sono più che mai decisi a por- 
fronte padronale. Il gruppo di- tare avanti e ad intensificare — 
rigente dell’ENEL — ente pub- come hanno ribadito i dirigenti 
blico — ha dissociato le sue re- della CCDL, della CISL e della 
sponsabilità dalla dissennata poli- UIL di Milano — la loro azione 
tica del grande padronato. Bene, rivendicativa. Li guida, in que- 
va rilevato come fatto nuovo e sta battaglia che solo la Con¬ 
positivo. Nello stesso tempo, pe- (industria vuole lunga ed aspra, 
rò, l’accordo degli elettrici ripro- un obiettivo molto preciso e 
pone il problema, nel suo com- chiaro: il rinnovo dei contratti 
plesso, dell’atteggiamento delle a- su lJ a base concordata dai sinda- 
ziende pubbliche, e quindi del cat i. Tregue, il grande padro- 
governo, verso altre categorie im- nato non se ne deve attendere, 
pegnate nella battaglia per il fin- Per la prossima settimana sono 
novo dei contratti. I metallurgi- annunciate nuove azioni dei me- 
ci, per esempio, anche nel corso tallurgici, degli alimentaristi e 
della settimana appena conclusa, di altre categorie. Gli edili scen- 
hanno dato vita in tutta Italia deranno in sciopero nazionale 
a possenti manifestazioni. Milano, martedì per 24 ore. 

Napoli, Novara ed altre città so- Nel quadro di questo vasto 
no state teatro di proteste che movimento, in rapporto dialettico 
hanno investito l’intera opinione con esso si moltiplicano anche 
pubblica, con scioperi e dimostra- | e iniziative unitarie, i dibattiti, 
zioni di strada. le tavole rotonde, fra i prota- 

Ebbene, l’Intersind quale at- conisti di questo interessante 


Una lotta vittoriosa 

Elettrici: commenti 
positivi al contratto 

La positiva conclusione della lunga vertenza degli elettrici 
ha profondamente deluso ed anche irritato quanti ritenevano 
che ia linea del blocco contrattuale — cosi a lungo e pervi¬ 
cacemente difesa dal governo, dall'ENEL e dal grande pa¬ 
dronato — sarebbe passata specie nel confronti di questa com¬ 
battiva categoria. L'accordo firmato la notte scorsa, infatti, 
prevede, oltre all'e una tantum » d) 40 mila lire e all'aumento 
del minimi salariali, a partire dal primo gennaio 1967, del 
4 per cento, una serie di importanti miglioramenti normativi 
sintetizzati In 9 punti. 

Commentando l'accordo la segreteria delia FIDAE-CGIL ha 
sottolineato < Il consolidamento e il miglioramento degli isti¬ 
tuti normativi relativi al potere sindacale, già contenuti nel¬ 
l'ottimo contratto del 1963 ma rimasti. In alcuni casi, Inap- 
pllcatf, contestati, distorti >. Il sindacato unitario ha Inoltre 
rilevato che la parte economica del nuovo contratto < può de¬ 
finirsi positiva specialmente confrontata con 1 livelli delle 
altre categorie Industriali * e rappresenta un evidente < suc¬ 
cesso di principio In relazione alla chiusura completa Iniziale >. 

La FIOAE ha infine posto In risalto la « grande impor¬ 
tanza » degli Impegni assunti dal ministro circa l'Introduzione 
del regolamenti per le assunzioni, le carriere, gli assegni di 
merito e le consultazioni periodiche con I sindacati. 

Sulla conclusione della vertenza, dovuta alla lotta unitaria 
del centomila elettrici, hanno rilasciato positive dichiarazioni 
anche I dirigenti della FLAEI-CISL e della UILSP-UIL. 

Il segretario confederale della UIL, Corti, ha detto inoltre 
che l'accordo ha « sostanzialmente modificato la linea di bloc¬ 
co contrattuale inizialmente assunta dall'ENEL >, mentre l'ono¬ 
revole Armato, della CISL, ha sottolineato che « l'accordo In¬ 
frange, nel settore dei pubblici servizi, la tesi di coloro che 
si sono fatti sostenitori di un blocco salariale ». 


Una lotta che continua i 

Edili: sciopero \ 

unitario martedì j 

Ferve In tutto il paese la preparazione del nuovo grande ■ 
sciopero unitario che I lavoratori dell'edilizia attueranno mar- 1 
tedi 29 marzo per il contratto e l'occupazione. 1 

La nuova giornata di lotta — rileva un comunicato — è I 
stata proclamata unitariamente dal sindacati di categoria ade- | 
renti alla CGIL, alla CISL e alta UIL contro II persistente . 
atteggiamento del padronato che respinge le richieste dei la- | 
voratori per li rinnovo del contratto scaduto fin dalla fine ' 
dell'anno scorso. i 

Con questo nuovo sciopero, Il terzo dalla scadenza del vec- | 
chlo contratto, gli edili mostreranno ancora una volta la loro . 
volontà di portare avanti l'azione fino In fondo e di « Inten- I 
liticare ulteriormente la lotta se l'Associazione nazionale dei 
costruttori continuerà a rifiutarsi ad aprire le trattative con- | 
trattuali ». * 

All'astensione parteciperanno, per comune decisione del tre I 
sindacati, anche i soci e i dipendenti delle cooperative edili, | 

in segno di solidarietà con I lavoratori In lotta. Nel corso . 

della giornata avranno luogo numerose manifestazioni durante I 
le quali parleranno I dirigenti del sindacati. A Pisa, Rimlni 
e Reggio Calabria — dove si svolgeranno le manifestazioni 1 

più forti — parleranno rispettivamente il segretario della * 

FILCA-CISL, Messere, il segretario della FeNEAL-UIL, Muc- I 

ctarellt, e il segretario della FILLEA-CGIL, Bernardini. | 

A Firenze intanto è In corso II congresso costitutivo del . 
Sindacato italiano lavoratori dei manufatti in cemento, ade- | 
rente alla FILLEA-CGIL. Il congresso, apertosi con una rela- ' 
zione del compagno Bernardini, rappresenta un momento di i 
approfondimento del problemi rivendicativi di questa categoria j 
anche in vista della scadenza del contratto. 
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Napoli, Novara ed altre città so- Nel quadro di questo vasto 

no state teatro di proteste che movimento, in rapporto dialettico . _ . , . , ,. , . 
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•tinnì ri; Étr-irlz» ! , 1 emanili, f annosamen t e e inutilmente di proposte in merito alle linee di derazioni, che realizzi un effettiva sugli strumenti e sulle scelte di 
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Per i contratti 


affidare alla rappresaglia di que- grande parte nella vicenda degli cisj localmente da FIOM. FIM e 

sta o quella direzione di azienda elettrici. Uniti _ come ricor- UILM. Nuove manifestazioni so- 

pubblica la risposta alle richie- dano spesso i manifesti e gli n ? a nn '-mri ate nei prossimi gior- 
ste che i metallurgici presentano striscioni che i lavoratori por- an ^ h . e P 01 " affiancare ai me- 
ìn modo unitario e che hanno già tano nelle piazze si vince. ]ano { | avorator i di altre cate- 
trovato in una parte del padrona- Uniti si può andare avanti. gorie impegnate in una comune 

to (quello organizzato dalla Con- battaglia. A Reggio Emilia il 

fapi) comprensione? Si può, do- P» 31 metallurgici, edili e alimenta¬ 

risti. operai e impiegati delle tre 

____ . categorie, per decisione dei tre 

sindacati, scenderanno in scio¬ 
pero per 24 ore dando vita a una 

Da» ■ MnfrnHi grande manifestazione nel cen- 

ICI I COI! IT VII II j r0 della città. Nella stessa gior- 

___ nata del 31 marzo scenderanno 

in sciopero a Lecco e provincia 
35 mila lavoratori tra edili, me- 
S M m 0 m tallurgici e alimentaristi e di- 

pendenti delle autolinee private. 

mkmmmmm mmm Tre cortei sfileranno per le 

■ ■Iflff WS Ulllflff m della città partecipando poi a un 

comizio unitario. Queste due ini¬ 
ziative rappresentano un altro 
significativo momento della uni- 
JÈMJ M 0 Reazione delle lotte che impegna- 

fl& sS^VSS SàV no oggi le masse lavoratrici. 

BB^BsB BsBBBBBfl mBs Prosegue razione dei 

BBCrH Ut tir UtUtt%U metallurgici. L’altro 

Candy di Monza (Milano) un sin¬ 
dacalista sociaUsta. segretario 
della locale CdL. è stato aggre- 

e M 0 # # dito e percosso. L’episodio che 

afa testimonia I ulteriore manifestar- 
BBJj B deH’intervento delle forze di 

mMmSm W l#l Bf|#f B polizia per direttive, evidente¬ 

mente. del governo di centrosi¬ 
nistra (intervento ripetutamente 

. . ■ ,, 1 ti . 1 . richiesto dai giornali padronali) 

I sindacati delle autolinee respingono le è stat o stigmatizzato dalia ca- 
provocazioni dell*A.N.A.C. — Prossima I « Un inqualificabile atto di vio- 
vertenza dei ferrotranvieri !SSie"“-TrtSo W !!mpS?ieri 

davanti ai cancelli della Candy 

, , .. . , , , . di Monza da parte di agenti del- 

La lotta unitaria del mezzo Lega, come ha sottolineato in loca j c stazione dei carabinie- 
milione di alimentaristi per i una sua dichiarazione il segre- p - nej con f ron ti del segretario 
contratti di settore segnerà, tano generale della Federazione de]1a Camera del lavoro monze- 



Nuovi scioperi 
nellarte bianca 
e dei conservieri 

I sindacati delle autolinee respingono le 
provocazioni dell'A.N.A.C. — Prossima 
vertenza dei ferrotranvieri 


r>^:: f 




nella settimana che inizia do- alimentaristi della CGIL. Clau¬ 


de Angelo Cresco. Mentre era 
impegnato nella guida della azio- 


mani. una svolta importante. dio Truffi. impegnato nella guida della azio 

Pastai e mugnai, infatti, scio- Il contratto prevede aumenti ne .sindacale dei lavoratori in 
pereranno unitariamente per 48 salariali del 5% e qualificanti | 0 j( a per il rinnovo del contratto 
ore. mentre per 72 ore si aster- innovazioni normative — ha del- e contro l’attegaìamento prove¬ 
ranno dal lavoro i dipendenti to ancora Truffi — fra le quali: ca t or j 0 delia direzione aziendale, 
dell'industria conserve animali, nuove classificazioni e nuovi co- . aveva invano tentato nei 
A questi momenti unificatori di efficienti, riduzione effettiva del- . . - - Hp ron 

lotta si giunge sullondata d. l’orario di lavoro, miglioramenti f' or ™ S '• ' 

azioni articolate che investono per gli scatti, l’indennità di li ; «a ..“T 8 * 3 . 
tutti I settori dell'alimentazio- quidazione. la contrattazione dei «nitan artirolati. il compag 
ne. Notevole lo sciopero, ad cottimi, delle qualifiche, dei pre- Ct ?* c 2 ò ;2®. r 3. 
esempio, che giovedi. a fianco mi. Nei contratto, inoltre, ven- schiaffo e abusivamente cariato 
di metallurgici ed edili, hanno gono accolte tutte le rivendica- a viva forza su un furgone della 
' fatto gli alimentaristi milanesi, zioni inerenti l'esercizio dei di- pubblica, dal quale Senna 

particolarmente le maestranze ntti sindacali (assemblee in fab- fatto scendere poco dopo per la 
deHa Simmen.ha! (che scierà brica - Rattenuta con delega ecc.) reanone degl, opera, pre¬ 

vano per la prima volta). Mot- s,no al P' eao accoglimento del senti alla disgustosa ^ na - 
ta. Alemagna. Citterio. Star e P^nap.o della «giusta causa*. «1L inammissibile j^imidaziane 


altre grandi e medie aziende. cianaio irum na poi panato 
Mentre ieri hanno «vcioperato al sviluppo dell unita d azio- 

95% gli operai della Bertagm ae fra . S 1 » alimentaristi. « Desi- 


pnncipio della « giusta causa ». « L’inammissibile intimidazione 

Claudio Truffi ha poi parlato antioperaia ripropone ancora una 
dello sviluppo dell'unità dazio- volta il problema del compor- 


alla direzione del sindacato. In 
terzo luogo, va fatta una ricerca 
comune sulle iniziative rivendi¬ 
cative e organizzative che. nel 
rispetto della reciproca autono¬ 
mia. garantiscano un salto di qua¬ 
lità nel proselitismo e una reale 
autonomia finanziaria. 

Per far fare un nuovo passo 
al processo unitario, su cui la 
FIOM dà un positivo giudizio, si 
sottolinea poi l'esigenza di pas¬ 
sare dalla raggiunta unità ri¬ 
vendicativa alla ricerca sistema¬ 
tica di sostanziali convergenze 
sugli obiettivi di politica economi¬ 
ca. Esemplificando, la FIOM cita 
l’elaborazione di documenti comu¬ 
ni sulle principali situazioni setr 
tonali e sulle linee di politica 
di riorganizzazione industriale, di 
sviluppo tecnologico e di pieno 
impiego, che contesti e neutralizzi 
gli attuali orientamenti dei grup¬ 
pi monopolistici. Secondo filone 
potrebbe essere l’ulteriore appro¬ 
fondimento degli obiettivi genera¬ 
li di una politica di sviluppo de¬ 
gli investimenti, a partire dalle 
prime significative convergenze 
realizzate al CNEL fra sindacati 
e rappresentanti IRI. Altro filone, 
potrebbe essere la definizione in 
comune degli orientamenti atti a 
imprimere un nuovo corso alla 
politica economica delle aziende 
a partecipazione statale, e ad af¬ 
fermare un ruolo sempre più auto- 

.... ...» . . „ .. , _ .. .. .. n nomo dai grandi gruppi privati. 

MILANO — Gli operai della siderurgica Cobianchi di Omegna, nelJo sv n U ppo dei settori stra- 

che la Edison vuol smantellare, hanno protestato ieri, dopo tegici per una politica di pro¬ 
diversi scioperi, davanti alla sede del monopolio grammazione. 


Presentate alla Confagricoltura 

Richieste del contratto 
unico operai agricoli 

Mercoledì 30 a Salerno il congresso Federbracclanti - Numerose mani¬ 
festazioni dell’Alleanza: Fon. Giolitti parla a Cuneo -1 bieticoltori per 
il contratto - Conferenze regionali CGIL a Perugia e Giulianova 

La Federbraccianti ha inviato ? problemi contrattuali e previden- i stenza mutualistica e assegni fa- 
alla Confagricoltura le richieste ziali. Oggi hanno luogo gli ulti- miliari; 3) contrattazione dell'af- 



di Bologna. 


tato che ha rotto, dopo diversi 
mesi di lotta, il blocco contrai¬ 


ne fra gli alimentaristi. « Desi- lamento della forza pubblica alla Confagricoltura le richieste ziali. Oggi hanno luogo gli ulti- miliari; 3) contrattazione dell'af- 

dererei ricordare la conferenza nelle manifestazioni sindacali, per ii contratto unico nazionale mi congressi provinciali della Fe- fitto a contadino e riduzione dei 

. . . stampa promossa dai tre sinda- comportamento che appare molto nel cui ambito è prevista la derbraccianti: il VII Congresso canoni. 

Un primo significativo risili- cat , , n oc-g^one dell'ultimo scio spesso in contrasto con la let- trattativa provinciale e d’azienda, nazionale inizia i lavori merco- BIETICOLTORI — Il Consiglio 

r rha n n mi t n nnnn ri n-nri-, I .... r .... * . - j » — * ‘ “ " " “ 


cati in occasione dellTiltimo scio- spesso in contrasto con la let- trattativa provinciale e d’azienda, nazionale inizia i lavori merco- BIETICOLTORI — Il Consiglio 
pero nazionale, le relative ma tera e Io spirito democratico del- Fra le richieste salariali parti- ledi 30 marzo a Salerno. del Consorzio bieticoltori, riunito 

mfestazioni nazionali, le campa- la Costituzione della Repubblica, colare rilievo ha quella di abo- CONTADINI — Hanno luogo a Roma, ha rilevato come tren- 


tuaie e quello ottenuto con la Cne proselitismo e tessera- solennemente e ripetutamente ri- lire ogni differenziazione per oggi importanti manifestazioni tarrala contadini hanno parteci- 
firma di un contratto nazionale mento in corso in diverse prò- badilo dallo stesso Presidente sesso ed età; per l'istituzione di dell'Alleanza contadini a Sam- palo alla settimana di lotta 

con le cooperative affiliate alla .. Inr p j mmìzi le assemblee e Sàracat nei suoi dìù recenti di- una indennità Drecorritrice della biase in provincia di Catanzaro. (7-13 marzo) per il contratto. 


vince, i comizi, le assemblee e Saraea 
« attiri » unitari, manifesti, vo- scorsi, 
lantmi in comune, ecc. Vorrei, « vv 


Saracat nei suoi più recenti di- una indennità precorritrice della biase in provincia di Catanzaro, (7-13 marzo) per il contratto, 
scorsi. 14» mensilità; l'aumento delle dove parla Gaetano Di Marino; Una interpellanza sarà presen- 


è 


_ lantini in comune, ecc. Vorrei, « js,*eir elevare la più vibrata ferie retribuite da 15 a 21 giorni a Bologna dove si tiene la con- tata ora per chiedere al governo 

però. — ha concluso Truffi — protesta e riservandosi di dhie- e dell’indennità di anzianità da ferenza regionale delle coltiva- di farsi parte attiva per indurre 

menzionare particolarmente la d ere all'autorità giudiziaria lo 10 a 18 giornate. Si chiede la trici (relatori l’aw. Alessandro gli industriali a rinnovare le 

|| .«!»_ I decisione di promuovere un con- accertamento dei fatti e la pu- riduzione dell’orario di lavoro a De Feo e Zelia Chiossi); a Cu- clausole di conferimento, u CNB 

Ufi milicrao Oi vegno nazionale dei membri di pilone dei responsabili’, la Carne- 7 ore e l'abolizione di ogni Torma neo dove Fon. Antonio Giolitti porterà avanti con continuità 

Commissioni interne eletti nelle ra confederale del lavoro di Mi- di cottimo e del riferimento al parlerà nel corso di un conve- l'azione per ii contratto e dedi- 

—II— C P L liste delle tre organizzazioni. | ano e provincia rende noto che carico di bestiame. Il rapporto gno provinciale; a Vicenza dove cherà grande attenzione alla 

UVII6 «HO v» crac convegno che si terrà a breve (. ^ intenzione compiere un di salariato fisso dovrà essere parlerà Giovanni Rossi; ad Aria- meccanizzazione associata della 

scadenza a Milano». passo ufficiale presso le locali acquisito da tutti quei lavoratori no Irpino dove parlerà Fon. Vit- coltura bieticola: per questo mo- 

L'annata '65. assai dura per i Un'altra categoria che per la autorità di governo al fine di che effettuino 180 giornate presso tonno Villani, presidente del Con- tivo è stato deciso un convegno 
lavoratori, è stata ottima per il , n transigenza padronale è co- nchiedere dalle forze deU'ordi- una stessa azienda; dovrà essere sorzio tabacchicoltori. In Sicilia sulla meccanizzazione coopera 

grosso padronato. Nei bilanci che fretta ad intensificare la lotta ne il corretto adempimento delle stabilito il pnneipio deila forma- si tengono quattro convegni prò- tiva che sarà tenuto nel quadro 

le varie società stanno traendo, contrattuale è quella degli auto- proprie funzioni e il rispetto dei zione di organici fissi e mobili vinciali a Partanna (Trapani), della Fiera di Bologna. E’ pre¬ 
si nota un rilancio dei profitti, ferrotranvieri Per ì dipendenti diritti sindacali e della garan- rinviandone la regolamentazione Sambuca (Agrigento). Montemag- visto inoltre un incontro a Bru- 

Ultimo caso, la Carlo Erba che delie autolinee i sindacati haiv zia democratica sanata dalla alla contrattazione provinciale, giore (Palermo) e Caltanissetta selles con organizzazioni di bie- 


— informa I AGEFI — distribuì^ no respinto il provocatorio tei»- Costituzione », 


Per la previdenza si chiede la per chiedere il superamento delle ticoltori francesi e belgi per di¬ 


rà un miliardo di utile netto (più tatuo di attribuire da parte dei Nel Bresciano l’altro ieri sonu estensione dei trattamenti extra enfiteusi; a Sambuca parlerà il scutere la politica del MEC. 

.i » . * * - i._. _ t __i_ ami IniTAiA pA mn a rfWArii Ir» IiiHa I f ^ t ■ ri. a • 


che nel ’64). 


MAL 4 
DI SCHIENA ! ! 1 

Le Pìllole Foster^: 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della , 
vescica. 1 

CHIEOETE LE ! 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 


padroni, un carattere c rilega- scesi in sciopero i 1.800 metal- legem a tutte le province, fa* Angelo Compagnwn. In tutte CONVEGNI CG.I.L — Si tiene 

le» alle azioni articolate in cor- iurgici della Falk di Vobarno e cendo evolvere questo istituto le mamf^azioni «irà discusso; stamane a Giulianova la con le¬ 
so. L’odiosa manovra padronale della utensileria Brucia. In prò- verso Casse integrazioni guada- U modifica dei Piano Verde; ronza regionale abruzzese della 

mira, infatti, a precostituire vincia di Como lo sciopero ha gno per malattia, infortunio e 2) Passaggio all IMAM deli assi- CGIL sull’agricoltura. Ieri ha 


motivazioni giustificatone per investito le fabbriche del gruppo disoccupazione. Vengono fissati, 
provvedimenti di rappresaglia e Ranco di Olgiate e Casletto men- infine, i precisi compiti della con- 
disciphnan contro 1 dipendenti, tre l'altro ieri i lavoratori ave- trattazione aziendale (piani pro- 
Propno per dare una risposta vano aderito al 90% allo scio- dottivi, organici, retribuzione in 
a questo ennesimo tentativo del- pero nelle fabbriche della zooa base al rendimento, organizza- 
FAXAC di sfuggire alle tratta- di Lomazzo. zione del lavoro) e richiesti i se- 

tive 1 tre sindacati hanno de- a Genova hanno scioperato guenti diritti sindacali: riccno- 
ciso di intensificare la lotta sta- l'altro ien, al Meccanico di Sam- scimento di comitati sindacali di 
bilendo anche, qualora vi fosse- nierdarena’ all’Ansaldo S. Gior- azienda, disponibilità di un lo¬ 
ro misure di rappresaglia pa g i 0 di Sestn all'Ansaldo CMI cale per riunioni, permessi per 
dronale. la sospensione dei ser- di Fegino e aila fonderia Ansai- I attività sindacale e trattenuta 


vizi autofilotranviari urbani. do. All'Ansaldo S. Giorgio di Ri- delle quote sindacali. 

Per quanto riguarda il nono- varolo io sciopero è iniziato ieri Intanto ieri, per il contratto 
vo del contratto dei ferrotran- e terminerà domani. Ieri hanno provinaaIe,_ hanno scioperato 24 
neri i tre sindacati di catego- iniziato la lotta, proclamata fino ore i braccianti e salariati della 
ria hanno manifestato aspirano- a domani, anche i lavoratori del provincia di Siena. Venerdì ave- 
ni comuni tali da poter far pre- settore industriale del porta vano sa’operato gli operai agri- 
sentare richieste sostanzialmente t-a FIOM-CGIL. in un documen- coli delle province di Vercelli, 
analoghe. 1 to del Comitato centrale sui prò- Novara. Pavia e Alessandria per 


delle quote sindacali. 

Intanto ieri, per il contratto 


Venerdì 
una pagina 
sulla 

GIUSTA CAUSA NEI 
LICENZIAMENTI 


avuto luogo la conferenza regio¬ 
nale per l’Umbria. Hanno svolto 
relazioni Mano Bartolini. segre¬ 
tario della CCdL di Temi. Naz¬ 
zareno Zuccherini e Bruno Mi- 
liosi (Federmezzadri Perugia). 
La Sala dei Notan era affollata 
i da centinaia di mezzadri e brac¬ 
cianti; erano inoltre presenti de¬ 
legazioni dell'Alleanza dei conta¬ 
dini e delle cooperative. Il dibat¬ 
tito, proseguito in serata, si è 
imperniato sul superamento della 
mezzadria e sui compiti dell’Ente 
di sviluppo per il quale si chie¬ 
dono ampi poteri e una pronta 
entrata in funzione. Per la CGIL 
presenziavano ai lavori Arredo 
Fornì e Doro Francisconi. 







per una vita più beila in una casa più comoda 
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SPA 


ZIALI 
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più spazio e più freddo 
nella vostra casa 

SPAZIALE 

Un decisivo aumento della capacità del frigorifero a parità d’in¬ 
gombro esterno. L’isolamento termico in schiume poliuretaniche 
espanse ha permesso di ridurre lo spessore delle pareti, ren¬ 
dendole più compatte e resistenti. Lo spazio è un bene impor¬ 
tante delia nostra casa: un frigorifero dove ci sta tutto e tutto al 
posto giusto, è un fatto positivo per il benessere della nostra 
famiglia. La tecnica SPAZIALE è un procedimento che la IGNIS 
per prima ha adottato in esclusiva su scala industriale, riscuo¬ 
tendo su tutti i mercati mondiali i più favorevoli consensi. 

SPAZIALE 

Un semplice e geniale accorgimento permette la miglior conser¬ 
vazione del patrimonio alimentare. Lo speciale compartimento 
frigorifero, contrassegnato dal marchio intemazionale 2S, rag¬ 
giunge la temperatura dì 12 gradi sottozero, conservando i sur¬ 
gelati per il periodo di un mese! I surgelati sono qualità, prati¬ 
cità ed economia: cibi di prima scelta, già pronti e senza scarti, 
ad un prezzo che non subisce le oscillazioni di mercato. 

La serie più completa 

litri 65 lire 42.000 - litri 130 (tab!e-top) lire 57.000 
litri 145 (table-top) lire 59.000 - litri 170 lire 77.000 
litri 200 lire 85.000 - litri 275 lire 104.000 • litri 305 Gre 123DOO 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. • 8.473 rivendrtorL 

La conquista dello spazio e del freddo 
è un’idea 





lavatrici frigoriferi lavastoviglie congelatori 
cucine d’Italia 













































pag. 6 /fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 27 marze 1966 


Settimana nel mondo 


Si sviluppa un dialogo di vitale interesse per F Europa 


Concluso il convegno a Berlino 


La «conversione 

j " ' , * • 

di Adenauer 


I n L’URSS non è più, oggi, una 
minaccia per l'Europa. Essa h 
fra le nazioni che vogliono la 
pace s. Con questa dichiarazio¬ 
ne-bomba, fatta lunedi al con¬ 
gresso dei democristiani tede¬ 
schi. l’eH-ranrelliere Adenauer 
—• l’uomo, elei, che per un 
ventennio, all’insegna della a mi¬ 
nacela dall'est n. ha guidato la 
Germania occidentale sulla via 
dell’atlantismo e della enerva 
fredda — ha posto ufficialmente 
in liquidazione la sua eredità 
politica. 

Che cosa ha provocato una 
cosi clamorosa a conversione »? 
La risposta è semplice: Ade¬ 
nauer ha compreso che la li- 
I nra legata al suo nome, già in 
crisi ieri, non ha più alcuna 
prospettiva dopo il « disimpe¬ 
gno » della Francia dalla NA¬ 
TO. ed ha urgente bisogno di 
essere riveduta, in relazione 
con i possibili sviluppi del dia¬ 
logo franco-sovietico. T suoi 
rollnmii di due settimane fa 
con De Gnulle. oltre che il 
suo realismo politico. Io han¬ 
no condotto a significative 
conclusioni, clic egli ha espo¬ 
sto con franchezza ai colleglli 
di partilo. 

La prima b che, dato che eli 
Stati C.-iti fanno una politica 
a americana », la RFT a deve 
esaminare con cura in quale 
misura i suoi interessi coinci¬ 
dano con quelli degli Stati Uni- 
ti ». In secondo luogo, la HFT 
deve prendere atto del fatto che 
Francia e Germania hanno » un 
destino comune »: e perciò 
guardarsi dal partecipare a 
a crociate » antigolliste. Ter¬ 
zo: è necessaria, nei confronti 
deirnnss. una politica la ana¬ 
le n tenga conto del male che 
noi tedeschi abbiamo fatto a 
quel paese n r e delle sue le¬ 
gittime esigenze in tema di 
sicurezza. F.’ necessario, infine 
lanche se su questo punto Ade¬ 
nauer ha avuto soltanto vachi 
arrenai) una politica che tenga 
conto della HOT. 

Esagitata e polemica è stata 
la reazione di Erhard e delia 
ala filo-americana del partito. 
Ma il cancelliere in carica ha 
anche avvertito l’esigenza di 
opporre alle critiche qualcosa 
di più che una semplice riaf¬ 
fermazione dell’antisovietismo 
atlantico. Di qui le proposte 
che, con una serie di note, egli 
ha lanciato ai paesi alleati, so¬ 
cialisti e non allineati, e nelle 
quali fittizi impegni di « non 
proliferazione » di « disarmo 
nucleare > e di « rinuncia al¬ 


l'uso della forza » si collegano 
alle vecchie rivendicazioni sul¬ 
le <t frontiere del 1937 » e al 
tema della a riunificazione a. 
Una « finta pace a, insomma, di 
sapore tipicamente Johnsoniano, 
che offre la riprova della steri¬ 
lità e pericolosità, ad un tem¬ 
po, della piattaforma atlantica. 

Johnson, per parte sua. ha ri¬ 
tenuto opportuno mitigare in 
un disrorso pronunciato al Di¬ 
partimento di Stato e in un se¬ 
condo messaggio all'F.liseo. 1 
toni della discussione con De 
Gallile sulla NATO. Egli am¬ 
mette nra che la nuova situa¬ 
zione mondiale sollecita del 
« mutamenti » nella struttura 
dell’alleanza: ma si guarda he- 
ne daH’afTrnntare le questioni 
di sostanza poste da Parigi: non 
una risposta a tono, dunque, 
ma una o lunga predica » sui 
vantaggi della alleanza, che ha 
lasciato scettici anche Ì settori 
meno ostili dell'opinione pub¬ 
blica francese. 

In effetti, su lutto l’arco del 
problemi mondiali, la politica 
americana resta sulla negativa. 
A Ginevra, le hunne intenzioni 
a suo tempo proclamate non si 
sono tradotte in nulla di più 
concreto che un’offerta di mag¬ 
giori n controlli ». nell’ambito 
della NATO, su una Germania 
ammessa a partecipare alla stra¬ 
tegia nucleare dell’nlleanza. Per 
il Vietnam, tutti gli sforzi pun¬ 
tano al reclutamento di snidati 
n alleati n per la guerra ameri¬ 
cana. F. quanto alla Cina, le 
stesse formali aperture verso 
una politica più duttile sono 
state abbandonate per tornare 
al più truce oltranzismo: i pe¬ 
santi, insistenti interventi di 
Rnsk per mandare a vuoto la 
vendita di impianti siderurgici 
tedeschi al governo di Pechino, 
la riaffermazinne, da parte di 
trecento deputati e senatori, del 
n no » al riconoscimento diplo¬ 
matico e alla reinteerazione al- 
PONH. come imperiosa neces¬ 
sità della « sicurezza » degli 
Stati Uniti. 

In Finlandia. le elezioni par¬ 
lamentari hanno visto una forte 
avanzata del partito socialde¬ 
mocratico e una chiara afferma¬ 
zione dei comunisti e socialde¬ 
mocratici dissidenti, coalizzati 
in liste uniche: i primi conqui¬ 
stano 56 seggi (diciotto in più), 
i secondi riconquistano i loro 
49: lo schieramento borghese 
che formava la coalizione di 
governo è in minoranza. 

©. P» 


Al congresso del PCUS 

- 

Algeri: delegazione 
del FIN a /Aosta 

E' guidata da Cherif Belkacem • Il « Mujahid » dice 
che la scelta socialista dell’Algeria è irreversibile 


Nostro servizio 

ALGERI. 26 

La delegazione del FLN al 
XXIII congresso del PCUS sarà 
presieduta da Cherif Belkacem, 
coordinatore e capo della Segre¬ 
teria esecutiva del FLN. La de¬ 
legazione partirà domani sera 
per Mosca. L’invito al FLN era 
stato trasmesso dall'ambasciato- 1 
re sovietico Pegov al Presiden¬ 
te Boumcdienne. L’Algeria sarà 
così presente al grande dibatti¬ 
to di Mosca. e ciò non può che 
contribuire a ravvivare ancora } 
la iuta politica, già assai viva j 
ce, e a rafforzare la coscienza 
socialista del paese. 

ET irreversibile la marcia ver¬ 
so il socialismo? In un editoriale 
intitolato * Sinistra e destra ». il 
Mujahid lo ri afferma, risponden¬ 
do indirettamente a un manife¬ 
stino dell'ORP del 6 marzo, il 
quale, pure compiacendosi per 
alcune affermazioni di Boume- 
dienne. segnalava, facendo i no¬ 
mi. che nel governo algerino 
esistono forze e uomini assai tie¬ 
pidi nei confronti del sociali¬ 
smo. e che tenderebbero a « por¬ 
re l'economia e l'industria alge¬ 
rine sotto il controllo di capitali 
americani e stranieri ». 

Il Mujahid ribatte che non sa¬ 
rebbe mai possibile « a un re¬ 
sponsabile algerino, di manife¬ 
stare sentimenti reazionari e 
esplicare una politica contraria 
alle scelte del nostro paese (...). 
La scelta socialista non è né un 
tema di discorsi, né una dichia¬ 
razione platonica, ma una scelta 
irreversibile, nata nel corso del¬ 
la lotta di liberazione, prolunga¬ 
ta spontaneamente dopo Lindi 
pendenza per iniziativa dei laro 
rotori delle città e delle cam 
papne che hanno subito saputo 
darle il suo contenuto rivoluzio¬ 
nano. L'autogeslione di cui fe¬ 
steggiamo i primi passi in que¬ 
ste settimane, non è forse la con¬ 
cretizzazione della volontà dei 
fellah e degli operai di non per¬ 
mettere olla borghesia di profit¬ 
tare delle castagne tirate dal 
fuoco, e di appropriarsi dei frut¬ 
ti dell’indipendenza? (...) Non c'è 
ritorno indietro passibile: c’è an 
coro tempo per i militanti a» 
tenticamente rivoluzionari di 
prendere il treno, e. per coloro 
che non ne sono convinti, di scen 
dente ». 

Occorrerebbe però, per la ve¬ 
rità. dare anzitutto concretamen¬ 
te la possibilità a quei militanti 
autenticamente rivoluzionari, og¬ 
gi rigettati con melodi repressi¬ 
vi nell’opposizione, di essere rein¬ 
tegrati nella legalità e nell’ozio- 
ne politica. 


In secondo luogo, delle cor¬ 
renti contrastanti esistono effet¬ 
tivamente, e a nulla serve il 
celarlo. In una importante in¬ 
tervista allo stesso Mujahid. il 
ministro dell’Industria Abdesslam 
Bel Aid. afferma che « non tri è 
autogestione possibile senza svi¬ 
luppo economico * e che « l’au¬ 
togestione non ha ancora tro¬ 
vato Q suo quadro, rum ha ancora 
fatto presa sulle istituzioni del 
paese ». 

Certo, egli parìa di rilancio: 
«Si tratta di rilanciare tutte le 
imprese industriali facendo ve¬ 
nire dall’estero, e particolarmen¬ 
te dall'Unione Sovietica, che ci 
ha promesso il suo aiuto, i qua¬ 
dri necessari, migliorando il ma 
feriale tecnico e cercando attiva¬ 
mente i mercati necessari ». Ma 
distingue tra imprese vitali e 
imprese non vitali E ad un cer¬ 
to punto dichiara: « L'autogestio¬ 
ne ha due generi di avversari: 
degli avversari di principio, e 
di questi non parliamo: ma ha 
anche contro di sé coloro che se 
ne fanno una bandiera senza fa¬ 
re nulla per darle vita ». In que¬ 
ste parole si può riconoscere un 
attacco alla posizione di princi¬ 
pio dei sindacati, favorevoli in¬ 
condizionatamente all'estensione 
delVautogestione. 

L'imporiante è appunto che i 
sindacati confermino la loro vi¬ 
talità e la loro autonomia, ri¬ 
cettando esplicitamente la teoria 
della cinghia di trasmissione. 
Proprio in questi giorni, i sin¬ 
dacati hanno lancialo uno scio¬ 
pero in un'impresa nazionalizzata 
sin dal 1963. E lo sciopero, a cui 
partecipano da una settimana ol 
tre 400 operai, è una protesta 
contro lo stesso ministro dell'ln 
dustrta. accusato di avere posto 
alla direzione dell’impresa un 
amministratore non accetto ai la¬ 
voratori. che gli rimproverano 
gran irregolarità. Gli scioperan 
ti richiedono formalmente il pas¬ 
saggio all autogestione. £T que¬ 
sta indubbiamente una prova del 
l'autonomia mantenuta dai sin¬ 
dacati e un elemento importai! 
te di democrazia nel paese. 

Non si ha nessuna reazione in 
Algeria alla richiesta di Burghi- 
ba di rivedere il confine algero- 
tunisino a ovest di Ghadames. ET 
stato pubblicata il testa integrale 
del discorso del Presidente tuni¬ 
sino. e da esso risulta Testen- 
sione incero minima (una stri¬ 
scia di poche decine di chilome¬ 
tri nei deserto) del territorio con¬ 
testato; anche se in esso si pos¬ 
sono effettivamente nascondere 
riserve di petrolio. 

Loris Gallico 



comuni 


Atlantismo e « finta pace » 


con la SPD 

Dovrebbero svolgersi a Essen (RFT) e a Karl-Marx- 
Stadt • Pubblicato dal «Neues Deutschiand » il 
testo integrale della risposta delI'SPD alla « let¬ 
tera aperta » del CC della SED • Precise risposte 
alle argomentazioni socialdemocratiche 


Mosca : Erhard resta 
nel vicolo cieco 

La revisione auspicata da Adenauer presuppone ulteriori 
sviluppi della discussione all'interno 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 26. 

Il dialogo tra SED e SPD (la 
socialdemocrazia tedesco occi¬ 
dentale) è cominciato. Si tratta 
di un dialogo difficile, duro, 
nel quale prevalgono ancora in 
modo netto tutti gli elementi di 
contrasto. Alla sua base tutta¬ 
via, almeno da parte della SED. 
vi è la volontà di non tralascia¬ 
re ogni sforzo possibile per 
cercare la strada della com¬ 
prensione e dell'avvicinamento 
con il più forte partito ope¬ 
raio tedesco occidentale e crea 
re in questo modo le premesse 
per avviare a soluzione la que 
stione tedesca. 

Il testo del primo atto del 
dialogo lo si ritrova integrale 
questa mallina sul Neues Deut- 
schland. Esso è costituito: 1) 
dalla detterà aperta » del Comi¬ 
tato centrale della SED. a fir¬ 
ma Walter Ulbricht, rivolta ai 
delegati al prossimo congresso 
nazionale della SPD; 2) dalla 
risposta della presidenza della 
SPD; 3) dalla risposta con la 
quale oggi la SED accompagna 
la pubblicazione del documento 
socialdemocratico sul suo or¬ 
gano. 

Circolazione 
nei due Stati 

Il secondo atto del dialogo po¬ 
trebbe essere la realizzazione 
della proposta avanzata dalla 
SED nella risposta odierna . di 
indire una manifestazione della 
SED a Karl-Marx Stadt, nella 
RDT. e una manifestazione del¬ 
la SPD a Essen. nella RFT. 
nelle quali prendano la parola 
rappresentanti dei due partiti 
che esprimano liberamente i 
propri punti di vista. 

La lettera odierna del Comi¬ 
tato centrale della SED — sul 
contenuto dei primi due docu¬ 
menti FUnità. ha già informato 
a suo tempo i lettori — anche 
essa firmata da Walter Ul¬ 
bricht. si divide in tre parti. 
Nella prima si richiamano i 
temi fondamentali della « let¬ 
tera aperta » del febbraio scor¬ 
so che la SPD. nella sua ri¬ 
sposta del 19 marzo scorso, 
ha eluso ; nella seconda, con 
precisione e chiarezza, si ri¬ 
sponde a una serie di domande 
della SPD sull’avvenire della 
democrazia nella Germania di 
Bonn, sui rapporti tra la RDT 
e Berlino Ovest, sul « muro » 
e sulla libertà di circolazione 
nei due Stati tedeschi ; nella 
terza, legandosi a proposte del¬ 
la SPD . si lancia l'invito a ma¬ 
nifestazioni comuni nelle due 
Germanie, citato più sopra. 

Lo scritto si apre con l'af¬ 
fermazione che un dibattito tra 
i due partiti ha avuto inizio, 
che tra essi c'è accordo sul 
fatto che lo scambio di argo¬ 
menti deve essere portato 
avanti e che la politica di un 
qualsiasi partito in Germania 
si misura dalla sua posizione 
sulla questione tedesca. 

Le tre domande poste a que¬ 
sto proposito ai socialdemocra- 
i lici nella prima lettera della 
SED erano: « Sei tu per la trat¬ 
tativa e l’intesa tra i governi 
dei due Stali tedeschi con Vob 
biettivo della distensione e del¬ 
la creazione delle premesse per 
la loro collaborazione e loro 
graduale unificazione? Qual è 
la tua posizione verso il trat¬ 
tato di pace e come si rappre¬ 
senta la SPD la sua prepara¬ 
zione e il suo contenuto? Quale 
aspetto dorrà avere queU'umca 
Germania alla quale tu aspiri? 
Dovrà essere una Germania in 
cui il popolo decide o dovran¬ 
no in essa dare il là i multimi¬ 
lionari e i generali di Hitler? ». 

Il documento della SPD — 
commenta la SED — « non con¬ 
tiene ancora una risposta a 
queste questioni cardine. La 
presidenza della SPD ha appe¬ 
na accennato alla questione te¬ 
desca evidentemente perché 
essa desidera esprimere una 
comune politica con la CDU e 
con la FDP. Ma un adattamen¬ 
to alla politica pantedesca del 
la CDU sarebbe un adatta¬ 
mento a una politica fallita, la 
cui totale inutilità i stata di¬ 
mostrata a sufficienza negli ul¬ 
timi due decenni. Ciò rappre¬ 
senterebbe altresì la rinuncia a 
una propria concezione social¬ 
democratica per la soluzione 
del problema tedesco e non por 
tcrebbe al superamento dello 
divisione della Germania. Bi¬ 
sogna cercare un’altra strada ». 

Più avanti, rispondendo alla 
affermazione della SPD che 
essa non è « disponibile per ma¬ 
novre di fronte popolare», la 
lettera della SED afferma: 
« Noi non abbiamo proposto 
alla socialdemocrazia tedesco - 
occidentale né una unificazione 


dei due partiti, né la creazio¬ 
ne di un fronte popolare. Una 
cosa però è certa: se si deve 
giungere a una unificazione dei 
due Stati tedeschi . una colla 
borazione della SED e della 
SPD e di tutte le organizza¬ 
zioni operaie è inevitabile pres¬ 
so di noi e presso di voi ». 

La SED si dichiara d'accordo 
con Topinione della SPD che 
una soluzione della questione 
tedesca dipende da diversi fat¬ 
tori. « Non comprendere però 
tra questi fattori — prosegue 
il documento — il principale e 
cioè la classe operaia tedesca, 
le sue organizzazioni e il po¬ 
polo tedesco .significa rinun¬ 
ciare a ogni politica per la Ger¬ 
mania. Noi siamo in questa 
questione del parere di Willy 
Brandt: nel problema tedesco 
non si muoverà nulla seriamen¬ 
te sino a che non si muoveran- 
no i tedeschi stessi. Noi vor¬ 
remmo soltanto allargare il con¬ 
cetto: nella questione tedesca 
non si muoverà nulla seriamen¬ 
te sino a che i due Stati tede 
schi non si adopereranno in¬ 
sieme. Questo compito non può 
loro sottrarlo nessuno, neppure 
le potenze vincitrici della se¬ 
conda guerra mondiale ». 

Buona parte della lettera del¬ 
la SED è riservata, come si è 
detto, ad una pacata ma ferma 
risposta agli interrogativi del¬ 
la SPD. In essa si sottolinea 
che la presunta democrazia te¬ 
desco - occidentale è un regime 
dominato dai monopoli e dalle 
stesse forze che sostennero 
Hitler, un regime che mantiene 
il partito comunista fuori legge 
per cui non si capisce perché la 
SPD consigli di prenderla ad 
esempio. 

Circa i rapporti con Berlino 
Ovest lo scritto della SED ri¬ 
conferma che € un avvicina¬ 
mento tra la RDT e Berlino 
Ovest può oggettivamente rea¬ 
lizzarsi se si smette di abusare 
di Berlino Ovest. Essa non è 
una land della Repubblica te¬ 
desco-occidentale e non le ap¬ 
parterrà mai ». 

Sul muro di Berlino e sul 
problema di una facilitazione 
dei rapporti tra i cittadini dei 
due Stati, la lettera si richia¬ 
ma alla situazione preesisten¬ 
te e ai danni che ne erano 
derivati alla RDT e alla sua 
popolazione quando il confine 
era aperto. Lo stesso ex parla¬ 
mentare socialdemocratico pro¬ 
fessor Baade ha valutato questi 
danni in 85 miliardi di marchi 
(13 mila miliardi di lire). « Dal 
13 agosto 1961 — sottolinea la 
lettera — e grazie alle misure 
allora prese, come riconoscono 
i nostri stessi avversari, nella 
RDT l’economia e il tenore di 
vita si sono visibilmente raffor¬ 
zate e sono migliorati ». La 
RDT non ha nessuna intenzio¬ 
ne di facilitare in alcun modo 
« i tentativi della Repubblica 
federale di arricchirsi a spese 
della popolazione della RDT ». 

Rispettare 
i confini 

La Repubblica democratica 
tedesca — dichiara ancora su 
questo punto il documento — 
ha un suo confine come qual¬ 
siasi altro Stato e questo con¬ 
fine deve essere rispettato. In 
tutto il mondo è cosi. A coloro 
che rispettano le leggi della 
RDT non viene torlo un capello, 
ma « colui che segue l’incita¬ 
mento a violare i nostri con¬ 
fini e le nostre leggi, colui che 
crede alla folle propaganda 
che non esiste uno Stato della 
RDT e che non è neccesario 
rispettare i suoi confini, rischia 
la vita. A ciò non si pud cam¬ 
biare nulla». 

Venendo nuovamente a par¬ 
lare del futuro della Germania, 
la lettera, prima di concludersi 
con la proposta di manifesta 
rioni comuni, sottolinea che « la 
ritmi ficazinne dei due Stati te¬ 
deschi dere servire alla sicu¬ 
rezza della pace e non al revan¬ 
scismo e alla guerra ». 

Dopo aver denunciato l’assur¬ 
dità della pretesa* di Bonn di 
rappresentare da sola Liniera 
Germania, il documento dichia¬ 
ra: « Noi consideriamo impro¬ 
babile che la classe operaia te¬ 
desca occidentale ripeterà la 
via percorsa dalla classe ope¬ 
raia della RDT. perché, infine, 
oggi vi sono altre condizioni che 
venti o f7 anni fa... Qualunque 
sarà la strada della classe ope¬ 
raia tedesco occidentale e dei 
swi alleati, appare chiaro in 
ogni caso che i rapporti dei 
partiti e delle organizzazioni 
operaie tedesco-occidentali con 
la RDT non possono essere rap 
porti di ostilità ». 

Romolo Caccavaie 


MOSCA. 26. 

Erhard intende continuare la 
sua politica di rigetto di qual 
siasi soluzione pacifica del prò 
blema tedesco e dell’esistenza 
di due Stati tedeschi: tale è. 
a giudizio dei sovietici, il sen 
so delle note da lui indirizzate 
ai governi di tutti i paesi con 
cui la RFT ha relazioni diplo 
matiche e presentate con gran¬ 
de clamore propagandistico 
dalla stampa tedesco occiden¬ 
tale e atlantica. A questa poli¬ 
tica. egli subordina le sue se¬ 
dicenti « proposte di pace ». la 
cui sostanza si riduce dunque 
a quella di una mera maschi 
ratura propagandistica. 

Questo giudizio, espresso in 
una nota deila TASS dalla capi¬ 
tale federale, appare stamane 
su tutta la stampa sovietica, e 
anticipa quella che sarà, pro¬ 
babilmente. la reazione ufficia¬ 
le sovietica alle note del cancel¬ 
liere. La corrispondenza della 
TASS commenta altresì dura¬ 
mente la riaffermazione delle 
rivendicazioni tedesche sui con¬ 
fini del 1937. e cioè su territori 
oggi sovietici c polacchi. 

La Pravda contrappore le 


insistenze di Erhard sulla pre¬ 
tesa « minaccia sovietica » al¬ 
le dichiarazioni fatte lunedì e 
mercoledì dall ’ ex cancelliere 
Adenauer. secondo le quali la 
URSS è un paese vitalmente in¬ 
teressato ad una politica di 
pace. L'organo del PCUS ri¬ 
leva che Adenauer è l'ultima 
persona da cui ci si sarebbe 
potuto attendere una tale pre¬ 
sa dì posizione, e soggiunge: 
« C'è chi ritiene che Adenauer 
abbia voluto facilitare a Bonn 
l'inizio di una politica estera in¬ 
dipendente, nel quadro dell'Eu¬ 
ropa Una simile politica è in 
compatibile con l'ostilità co 
stante. E’ necessario quindi co¬ 
minciare con l’eliminare le fal¬ 
se nozioni sul mondo sociali 
sta ». Erhard. invece. « ha fat¬ 
to tutto il possibile per mostra 
re che !a nave di Bonn si at¬ 
tiene all'antica rotta ». 

In conclusione, la Pravda. 
mentre sottolinea l’eco susci¬ 
tata dal discorso di Adenauer 
e i fermenti di cui essa è te¬ 
stimonianza. osserva che il con¬ 
gresso de « non è riuscito ad 
elaborare la politica del fu¬ 
turo ». 


Tremila giovani chiedono un governo civile 


Nuove manifestazioni 


a Saigon contro Ky 

La promessa di « libere elezioni » non è 
bastata a placare l'opposizione che di¬ 
laga • Attacco USA nel delta del Mekong 


SAIGON, 26 

Oltre tremila giovani si sono 
riuniti questa sera sulla piazza 
del mercato centrale di Saigon, 
chiedendo a gran voce le di¬ 
missioni del governo militare ca¬ 
peggiato dal generale Nguyen 
Cao Ky, e la creazione di un 
governo civile. Solo verso mez¬ 
zanotte la polizia è riuscita a 
disperdere i manifestanti. 

E’ la prima volta, da quando 
sono cominciate a Danang e 
Hué ie manifestazioni di stu¬ 
denti e di soldati contro Ky. 
che una manifestazione pubbli¬ 
ca di protesta avviene a Sai¬ 
gon. Nei giorni scorsi si era 
avuta una manifestazione alia 
quale avevano partecipato circa 
diecimila persone, ma essa si 
era svolta entro il recinto della 
sede dell'istituto buddis'a, e al¬ 
l'insegna di parole d’ordine più 
moderate. 

La manifestazione di Saigon 
ha allarmato profondamente gli 
ambienti « governativi ». che 
avevano già visto con preoccu¬ 
pazione l’estendersi delle mant- 
stazioni di Danang e Hué, ien, 
alla città di Nha Trang, che si 
trova molto ali’estemo delia zo¬ 
na del primo corpo d'armata, 
controllato ancora oggi dal «de¬ 
fenestrato» g eri. Nguyen Chanh 
Thi. Essa U ha preoccupati an¬ 
che perchè risulta evidente che 
il piano annunciato ieri dal ge¬ 
nerale Ky per accelerare ii ri¬ 
torno ad un governo civile e a 
« libere elezioni » non è basta¬ 
to a soddisfare gli oppositori. 
Di quali « libere elezioni » si 
tratti è indicato del resto da 
un passo delle dichiarazioni di 
Ky il quale ha detto testual¬ 
mente che « noi dobbiamo fare 
di tutto per non permettere ai 
Vietcong o ad elementi corrotti 
di sedere nella prossima assem¬ 
blea nazionale ». 

Gli americani, intanto, hanno 
proceduto oggi ad una ulterio¬ 
re estensione del loro interven¬ 


to nel Vietnam, lanciando per 
la prima voJta una operazione 
militare nella zona del delta del 
Mekong, dove finora avevano 
operato soltanto forze collabora 
zioniste comandate da «consi¬ 
glieri > militari americani. Sta 
mane, essi hanno effettuato una 
operazione di sbarco nella peni¬ 
sola di Long Thanh. presso Cap 
St Jacques, ad una cinquanti¬ 
na di chilometri a sud est di 
Saigon. Questa penisola è co¬ 
stituita in larga parte da zone 
paludose e da foreste semisom- 
merse, e da essa erano partite, 
secondo gli americani, numerose 
azioni di disturbo contro le navi 
che, lungo il fiume Saigon, era¬ 
no dirette al porto della capi¬ 
tale. Molte di queste azioni non 
sono mai state rese note dagli 
americani, per non far alzare 
i noli delle compagnie di assi¬ 
curazione. e per non rivelare 
tutta i’estensfone della guerri¬ 
glia. Lo sbarco è avvenuto sot¬ 
to la protezione di mezzi enor¬ 
mi: due portaerei, la Princeton 
e la Hancock, un cacciatorpedi¬ 
niere lanciamissili, il Robinson, 
e altre unità. Mille « tnannes » 
sono sbarcati in tre punti di¬ 
versi della penisola, in parte dal 
mare e in parte a mezzo di eli¬ 
cotteri. sotto una pioggia scro¬ 
sciante. Pare che abbiano fatto 
un buco nell'acqua, dato che i 
partigiani, se c’erano, si erano 
già sganciati. 

Oggi sono state effettuate 36 
incursioni aeree contro il nord 
e un numero imprecisato contro 
il sud. fra cui un bombarda¬ 
mento a tappeto ancora sulla 
provincia di Tai Ninh. con l 
B52. Gli americani hanno am¬ 
messo la perdita di tre aerei 
uno sul nord e due sul sud. Uno 
di questi si era lanciato in pic¬ 
chiata e si è schiantato al sudo 
perchè il pilota, probabilmente 
colpito da terra, non era riu¬ 
scito a raddrizzare l’apparec¬ 
chio e a riportarlo in linea di 
volo. 


Arrestato il presunto rapitore 


E' arrivato per posta un 
pezzo della « Coppa Rime1» 


LONDRA. 26 

Dopo che Scoi land Yard ha 
messo ieri le mani sul presunto 
rapitore della Coppa Rimet e 
dopo che le sperante per ritro¬ 
vare il trofeo si erano affievolite 
notevolmente un nuovo fatto ha 
gettato il subbuglio tra i poli¬ 
ziotti. 

Un pezzo della Coppa Rimet è 
stato ricevuto, per posta, dai 
presidente della Engltsh Football 
Association » Joe Mears. Poche 
notizie sono trapelate: non si u 


ancora se U trofeo sla Intatto o 
sia stato irrimediabilmente di¬ 
strutto. 

Le ipotesi formulate nei giorni 
scorsi, quindi, cominciano ad es¬ 
sere abbandonate, anche se U 
presunto rapitore Edward B.et- 
cheley. commerciante di 47 anni 
di Grosvenor Terrace, arrestato 
l'altra sera da Scotland Yard, ha 
mantenuto il più stretto riserbo. 
Oggi, infatti è comparso di fron¬ 
te al magistrato a Bow Street 
ed è stato rinviato in stato d'ar¬ 
resto all'udienza del 4 aprile. 


Scetticismo 
a Praga 
sugli intenti 
di Erhard 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 26. 

La reazione di Praga alia pre¬ 
sa di posizione di Bonn è finora 
piuttosto limitata I giornali e la 
radio non vi hanno dedicato mol¬ 
to rilievo. Negli ambienti bene 
informati di Praga si afferma 
che. mancando ancora 11 testo 
ufficiale della nota, non è pos¬ 
sibile un giudizio preciso. Si ri¬ 
corda tuttavia che il governo ce¬ 
coslovacco ha compiuto in passa¬ 
to una serie di passi per giun¬ 
gere alla comprensione e a rap¬ 
porti di buon vicinato con la Re- 
publica federale tedesca, e che 
purtroppo tutti i tentativi sono 
falliti a causa della posizione di 
Bonn. 

Come è noto, il cancelliere ha 
ripetuto che il suo governo non 
ha rivendicazioni territoriali nei 
confronti della Cecoslovacchia. 
Si rileva però a Praga che nep¬ 
pure stavolta egli ha proclamato 
non valido l'accordo di Monaco, 
grazie al quale la Germania na¬ 
zista nel '38 carpì territori di 
frontiera cecoslovacchi, ed ha 
contemporaneamente ribadito le 
rivendicazioni tedesche verso la 
Polonia e l'URSS, da una parte, 
l'aspirazione ad ammettere la 
RDT. dall'altra. Con sfiducia vie¬ 
ne accolta poi la parte della di¬ 
chiarazione di Erhard relativa al¬ 
la « non proliferazione » nucleare, 
essendo noto che il governo di 
Bonn si sforza in realtà di otte¬ 
nere armi nucleari per mezzo 
della NATO. Ci si domanda quin¬ 
di fino a che punto l'iniziativa 
del governo tedescooccidentale 
rappresenti un reale mutamento 
nella politica fin qui seguita. 

Il portavoce della socialdemo¬ 
crazia tedesca. Herbert Wehner. 
ebbe a dichiarare non molto tem¬ 
po fa che la sconfessione dell'ac¬ 
cordo di Monaco e le professioni 
di buona volontà per il migliora¬ 
mento dei rapporti con la Cecoslo¬ 
vacchia devono trovare espressio¬ 
ne In atti concreti del governo 
federale. Una reale evoluzione, si 
aggiunge oggi qui. presuppone la 
creazione di condizioni favorevoli 
di politica interna nella stessa 
Germania occidentale, dove una 
notevole parte dell’opinione pub¬ 
blica ragiona ancora sulla base 
dei ricordi bellici e della guerra 
fredda. 

f. Z. 


Saragat in 
maggio visiterà 
la Danimarca 

Il presidente della Repubblica 
Saragat compirà una visita uffi¬ 
ciale in Danimarca il 16 maggio 
prossimo. Saragat. che ha ac¬ 
colto l'invito rivoltogli da! re 
Federico, si tratterrà in Dani¬ 
marca due giorni. Il Capo dello 
Stato sarà accompagnato dal mi¬ 
nistro degli esteri Fanfani. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Massimo Ghiera 
Direttore responsabile 
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Cattolici di 
18 paesi per 
un 'Europa dipace 

i 

i 

Franco e proficuo dibattito * Misure concrete: im* 
pedire ia diffusione delle atomiche, zone disato¬ 
mizzate, disarmo, riconoscimento degli attuali 
confini, lotta contro il militarismo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 26 

H convegno internazionale dì 
18 paesi europei si è conclu¬ 
so a Berlino democratica con 
l’approvazione di un « messag¬ 
gio * nel quale tra l'altro sì 
dice: « In accordo con le aspi¬ 
razioni dei papi (Giovanni 
XXIII e Paolo VI) e con ì de¬ 
sideri delle maggioranze dei 
nostri popoli amanti della pa¬ 
ce. noi chiediamo a tutti i cat¬ 
tolici del nostro continente, e 
in special modo ai cattolici re¬ 
sponsabilmente impegnati sul 
piano politico, di costruire, in 
comunità con tutti gli uomini 
di buona volontà. un'Europa 
sotto il segno della distensio¬ 
ne, della sicurezza, della colla¬ 
borazione e della solidarietà ». 

Fra le misure concrete indi¬ 
cate dal documento per rag¬ 
giungere questo scopo, vi so¬ 
no: impedimento di ogni ulte¬ 
riore diffusione di armi nu¬ 
cleari sotto qualsiasi forma, 
creazione di zone disatomizza¬ 
te, accordo per un disarmo 
graduale e controllato, rico¬ 
noscimento degli attuali con¬ 
fini. lotta contro tutte le ma¬ 
nifestazioni di militarismo e 
di propaganda all’odio, svilup¬ 
po del rapporti economici, 
scientifici e culturali tra tutti 
gli Stati senza discriminazio¬ 
ni. realizzazione del principio 
della universalità dell'ONU. ri¬ 
fiuto di qualsiasi appoggio mi¬ 
litare economico e psicologico 
od azioni di aggressione fuori 
del continente europeo. 

L'appello esprime quindi « so¬ 
lidarietà con tutti i popoli che 
soffrono e lottano, in special 
modo con il popolo vietnamita 
sottoposto a una crudele guer¬ 
ra di annientamento » e si con¬ 
clude con queste parole: 
« L’Europa deve diventare un 
continente di pace! Possa da 
essa, e soprattutto dal territo¬ 
rio tedesco, mai più scaturire 
una guerra! Questo è il nostro 
obiettivo che serviamo con la 
preghiera e l'azione. Noi rea¬ 
lizziamo così il comandamen¬ 
to d’amore e di pace di nostro 
Signore ». 

I lavori del convegno, durato 
tre giorni e avente per tema 
« Solidarietà con tutti gli uo 
mini di buona volontà, per una 
politica di distensione e di si 
curez 2 a in Europa ». sono stati 
caratterizzati, sia in sede ple¬ 
naria che nei tre circoli di 
lavoro, da discussioni vivaci e 
appassionate. Pur essendosi 
raggiunto l'accordo sulle que 
stioni di fondo, è stato ufficial¬ 
mente ammesso che non sem¬ 
pre si è giunti sii questioni spe¬ 
cifiche a un punto di vista uni¬ 
tario. 

L'agenzia ufficiale di stam 
pa cattolica tedesco occidenta¬ 
le KNA. prima della chiusura 
del convegno, ha diffuso un 
breve resoconto nel quale si 
afferma che « gli obiettivi co 
munisti della conferenza cat¬ 
tolica a Berlino Est sono di¬ 
ventati In specinl modo chiari 
giovedì, nel giorno della chiu¬ 
sura. Una bozza di ’’ messag¬ 
gio ” sottoposta ai partecipan 
ti da paesi europei dell'est e 
dell’ovest sostiene le proposte 
di pace e di distensione del 
blocco orientale e le concezio¬ 
ni comuniste della società e 
della coesistenza dei popoli ». 

La KNA dedica tuttavia lar¬ 
go spazio aH’infervpnto del de¬ 
legato polacco Stanislaw Stem¬ 
ma. il quale si è intrattenuto 
sul memorandum della chiesa 
evangelica a proposito dei con¬ 
fini orientali tedeschi e sullo 
scambio di lettere fra 1 vesco¬ 
vi cattolici polacchi e tede¬ 
schi. Il documento evangelico 
— ha detto Sfomma — ha tro¬ 
vato riconosrimenti e gratitu¬ 
dine in Polonia, mentre lo stes¬ 
so non si può dire Der la cor¬ 
rispondenza fra i dup episco¬ 
pali. Egli si è poi espresso a 
favore di ulteriori sforzi per 
giungere alta comprensione fra 
i due popoli. 

TI dottor Sfomma. insegnati 
te all’università di Krakow e 
deputato, appartiene al gruppo 
cattolico moderato dello 7NAK. 
vicino agli ambienti della ge 
rarchia cattolica Dolaeca. Egli 
ha preso parte al convegno — 
come molti altri di diversi 
paesi — malgrado che l’O.tser- 
ratore Romano la scorsa setH- 
mana avesse espresso una sor¬ 
ta di condanna preventiva. La 
nota deri’Osserrnfnre Romano 
aveva spinto qualche giornale 


occidentale a porre in dubbio la 
proibita religiosa e la lealtà 
alla Chiesa dei partecipanti. 
Per questa ragione, la conferen¬ 
za ha adottato nU'unnnimità una 
dichiarazione nella quale si af¬ 
ferma: « Noi non permettiamo 
che ci si calunni nei confronti 
della Chiesa... Noi abbiamo solo 
un desiderio: assolvere alla no¬ 
stra responsabilità verso il 
mondo, da cui i sacerdoti noti 
sono esclusi, e insieme costrui¬ 
re un mondo di pace ». 

D’altra parte, nel corso dei 
dibattiti non sono stati elusi i 
problemi da taluni ambienti ri¬ 
tenuti scottanti. La professo¬ 
ressa tedesco-occidentale Kla- 
ra-Mnrin Jassbinder ha detto 
per esempio che « l’ordine di 
sparare lungo il muro di Ber¬ 
lino e al confine tra i due 
Stati tedeschi è di ostacolo ai 
tentativi di distensione in Ger¬ 
mania ». mentre l'avvocato 
viennese Herman Weyss ha 
proposto che la conferenza si 
esprimesse a favore del rico¬ 
noscimento nei paesi socialisti 
dell'obiezione di coscienza Que¬ 
sto principio nella RDT è ri¬ 
conosciuto per legge, ma non è 
cosi in altri Stati socialisti. 
Indubbiamente discussioni su 
questi argomenti non sempre 
sono facili, ma non è di certo 
disertando dii ineontri — come 
appunto quello di Berlino He 
mocrah'ea — che si contribuì 
sco alla comprensione e nll'av- 
vicinnmento. 

Romolo Caf«!àVà|o 


Al congresso giovanile 


di Bucarest 

Vibrante appello 
di un combattente 
del FNL 
vietnamita 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 27. 

Davanti a duemila giovani co¬ 
munisti romeni e a 46 delega 
zioni straniere convenute a Bu¬ 
carest per l’Vili Congresso del- 
i'UTC (l’organizzazione g.o.-un 
le comunista romena) tia oro 
nunctato un vibrante discorso t^e 
Huu Vati, un giovane combat¬ 
tente del FNL dei Sud Vie’nam 
L assemblea l’ha ascoltato in un 
clima di profonda commozione 
e di solidarietà. 

Le Huu Van ha denunciato « la 
micidiale guerra che l imperia.i 
smo americano conduce nel V e! 
nam e la politica di Washington 
che mette U paese a ferro e a 
fuoco ». Egli ha elencato un or¬ 
renda serie di imprese crini na 
li compiute dagl) aggressori ame 
ricani. dai collahoraz.ionisti di 
Saigon e dalle truppe mercenarie, 
imprese che dimostrano come gli 
imperialisti vogliano trasformare 
il Vietnam del sud tn un campo 
sperimentale di metodi per Io 
sterminio di massa. 

li giovane combattente ha riba¬ 
dito la ferma volontà del popo¬ 
lo vietnamita di continuare ta 
sua lunga e difficile lotta per 
battere gh aggressori: noi starno 
fermamente convinti — ha det¬ 
to — che coi pieno appoggio dei 
paesi socialisti e dei popoli aman¬ 
ti della pace faremo fallire tutti 
i tentativi degli americani; assi 
non riusciranno a soggiogare il 
nostro popolo. 

Ricordando che tn 36 paesi un 
gran numero di giovani si so¬ 
no dichiarati pronti a combatte¬ 
re a fianco del popolo vietna¬ 
mita come volontari. Le Huu 
Van ha espresso la gratitudine 
del FNL per «qjesta meravi¬ 
gliosa di mastra zinne di solida¬ 
rietà che costituisce tei importan¬ 
te stimolo alla lotta del popolo 
vietnamita ». 

Egli ha concluso il suo discor¬ 
so fra scroscianti applausi, ri¬ 
volgendo un appello ai giovani 
di tutto il mondo che si battono 
per la libertà e l'indipendenza 
dei popoli, affinché « in questa 
dura battaglia contro l’invasore 
continuino a dare il loro aiuto 
e il loro appoggio». 

Durante il congresso dell'UTC 
hanno fra gli altri preso la pariv 
la. nei giorni scorsi, il presi¬ 
dente della Federazione mondia¬ 
le della gioventù democratica. Ro 
dotto Mechini. e Vito Coasoli, che 
guida la delegazione della Fede¬ 
razione giovanile socialista e che 
ha parlato anche a nome della 
FGCI e della Federazione giova¬ 
nile del PSIUP. 

Sergio Mugnai 


Macchine tessili della R.D.T, 


importate dalla 

Nel corso degli ultimi mesi si 
è registrato un notevole aumento 
nell'importazione tn Italia di mac¬ 
chine tessili dalla Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca 
Macchine della TEXT1MA e 
della DIAMANT sono già operanti 
in alcune delle maggiori industrie 
tessili italiane. 

AI fine di allargare ulterior¬ 
mente le possibilità di scambio 
in questo settore, con particolare 
riguardo al mercato deH'Italia 


Diamant Italia 

meridionale, la Diamant Italia 
s.r.1. ha aperto una propria filiale 
in Roma. 

1-a comunicazione è stata data 
nel corso di un cocktail, che ha 
avuto luogo ien pomeriggio al- 
l’Hotel Fiamma in Roma, al quale 
hanno preso parte industriali e 
operatori economici del settore 
tessile, che hanno dimostrato un 
vivo interesse per ie macchine 
prodotte nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. 
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I giallorossi (senza Losi e Da Silva) cercano di cancellare la sconfitta di Napoli 

RISCATTO DELLA ROMA CONTRO IL BOLOGNA? 


Oggi prima 
prova del 
campionato 
>< tricolore » 
a squadre 





'Q « « 




Il profilo allimetrico della corsa. 


«Salvarani» - «Molteni» 
duello in 
Toscana 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 26. 

Uno ha chiesto perché Gi- 
mondi non si fa vivo e un altro 
ci ha pregato di sollecitare 
Adorni. Motta e Bitossi. Intanto, 
mentre i corridori sbrigavano 1 
preliminari della vigilia, a po¬ 
chi passi nasceva una discus¬ 
sione al termine della quale 
appariva chiaro che l'Italia 
ciclistica, qui ottimamente rap 
presentata, vuole qualcosa di 
bello e di eccitante dai nostri 
campioni 

Il desiderio è legittimo. Nella 
Milano-Sanremo i più attesi 
sono rimasti alla finestra e ciò 
non deve più ripetersi. D'ac 
cordo, la stagione è pesante e 
andare allo sbaraglio può es¬ 
sere pericoloso, però a turno 
quelli che vanno per la mag¬ 
giore devono mostrarsi. Insom- 
ma, il ciclismo... scientifico, il 
ciclismo che conta i metri e le 
pedalate non incontra il favore 
popolare, tanto più se a San¬ 
remo vince Merckx e gli assi 
di casa restano imbottigliati. 

Dunque, i campioni sono pre¬ 
gati di uscire dal guscio. Que 
sta è la premessa per onorare 
il giro della Toscana, giunto 
alla soglia dei quarant'anni e 
con un libro d’oro fra i più 
significativi, vedi i nomi di Gi 
rardengo. Binda. Guerra, Vici^ 
ni. Coppi, Bartali e Magni. E’ 
la prima volta che la corsa 
parte da Montecatini e la se 
tonda che fissa il traguardo 
nella parte alta della città. il 
tracciato è nuovo, soprattutto 
per , quanto riguarda 1 ahimè 
tria. Scompaiono le salite moz- 
za-fiato e l'arrampicata mag¬ 
giore è costituita dai 531 metri 
di Volterra. Un percorso facile 
nonostante la rispettabile lun¬ 
ghezza (.km. 262). 

Non diremmo. Gli ostacoli di 
S. Casciano, Tavarnello e Voi 
terra si prestano agli uomini di 
buona volontà e l'ultimo pezzo 
di strada offre il S. Baronto. 
il Serravalle e i cinque chilo 
metri finali, che portano da 
Montecatini Terme (metri 26) 
a Montecatini alto (metri 21KJ) 
Una gara dal profilo nervoso, 
insotuum, in giallo di selezio 
nare la fila, scmprethé alle 
buone intenzioni di oggi taccia 
no riscontro 1 fatti di domani. 

E' opinione generale che hai 
varani e Molteni, i due aqua 
droni del ciclismo nostrano, non 
si lasceranno mettere nel sacco. 
Tra l'altro, con questa prova 
comincia il campionato italiano 
a squadre e la formazione che 
raccoglierà il maggior numero 
: di punti in Toscana i troverà 
i indubbiamente avvantaggiata 
- nelle gare successive (Trofeo 
S Matteotti e Milano Vignola) La 
| Salvarani punterà ovviamente 
i su Adorni e Gimondi. la Mol 
| teni su Motta e Itudv Altig. per 
* non dire di Dancelli e De Rosso. 
I Gli altri sono tutti spacciati? 
E’ da vedere. Una corsa del 
genere è adatta anche alle pos- 
j sibilità di Bitossi, Poggiali, Pre 
ziosi, Balmamion, Battistmi. 


Un pugile 
filippino 
muore dopo 
l'allenamento 

MANILA, 26. 

Un < peso mosca » Filippino 
di 17 anni, Rudy Escobìa, è 
morto a causa di un'emorragia 
cerebrale riportata durante un 
‘durissimo «round a dì allena 
mento disputato con un altro 
^ pugile filippino Escobìa è sta 
,to subito trasportato in ospe¬ 
dale ma tutti gli sforzi dei me 
fidici per strapparlo alla morte 
jjrsono stati inutili. Il pugile era 
^divenuto professionista nel gen- 
iNolo scorso. 


Passuello per non parlare di un 
certo Rudy Altig. Certo, non 
vedremo nulla eli bello se i 
campioni si guarderanno in fac 
eia, se nessuno avrà il corag¬ 
gio di recitare il ruolo di at¬ 
taccante. Ma, attenzione: a lun¬ 
go andare il calcolo diventa 
prudenza, anzi negligenza, e 
allora si ripete il giro della 
Toscana deilo scorso anno, vin 
to da Sambi a dispetto dei ia 
variti, scoppiati strada facendo 
come palloncini da fiera. 

La gente chiama Adorni. Gt- 
mondi. Motta e i loro rivali. I 
campioni risponderanno all’ap 
pollo? 

Gino Sala 



ADORNI, il grande sconfitto della Milano-Sanremo, è chiamato 
a cercare il riscatto in Toscana 


gli iscritti 


VITTADELLO 

1 Battlstinl 

2 Taccono 

3 Polidorl 

4 Di Toro 

5 Cribiorl 

6 Vigna 

7 Baldan R. 

8 Andreoll 

9 Pifferi 

10 Capodivenlo 

11 Ottavian! 

12 Knap 

13 Portalupl 

14 Carminati 

SALVARANI 

15 Adorni 

16 Armanl 

17 Babini 

18 Faniinato 

19 Galbo 

20 Glmondl 


21 Gualazzinl 

22 Mazzacurafl 

23 Minieri 

24 Monti 

25 Pambfanco 

26 Partesoltl 

27 Pesenti 

28 Ronchinl 

29 Vendemiatl 

30 Meldolesl 

31 Durante 


LEGNANO 

32 Bodrero 

33 Buginl 

34 Centomo 

35 Macchi 

36 Manza 

37 Passuello 

38 Sambl 

39 Schiavon 

40 Vicentini 


SANSON 

41 Zilioll 

42 Balmamion 

43 Marcoll 

44 Chiappano , 

45 Bariviara 

46 Da Oalt 

47 Sartore 

48 Sartorato 

49 Cucchiettl 

50 Michelotto 

51 Boni 

52 Ferretti 

BIANCHt- 

MOBYLETTE 

53 Poggiali 

54 Preziosi 

55 Mealli 

56 Miele 

57 Massignan I. 

59 Maino 

60 Negro 

61 Soldi 


91 Zanchi 

62 Zandegù 

MOLTENI 

63 Dancelli 

64 Motta 

65 De Rosso 

66 Altig R. 

67 Altig W. 

68 Geldermant 

69 Fezzardi 

70 Fornonl 

71 Scandelll 

72 Anni 

73 Colombo A. 

74 Stefanonl 

75 De Pra 

76 Neri 

77 X 

FILOTEX 

78 Bitossi 

79 Carlesi 

80 Mugnainl 


81 Maurer 

82 Ballinl 

83 Chiarini 

84 Colombo U. 

86 Grassi 

87 Mannuccl 

88 Lenzl 

89 Picchiotti . 

90 Tempeslinl 

MAINETTI 

92 Llevore 

93 Bonilaurl 

94 Zanon 

95 Casarolto 

96 Cornale 

97 Fontana 

98 Bonso 

99 Dalla Rosa 

100 Destro 

101 Farisato 

102 Campagnarl 

103 Mìcheletlì 

104 Lorenzi 


Trofeo Navigli di nuoto a Milano 

Muir e Prozumenscikova 
spettacolo alla «Cozzi» 


Nostro servizio 

MILANO. 26. 

I diretti non mancavano a que 
^to grande medino e sono ehm 
romcnte apparsi, sin da que-t.» 
prima giornata: si chiamano ca 
ronza di agonismo, e quindi di 
passione. uccisi dall'evidente 
squilibrio tra un piccolo plotone 
di stelle, di netta levatura moti 
diale, e il rimanente delle par 
tecipanti. sensibilmente distanti 
da certi traguardi: assenza di 
alcune delie migliori olandesi e 
delle svedesi, attualmente inw 
gnate tra di loro e delle più for¬ 
ti ungheresi, colpite da provve¬ 
dimenti disciplinari della loro fe 
deraz.tone: forfait, infine, delta 
primatista mondiale dei 160 ra¬ 
na. l'avvenente sovietica Stella 
na Rahma sulla doppia distanza 
e dell azzurra Daniela Beneck 
dalla prima serie dei 400 stile li¬ 
bero. 

Si aggiunga, ancora, che la pur 
accogliente vecchia Cozzi, coi 
suoi .ri metn di lunchozza. anzi 
che cinquanta, non consente ven¬ 
gano omologate eventuali presta 
zioni di primato. 

Così rattissima aristocrazia del 
nuoto europeo — le sovietiche So 
«nova Khazieva. Prorumensciko 
va Deviatova — con l'eccezione 
delia Rahanma indisposta — la 
fenomenale sudafricana Karen 
Mmr e la rumena Christina Baia 
ban la forte danese Kirs'en 
Strange hanno vissuto la loro 
splendida avventura quasi som 
pre ineontrasta'e. confortate dai 
cronometri e dalla viva curiosità 
che sono riuscite ad accendere 
attorno alla loro persona, alla lo¬ 
ro bravura spesso alla limpidez 
za della loro azione. 

La miglior prestazione delle 
italiane è risultata quella di Eli- 
sabe’ta Votemi. risultata terza 
nei 4iX) stile libero in 502". se 
rondo la annunciata formula del 
'e «erie e della graduatoria a 
temili Su tale distanza hanno in 
fatti resamente primeggiato le 
sovietiche Tamara So-nova e lai 
domila Khazieva. due ragazze 
nuove in cos'ante ascesa che si 
«ono aggiunte allo due grandi 
pnmatiste sopramenzionate ed 
alle ex olimpiche Savelieva. De 
viatova e Mikhatlova. (Tempi 
5 00"! e 5'<XV 9). 

I.a rana escludeva incertezze. 
Tanto più, data l’assenza della 


Babanina. che sarebbe stata l'u¬ 
nica a poter imjiegnare la neo 
primatista mondiale. la giovane 
polente (ialina Prozumenscuko 
va. balzata ovviamente in te«ta 
allo sparo e divenuta subito uc- 
cel di bosco. Tempo mondiale 
della vincitrice: 2'46". Seconda, 
nettamente distanziata (2’53"5) 
un'altra sovietica, clic la spa¬ 
gnola Castane (2'54") ha tallona 
to senza riuscire ad attaccare. 
L'italiana Schiezzari è stata 
quinta in 2ó9”4. 

I cento dorso hanno avuto in 
Karen Muir. formidabile biondi 
na tredicenne di stupenda coor¬ 
dinazione l'incontrastata domina 
trice (l'Off'2) davanti alla nime 
na Balaban. in Europa seconda 
soltanto alla francese Caron. e 
alla sovietica Mikhalova. I cento 
farfalla sono stati appannaggi 
di un'altra sovietica. la Devia’m 


va (l'U"4) nettamente prima di¬ 
nanzi all'olandese Mulder (ri4"7) 
mentre nei quattro stili si è im¬ 
posta. con accorta condotta. Lu 
domila Khazieva. 

Proprio quest'ultima gara ha 
registrato la maggior vivacità di 
lotta. Era partita in testa la da¬ 
nese Strange. superata nella fra¬ 
zione dorso dalla sovietica Za- 
brodina. di una facilità, scioltez 
za d’azione assolutamente sor¬ 
prendenti nelle specialità. Ma ec¬ 
co che la Khazieva prendeva net¬ 
tamente il sopravvento nella fra¬ 
zione rana e si rendeva irraggiun 
Cibile (-TT6 - .1) Dietro di lei lot¬ 
tavano la danese, la francese 
Dorleans e la Zabrodma finite 
nell'ordine (rispettivamente 3'40”. 
3'41" e 3'42 '8). 

Alberto Vìgnola 


Con Le Comedien favorito 

Il « Premio Arconte » 
oggi alle Capannello 


L'ippodromo romano delle Ca 
pannelle ospita oggi il Prem o 
Arconte dotato di due m'I.oi; 
e centomila lire di premi sulla 
distanza d: 1600 metri in pista 
grande, prova tradiz.ona.mente 
di preparazione al classerò Pre 
mio Par.o'.i. Peraltro nessuno de; 
quattro concorrenti r.mast; i«cr,t 
t; ci sembra poter n r.r.re am 
b.z.om del genere anche «e I.e 
Comed.en che -.irà favor.to 
delia co--a. na de.ie asp.raz.cn. 
m p-opos "o 

Sirà ">e".litro ne - questo «oc 
getto, che deluse alla prima pro¬ 
va impegnativa dei* autunno 
scorso, una corsa delia verità 
Tutti gli altri concorrenti ap^ 
paiono in condizioni di minac¬ 
ciarlo. Ma a nostro avviso i p.ù 
pericolosi dovrebbero essere Og 
che avrà in sella Carlo Ferrari 
in gran forma, e Tor.ni che pe¬ 
raltro dovrà rendergli ua chilo 


e mezzo. 

D. buon interesse nella stessa 
g ornata il Prem o Anz.o un di¬ 
scenderne sui duem.la metr. 
.n cu. Telammo e Aretas sono 
i soggetti qual,rat.v a mente mi¬ 
ci o-.. Entrambi peraltro do» an 
no gua-darsi da a’.cjni degli av¬ 
versi-;. ben s.tuat! al neso. tra 
oiì' nona r.eremo Teu-ofo e 
Mev.io 

Li .* mone avrà ..n.zo alle 
14 10. Ecco ie nostre .-elozon,: 
lì cor-a: D.aeorw. Tho walu-en. 
Spassoso: 2) enr-a: Se\ Appeal. 
Poles.a, As;er Pr.nce.-: 3) corsa: 
Te'amon o. Aretas. Teosofo: 
4) corsa: R.mo-u. Moresmet. 
Denms; 5) corsa: (corsa Tot.p). 
Bould Mtcne. Nat.sono. Er.Ilo: 
6 corsa: Le Comed.en. Og. To¬ 
nni; 7) corsa: Sandy Road, 
Banco, M.rz.ano: S) corsa: Fe¬ 
tonte. Daynty Boy. R.ccio da 
S.eiML 


Il turno si presenta favorevole alTlnter che 
ospitando il Cagliari può sfruttare eventuali 
passi falsi delle rivali 


Lazio a Ferrara 


senza speranza 


? 


Il ritorno del campionato do¬ 
po la parentesi internazionale 
avviene come al solito in gran¬ 
de stile: ci sono almeno tre 
partite di cartello (Fiorentina- 
Juventus, Roma Bologna e To- 
rino-Napoli) e c’è la probabilità 
di una modifica del volto della 
classifica, in senso natural¬ 
mente favorevole alilnter che 
potrà usufruire del turno in¬ 
ferno contro il Cagliari mentre 
le avversarie saranno tutte im¬ 
pegnate in trasferta. Delinea¬ 
to a grandi tratti il turno di 
campionato passiamo all'esame 
dettagliato del programma 
odierno. 

TORINO NAPOLI - Quasi 
sicuramente Pesaola (che do 
vrà assistere all’incontro dalla 
tribuna perché squalificato) 
dovrà fare a meno di Nardin 
ed Alta fini: cosicché tutte le 
speranze dei partenopei si ac¬ 
centrano su Omar Sivori che 
del resto sarà incoraggiato an¬ 
che dai numerosi tfans » an¬ 
cora a lui fedeli nella città 
torinese. Ma bisognerà vedere 
se Sivori riuscirà a fare un 
nuovo miracolo . Perché siamo 
del parere che oggi il Torino 
.si rivelerà per il Napoli un 
ostacolo più difficile di quan 
to possa apparire in base alla 
classifica: perché cercherà di 
riscattare le ultime sconfitte 
e tuffo il deludente campio¬ 
nato con una affermazione di 
prestigio come sarebbe una 
vittoria ai danni del Napoli. 

ROMA-BOLOGNA - La Ro¬ 
ma si batterà con tutto il suo 
orgoglio per riscattare la scon¬ 
fitta di Napoli: su questo si 
può contare. Ma il Bologna 
può contare sulla tradizione 
favorevole e sarà inoltre fa¬ 
cilitato dalle assenze di Da 
Silva e Lost nelle file avver¬ 
sarie. Si aggiunga che i ros- 
roblu sono in un gran momen¬ 
to di forma: si vedrà come 
in effetti solo una eccezionale 
prova dei giallorossi potrà pro¬ 
piziare un risultato positivo per 
i padroni di casa. 

FIORENTINA-JUVENTUS - 
Anche se privi di Marchesi e 
Castelletti i « baby viola > si 
fanno nettamente preferire al¬ 
la « vecchia signora * torinese 
(sebbene pare che recuperi per 
l'occasione il « libero > Casta¬ 
no). E ciò sia in base atta for¬ 
ma più recente sia in base alla 
tradizione degli ultimi anni 
chiaramente favorevole ai vio¬ 
la (per sei anni consecutivi 
hanno battuto la Juventus). 
Sarà comunque una bella par¬ 
tita: e i viola dovranno gioca¬ 
re al meglio della loro condi¬ 
zione se vorranno veder rispet¬ 
talo il pronostico. 

VARESE-MILAN - Delle tre 
t grandi » inseguitrici dell’Inter 
il Milan è forse la squadra 
che ha la trasferta più facile 
oggi, almeno in apparenza. Di¬ 
ciamo in apparenza perché se 
è vero che il Varese è ormai 
condannato alta B, è anche 
vero che per ciò si batte con 
maggiore tranquillità alla ri¬ 
cerca di qualche successo di 
prestigio: mentre il Milan (an¬ 
cora privo di Amarildo) dopo 
l'impennata di Cagliari può ac¬ 
cusare una ricaduta soprattut¬ 
to psicologica a causa del per¬ 
durare delle polemiche interne. 

INTER CAGLIARI - Non do 
crebbe esserci scampo per il 
povero Cagliari (che tra l’al¬ 
tro sarà in formazione rma¬ 
neggiata): perché l’inter cne 
qioca al gran completo si bat¬ 
terà con grande *vis» pole¬ 
mica onde dimostrare a Fabbri 
che i nero azzurri sono degni 
di andare a Londra ai mondiali 
in massa (con le uniche ecce 
zioni delle sostituzioni di Suarez 
e Jair). 

SPAL-LAZIO - La Lazio 
quest’anno non ha avuto gran 
fortuna sui campi provinciali: 
per questo riteniamo difficile 
che possa strappare un risul¬ 
tato positivo a Ferrara. E poi 
anche perché la Spai ha biso 
gno di ambedue i punti per 
raggiungere la piena tranquil¬ 
lità e perché la Lazio sarà 
priva di Ciccolo e Governato, 
sostituiti rispettivamente dal i 
rientrante Renna e dal giovane 1 
Proietti. 

CATANIA - SAMPDOR1A - 
Un vero e proprio « derby » 
della disperazione tra le due 
squadre maggiormente compro¬ 
messe insieme al Varese. Si 
capisce che chi perde può da 
re addio alta serie A; mentre 
chi cince potrà ancora conti 
nuore a sperare. Ma non è im¬ 
probabile l'ipotesi del pareggio 
che in definifira condannereb 
be ambedue le squadre. 

ATALANTA LANEROSSI - 
Reduce da tre successi conse 
cufici (Cagliari, Napoli e La 
zio) r.Atalanta spera di fare 
la « quaterna >: ma attenzione 
al contropiede di Vinicio... 

BRESCIA - FOGGIA - Il 
Foggia tenterà di conquistare 
almeno un punto: ma il suo 
compilo sarà difficile sia per¬ 
ché le rondinelle in casa sono 
sempre temibili 

r. f. 


In testa alla corsa la Ford di.Gurney 

12 Ore di Sebring: 

muore McLean 



Una grande fiammata avvolge e nasconde la vettura del canadese Bob McLean nel momento del tragico incidente. In primo 
piano un inserviente della pista alza entrambe le braccia in gesto di stupore (Telefoto a l'Unità) 


Oggi (ore 15) 

Atalanta-Lanerossi Vie.: D'Ago¬ 
stini; Brescla-Foggia Incedi!: 
Genel; Catania Sampdoria: Go- 
nella; Fiorentina-Juventus: Cam¬ 
panai!; Internazionale-Cagliari: 
De Robbio; Roma-Bologna: De 
Marchi; Spat-Lazio: Bemardis; 
Torlno-Napoli: Sbardella; Varese- 
Milan: Di Tonno. 


La classifica 


Inler 

Bologna 

Napoli 

Milan 

Fiorentina 

Juyentus 

Roma 

L. Vicenza 

Torino 

Lazio 

Cagliari 

Brescia 

Foggia 

Atalanta 

Spai 

Catania 

Sampdoria 

Varese 


25 15 
25 14 
25 12 
25 12 
25 11 
25 9 
25 9 
25 8 
25 8 


25 

25 


25 8 
25 6 


25 

25 

25 

25 


25 1 


10 12 
6 15 
9 15 


54 18 38 
46 28 34 
33 18 34 
35 24 32 
30 17 31 

27 16 31 
20 22 27 
29 29 26 
25 25 24 

23 26 24 

28 23 23 
27 31 23 
18 22 22 
20 29 21 

24 35 19 

15 38 16 

16 41 14 
20 48 11 


SEBRING, 26. — Un inciden¬ 
te mortale nel quale ha perso 
la vita il canadese Bob Me- 
lean è avvenuto oggi alle « 12 
ore di Sebring ». 

Poco prima delle 15 (ora lo¬ 
cale), durante la quinta ora di 
corsa, la « Ford GT 40 » pilo¬ 
tata da Bob Mclean è uscita di 
strada al termine di una cur¬ 
va a 180 gradi. Forse per la 
perdita di un pneumatico ed 
ha urtato contro un palo tele¬ 
grafico. La vettura si è capo¬ 
volta tre volte, è stata proiet¬ 
tata in aria ed è scoppiata co¬ 
me una bomba a pochi metri 
dagli spettatori, tra il muro di 
protezione e la pista. Tra gli 
spettatori non vi sono stati fe¬ 
riti. Il pilota, che probabilmen¬ 
te aveva perduto i sensi al mo¬ 
mento dell'urto contro il palo 
telegrafico, è morto carbonizza¬ 
to nella vettura. 

Mclean correva in coppia con 
il canadese Jean Oulette. Ave¬ 
va 30 anni ed era rappresen¬ 
tante della Ford nel Canada. 
Aveva vinto il titolo di campio¬ 
ne del Canadà nel 1965. 

In seguito all'incidente, la 
scuderia di Toronto per la qua¬ 
le correva il pilota, la « Com- 
stock Racing Team », ha deci¬ 
so di ritirare dalla competi¬ 
zione, in segno di lutto, la sua 
seconda vettura in gara, una 
altra « Ford GT 40 » pilotata 
dai canadesi Graie Fischer ed 
Eppie Wiefzes. 

Quello occorso a Mclean è il 
primo incidente mortale avve¬ 
nuto a Sebring dal 1959, quan¬ 
do una vettura, uscendo di pi¬ 
sta, uccise un fotografo; anche 
il pilota mori nell'incidente. 

Al termine della settima ora 
le posizioni dei concorrenti era¬ 
no le seguenti: 

1) Ford MK 11, (Gurney- 
Grant) con 135 giri; 2) Ford 
XI, (Miles-Ruby) con 134 giri; 
3) Ferrari, (Parkes-Bondurant) 
con 134; 4) Ferrari, (Rodri- 
guez-Aneretti) 131; 5) Ferrari, 
(Bandini-ScarfìoMi) con 128; 6) 
Ford GT 40, (Whitmore-Gar- 
dner) con 126; 7) Porsche (Pa- 
trick-Wester) con 126; 8 ) Por¬ 
sche (Herrman-Buzzetta) con 
124; 9) Ford GT 40 (Hill-Ste- 
wart) con 124; 10) Porsche 
(Hugus-Underwood) con 123. 

La velocità media delia Ford 
di Gumey-Grant era di 161,7 
km. all'ora. 


Anglo a sorpresa 
nel Gran National 

ì LIVERPOOL, 26 

I II t Gran National Sleeple Cha- 
i se > s\o,tosi oggi allTppodromo 
id Aintrée si è concluso con una 
grossa sorpresa: ha vinto il ca¬ 
vallo Anglo con venti lunghezze 
di vantaggio sul secondo classifL 
cato. il favorito Freddie; terzo 
Forest Prinee e quarto Fossa. 


Europei indoor 
a Dortmund 

Si dìsputa oggi a Dortmund il primo Criterium europeo indoor 
di atletica leggera. La manifestazione nonostante ie assenze riu¬ 
nisce un lotto di atleti di primissimo piano. Ecco alcuni dei par¬ 
tecipanti: Ter Ovanesian, Kinder, Frinolli, Oltolina, Anisimov, 
Gentile, Norpofh, Herrmann, Bliznietsov, Varju, Duriez, Tomasek, 
Nordwig, Field, D'Encausse, Odlozil. A S. Vittore Olona si cor¬ 
rerà invece la «Cinque Mulini» imperniata sul duello Turner- 
Ambu. 

• VACANZE LIETE • 


RIMINI - RIVABELLA 

PENSIONE CAROL 

VIA SABOTINO, 12 - Telefono 27.165 
Costruzione moderna. Maggio - giugno 
Settembre lire 1600 compreso pensione 
completa (3 pasti) lasse , servizio , cabine 
al mare - Parcheggio 


A Roma » Nik 
in semifinale 


n 


Posizioni definite per le .semi¬ 
finali al Tomeo intemazionaie di 
tennis del «Nuovo Parioli » a 
Roma. 

Wcinmann e Holecek, un tede¬ 
sco e un cecoslovacco nella par¬ 
te alta del tabellone e Di Maso 
e Pietrangeli nella parte bassa, 
hanno superato ieri pomeriggio il 
turno dei quarti 


MANGIATE CIO 
CHE VI PIACE 

Protesi senza noie 
con superpolvere 

ORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 





ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole 1 disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Doti P- MONACO, Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano se¬ 
condo. ini 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi ai riceve solo per ap¬ 
puntamento Tei. 471.HO (A ut- 
Coro Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956) 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

i DAVID 

l Cura sclerosante (ambulatoriale 
I senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351 501 . Ore S-?t: festivi «-1I 
(Aut. M San n 779/223158 
del 99 maggio 1959) 


tMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


DISFUNZIONI SESSUALI 

Dr. SCARICATA Spec VENEREI 
PELLE. VARICI Via Firenze. 41 - 
rei 434 708 Ore 8-12. 15-20 e per 
appuntamento 

Aut- Pre» I6-4-IM53 n 19167 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr L COLA VOLPE Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - IVrmo- 
Spertalista Università Roma. Vi» 
Gioberti o 90. ROMA (Stasino* 
Termini) scala B piano prima 
ini X Orarlo 4-1X 14-19 N«4 

giorni testivi a fuori orario, al 
riceva salo por appuntamento. 
TeL TX14-909 (A.MLS. MI -4-8-44) 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTOMOTO CICLI 

L. >0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 



Prezzi giornalieri 



Validi tino al 31 marza IMA 


(Inclusi km. St ♦ S) 



MAI 300/U 

U 

I.OdD 

Biancume 4 posti 

• 

1.450 

MAI àUi/U Giardinetta 

» 

I.JOO 

Bianchina Panoramica 

s 

1 MI 

Bianchina Spyder 

» 

lato 

MAI 

» 

la-Xi 

MAI fòli Trasformabile 

» 

1 mju 

PIAI 7SL Multipla 

» 

1 ftub 

MAI («. 

» 

IMA) 

Austin A/40/S 

» 

£.0 uu 

mai «se coupé 

» 

l luu 

Votasi*agen I2U0 

» 

L hai 

MAI (I5C Tarn. (7/8 posti) 

» 

2 Mi 

MAI 1100/D 

s 

ZOJO 

MAI sóli bpyoet 

» 

2-JUU 

PIAI iioo us-W. (Fam.) 

s 

z JWJ 

FIAT 1100/R 

» 

2500 

MA ; IJW, 

• 

Z.5UU 

FIAT |j«i;>*. (Fam.) 

9 

2 iW 

MAI I50C 

9 

tm 

FlAl I5W/ Lunga 

9 

liM) 

FIAT l«A 

9 

JUDO 

FlAl £AX 

» 

iJU) 

FI Al Zs OL (toso 

» 

3 J00 

Telefoni- 42094} 425624 

420819 

7) OCCASIONI 

L. 

SO 


ARCIOCCASIONI!!! POLTRONA 
velluto riposo 28.040. TORCIERA , 
argentata splendida 60.000. SEDIE ■' 
Fratine velluto 9.000, Altra milEn- 
l occasionili DUEMACELU Sé.^" 1 
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l’Unità / domenica 27 marzo 1966 


V ' , 

> La giornata per il Vietnam 

Così il traffico 
per il raduno a 

, **■ , < - S **<* * ■ ' ' « I \ ’V- * ‘ ' 1 

Piazza del Popolò 


S . » v A 't 

. Martedì al Brancaccio - 

Man ifes fazione 
per la libertà 
nella scuola 

Con una grande manifestazione pubbliea sui tema: 


Lo madre di Liberato Bernabei si è costituita parte civile 

< Per mio figlio adesso chiedo 


Per la manifestazione di Piazza del Popolo l’ATAC ha dispo Con una grande manifestazione pubbliea sul tema: « La 
sto alcune deviazioni delle linee il cui percorso interessa la libertà nella scuola e nella società », le organizzazioni giova- 
piazza. In particolare, le linee provenienti da via Due Macelli nili romane e l'Adesspi esprimeranno martedì prossimo la loro 
e dirette verso via del Uabuino saranno dirottate per via Con solidarietà verso gli studenti ed il preside della scuola mi- 


dotti, via del Corso via dei Pontefici, piazza Augusto Impera- | ancse Pa rini. incriminati, com e noto, per l'inchiesta pubbli- 
tore sottopassaggio Passeggiata di Pipetta, lungotevere Arnaldo cata sul periodico d'istituto « La Zanzara ». La manifestazione 
da Brescia, da dove riprenderanno . normale itinerario. che si 8VO ,g erà martedJ prossim0( aJ | e ore ]8 (e quindi pro- 

Le linee provenienti da piazzale Marmino saranno invece „ . ,, ... . , ... . .... '. F 

dirottate per via Luisa di Savoia, sottopassaggio lungotevere P 1 1 vl M| ia < L*l Processo che si svolgerà a Milano il .10 mar- 


e di Pipetta saranno deviate per la rampa del Pincio e viale direttore dell istituto di matematica dell Università e direttore ,* ” ‘ ,. * 

Gabriele D’Annunzio; i veicoli provenienti dalla rampa oppo- di «Riforma della Scuola», l'avvocato Nicola Lombardi, il * e ‘ J , 

sta discendente su piazza del Popolo dovranno immettersi, at- prof. Angiolo Bandinclli della sezione romana dell’Adesspi ed .' *. . • • . ... ‘ • ... j 

traverso il fornice destro, su via del Muro Torto. un rappresentante delle organi/za/ioni giovanili. . j n finzione richiedeva 

Inoltre, sulla rampa di accesso a via Feidinando di Savoia. Intanto, su un altro grave episodio — la assurda sospen- i. nnnn ,vri cor» i r 

dal lato della Caserma dei Carabinieri, sarà inibito il traffico sione di otto studenti alla « Principe di Piemonte » — i compa- aldi 

veicolare, mentre sulla rampa opposta discendente su piazza gin deputati Seroni, Marisa Rodano. Arian Levi e Nannuzzi. mn rnlir i ,n briaadic 
del Popolo sarà consentito il trallico per immettersi in via hanno rivolto una interrogazione al Ministro della Pubblica Istru- tirc ; <i0 ‘ Der raso' fori 
Rigetta e via del Corso. zione f0 . Libera(0 V Bertmbei [ ^ pi 


sia fatta giustizia ! » 

La tragedia le è stata annunciata da Assunta Papa — li proiettile pene¬ 
trato dalla nuca si è fermato contro la guancia 

Uflicialmente. il « caso Spa- poliziotti o negarla. Comunque Assunta Papa, la donna che. 
tafora * è chiuso per la Mo- il professor Merli dovrà com- giovedì sera, era con il Ber- 
bile: con l’etichetta ovviameli- piere. su alcuni reperti, altri nabei: se non fosse stato per 
te di uno «spiacevole inciden- esami: solo successivamente lei. avrebbero saputo solo dai 
te ». per il quale nessuno può potrà rispondere ai cinque que- giornali. La questura non ha 
e deve essere chiamato a pa- siti che gli sono stati posti dal ancora sentito il dovere di 
gare. « Noi abbiamo fatto ttit - magistrato. spedire loro un telegramma. 


Il provvedimento andrà in vigore il 4 aprile 


AMPUTATA LA ZONA DISCO 
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che la situazione richiedeva — 
hanno ripetuto ieri sera i po 
liziotti — come sapete, abbia¬ 
mo concluso che il brigadiere 
ha ucciso, per un caso fortui 
to. Liberato Bernabei. che per¬ 
ciò non à imputabile secondo il 
codice. Ora tutto è nelle mani 
del magistrato: toccherà a lui 
decidere ». In effetti, ieri mat 
tina. il capo della Mobile, dot¬ 
tor Scirè. si è recato al Palaz- 
zaccio ed ha avuto un lungo 
colloquio con il Procuratore 
della Repubblica, dottor Velot 
ti. e con il Sostituto, dottor 
Pianura che si sta occupando 
della tragica sparatoria. 

Cosa si siano detti i due ma 
gistrati e il poliziotto, quali de 
cisioni siano state prese, anco 
ra non si sa. Invano i cronisti 
giudiziari hanno cercato qual 
che indiscrezione: sul colloquio 
è stata alzata una barriera di 
segreto e di silenzio. Nel po 
meriggio, poi. il dottor Pianu¬ 
ra si è recato all’obitorio do 
ve ha assistito all'autopsia del 
la salma di Liberato Bernabei. 
In due ore il professor Merli 
ha concluso un primo esame* 
ha accertato che il proiettile è 
penetrato dalla nuca e si è 
fermato tra il naso e l'occhio 
destro della vittima. Questo è 
tutto quello che è stato rivela 
to ai cronisti: ed è diffìcile ca 
pire cosa può significare, se 
può avvalorare, sia pure par¬ 
zialmente, la « disgrazia » dei 


siti che gli sono stati posti dal ancora sentito il dovere di 
magistrato. spedire loro un telegramma. 

Ieri pomeriggio sono giunti a con qualche parola di circo 
Rollili i parenti di Liberato Ber stanza. 


nabei: la madre. Pnsquina. il 
fratello Michele, la sorella An¬ 
tonietta. il cognato Graziano 
Donati, la cognata Kdda Carel 
la. Kra andata a prenderli, a 
dar loro ragghiaci laute notizia 


!" Per gli « amici » ! 

■ e i diffusori , 

I componenti il Comitato I 
I provinciale « Amici dell'Uni . 

I là » e i diffusori che prende I 
ranno parte alla manifesta 1 
I zinne che avrà luogo stamane I 
• in piazzu del Popolo per la I 
| pace nel Vietnam, sono invi . 
| tati ad impegnarsi per una I 
grande diffusione dell'« Uni 1 
I tà * e della stampa comunista | 
I fra la popolazione romana e | 
I fra i paitecipanti alla mani- 
I f est azione. I 

1 Per la diffusione in piazza I 
| del Popolo i diffusori potran- ■ 
| no ritirare le copie a partire I 
dalle oie H presso il furgone 1 
dell'» Unità ». che stazionerà I 
I all'angolo fra piazza del Po | 

■ polo e via Ripetta. davanti a! 

I caffi* Rosati. I 

Ai cinque diffusori che • 
I avranno diffuso il maggior ■ 
I numero di copie sarà donata | 
lina copia del « Don Clusciot- 
I te ». lo splendito volume edi- 1 

■ to dall'* Unità » per gli abbo I 
| nati al nostro giornale. . 


«sa. > - 


Bottino: 10 milioni 












zona disco si assottiglia. 
Al di là del potenziamento 
promesso, dunque, la Giunta 
capitolina ha provveduto ad 
amputare la zona soggetta 
alla disciplina della sosta a 
tempo. Il provvedimento en¬ 
trerà in vigore a partire dal 
4 aprile e il perimetro che 
delimita l’area della zona sarà 
cosi modificato: 

Lungotevere dei Pierleoni. 
piazza Monte Savcllo, lungo¬ 
tevere Cenci, lungotevere dei 
Vallati, lungotevere dei Te- 
baldi, lungotevere dei San- 


gallo. lungotevere dei Fioren¬ 
tini, piazza Pasquale Paoli, 
lungotevere degli Altoviti, 
piazza di Ponte Sant’Angelo, 
lungotevere Tor di Nona, piaz¬ 
za di Ponte Umberto, lungo¬ 
tevere Marzio, piazza del Por¬ 
to di Ripetta, lungotevere in 
Augusta, lungotevere Arnal¬ 
do da Brescia, via Luisa di 
Savoia, piazzale Flaminio, 
mura Aureliane fino a piaz¬ 
za della Croce Rossa, viale 
Castro Pretorio, via S. Mar¬ 
tino della Battaglia, piazza In¬ 
dipendenza. via Solferino, via 


Marsala fino all'incrocio di 
via Castro Pretorio, via Gio- 
litti dall'incrocio con via G. 
Cattaneo, via Cavour, piazza 
Esquilino. via S. Maria Mag¬ 
giore. via Cavour, largo Cor¬ 
rado Ricci, .via della Salaria 
Vecchia, via dei Fori Impe¬ 
riali. carreggiata circostante 
il monumento a Vittorio E- 
manuele. via del Teatro di 
Marcello, via del Ponte Rotto. 

Le strade che costituiscono 
tale perimetro saranno anche 
esse soggette alla disciplina 
della « zona disco >. 


Resta peraltro confermata I 
tale disciplina in alcune « iso- I 
le » che rientrano nel perirne- i 
tro modificato: | 

Piazza Vittorio Emanuele 


Col «buio» rubati 
quattrocento abiti 

Spariti anche preziosi e contanti - Il furto è 
avvenuto di notte in una strada del centro 


Piazza Vittorio Emanuele Colpo col sistema del buco 

(area adiacente il colonnato), I ^ altra notte m pieno centro, 
via Merulana (tratto compre- ^. e ® U M r °j f, 


r Filli » si ò recata dappti 
ma a Secchiata, in provincia 
doll’Aquila. dove Liberato era 
nato e dove abita ancora la 
madre, poi a Pescaia dove gli 
altri parenti hanno un banco 
di frutta, al mercato coperto 
di Polla Nuova. A Seccinaru 
tutto il paese ha salutato i 
Bernabei: ognuno ha voluto do¬ 
loro una parola affettuosa di 
solidarietà, di comprensione, 
anche di sdegno. 

« Voplio aiustizia. mio fialio 
deve avere aiustizia » ha ur 
lato a tutti Pnsquina Bernabei 
Lo ha ripetuto, all'arrivo a Ito 
ma, ad alcuni cronisti: e ad un 
famoso penalista, che si ò u* 
cata a trovale nel pomeriggio 
e con il patiocinio del quale si 
costituirà parte civile contro lo 
sparatore Domani, i familiari 
del giovane contravventore al 
la diflida torneranno nello stu 
dio dell'avvocato per stabilire 
i termini dell’azione legale. Tra 
l’altro. Assunta Papa continua 
a ripetere che a sparare non 
è stato il brigadiere Spatafora 
ma la guardia Risicato* una 
versione che la Mobile ha smen 
tito recisamente Comunque non 
si riescono a capire i motivi 
clic avrebbero spinto la donna 
a mentire, ad accusare l’uno j 
invece che l'altro: come appaio¬ 
no incnmpre.sibili assolutamen¬ 
te. quelli clic avrebbero con¬ 
vinto i poliziotti ad un tale 
scambio di parti. 

Del resto anche l’autopsia ha 
confermato che Liberato Ber¬ 
nabei è stato ucciso da un 
proiettile di una pistola cali¬ 
bro fi.35: la pistola che Arman¬ 
do Spatafora porta abitualmen¬ 
te. al posto dell’ingombrante 
arma d’ordinanza. Comunque 
sulla pistola verrà eseguita, da 
un generale d’artiglieria, una 
perizia. Del brigadiere, record- 
man degli arresti non si sa nul¬ 
la: solo che è a casa, a curar¬ 
si le contusioni riportate du¬ 
rante la colluttazione. Egli ò a 
disposizione della magistratu¬ 
ra ma questo non significa che 
sia in stato di fermo. Risica¬ 
to è tornato invece in servizio: 
e questa notte è uscito in pat¬ 
tuglia. 




Marco Napolitano 


Presi dopo tre mesi d'indagini 

Arrestati due giovani: 
rapinarono un uomo 

Dopo tre mesi di indagini gli 
agenti della Mobile hanno mes¬ 
so le mani sui rapinatori che il 
18 dicembre aggredirono e feri 
rono gravemente n revolvera¬ 
te. in casa. Gianfranco Bian¬ 
chi. Si tratta di Marco Napoli¬ 
tano e di Luigi Barbante, am 
lii-due di 20 anni, i quali a\e 
Filippo Setacea \ano ricevuto indicazioni per 

l'effettuazione di quella che 
doveva essere una rapina, da 
un amico del Bianchi. Filippo 
Sciacca di 30 anni, che conosce¬ 
va bene l'uppurtamentn di via 
San Giovanni in Laterano in 
cui il ferito viveva con l'ami¬ 
co Wilfredn Pellegrini 
I dui* giovani sono stati arre- 
.. .. ... s Liti (piasi per caso, in seguito 

alle indagini per un fui lei olio. 

10 Se iacea, invece, eia da lem 
in» sorvegliato, poiché amico 
ili (iiieH'Antomo Mmdas del cui 
nomo i rapinatori si servirono 
por farsi aprire la (Muta (lai 
duo uomini. Come si ricorderà 

11 Bianchi venne colpito da due 
proiettili, e rimase in ospeda 
| t . pf,,. molte settimane tra la 

Luigi Barbante v ita e la morte. 

I UN TRATTAMENTO CREATO Ì 
| DA UN LABORATORIO FARMACEUTICO | 

I PER LA CURA DEI CAPELLI! 

f CHIOM1L lozione e shampoo | 

| La cura scientifica - rapida - sicura per eli- f 
| minare il prurito e la forfora - arrestare la f 
| caduta dei capelli • favorirne la crescita | 

i OLD GOLD lacca spray antlforfora I 

\ In vendita in tutte le farmacie 2 

\ e migliori profumerie 

\ Al vostro parrucchiere richiedete l'applicazione | 
| delle nostre speciali fiale curative antiforfora | 

| Saggi gratuiti ai signori medici | 

£ prodotto dal laboratorio farmaceutico LA FAGOCINA di Como £ 
^ Non trovandolo, scrivere a li flUil il OHI/ ^ 

^ CONCESSIONARIA ESCLUSIVA l/lKIVl/tuK I ^ t 
\ (U) Via Vigna Stelluti 164 - ROMA - tei. 32.70 862 ^ 

.'Cvxxxxxxxxxxxvxxxxxxxxxxwxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxvwxxxvxxxxxxxxxxxxxxnxxxxxxxxx'' 



so tra piazza S. Maria Mag¬ 
giore e via Labicana). via 
Gioberti, via Emanuele Fili¬ 
berto (tratto compreso tra 
piazza Vittorio Emanuele e 
via Labicana). piazza Fiume 
(arca al centro della piazza 
delimitata da cigli). 


Pietra, alle spalle della Borsa, 
in un negozio d'abbigliamento: 
il bottino, 400 abiti, contanti e 
prez.iosi conservati in cassafor- 


il partito 
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SERVIZIO D'ORDINE 


Tragica morte di una donna 


Travolta da un pullman 
mentre traversa la piazza 

I Vigili del Fuoco hanno lavorato un'ora per liberarne il corpo 


r <\ ». * 



te dal proprietario del negozio. | compagni incaricali del servizio £ 
vale intorno ai dieci milioni, d'ordine sono pregati di trovarsi ^ 
Il furto è stato scoperto ieri a Piazza del Popolo alle ore 7. £ 
mattina alle 6,30 da un impie- 4 

gato dell’Uffìcio affissioni del POLIGRAFICI — Domani alle 4 
Comune, Amedeo Auricchio: ore 17 In Federazione, riunione ^ 
aprendo il portone del magazzi- tegretari delle cellule del Poli- ^ 
no di v. di Pietra, nel quale so- grafico dello Stato e dirigenti sin- ^ 
no conservati tabelloni per la dacali con Fredduzzi. £ 

pubblicità stradale si è accor- COMITATO DIRETTIVO — 2 
to che la serratura era stata Mar1edi „ alle 

ore 9 è convocato ^ 

forzata. Incuriosito gli og- q Comitato direttivo della Fede- i 
getti conservati nel locale non razione. O.d.g.: « Elwezlon! am- '4 
possono interessare neppure un m inistrative ». £ 

ladro di ferraccio — l'impiega- * ^ 

to si è inoltrato nel vasto lo- ., * E C.F.C. — Mercoledì 30 4 

cale. Giunto in fondo si è ac- * * ore nei loca,i di vla ®°** 4 
corto che una parete era stata * e o| ,e Oscure sono convocati il / 
spaccata e che un grosso foro C,F * * * a C.F.C. Ordine del glor- ^ 
permetteva di entrare nell’atti- " o: * E,czioni amministrative ». ^ 
guo magazzino di confezioni Relatore: Renzo Trivelli. 

« Leboh- », ^^^^^ 

L'impiegato ha avvertito su- i 

bito la polizia, e gli uomini > lf Al B*TE ADD 
del Primo distretto hanno sve- | VvLEIE 66IEK 
gliato il proprietario del nego- ^ 
zio. Carlo Villa. Poi è iniziato | 


DteàcL 


VENDITORE AUTORIZZATO 


ROMA 


ESPOSIZIONE E VENDITA 

VIA GALLIA 13, B . Tel. 77 42 98 

VIA FARSALO 
•no. VIA METAPONTO 

T«L 77 64 44 

OFFICINA di ASSISTENZA 

VIA ALESIA, 25 . >1 

TeL 77 62 37 
» 75 00 M 


Automobili nuove ed usale • permute • rateazioni 
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! VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? ] 


mente — passando proprio da- zio. Carlo Villa. Poi è iniziato | 
vanti al muso dell’autobus fer- un lungo sopralluogo che ha ? 
mo. non ha pensato evidente- permesso di accertare che i k 
mente che questo poteva muo- ladri, per andarsene, hanno J 
versi all'improvviso e che l’au- scelto la strada piu facile e l 
tista — come è stato accertato cioè la serranda del negozio 9 
— non avrebbe avuto nessuna che dà su via de’ Burrò. meno 8 
passibilità di vederla: il para- illuminata e più tranquilla di I 
brezza del vecchio pullman è via di Pietra, dove il traffico. £ 
sistemato infatti in tale modo invece, è intenso anche a tarda I 
che è impossibile scorgere og- notte. TI proprietario del nego ' 
getti e persone più vicine di zio si è riservato di fare un in | 
un paio di metri. ventano per accertare il danno > 

La sfortuna ha voluto poi patito. E’ certo, comunque, che | 
che la signora Mani, invece di mancano almeno 400 vestiti e \ 
essere sbalzata lontano, si è che dalla cassaforte, aperta | 
accasciata proprio davanti al- da uno « specialista ». manca- > 
l'autobus: è stata presa in pie- no soldi e i numerosi gioielli | 
[ no dalla ruota anteriore sini- che il Villa vi aveva lasciato. > 
stra ed il suo corpo è rimasto ritenendo la sua casa meno si- | 


Acquistate al 


VOLETE RISPARMIARE? 


MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 

ROMA VIA GELA 15-17 tei. 786.571 


così incastrato, quando l’auti¬ 
sta ha frenato. Molto probabil¬ 
mente è morta sul colpo. 
Venivano cosi avvertiti gli 


cura del forziere nrl negozio. 

La villa dell'architetto Lui 
gì Moretti, a Grottaferrata, è 
stata s\a?igiata dai «soliti 


Il luogo del tragico incidente qualche minuto dopo che era accaduto (nella foto piccola: Ma 
ria Assunta Marri) 


agenti delia Stradale e i vigili ignoti »: nel bottino alcuni qua- ^ 
del fuoco, mentre le vetture dri d’autore ignoto del 'fiOO. ar- | 
che transitavano a piazza Ri- genteria. abiti per un valore ^ 
sorgimemto venivano deviate, ingente. Il furto è stato sco w 
Poi l’autogrù ha sollevato len- perto ieri mattina, durante una J 
tamente l’autobus; dopo un’ora breve visita dei proprietari: la w 
di lavoro da parte dei vigili, villa, che si trova in via Ken- J 
e il corpo è stato ricomposto nedy. è infatti disabitata ed w 
e trasportato all'Istituto di me- ora non si sa nemmeno quando I 


• Per oltre un’ora il corpo di co che fa servizio sulla linea un colpo, ho risto una donna. 
una donna è rimasto ieri mat- 45 barrato. « Non mi sotto ac - in strada, che si coprila gli 
tina sotto le ruote dell’auto corto di nulla — ha detto Lauti- occhi sparentata. Allora ho 
bus che l’aveva investita ed sta. Primo Passarmi — Acero fermato è sono sceso: è stato 
uccisa, in piazza Risorgimento: fatto la fermata, erano scesi terribile ». 
è stalo necessario attendere e saliti lutti 1 passeggeri. Ho All'inculente. avvenuto alle 
l’arrivo di una potente gru dei guardolo nello specchietto per 11.50 hanno assistito numerosi 
vigili del fuoco per liberarlo, accertare che non arrivasse passanti. La signora Marn. 
Maria Assunta Marri di 66 an- nessuna macchina, ho acceso il che abitava a lungotevere Te- 
nì è finita sotto le ruote men- lampeggiatore di sinistra e ho staccio 11, si era recata in vi- 
toe traversava la piazza pas- accelerato. Non ho fatto nep- sita da una parente. Quando 
sanilo dinanzi al mezzo pubbli* pure cinque metri: ho sentito ha traversato —- imprudente* 


dicina legale. i ladri vi siano penetrati den- ' 

Per tutto il tempo, tra mez- tro. Essi hanno forzato il can- | 

« SUSTE S!!S a: d 'ir^no t 

«•rii “‘sparentata. Mora ho £ n™»'" cnroplclamcntc frantimi, la «nostra. Indagano J 

,_ ,„ f T __ _ ^ bloccato. i carabinieri. 1 



NON UNA GRANDE ; 
E DISPENDIOSA OR- ì 
GANIZZAZIONE MA | 

V ANTICO MOBILIE- ì 

\ 

RE CHE RISPONDE j 
ALLE MODERNE ì 
NECESSITA' I 


i carabinieri. 


il MOBILIFICIO MARAFIOTI 
ROMA • VIA GELA, 15 pratica sconti speciali 
Al LETTORI DELL'UNITA' 


CAMERE LETTO SPAGNOLE - PROVENZALI - INGLESI - SALE 
PRANZO - SOGGIORNI - SALOTTI, etc. 
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Gravi accuse della magistratura per una delle lottizzazioni più discusse di questi anni 

INCRIMINATO IL DIRETTORE DELL’ URBANISTICA 


Le radici della malattia 


ìl nome di Giuseppe Furitano 
dice molte cose insieme. Egli è 
stato '(ed è tuttora, visto che 
ha avuto, dopo la sua disavven¬ 
tura giudiziaria, un posto di di¬ 
rezione alle Beile Arti) uno dei 
funzionari più tn vista del Cam¬ 
pidoglio; 'è stato il « braccio ur¬ 
banistico » di tutte le ammini¬ 
strazioni comunali di Quest’ulti¬ 
mo decennio, l'esecutore abile 
e fedele delia politica urbani¬ 
stica di ' Cioccetti e D‘Andrea 
prima, poi del Petrucci della 
Giunta centrista, del Petrucci 
assessore alla XV nella prima 
Giunta di centro sinistra, e infine 
del Petrucci giunto poco trion¬ 
falmente alla carica di sindaco. 

Nello scandalo delle licenze 
scoppiato tre anni fa. Vavv. Pu¬ 
ritano ha trovato ora la sua 
buccia di banana. E’ difficile, 
certo, anticipare a poche ore di 
distanza dalla notizia dell'incri¬ 
minazione, le conclusioni cui 
potrà pervenire l’autorità giudi¬ 
ziaria; c'è tuttavia nella vicen¬ 
da un fatto esemplare: le accuse 
che investono Puntano riguar¬ 
dano una tra le lottizzazioni più 
discusse (e anche più succose) 
di Questi anni. Quella di via Cor¬ 
tina d'Ampezzo. Vi era anche in 
questo caso una convenzione, un 
accordo tra il Comune e i pri¬ 
vati mercanti di aree; il primo 
ha fatto alla meglio la sua par¬ 
te. ha sborsato in qualche mi¬ 
sura il 'denaro pubblico: i se¬ 
condi, invece, hanno solo inta¬ 
scato i frutti non indifferenti del¬ 
la speculazione, infischiandosene 
del piano regolatore e delle nor¬ 
me edilizie. - congestionando ' di 
case, case e case un'intera zona. 


lo 4 ioma 
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r ABUSIVO UN PALAZZO SU CINQUI 


. *. i J 

' Eop co R»o jo émiitmtlglwn / 

j^Coniiunc^ m*-»» 

Un titolo dell'c Unità > di tre anni fa sulla lottizzazione di via 
Cortina d'Ampezzo 


esecutore della politica della PC 
con le destre e il centro-sinistra 


che aimebbe dovuto essere un 
giardino. 

E il caso non è isolato, anche 
se non tutte le convenzioni tra 
Campidoglio e privati sono giun¬ 
te sul tavolo del giudice istrut¬ 
tore. Capocotta, Fregene, l'al¬ 
bergo Hilton non sono che i ca¬ 
pitoli di una storia che anche 
recentemente il nostro giornale 
ha ripercorso scoprendo fatti 
che dovrebbero fare arrossire 
chi invece si appresta ad affron¬ 
tare la campagna per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale alla 
insegna di un ottimismo colpe¬ 
vole. In tulli questi casi, il Co¬ 
mune — la € casa di lutti » — 
è stato succubo dell'iniziativa 
speculativa che ha avuto, ap¬ 
punto, nella convenzione, la sua 
espressione giuridico tecnica più 
compiuta. 

L'amministrazione di centro- 
sinistra che sta per terminare 
il suo mandato sorse quattro an¬ 
ni fa in mezzoz al clamore de¬ 
gli impegni solenni a troncare 


questo stato di cose. E come 
muore? Mentre si riapre la pia¬ 
ga dello quindicesima ripartizio¬ 
ne (la ripartizione delle « busta¬ 
relle ») sullo sfondo assai tran¬ 
quillo e ortodosso di un piano 
regolatore che torna indietro do¬ 
po tre anni dagli uffici ministe¬ 
riali portandosi appresso, insie¬ 
me al fardello dei vecchi difet¬ 
ti, anche quello del rilancio in 
piena regola delle « immobilia¬ 
ri », attraverso la proclamazio¬ 
ne della convenzione coi priva¬ 
ti come mezzo principale di cre¬ 
scita urbanistica della città. 

Se i nuovi quartieri nasceran¬ 
no anch'essi miseri, asfittici, 
senza verde, bui, sappiamo chi 
ringraziare, quali scelte urbani¬ 
stiche incolpare. Ma sappiamo 
oggi anche di più: che la poli¬ 
tica dei Furitano e dei Petrucci 
può essere combattuta e rove¬ 
sciata. 

e.f. 


« Interesse privato e falso ■> principali accuse — Via Cortina 
d'Ampezzo: superattici al posto di soffitte e palazzi al posto 
di strade e giardini — L'avvocato Giuseppe Furitano tra¬ 
sferito alle Belle Arti — Sotto accusa altri cinque funzionari 

L’avvocato Giuseppe Furitano, direttore della ripartizione urbanistica del 
Comune — l’ormai famosa <r quindicesima », centro di tutti i * casi » edilizi di que¬ 
sti anni — è stato incriminato dal sostituto procuratore della repubblica dottor 
Bruno De Majo, insieme ad altri cinque funzionari del Comune e a un impresario edile. Contro 
i sette sono state' elevate gravi accuse: interesse privato in atti di uilicio, abuso di ufficio, 
omissione di atti di ufficio, falso materiale, il tutto con le aggravanti del concorso e della 

continuazione e, relativamen----—— 

te al falso, con l’aggra- Chi sono i sette incriminati? l'urbanistica il de Principe. E 
vante di aver commesso il Vale la pena di soffermarsi so- proprio l'altra sera in Campi¬ 
fatto per occultare un altro prattutto sul primo, l’avvoca- doglio, l’attuale assessore gli 
reato. Gli incriminati, oltre to Furitano, direttore della ha rivolto un indiretto elogio, 
all'avv. Furitano, sono gli in- « quindicesima » (gli altri fun- glorificando i passi in avanti 
gegneri Edoardo Cangiano e zionari dipendono tutti dalla compiuti dalla ripartizione nel- 
Mauro Casini e i geometri sottosezione all’edilizia privata la lotta contro l’abusivismo edi- 
Augusto Boido. Giulio Lauda- che si interessa delle zone lizio. Non sembra, d’altra par- 
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IL «MEGLIO AL MEGLIO» NEI SEGUENTI REPARTI: 

ABBIGLIAMENTO 
PER SIGNORA . UOMO - BAMBINI 

Argentina Leacrll m/m per signora .......... l_ 1.4S0 

Argentina Leacrll m/l per signora .......... L. 1.950 

Argentina cachemire m/l per signora. L. 2.100 

Gonna flanella per signora. L. 2.500 

Completo due pezzi iersy per signora • gonna plissé .... L. 12.200 

Tailleur per signora - tinta unita. L. 9.950 

Soprabito per signora. L. 17.900 

Tailleur elegante per signora - pura lana. L 17.900 

Camicia uomo - popelin puro makò Sanfor - con ricambi ... L. 1.950 

Camicia uomo • terital cotone Scala Oro - con ricambi .... L* 2-9S0 

Pigiama uomo * popelin puro makò. L. 2.500 

Pullover, giro collo, cardigan, tennis per uomo - lana cachemire . L. 2-100 

Pantaloni flanella per uomo.. da L 1.950 

Giacche Sport per uomo - pura lana. da L 13.500 

Costumi pettinali • pura lana - per uomo. da L 13.500 

Fanlino in tessuto gros-grain - con stemma per bambino ... L. 700 

Cloche bambina in tessuto gros-grain. L. 850 

Pigiama bebé - cotone inlerlock. da L 700 

Pigiama bambina - doppio nylon con pizzi e ricami .... da L 1.350 

Argentina, pullover con manica, cardigan ragazzo • lana cachemire L. 1.600 

Camicia ragazzo In terital.. da L 1.700 

Vestilo bebé • tinta unita con ricami ......... da L 1.150 

Vestito bambina - lana scozzese e tinta unita ...... da L 1.800 

Pantalone ragazzo - corto inglese. da L 1.600 

Giacca ragazzo - modello Inglese - pura lana.. da L 5.400 

Costume ragazzo con Pantalone lungo - pura lana. da L 9.900 

ARREDAMENTO E CASALINGHI 


Tendina puro coione, con volani, cm. 70 .... . 

Marquisette terital stampalo, cm. 70 ..... . 

Cretonne per arredamento, cm- 130. 

Sopracoperta cretonne, un posto, con Ire volani» . 
Pialli ceramica forte cm. 23, decori assortiti . . . 

Servizi piatii porcellana avorio pz. 23 • decori assortiti . 
Servizi piatti porcellana avorio pz. 41 - decori assortili 
Servizi caffè porcellana pezzi 9 - forme e decori assortii) 

Servizi macedonia pz. 7 - vetro brillante. 

Servizi calici pz. 64 - taglio a mano ...... 

Servizi posale inox pz. 25 - astuccio camoscio ... 
Servizi posale pz. 49 • astuccio camoscio ..... 


il mi. 
Il mt. 
il mi. 


L 225 

L. 450 

L. 400 

L. 2.950 

L. 100 

L. 7.750 

L. 11.950 

L. 2.500 

L. 550 

L. 13.750 

L. 2-750 

U 4.950 


DOLCIUMI ED ALIMENTARI 


Uova cioccolato • confezione cellophane • cm. 9 
Uova cioccolato • confezione cellophane - cm. 16 
Uova cioccolato - con fiocco - cm. 17 . . . 

Campana cioccolato con ovetti. 

Focaccia Romana - Kg. 1 ..... 

Moscaio passito.. 

Salame Citterio ......... 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

retto L. 


AL REPARTO SPORT 

Cinepresa Jelco zoom con esposimetro, pistola, borsa cuoio . • 

Macchina fotografica con distanze ed apertura obiettivo ... 

50 REPARTI 
5 PIANI DI VENDITA 
VENDITE RATEALI 


L. 55.000 
da L. 1.000 


Augusto Boido. Giulio Lauda- che si interessa delie zone lizio. Non sembra, d’altra par¬ 
ti e Giacomo Picchetto — verdi). te. che, nonostante l’incrimina- 

tutti funzionari capitolini del- Giuseppe Furitano ha diretto zione, la DC, partito di cui Fu- 
la ripartizione urbanistica — ripartizione all’urbanistica ritano conosce bene i mean- 

e l’impresario edile ingegnere senza soluzione di continuità — dri, e il centro-sinistra voglia- 

Giampaolo Moretti. e con ^ e . Giunte di centro-destra no o possano liberarsi defini- 

Si conclude cosi un'altra ? con ^ centro-sinistra — e. tivamente di lui. Si è saputo in 
fase del clamoroso scandalo * n Questa posizione, ha fornito il fatti che Furitano, evidente- 
delle licenze edilizie scoppia- apprezzate contributo alla mente ben consigliato, ha Tas¬ 

to nel dicembre del 1963 al- Pitica che tali Giunte hanno segnato pochi giorni fa le di- 
lorchè un gruppo di guardie seguito. Fu così fianco a fian- missioni «per ragioni di salu* 
di finanza fu sguinzagliato del liberale D Andrea (1 uo- te » da direttore della < qiiin- 
negli uffici della < quindicesi- dell Ililton), assessore al- dicesima » e sara nominato di¬ 
ma » (allora assessore all’ur- 1 urbanistica nella Giunta di rigente della ripartizione alle 
banistica era l'attuale sinda- centro-destra presieduta da Belle Arti. Gli subentrerà il 
co, Amerigo PetnicS) alù ri- Cioccetti - e . non ** rse corta- dottor Sinibaldi. già direttore 
cerca di fascicoli < sosoctti > rncnte fùxori e influenza quan~ del servizio Giunta e Consiglio 
Tutto il materiale finisulta- do - nelIa successiva «Giunta comunale e attualmente del Fa¬ 
volino del dottor De Majo. d’attesa » Cioccetti D’Andrea trimonio. Una soluzione, quan- 
mentre, sul piano ammini- fu sostituito dall attuale sinda- to mai comoda per l’incrimina- 
._ co Petrucci. to. ma che tutto sommato non 


cerca di fascicoli « sospetti ». 
Tutto il materiale finì sul ta¬ 
volino del dottor De Majo, 
mentre, sul piano ammini¬ 
strativo. veniva nominata una 


L'avv. Furitano 


strativo, veniva nominata una C0 *ir rUCC V ai » . . ma . che tutto sommato non 

commissione di esperti (una ^avvento del centro-smi- meraviglia, tenuto conto che 

oroDosta comunista Der la no- stra * a sua P° s,ZJone non mu ' m tutti questi anni fra Furi- 

inchiesta composta da consi- a r fimi? Sfa Sa susseguiti all Urbanistica e i 

i?lipri comunali veniva re durante la Giunta Della Porta van sindaci non vi è stata mai 

spinta da! centrosinistra). toSa tSSSiftSn “T* diver ?" za sostanziale. 

L'istruttoria vera e propria !? flno a P 00 ” 1 . glorm fa con S1I }‘ Anzi, proprio quando la ma- 
sul caso ieri gfunto a Zta daCO Pe ‘ rUCC1 e as3eSSOre **' girata™ «ri l'Inchiesta, in 
razione cominciò nel '64. Comui *® « discutevano le os- 

Nel corso delle indagini, fl servanoti! al piano regolatore, 

dottor De Majo ha accertato | s À < P Je a occasione la maggio¬ 
numerose irregolarità in un flNWMjk ' \ fanza capitolina sosteneva sul- 

blocco di costruzioni sorte nel a Questione dell Acqua Traver- 

dopoguerra in una zona adia- I t ^ S ?.' fat *f ccu traIe per C V‘ , Fu ‘ 

cento alla Camilluccia, nel I r itan0 ®.skdo oggi mcrimma- 

comprensorio che ha come I. to * P° si710ni di aperto compro¬ 
centro le vie Cortina d’Am- i messo con le il legalità che già 

pezzo e Acqua Traversa. La erano sfate denunciate 

zona venne edificata in segui- W G ] stes ‘ 

to a un accordo stipulato nel f , ^ * V fi inchre ? t f. am .‘ 

■35 fra la società «Acqua / ' "- Vii màT ^rt. ^f ^ ìnd,Cesi ' 

Traversa», oggi sciolta (al £ - , , Z ÌJ:T UIìe ' 

sorzio di proprietari) e a Co- 4 i r« a tKE* °i 

mune. La convenzione preve- ,■ ' T rnmnatmrf d ° 

deva una serie di indicazioni '> . / 

suU'ediflcabilità. le strade, i i V PubW'ci. 

servizi e il verde che. prò- I ' <2 ^VTMà 11 Com ^. A da 

Drio in seguito a direttive 1anni paga al consorzio dell’Ac- 

partito dT«ruttare "tóta SìI'Suh 

«nuindicushna, - cosi tu ESSSl^ 

apertameniS^Wolate SOfl ° 3 3 6 L'avv. Furitano piùfsTmiìf a vicoli S< Sif t Ì0VeCe 

t » i . , j-r . - piu s,mi " a ncoli. Sul terreno 

La zona e stata edificata in- ad essc rubato SO no staU co¬ 

struiti i palazzi. 

Non siamo di fronte quindi 
al semplice caso di un gruppo 
di funzionari « compiacenti », 
ma all’indirizzo politico delle 
amministrazioni di centro de¬ 
stra e di centro-siinstra che in 
tutti questi anni si sono susse¬ 
guite in Campidoglio permet¬ 
tendo questo e altri scempi. 
Non è un caso che allorché, nei 
63, la Guardia di finanza inva¬ 
se gli uffici della ripartizione 
all’urbanistica non si parlò so¬ 
lo dello scandalo dell’Acqua 
Traversa. La stampa dette la 
stura a tutta una serie di ac¬ 
cuse. peraltro documentate, a 
cui il Campidoglio non seppe 
mai rispondere. 

Sali allora alla ribalta il po¬ 
tente nome della FIAT che sta- 

.v |uv«.iii.iuiii uvi pioiiu rvg'*- va costruendo un grande « Cen- 

latore (tipici i casi delie Amerigo Petrucci, assessore al- tro di assistenza * sulla via Fla- 
€ soffitte » che diventano su- l'urbanistica con Furitano pri- minia in contrasto col nuovo (e 
perattici). ma di essere sindaco col vecchio) piano regolatore: 

si parlò di alcuni industriali 

--- edili che erano riusciti ad ot¬ 
tenere licenze edilizie grazie 

r* __I I •• ##• • • ad alcune «compiacenze», ri- 

aecondo calcoli UttlClOSI tornò a galla rincredibile epi 

_sodio del palazzo sorto su ter¬ 
reno comunale, a due passi dal- 

a _ m 4 M 4M f'^f^toforo Colombo (solo al- 

I Ima a jk a» Ih fine il costruttore, il noto ap 

un milione e ouu miio 

mune un regolare contratto di 

| • I I «4M • acquisto e venne scoperto). 

gli elettori del 12 giugno 

gistratura si è fermata a via 


i . . . - UUVU JL LU upv.1 c ILI 

sul caso ien giunto a matu¬ 
razione cominciò nel ’64. 

Nel corso delle indagini, il gfSV ' 
dottor De Majo ha accertato 4 

numerose irregolarità in un \ 

blocco di costruzioni sorte nel t 

dopoguerra in una zona adia- *r graffi ' * 

cente alla Camilluccia. nel | 
comprensorio che ha come 
centro le vie Cortina d’Am- 

pezzo e Acqua Traversa. La ^ ^ 

zona venne edificata in segui- % 

to a un accordo stipulato nel f , ... , \ - 

’35 fra la società « Acqua / " 

Traversa», oggi sciolta (al " - ♦ ^ 1; 

suo pxisto c’è ora un Con- ? 

sorzio di proprietari) e il Co- * 

mune. La convenzione preve- ^ - 7 - > 4 ^^ 

deva una serie di indicazioni . f 

suU’ediflcabilità, le strade, i k " 

servizi e il verde che. prò- 1 ' , 

prio in seguito a direttive Itei 

partite dal direttore della 

« quindicesima » — cosi so- ^ 

stiene l'accusa —-, sono state 

apertamente violate. L'avv. Furitano 

La zona è stata edificata in¬ 
tensivamente. in aperto di¬ 
sprezzo delle norme concor¬ 
date. In particolare, le stra¬ 
de, previste larghe e pano¬ 
ramiche, sono state molto ri¬ 
dotte, mentre in alcuni pa¬ 
lazzi sono stati costruiti interi 
piani oltre il consentito. 

In altri casi, terreni desti¬ 
nati a servizi e a verde sono 
stati invasi dal cemento. Va¬ 
le la pena ricordare che, pro¬ 
prio nel dicembre del 1963. il 
nostro giornale denunciò lo 
scandalo con un titolo a tutta 
pagina. Si sa — scrivevamo 
allora — che almeno un pa¬ 
lazzo su cinque, in Via Cor¬ 
tina d’Ampezzo, si presenta 
* abusivo » rispetto al pro¬ 
getto per il quale è stata ot¬ 
tenuta la licenza o rispetto al¬ 
le prescrizioni del piano rego¬ 
latore (tipici i casi delie Amerigo Petrucci, assessore al 
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* soffitte » che diventano su¬ 
perattici). 


l'urbanistica con Furitano pri¬ 
ma di essere sindaco 


Secondo calcoli ufficiosi 

Un milione e 600 mila 
gli elettori del 12 giugno 


E' stato il fondatore del Circo 


Il vecchio Orfei accusa: 
i fanno fare la fame» 


Saranno 1 670 000 I cittadini 
che si recheranno alle urne il 
12 e il 13 giugno prossimi per 
eleggere i nuovi Consigli comu¬ 
nale e provinciale. La cifra è 
ufficiosa e calcolata con una 
certa approssimazione perchè, a 
seguito delle nuove norme di 
legge, la esatta entità numerica 
del nuovo corpo elettorale potrà 
essere conosciuta soltanto il 28 
aprile, cioè il giorno che la legge 
ha fissato per il blocco delle 
liste. 

Le liste elettorali comunali ri¬ 
sultano attualmente formate da 
1.635.245 elettori (di cui 768.239 
uomini e 867.006 donne) con un 
incremento, rispetto alle elezioni 
| provinciali del novembre 1964, di 
I 64.173 elettori, pari al 3,92 per 


cento e di 169.567 elettori rispet¬ 
to a quelle comunali del 1962, 
pari al 10.36 per cento. 

Entro la fine del mese dovran¬ 
no essere iscritti nelle liste elet¬ 
torali altri 30 mila cittadini cir¬ 
ca. sia perchè immigrati, sia 
perchè, residenti in città, deb¬ 
bono essere reiscritti nelle liste 
stesse a causa della abolizione 
della facoltà di opzione. 

Al momento del blocco delle 
liste, dovranno essere cancella 
ti secondo quanto prescrive la 
legge quei cittadini che « non 
avranno compiuto, nel primo 
giorno fissato por le elezioni, il 
21* anno di età ». 

Le sezioni elettorali ammon¬ 
tano a 2 571 di cui 41 ospeda¬ 
liere. 


Cortina d'Ampezzo e all'Acqua 
Traversa. Ma non è escluso che 
si abbiano ulteriori sorprese. 
Il dottor De Majo. dopo aver 
elevato le accuse contro i sei 
funzionari capitolini e l’impre 
vario edile Moretti, ha trasmes 
so gli atti al giudice istruttore 
dottor De Lillo, il quale dovrà 
proseguire l'istruttoria. La tra¬ 
smissione è avvenuta giovedì 
scorso: nello stesso giorno il 
procuratore della Repubblica 
prof. Velotti ha informato il 
Comune sul procedimento in 
corso e Furitano è stato dirot¬ 
tato alle Belle Arti. 


ii 


Si è risposato a 67 anni ed ha avuto altri sei figli — Gli è stata rico¬ 
nosciuta la proprietà di un terzo dei due circhi che portano il suo nome 
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Paolo Orfei con la seconda moglie e 1 suol ultimi sei figli 





. v- ■ ■ er 






.. . » 


Paolo Orfei fotografato ieri in via Veneto mentre suona l'armo¬ 
nica a bocca per guadagnare qualche lira 


g. be. 


Il 16 prossimo 

Visita di 
Paolo VI in 
Campidoglio 


Il 16 aprile Paolo VI si incon. 
trerà con il srndaco. i consiglieri 
comunali e con i rappresentanti 
delle vane organizzazioni cittadi¬ 
ne in Campidoglio. Con la sua 
visita Paolo VI intende manife¬ 
stare — secondo Pannimelo vati¬ 
cano — la gratitudine sua. delia 
sede apostolica e dei padri con¬ 
ciliari per quanto Tamministra- 
ziooe e la città hanno fatto m 
occasione del Concilio ecumenico. 

E* quasi un secolo che un papa 
non sale su! colle del Campido¬ 
glio in visita ufficiale. L'ultima 
visita ufficiale di un pontefice 
risale al 16 settembre 1870. quan¬ 
do Pio IX celebrò una funzione 
religiosa nella chiesa di Santa 
Maria in Aracoeh. 

Per ricordare l’incontro fra 
Paolo VI e i rappresentanti della 
città sarà pubblicata una memo¬ 
ria sulle visite papali in Campi¬ 
doglio. mentre i palazzi capitolini j 
saranno pavesati e illuminati con 
le tradizionali fiaccole romane. I 


Per il contratto 

Domani sciopero 
alla B.P.D. 
di Colleferro 


Domani il grande sc operò dei 
metallurghi colpisce il monopo¬ 
lio di Colleferro, la BPD. I tre 
sindacati, nel quadro della lotta 
per il contratto, hanno stabilito 
che la gsornata di domani sia ca¬ 
ratterizzata dall'astensione dal la¬ 
voro degli operai della più gran¬ 
de fabbrica della provincia. Ci 
sarà una manifestazione nella 
più grande piazza cittadina. Mer¬ 
coledì uno sciopero investirà le 
fabbriche di Pomezia. 

Nel corso della settimana scen¬ 
deranno in lotta anche gii edili, 
mentre i dipendenti delle autoli¬ 
nee private bloccheranno il ser¬ 
vizio domani fino alle 10 Martedì, 
per 24 ore. sciopereranno gli 
addetti ai servizi interni. 

Lo sciopero provocherà sicura¬ 
mente disagi agli utenti, ma la 
responsabilità risulta evidente: la 
intransigenza dei padroni delle 
autolinee. Zeppierl in festa, ha 
costretto i lavoratori a scendere 
in lotta. 


« Nel circo di mio padre, 
Ferdinando Orfei, ho comincia¬ 
to a lavorare a otto anni: fa¬ 
cevo l’acrobata e suonavo la 
tromba. Negli anni successivi 
il mio nome riempiva di gente 
VAdriano di Roma e le mag¬ 
giori arene d'Italia. Nel 1943 
i fascisti mi hanno distrutto il 
circo del quale nel frattempo 
ero diventato il direttore e do¬ 
po due anni ne ho avuto uno 
tutto mio, ma piccolino, in pe¬ 
riferia: poi l’ho portato allo 
splendore che tutti hanno co¬ 
nosciuto. 

«/ due attuali circhi Orfei che 
da quello sono nati costituisco¬ 
no oggi un capitale di due mi¬ 
liardi e il 33% mi appartiene 
ma a giorni mi cacceranno di 
casa perché non ho una lira e 
perchè i miei eredi mi fanno 
morire di fame ». 

Queste sono le parole con 
le quali Paolo Orfei, padre di 
Orlando che è l'ultimo dei suoi 
5 figli di primo Ietto, e nonno 
di Liana, Moira e Rinaldo, ci 
ha raccontato la avventurosa 
vicenda della sua vita e ci ha 
descritto le drammatiche con¬ 
dizioni in cui vive attualmente. 

< Mio figlio è titolare del cir¬ 
co nazionale Orfei, uno dei tre 
nipoti del Magjar Circus, nati 
appunto dalla divisione del vec¬ 
chio complesso — ha continua¬ 
to Paolo Orfei che a 67 anni 
ha sposato una ragazza di 17. 
Rosetta Baldo, dalla quale ha 
avuto sei figli. Ersilia. Paride. 
Paola. Anna Lucia, Milady e 
Marina rispettivamente di 9. 
7. 6, 5, 3 anni e 4 mesi —: 
eppure da loro non riesco ad 
avere un soldo ». 

L’uomo che ha passato qua¬ 
si tutta la sua vita nel arco, 
che vi è nato e che ha ricevu¬ 
to l’applauso e 11 compiacimen¬ 
to di migliaia di persone nella 
sua lunga carriera, ri fa leg¬ 
gere l'istanza di fallimento che 
in data 24 marzo 1966 ha rivol¬ 
to al Tribunale di Ferrara. 
Questo stesso tribunale emise 
una sentenza, fl 15 gennaio '62, 
sentenza che venne poi ricon¬ 
fermata in appello, a seguito 
di una causa intentata dai suoi 
eredi contro Paolo Orici per 
estrometterlo dalla proprietà 
del circo. La sentenza Io rico¬ 
nosce appunto proprietario del 
33S» dell’azienda, c Malgrado 
questa sentenza, dice il vec¬ 
chio Orfei, non ho avuto una 
lira ». 

VIA LIBERA!!! 

RITORNATE 

DAL SARTO DI MODA 

VIA NOMEVTANA 31-33 
(vicino porta Pia) 
Troverete on completo assor¬ 
timento In confezioni per 
Uomo • Signora e Ragazzi 
fmpermrahtll - Vestiti - Giac¬ 
che Spon - Panizlonl - Tali- 
leurs e eottumlnl delle mi- 
Cllorl fabbriche. 

CONFEZIONI PRONTE 

IN TUTTE LE MISUEE 

Questo » Il nrcotfo che con¬ 
sigliamo al NOSTEI LETTOSI 
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PAG. io / la domenica a roma 


INA GITA OGNI DOMENICA 


i-j 1 bfj 


Da 

Ladispoli 
a Santa 
Severa 


velcri 


Ladispoli 
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ROMA 


I I,a via Aurelia, die d’estate si riempie del 
traffico dei viaggiatori diretti alle località 
balneari, consente piacevoli gite anche in 
questa stagione e l’Ente Provinciale per il 

I Turismo ne suggerisce alcune. 

LADISPOLI, frequente mèta di bagnanti 
(il suo ampio arenile, tra l’altro, è formato 
di sabbia ferruginosa con qualità radioattive, 
particolarmente adatta alle sabbiature) ri 
cove s|K?sso i romani buongustai che apprez 

Ì zano i piatti di pesce, come la zuppa e gli 
spaghetti alla pescatora. Nelle campagne 
circostanti si estendono ampie coltivazioni di 
carciofi: il carciofo rotondo, grande, tenero 
è la specialità locale e le trattorie del luogo 

! lo servono alla romana o fritto. La moderna 
cittadina, fondata nel 1890 dal principe La 
dislao Odescalchi, si sviluppò assorbendo 
molti abitanti della vicina Palo (etnisca Al 
slum) dove si erge tuttora il grande Castello 
Odescalchi dalle torri angolari, circondato 
da un vasto parco privato, che. d’altronde, 
non rende visibile da terra il Castello stesso 
(per vederlo converrebbe noleggiare una bar¬ 
ca o chiedere ai proprietari in Roma il per 
• messo di visitarlo). Intorno al Castello sorge 

| un piccolo borgo di pescatori con case in 

g rovina. 

jS La necropoli etrusca di CERVETERI (le 

tornile principali recintate si possono visitare 
dalle 9,:i0 a un’ora prima del tramonto) è 
3 situata sul luogo dove fu l’antica e potente 

B Caere. Vi sono tombe di vario tipo secondo 

•j l’epoca e la ricche//a della famiglia elio \i 

* è sepolta. Alcune tombe sono coperte da 

grandi tumuli circolari e recano i nomi dati 

9 dagli scopritori: * tomba dei capitelli >. * de 
gli scudi ». « dei letti », ecc. Questi luoghi, 

I 
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dedicati ai defunti, sono tuttavia una testi 
monianza di vita in quanto molte tombe 
riproducono fedelmente l’interno della dimora 
terrena di chi vi fu sepolto. Si sono trovati 
perfino recipienti di viveri, tra cui farina e 
vino di 2 G 00 anni orsono. E le scoperte con 
tinuano perchè il sottosuolo non ha ancora 
rivelato tutti i suoi misteriosi tesori. Nella 
Cerveteri più moderna troviamo invece te 
stimoninnze dell’età medioevale tra cui frani 
menti di mura e il Castello costruito dagli 
Orsini, oggi dei Ruspoli, dove è in allestì 
mento un museo non ancora aperto al pub 
blico. 

Anche SANTA SEVERA fu città etrusca 
con il nome di Pyrgi ed era il porto di Caere. 
I ruderi sono sommersi dal mare ed affiorano 
solo in occasione di basse maree. Qui sono 
state compiute importanti scoperte archeolo¬ 
giche tra cui tre lamine d’oro con iscrizioni 
etnische e puniche. Accanto alle memorie 
della misteriosa Pyrgi un massiccio Castello 
dalla superba torre normanna dell’XI secolo, 
a picco sul mare, reca nella sua triplice 
cinta di mura i segni delle varie età. Nel¬ 
l’interno una piccola chiesa è dedicata a 
S. Severa che sarebbe stata qui martirizzata. 
* • • 

A GROTTAFERRATA si conclude oggi la 
3f>0’ edizione della Fiera dell'Annunciazione, 
mostra mercato agricolo della produzione lo 
cale, che nelle ultime edizioni è stata carat¬ 
ici iz/ata dalla esposizione di specializzate 
macchine por l'agricoltura collinare. A MON¬ 
TEROTONDO invece la Festa del Tulipano, 
pievista per oggi è stata rinviata a domenica 
prossima, 3 aprile. 


APPUNTI 


Il giorno 

Oggi, domenica 27 marzo ( 86 - 
279). Il sole sorge alle ore 6.16 e 
tramonta alle ore 18.43. Pruno 
quarto di luna il 29. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 74 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 19 femmine (dei quali 7 mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 17 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 2, massima 13. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura in diminuzione. 

Zoo 

Oggi, ultima domenica del 
mese, l’ingresso al Giardino zoo 
logico sarà a prezzi popolari: 
lire 100 a persona. 

Autoemoteca 

L'autoemoteca del centro nazto 
naie sangue sosterà oggi per 
tutto il giorno in piazza lrneno, 
per raccogliere il sangue per gli 
ospedali cittadini. 

Finanze 

Il ministero delle Finanze ha 
disposto che gli uffici distrettuali 
delle imposte della provincia, 
nell’interesse dei contribuenti, as¬ 
sicurino il servizio di ricezione 
delle dichiarazioni dei redditi 
soggetti alle imposte dirette, an¬ 
che nelle ore pomeridiane dei 
giorni 29. 30 e 31, dalle ore 17, 
alle ore 20 . 

Sospesi gli sfratti 

Come di consueto anche que¬ 
st’anno per le festività pasquali 
sarà sospesa la esecuzione degli 
sfratti: il periodo stabilito è dal 
25 marzo al 25 aprile. 

Assemblea 

commercianti 

L'assemblea generale dei dele¬ 
gati della Cassa Mutua esercenti 
attività commerciali delia prò 
vinci» è convocato per oggi, 
in via Ennio Quirino Visconti 8 . 
per l'approvazione del bilancio. 


Musèi e visite guidate 




Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Aristide Lco- 

nori 27. Boccea: via Aureli» 
n. 413; Borgo • Aurelio: Via della 
Conciliazione 3/a. Cello: Via Ce- 
limontana 9. Centocelle - Quartic- 
clolo: Piazza dei Mirti I; Piazza 
Quarticciolo 11-12; Via Tor dei 
Schiavi 281; Piazza Ronchi 2. 
Esquilino: Via Cavour 63; Via 
Gioberti 13; Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 116; Via Emanuele Filiber¬ 
to 145; Via dello Statuto 35/a. 
Fiumicino: Via G. Giorgis. Fla¬ 
minio: Via del Vignola 99/b. Gar¬ 
batala - S. Paolo - Cristoforo Co¬ 
lombo: Piazza Navigatori 30: Via 
Giacomo Riga 10; Via Filippi IL 
Glantcotense: via Fonteiana 82. 
i Magliana-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290. Marconi. (Staz. Trasteve¬ 
re) : via G. Cardano 62. Maz¬ 
zini: Via Brofferio 55: Via Eu¬ 
clide Turba 14-16. Medaglie d'O- 
i ro: via Duccio Galimberti 21; 
largo Igea 18. Monte Mario: 
via Taverna 15. Monte Sa¬ 
cro: Via Valmelaina 151; V.Ie 
Adriatico 107; Viale Tirreno. 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerio 19. Monte Verde Nuovo: 
Circ. Gianicolense 18G; Via Colli 
Portuensi 167. Monti: Via Urba¬ 
na 11; Via Nazionale 245. No- 
mentano: Via G. B. Morgagni 38; 
Piazzale delle Provincie 8 ; Viale 
XXI Aprile 31. Ostia Lido: P.za 
Della Rovere 2; Via Stella Po¬ 
lare 4L Parioli: Via Bertolini 5; 
Via T. Salvini 47. Portonaccio: 
Via Tiburtina 437. Portuense: 

■ Via Portuense 425. Prati - Trion- 
’ fate: Via Andrea Dona 28; Via 
Sciploni 69; Via Tibullo 4; Via 
Marianna Dionigi 33; Piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100. Preneslino-Labicano: 
largo Prenestc 22; via del Pi- 
gneto 77; via Casilina 461. Pri- 
mavatle: via Federico Borro¬ 
meo 13; via P. Maffi 115. Qua- 
- draro-Cinecittà: Via degli Arvali 
n. 5; via Tuscolana 1258; via 
S. Giovanni Bosco 91. Regola- 
* Campltelli-Colonna: Via Tor Mil- 
lina 6; Piazza Farnese 42; Via 
Pié di Marmo 38; Via S. Maria 
del Pianto 3. Salario: Via Po 37; 
Via Ancona 36: Via Salaria 288. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo- 
vili: Via XX Settembre 47; Via 
S. Martino della Battaglia 8 ; 
Via Castelfìdardo 39; P.za Bar¬ 
berini 49: Corso d'Italia 43. S. Ba¬ 
silio. Via Casale S Basilio 209. 
S- Eustachio: Piazza Capra- 
mea 96. Testaccio-Ostiense: P.za 
Testacelo 48; Via Ostiense 168; 
Via Cadamosto 3 5 7. Tiburtino- 
Via Tiburtina 40 Tor di Quinto- 
Vigna Clara: via F. Ciadia¬ 
ni li. Torre Spaccata e Tor- 
ra Gaia: via dei Colombi 1 ; 
Via Torvegata 41. Trastevere: 
Via S. Francesco a Ripa 131; 
Via della Scala 23; Piazza in Pi¬ 
scinula 18- A. Trevi-Campo Mar¬ 
ito-Colonna: Via Ripctta 24; Via 
della Croce 10; Via Tomacclli 1; 
Piazza Trevi 89; Via Tritone 16. 
Trieste: Viale Gorizia 56; Via 
• Priscilla 79; Via Tripoli; Corso 
Trieste 3. Tuscolano - Appio La¬ 
fino: Via Taranto 50: Via Bri¬ 
tanni» 4: Via Appia Nuova 405; 
Via Amba Aradam 23; Via Nu- 
mitorc 17; Piazza Ragusa II; 
Via I ilici Tosti 41 


OFFICINE I 


e.in Kegonni uqwrazimn;. \ia 
Pinciana 81. tei. 868 379; Valle 
(riparazioni), via Cipnano Fac¬ 
chinetti 15. tcL 432.974; Lupaio!! 
(riparazioni), via Vespasia¬ 
no 32-a. teL 315.856; Falasco (ri- 
• pnrazioni) via Prenestina 370. 
tei. 250.544; AIrò (riparazioni 
carburatori - elettrauto), via Ne 
morense 187. tei. 8 319 451; Ta¬ 
glioni (riparazioni elettrauto), 
via Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735.317; Santaroni (nparaz. - 
elettrauto e carrozzeria), via 
Ugo Bassi 38 (Trastevere), tei. 
580 274; Barbieri (riparazioni - 
elettrauto c carrozzeria), viale 
Parioli 117-a. tei. 878.486; Preto- 
leni (riparazioni - elettrauto), 
via Voghera 73. tei 779.068; 
Aufogenzono (nparazioni), via 
Genzano 158-a. tcL 790 710: Va¬ 
gitoli (riparazioni - elettrauto), 
viale America 119 (EUR), tei. 
5911-746. 

Soccorso Stradale: - segr. te¬ 
lefonica N. 116 Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colora 
bo 261. te!. 510 510 51.26 551 Ostia 
Lido: Officina SSS n. 393. via 
Vasco de Gama 64, tei 6 022 744; 
Officina Lambertim A.. Staz. 
Servirio Agip piazzale della Po¬ 
sta, tei. 6 020 909. Pomezia: Of¬ 
ficina SSS. n. 395. Morbinati, 
via Pontina, tei 910 025; De I.el- 
lis, via Roma 48. Acida: Offici¬ 
mi F.lli Milli - via Giovanni del¬ 
la Penna 56- 


Conferenze e dibattiti 


MEDICINA — Oggi, ore 11, in 
Campidoglio, sala della Promo- 
teca. seduta inaugurale della XI 
settimana medica degli Ospedali. 
Sotto la presidenza del professor 
Frugoni tema del convegno: 
«Diagnosi: luci ed ombre». 

ARCHITETTURA — Domani, 
ore 21,30 dibattito sul tema: 
« Scuole superiori di disegno in¬ 
dustriale ». Parteciperanno, l’ar¬ 
chitetto Gregoretto, il dottor 
Menna. 1 proff. Spadolini e Sa¬ 
cripante. Dirigerà Giulio Luigi 
Argan. 

SOCIOLOGIA — Domani, ore 
18.30, organizzata dal Circolo 


Culturale Colonna Antonina (via 
della Colonna Antonina III pia¬ 
no) tavola rotonda sul tema: 
« L’educazione sessuale delle 
giovani generazioni ». Partecipe¬ 
ranno: i proff. Giambattista Sa¬ 
linari. Silvano Chiari, Maria Cor¬ 
da Costa, Enzo Monferini. 

TEATRO — Martedì, ore 21. 
nel Salone delI’As.sociazionc Itn- 
lia-Urss, piazza della Repubbli¬ 
ca 47. organizzato dal Circolo Lu- 
dovisi. dibattito sul « Teatro Sta¬ 
bile di Roma: bilancio di una 
stagione ». Introdurrà Bruno 
Scliacherl. 

LETTERATURA — Martedì, 


ore 18. al teatro Eliseo incontro 
con Io scrittore francese Roger 
Caillois. Parlerà sul tema: « Dos 
Contes de fóes à la scienee- 
liction ». 

STORIA - Mercoledì, ore IH 30 
nella sezione Salaria, in via Se¬ 
llino 43. Romano Ledila parlerà 
delle « Origini del movimento 
operaio italiano ». 

SAGGISTICA — Giovedì, ore 
18. da Einaudi, in via Veneto 56. 
Alfredo Giuliani. Giorgio Man¬ 
ganelli e Guido Neri, alla pre¬ 
senza dell'autore pi esenteranno 
il volume « Saggi critici ». di Ro¬ 
land Barthes. 


Inizia oggi la Nona Settimana 
dei Musei, patrocinata dal Mini¬ 
stero della PI d'intesa con il Co¬ 
mitato Italiano dell’lCOM (Inter¬ 
national Council of Museums). 
L'iniziativa ha lo scopo di richia¬ 
mare l’interesse del pubblico sui 
tesori d’arte racchiusi nei musei 
nazionali: e per tutta la settima¬ 
na. a cominciare da oggi, tutti i 
musei e le gallerie nazionali e 
comunali saranno aperti gratuita¬ 
mente al pubblico, con il consueto 
orario. 

Ecco alcune iniziative prese in 
occasione della settimana dei Mu¬ 
sei Italiani: 

La Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna (ingresso da via Gram¬ 
sci) inaugura oggi le seguenti mo¬ 
stre: opere d'arte recuperate fi 
Morandi della collezione ìngrao): 
acquisi i e doni recenti: aspetti 
dell’arte italiana contemporanea. 
Orario d'apertura: ore 9.30. Nel 
corso della settimana l’orario sa¬ 
rà continuato dalle 9,30 alle 19. 

Al Museo Etrusco di Villa Giu¬ 
lia. dove alle 10.30 si svolgerà la 
consurta visita guidata, condotta 
dalla dottoressa Gabriella Penna 
Pegni (* Gli etruschi, la vita ed 
i costumi»), sono esposti per tut 
ta la settimana i materiali rinve 
miti durante le campagne di sca¬ 
vo del "65. 

AH’Istituto del Restauro, snrd 
esposta al pubblico una crocefìs- 
sione del Maestro di S. Sebastia¬ 
no. proveniente dal Louvre, ed 
affreschi romanici del IX se¬ 
colo. provenienti dalla cripta di 
S. Ansano di Spoleto, ed altre 
importanti opere. 

Nella sala di S. Marta, di fronte 
al Collegio Romano, in piazza E. 
Q. Visconti, è stata ordinata una 
mostra antologica delle attività 
delle sopraintendenze romane. 

VISITE GUIDATE 

Per oggi sono previste, per la 
consueta manifestazione organiz¬ 
zata dall’Assessorato alle Antichi¬ 
tà e Belle Arti, due « visite gui¬ 
date »: la prima, relativa all’An- 
tiquarium di Palazzo Caffarelli. 
con appuntamento olle 10,30 in 
piazza Campidoglio, sarà condot¬ 
ta dalla dott. Anna Mura. Du¬ 
rante la visita saranno illustrali 
marmi, mosaici, suppellettile va¬ 
ria. documenta/ione antichissima 
che rappresentano le prime trac¬ 
ce di vita apparse sul suolo di 
Roma. I^a seconda visita, con ap¬ 
puntamento a Porta S. Pancrazio, 
sarà condotta dal dott. Lorenzo 
Quilici e avrà un carattere par¬ 
ticolare: attraverso lo spettacolo 
offerto dal Gianicolo il dott. Qoi- 
hei traccerà la storia, lo svilup¬ 
pi, i momenti principali della an¬ 
tica Roma. Nessun luogo della 
città infatti si presta meglio per 
una simile ricostruzione. 


MUSEI — Artistico e Militare 
di Castel S. Angelo, Largo Ca¬ 
stello (ore 9 18.30; lire 100): Na¬ 
zionale delle Arti e delle tradi¬ 
zioni popolari, piazza Italia 10 
EUR (ore 10-17 : ingresso libe¬ 
ro): Museo e Galleria Borghese. 
Villa Borghese (ore 9.30 16: lire 
100): Musei Capitolini (di scul¬ 
tura, Pa!-zzo dei Conservatori. 
Pinacoteca, Museo Nuovo. Ta¬ 
bularmi!!, Tempio di Venere), 
piazza del Campidoglio (ore 9 11: 
lire 200): della Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli EUR 
(oie 9 14: ingresso libero); Na- 
IHiIeonico. via Zanardeiii I (ore 
9-14: ingresso libero): Nazionale 
romano delle Terme, piazza dei 
Cinquecento (ore 9-13: ingresso 
lihero): Nazionale di Villa Giu¬ 
lia. piazza di Villa Giulia 9 (ore 
9.30-13.30: ingresso libero): Pa 
lazzo Venezia, piazza Venezia 
(ore 9.30 16: ingresso libero): Mu 
seo di Roma, piazza San Pania 
leo 10 (ore 9-14: ingresso libero); 
Musei Vaticani (Pinacoteca. Gre¬ 
goriano Egizio. Pio dementino 
Chiaromonti. Gregoriano Etrusco. 
Biblioteca. Museo Sacro. Appar¬ 
tamento Borgia. Cappella Sisti¬ 
na. Stanze di Raffaello. Logge di 
Raffaello), viale Vaticano Capei 


to.tutti i giorni salvo i festivi: 

9 14; lire 500): Preistorico ed Et¬ 
nografico Pigorini. piazza del 
Collegio Romano (ore 9-14 ; li¬ 
re 100 ). 

GALLERIE — Comunale d’Ar¬ 
te Moderna, piazza San Pantaleo 

10 (ore 9-14: lire 100): Naziona¬ 
le (l’Arte Antica, via della Ltin- 
gara, 10 (ore 9-13: ingresso libe¬ 
ro): Dori» Pamphili. piazza del 
Collegio Romano. 1 (ore 1013; 
lire 260) : Nazionale di Palazzo 
Barberini, via Quattro Fontane 
(ore 9.30 16: lire 150); Nazionale 
d’Arte Moderna, via delle Belle 
Arti (ore 9.30 16: ingresso libe¬ 
ro): Spada, piazza Caiw di Fer¬ 
ro (ore 9.30 13: lire 100). 

Continua fino al 31 marzo al 
Palazzo delle F.sposziioni. in via 
Nazionale, la Nona Quadriennale 
Nazionale d’Arte: orari: 10 13; 
16 20; ingresso lire 100. A Palaz¬ 
zo Barberini, nella (ìalleria Na¬ 
zionale d’Arte Antica, è stata 
inaugurata ieri dal Ministero del 
la P.l. una morirà di Dipinti 
Fiamminghi di collezioni romane 
(ore 9.30 16). A Palazzo Venezia, 
continua Li personale dello seni 
toie Marmo Monili Con» 9 30 13: 
ingresso Ittici o). 
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La biga etrusca, uno degli oggetti esposti, per la IX setti¬ 
mana dei musei, al Museo di Villa Giulia 


Curiosità 


LA CASINA VALADIER - Og 
gi riapre n) pubblico la Casina 
Valadier. luogo di ritrovo e di 
incontri, sulla sommità del Piu 
ciò. Dopo dieiotto mesi di lavori 
di restauri il locale ritornerà 
ad essere il tradizionale ainbien 
te romano legato al paesaggio, 
verde e riposante di Villa Bor¬ 
ghese. E adesso si è arricchito 
di un elemento nuovo (ma anti¬ 
chissimo): un muro romano, alto 
sette metri, venuto alla luce pro¬ 
prio durante i lavori. Il muro, 
piuttosto fatiscente, tanto elio 
ha avuto bisogno di iniezioni di 
cemento, è stato inserito nel 
corpo della Casina ed è visibile 


l’Unità / domenica 27 marzo 1966 


Sui campi sportivi : > 

CALCIO 

Stadio Olimpico, ore 15: Roma-Bologna. 

Campo Tor di Quinto, ore 15: Lazio-Fiorentina (Torneo Prima¬ 
vera). 

Stadio degli Eucalipti, ore 15,30: rappresentative giovanili Lazio- 
NordCampania. 

Campo Berti, ore 10.30: Tor di Quinto-Frascati. 

Campo Ina Casa, ore 10,30: Astrea-Romulea. 

Campo Almas, ore 10.30: Alitalia Guidonia. 

Campo Qunrticciolo, ore 10.30: Abete-Formia. 

Campo Nistri. ore 10,30; Stefer-Sidus Ostia Maro. 

■ Campo Cinecittà, ore 11: Bcttini Quudraro Borgo Cavalleggeri. 
Campo Portuense ore 10,30: Monteverde Cassio. Campo M. Tobia, 
ore 10.30: Vigili Urbani-Ladispoli. Campo Rnmoin. ore 15: Tor Sa- 
pienzaMuccnre.se. Campo Pio XII, ore 10.30: Acli Primavalle- 
PP.TT. Campo Sangalli, ore 15: Torpignaltara Estempoli. Campo 
Talenti, ore 10.30: Aehilea Pro Tivoli. Campo llamoni, ore 10,30: 
San Lorenzo Volsmio Campo Gianni Sport, ore 10.30: Forestale- 
Libertas Centocelle. Campo San Tarcisio, ore 10,30: Ostiense Ina 
Casa. Campo S. Francesco Tiburtmo, ore 10.30: Tiburtino Passo 
Coiese. Campo Sant’Alessandro, ore 15: Libcrtas Settecamini- 
Elettronica. Campo Acca, ore 10,30: Costantino Veitex. Campo Bro¬ 
da, ore 10,30: Giardinetti Riatto. Campo Artiglio ore 10,30: Arti¬ 
glio Flaminio. 

CAMPIONATO U.l.S.P. — Campo Berti, ore 15: Pantheon Sai¬ 
detti. Campo Tor de Cenci, ore 10.30: Gasometro Reai Fermi. Cam¬ 
po Tre Fontane, ore 15: Santos Monteverde Acli, Campo Soma ENI: 
ore 15: Alba Tevere Salario. Campo Tre Fontane, ore 8.30: Solalem- 
Delle Mille, Campo Broda, ore 15. Za ma Schicci. Campo Soma KN1, 
ore 8.30: Trastevere Endars Campo Tor de Cenci, ore 15: S Elena- 
Reai .Ionio Campo Lunghezza, oie 11: Alessandrina Casilma. Cam¬ 
po Tor de Cenci, oro 8.30: Valmelaina l’renestino Campo Broda, 
ore 8.30: Tonenova Tibuitiiio Campo S Tarciso B. ore 15: Mar¬ 
coni Dalmata. Campo Bieda. ore 12 30: S Lorenzo Pantheon Cam¬ 
ini Nettuno, ore 15: Anzio Valmelaina. 

CICLISMO 

A Pavona (ore 14,23), pai lenza Targa d’Oio S Giuseppe, corna 
di Km. 70 per allievi. 

JUDO 

A Nettuno (ore 16) nella palestra del G S Fiamme Oro incon¬ 
tro di campionato nazionale a squadre fra Scuola di Polizia Net¬ 
tuno e Carabinieri Firenze. 

ÌPPICA 

C'npnnnelle (galoppo) ore 14.30 Coi sa principale Premio Ar¬ 
conte. 

MOTOCICLISMO 

Autodromo di Vullchmga (Campagiiano), oie 14 tO- Pio\a di 
Campionato Italiano catcgona jumoies, cla-.se 125 - 175 250 

ATLETICA 

Ore 8,30: alla Farnesina, lana Libritas S Saba, alle Terme 
di Caracalla lana Libertas Campidoglio 

Ore 15,30: alla Farnesina. Leva del Centrale. 

NUOTO 

Piscina del Foro Italico, ore 17,30: Coppa Amhron (categoria 
esordienti). 


A UTOM OHI LI SM O 


per un tratto, nello cucine, per 
un altro tratto in uno dei salon 
eim. Anche nei sotterranei del 
locale c’è una sezione del raro 
rudere. La ripartizione comunale 
alle Antichità del Comune, che 
tia presenziato ai buon, ha in¬ 
fatti ritenuto che il muro sia 
il resto- della recenz.ione di una 
piscina patrizia che sorgeva iio- 
co distante. Ma tutta la zona 
ha certamente nel sottosuolo 
tracce di abitazioni e di ville 
imperiali: risulta infatti che Lu 
cullo, propini alla sommità del 
Pincio costruì una sfarzosa di¬ 
mora, dove Nerone vi fu sepolto. 


Coppa Gallenga sul percorso via dei Papi, lago (’ariclganrlotfo, 
via dei Laghi, Madonna del Tufo (ìar«i di velocità in salita va¬ 
levole per il campionato europeo Paiten/a ore 9 Partecipano alla 
gara 300 veti me 


GO - KART 


Pista d Oro (via Tihuitina Km. 19,800) ultima prova campionato 
laziale (mattina). 


SUI CAMPI DI SCI — Terminillo: Pian de’ Valli cm 60. Cam- 
poforogna cm. 70. Sella di Leonessa cui 80 Neve scahile. cielo 
selcilo, transito libero Pescassero!!: Firn via Monte Vitella cm, 110. 
sciovia Monte Ceraso cm. NO Neve pi mi.ivei ia>. ut-io ‘■crono. tran¬ 
sito libero. Re vi sondali: Monte Pi ideila cui 120. ciclo sei elio, tran¬ 
sito libero. Filettino: Campo Stafli cm. 160. Neve sciabile, ciclo 
sereno. Tutti gli impianti sono in funzione. 
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Opera: » Balletti » 
e « Traviata » 

Oggi alle 17, undicesima reci¬ 
ta In abb. alle diurne « Spetta¬ 
colo di Balletti » (rappr. n. 63), 
diretto da Pier Luigi Urbini con 
la coreografia di Erik Bruhn. 
Scene e costumi di Enrico D'As- 
sia. Verrà eseguito l'atto secon¬ 
do del « Lago dei cigni » di Ciai- 
kovnkij. interpretato da Eipide 
Albanese. Manfredo Rninò. Anna 
Maria Paganini: « Romeo e Giu¬ 
lietta » (scèna del balcone) di 
Prokoflev. interpretato da Cnria 
Fracci, Rudolf Nurevev e il Col¬ 
po di balio del teatro. Domani, 
alle 21, replica di «Traviata». 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

(Teatro Olimpico). Da domani 
a giovedì alle 21.15 la celebre 
C.la di balletti « Alvin Ailey 
American Dance Theatre ». 

AUDITCRlO tVia della Concilia 
zinne) 

Oggi alle 172)0 per la sta¬ 
gione d abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S- Cecilia Fernan¬ 
do Previtali dirigerà la Sin¬ 
fonia n. 8 per soli, coro e or¬ 
chestra di Mahler. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi alle ore 11 concerto del- 
I organista Gennaro D’Cnotrio 
Musiche : Frescobaldi. Zipoli. 
Bach 

SOCIETÀ* . DEL QUARTETTO 

(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17.30 Mila Costi¬ 
seli» violinista e Piera Brtri 
pianista In musiche di Vers¬ 
emi. Schubert. Frank. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 172)0 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: « lo. An¬ 
gelo Musco ». «Come Mary lln 
Monror *, « Una donna nuda > 
3 atti comici di Turl-Vasde- 
Roda. 

ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle ore 172)0 C.ia Sta¬ 
bile del Teatro dir da Mas¬ 
simo Aliena replica: • Donne 
bruite * di Achille Saitta 
Prezzi familiari 
BELLI «lei vM« b 66 ) 

Alle 22 Giovani Allori Asso¬ 
ciati con - « Svenami con un 
chiodo (arrugginito) da 30 • 
nuovo spettacolo di F. AIufTl. 
G. Mattimi. S Siniscalchi, con 

B. Sarrocco. D- Caroli. O. Fer¬ 
rari. G. Matassi. L. Mezzanotte. 
E. Leoni. V. del Faledro. 

BORGO S SPIRITO Mei ->116207) 

C. ia D'Orlglia-Palmi. Alle 17: 
« Caterina da Siena » 3 atti m 
15 quadri di D C- Pi perno. 
Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 nuovo spettacolo : 
« Il calderone » con Ezio Bus¬ 
so, Franco Ferrone. Barbara 
Valmorin Regia Juan Rougeul 
CABARET L'ARMADIO iVi* 1-8 
Spezia W A San Giovanni) 

' Alle 2230 cabaret musicale in 
2 tempi di Sergio Liberovici 
• Morsi e rimorsi * con Carlot¬ 
ta Barilli. Mano Bussolìno. M 
J .denti 

CEN1RALE «lei 6K7 270) 

Alte 17-212)0 Carmelo Bene pre¬ 
senta. • Pinocchio • da Col¬ 
lodi. con Lidia Mancinelll. Pie¬ 
ro Cida. Edoardo De Fiorio. 
V Nardone. L Mezzanotte. Re¬ 
gia C Bene. 

OELLA COMETA 
Alle 172)0 ultima replica Filip¬ 
po Crivelli presenta « Mille • 
nel <uo repertorio di canzoni 
nuove. 

Ot t • t ARTI 

Alle ore 17 Stabile della Città 
di Roma presenta «Il cava¬ 
lieri • novità di Guglielmo Bl- 
raghl Regia R Guicciardini 
OEtlE MUSE 

Alte 172)0-212)0: • Cento minu¬ 
ti 3 • spettacolo musicale in 2 
tempi dì Leone Mancini, con 
D. Lumini. E. Guarini. L Fi- 
neschi. L. Luciani. L. Lojodice. 
A. Mastino. A Centenaro. Re¬ 
gia L. Mancini. 


DEL LEOPARDO (Viale Colli 

• Portuensi) 

■ Prossima Inaugurazione 
DE' SERVI ilei tTLS IJU) 

Alle 17.30 Stallile dir. da Fran¬ 
co Ambroglini presenta: « Fl- 
lumena Marturano » di Eduar¬ 
do De Filippo, con M. Novella, 
A. Barelli. S- Sardone. P. Pi- 
nizzotto. S. Grimaldi, ed altri 
Regia F. Ambroglini. Ultima 
settimana. 

ELISEO 

Alle 17 novità di S. Brusatl: 

« I.a plein di novembre « re¬ 
gia V. Zurlini. 

Fui K STUDIL «Tel I72HH3) 

Alle 17210: Jazz e Jam Session; 
ore 22: H. Bradicy, A.H. Dec¬ 
ker, O. Profazio. V. Sartini. 
PAIA770 SIS I INA 
Alle 17.15 Garinei e Ginvnnnin! 

’ presentano Marcello Mastroinn- 
ni in: « Ciao. Rudy ». 
PANTHEON 

Alle 162)0 le Marionette di Ma¬ 
ria Accetteila in: « Biancane¬ 
ve e I sette nani » fiaba musi¬ 
cale di Icaro Accetteila e Ste. 
Regia I. Accetteila. 

PARIOLI 

Alle 172)0 ultima replica C.ia 
del Teatro Italiano di Peppino 
De Filippo in: « TO ma non li 
dimostra ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA 
CEN7A «Tel 489 538) 

Alle 17.45 C.la del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesl dir da A De Stefani 
in: • Scienze occulte » di M 
Benincasa: « L'Importanza del 
Ialino » di E. Carsana Regia 

• De Stefanl-Carsan-i Scene Bal- 
velli. Ultima settimana. 

QUtRINC 

Alle 162)0-19 30 Piccolo Teatro 
di Milano in • Le baruffe chloz- 
zotie - di C. Goldoni Regia G 
Strebler. con G- Brogl. D Cec- 
carello. E Crovetto. G Gnrko. 
V Goltardi. C. Gravina. A 
Maestri. G. Mauri. L. Modu- 
gno. C. Pani. T. Scotti. M. Val- 
demarin. L Volonghi. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 tre atti unici di L~ Pi- 
randello* • L'Imbecille ». « Ce- 
cf- ». « L'uomo dal flore In 

bocca », 

rotini «lei «52 n t» 

Alte 172)0 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante 
Anna Durante l - Ila Ducei in 
• Operazione anil-lrlla » dt 
Franco da Roma Regia C Du¬ 
rante. 

S SABA 

Alle 17210 C ia dei Possibili 
diretta da Durga con* « Sogno 
ma forse no ». « I. altro figlio », 
« All'usciia • di L Pirandello. 
Regia Durga Scene E Amati 
Ultime repliche. 

SALA DEI CONCERTI Ol CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Oggi alle ore 17 Piccolo Tea¬ 
tro di Castel S Angelo presen¬ 
ta- « Marea di settembre • 3 
atti di Daphne Du Maurter 
Regia Alberto De Santis 

SALA SYNKET (della TAVER 
NA DEGLI ARTISTI) 

All» 2l2lti Aldo Irionfo pre¬ 
senta • Sintonia per Ssnket 
n I • fanmsie elettroniche in 
2 tempi con Man» Monti 
SATIRI 

Domani alle 22 prima* I li¬ 
berimi » con • Cronache del 
l'itallrtta • di Chigo De Chia¬ 
ra Maurizio Costanzo, con F 
Rtsazza. V Dal Verme. D Del 
Pete. P. Ferrara. A Ferrari. 
R Forzano. C. Olmi Musiche 
B. Nicolai. Versi G. Fratini. 
VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile della 
città di Roma presenta- « Il 
mercante di Venezia • di Sha¬ 
kespeare Regia Ettore Gian¬ 
nini 

/an/ARA CAB A GOGO 
Alle 23 M Mercatali. F Sa- 
'bmt A baiines. presentano tl 
cabaret • I a carabattola • mu¬ 
siche di «-aro Liotta Canta Nl- 
cnlacelo 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri¬ 
sca 16) 

Dalle 15 alle 22 visita dei b-.m- 
bmi ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito. 


SCHERMI E RIBALTE 


BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
clng P.le Jonto. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggi» 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
Hlle ore 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI Itel 651306) 
A D3 operazione squalo Man¬ 
co e rivista Aureii-Zampi 
ESPERO 

I quattro figli di Katlc F.Ider. 
con J. Wayne A ♦♦ d rivista 

ORIENTE 

Rita la figlia americana, con 
R. Pavone M ♦ e rivista 
TRI ANON I Via Muzio -scevola 
101 Tel 780:502) 

La Sfida degli Implacabili, con 
J. Martin A ♦ e rivista Gen¬ 
naro Masini 

VOLTURNO • Via Volturno) 
Agente 077 riall Oriente con Tu- 
rore. con K. Clark A 4 - e riv. 
Becco Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 352 153) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A ♦ 

AMBASCIATORI Ilei 481 9(0) 

B principe guerriero, con C. 
Hcsion A ♦ 

AbtniLA «Tel 568 168) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A ♦ 

AN» ARES « lei 490947) 

Cat Batlou. con J. Fonda A ♦♦ 
AMPIO - lei /n*63») 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 00 

ARCHiMtOfc «TeL 675.567) 

The Collector 
ARiSTON ilei 353 230) 

Signore «£ signori, con V. List 
SA 00 

ARLECCHINO 

l'na questione d'onore, con U. 
Tognazzi SA 00 


ARLECCHINO 

UNA QUESTIONE 
D’ONORE 

UGO TOGNAZZI 

Regia di L. ZAMPA 


ASTOR tTel 6 220109) 

la meravigliosa Angelica, con 
M- Mercier A 00 

ASTORI A 

Cat Ballon, con J. Fonda 

A 00 

ASTRA < lei 448 326) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 0 

avFNtiNO lei -W2 i.f/l 
Come svaligiammo la Banca 
d Italia, con Franchi-lngrassia 

C 0 

BALDUINA ilei 54/ 592) 

I quattro figli d| Ralle F.Ider. 
con J. Wayne A 00 

BARBERINI -lei 474 107) 
Boeing Boeing, con T. Curila 

C 00 

BOLOGNA (Tel 42A 700) 

Lady L con S. Loren • 40 


:.: 

• Le sigle che appaiono a e- t 

• canto al titoli del film § 
A corrispondono alla se- » 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

• A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

M OA = Disegno animato • 
O DO — Documentarlo • 

• DB = Drammatico • 

• G ~ Giallo • 

• M = Musicala § 

• S = Srntimentala § 

M SA ss Satirico • 

0 SM = Storico-mitologico f 

Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

• segnent»: • 

• 00000 — eccezionale 9 

• 0000 =< ottimo • 

• 000 = buono 0 

0 00 = discreto • 

• 0 ~ mediocre • 

• V M |S = vietato al mi- • 

^ norl di 16 anni a 

•••••••••••••• 


BRANCACCIO iTei 735 255) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

c 0 

CAPRANICA «lei 6721fi5) 

James Toni operazione D.U.F.. 
con L. Buzzanca A 0 

CACRANICHE ) 1 » lei t5Y2 4 hl. 
Madamigella di Maupin. con K. 

Spaak (VM 18) S 0 

COLA Ol RIENZO - lei 35 |).-»K 4 . 
Come svaligiammo la Banca 
d'Iialia. con Franchi-Ingrassia 

C 0 

CORSO ilei 671691) 

Vagone letto per assassini, con 
V. Montand G 00 

DUE ALLORI (Tel 273 201) 

I.ady L, con S Loren S 00 
EDEN «lei srtUtilWi 

Mi vedrai tornare, con G. Mn- 
randi S 0 

EMPIRE 

Africa addio (VM 14) DO 0 
EURCiNE tt'aiazzo Italia ali'Ein 
Tei 5 910 906) 

James Tont operazione D.U.F 
con I- Buzzanca A 0 

EUROPA . lei < 16 . 1 136) 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood A 00 

FIAMMA .lei 47) 100) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 0 

Fi»MMt 11 A ilei 470 464) 

The Spy ulto carne In Trom thè 
cold 

GAtiERlA «Tel 673 267) 

Judith, con S. Loren DR 0 
GAwOEN -lei ««52 384! 

Come svaligiammo la Banra 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

c 0 

GIARDINO «Tel 894 946) 
lady L, con S Loren S 00 
IMCF RI ALONE N 1 
Madame X. con L. Tumer 

DR 0 

IMPFRIALCINE N. ì 
Tntte le ragazze lo «anno, con 

D. Niven S ♦ 

Il ALIA «lei -<46 030) 

MI vedrai tornare, con G Mo- 
randl S ♦ 

vui'tOSO «Tel 7860861 
Come svaligiammo ta Banea 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 0 

MA JESTIC «Tel 674 9nR) 

Agente segreto Jerry Cntfon 
operazione Uragano, con G 
Nader G 0 

M A / 7 INI (Tei 151 942) 

L*dv L. con S Loren 8 00 
ME 1 RO ORIVE IN 
T.a trappola mortale, con G 
Ford Q ♦ 


METROPOLITAN (Tei 6K9 4U0) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 00 

MIGNON (lei 869 49.51 
La Tuga, con G. Balli 

(VM 18) DII 000 
MODFRNO Ilei 400 285) 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R. Wood A 00 

NIUOÉ HNO ^ALETTA 

Dieci piccoli indiani, con M 
O'Brian G 0 

Mi indi al del C54 876) 

James Toni operazione D-U.K 
con L. Buzzanca A 0 

NEW lORK - lei /HO 271 ) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 0 

NUOVO GOLDEN del 75*> 1 ) 1 ) 2 - 
nimrnsionc della paura, con J. 
Thulin G 0 

OLIMPICO 

Per qualche dollari In più, con 
C. Eastwood A 00 

PARIS - lei (54.306) 

Africa addio (VM 14) DO 0 
PLAZA 1 lei 6H1 1931 
Patto a tre. con F. Sinatra 

S ♦ 

QUATTRO FONTANE (Teietnn. 
470 265) 

Il volo della Fenice, con J 
Stewart I)R 0 0 

OtIIMINAl E «Tpi 642 fiSHi 
Menage all'Italiana, con U. To- 
gn» 7 zi (VM 13) SA 0 

Qtl-RiNETTA dot svilii) 21 
Rassegna «li Bo=alind Russel 
La signora mia zia. con R 
Russel SA 00 

RADIO CITY «Tel 464 10.5» 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M ♦♦ 

REALE del 6K0Z34) 

Africa Addio (VM 14) DO 0 
RE* -lei SM 165) 

Il principe guerriero, con C 
Heston A 0 

RII/ lei S37 4HI) 

All'ombra di una Coll, con S 
Forsvth A 0 

RIVOLI .Ipi 466 KX3) 

Il raro estinto, con R Steigcr 
(VM 18) SA 0000 
ROXv dei svi! 504) 

I pugni lo tasca, con L. Castel 

I)R 0000 
ROTAI « lei mi 549) 
t’pprrscven l’nnmn da uccide¬ 
re, con P. Hubsehmid A 0 
SALONE MARGHERITA 

Cinema d'essai- Darling. con 
Christic (VM 13) DR 000 

SMERALDO «Tel JSI5HI) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 0 
SI ADIUM 

Adlos Grlngo. con G. Gemma 

A 0 

5UPERCINEMA del 485 Vitti 

II nostro agente Flint, con J 

Coburn A 0 

I PE Vi lei 6X96)9) 

Sette pistole per I Mar Gregor 
con R Wood A 0 0 

IRIOMPHE il* za Annibalinnr 
Tèi 4 .500 1)03) 

Agente segreto Jerry Colmo 
operazione Uragano, con G 
Nader G 0 

VIGNA CLARA dei f20 350) 
James Toni operazione D.U.F. 
con L. Buzzanca A 0 

VM TORIA . lei »Oi 738) 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

africa dei 1 Mirai) 

Operazione Crossbow. con G 
Peppard A 0 

Al Pi in E -lei 77? 193) 

Asso di picche, con G Ardi«- 
son A 0 

ALASKA 

Il ritorno di Rlngo. con G 
Gemma A 00 

ALBA 1 lei 670 855) 

Una vergine per 11 princlpr. 
con V Gassman (VM 18) SA 0 
ALCE (Tei 432 648) 

Ciao PuziyCAt. con P. O'TooIe 
(VM 18) SA 40 


ALCIONE 

Menage all'Italiana, con U To- 
gnazzi (VM 18) SA 0 

ALFIERI 

All’ombra di una cult, con 5 
Forsylh A 0 

ANIENE 

L'ultimo gladiatore 
AOUILA 

La carovana dell'Alleluia, con 
B Lancastcr A 00 

ARALDO tVia della Seieni-M 
ma Tel 254 1105) 

30 Winchester per Kl dialilo 

A 0 

ARGO del 434 115(1) 

Una vergine per II principe, 
con V. Gassman (VM 18) SA 0 
ARiEl -lei i<li n2ll 
A D3 operazione squalo bianco 
A T LAN) IL ilei (bill Obli) 

La meravigliosa Angrlira. con 
M. Mercier A 00 

AUGU5TU5 del 655.455) 

Non disturbale, con D. Day 

» 4 

AUREO 1 lei 8K0 606) 

Mi vedrai tornare (prima) 
AUSONIA dei 42b IbO) 

Casanova TO. con M. Ma- 
siroianni SA 40 

Avana . 1 ei 1 I la 105) 

Oggi domani r dopodomani, 
con M M.i-troianni SA 4 
ftvUHlO ilei //9«G2) 

La coll c ta mia legge 
BElSIIO - lei vH» 08 /> 

Oggi domani c dopodomani 
con M Maslroianm SA 0 
BUI IO • lei Dilli 198 ) 

Ciao Pussscat. con P- O’TooIe 
(VM 13) SA 00 
BRASIL «Tel ■*>*.•>«) 

Il ritorno di Rlngo. con G 
Gemma A 00 

SRISIUL dei 7 515 424) 

Istanbul ordine di urcldrre 
BROAOkvat ilei Ila «46) 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 0 
CaliFORnia dei zindlZ) 

30 Winchester pft FI Diablo 

A 4 

CASTELl O « lei - 16 I 767) 

Agrnlr segreto *77 operazione 
mistero, con II U nlmark A 0 

CINESI AR ilei (89 242) 

Adlos Grlngo. con G Gemma 

A 0 

CLODIO «Tel 355 657) 

Non disturbate, con D. Day 

S 4 

COLORADO (Tei 6274207) 

Menage all'Italiana, con U To- 
gnazzi (VM 18) SA 0 

CORALLO 

Quei temerari sulle macchine 
solanti, con A. Sordi A 00 
CRISI ALLO 

La decima vittima, con M Ma- 
stroianni (VM 13! SA 004 
OELLE TERRAZZE 

Qnel temerari sulle macchine 
volami, con A. Sordi A 00 
DEI vascello dei 588 454) 
lady L. con S Loren S 00 
DIAMANTE -lei 27H20U) 

Agente 1*07 licenza ri uccidere 
con S Connery G 0 

DIANA dei (Kb 046) 

Oggi, domani e dopodomani 
con M. Masirotanm S\ 0 

EDELWEISS (lei 534 905) 1 

L'nnmo che viene da Canvnn 
Cliv, con F. Sancho A 0 

ESPERIA «Tel MCI IW4) 

Adlos Grlngo. con G Gemme 

A 0 

FOGIIANO del 1.529 541) 

Il letto contino» a raccontare 
Giulk ^EiAfcft -lei -.ioi)- 
II ritorno di Itlngo. con G 

Gemma A 00 

HARLEM 

Il vendicatore del Mayas 

HOLLYWOOD dei 296 851) 

MI vedrai tornare, con G Mo- 
randi S 0 

IMPERO (Tei 27H 604) 

La colt è la mia legge 


INDUNO (Tel. 582 495) 

Mi vedrai tornare, con G. Mo- 
randi S 4 

JOLLY 

Marie In Iinly. con N Man¬ 
fredi SA 40 

IONIO (lei HK0 203) 

A D3 operazione squalo bianco 
lA FENILE ivi» baiarla 15) 

I quattro figli di Katle Rider, 

con J. Wayne A 44 

LEBLON dei ->52 344) 

Agente SIS operazione Uranio 
con T. Alder G 0 

MASSIMO I lei. 755.277) 

Chiuso 

NEVADA 

Slalom, con V. Gassman C 00 

NIAGARA ilei 5 273 247) 

l.e spie «irridono a Itrinit. con 
R. Ilari ison G 4 

NUOVO 

Menage all'Italiana, con Ugo 
Tognazzi (VM 18) SA 0 

NUOVO OLIMPIA ilei 67U «Ì95* 
Vaglie stelle dell'Orsa, con C. 
Cardinale (VM 18) DR 000 
PALAZZO «Tei 491431) 

Tulli Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 0 

PALLADIUM (Piazza Bartolomei 
Komano lei 510.203) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

PLANETARIO (le) 489 758) 

002 operazione Luna, con Fran- 
cbi-Ingrassia C 4 

PRENE5IE 1 Via A. da Uiussa 
or 59 lei 290 177) 

Oggi domani c diipmlnmanl 
con M. Ma'-iroi.inm SA 4 

PRINCIPE Ilei 352.337) 

L iinilirellime. con E V. Sa¬ 
lerno S 0 4 

RIAL IO del 670 763) 

Ciao l'ussvcai. con P O'TooIe 
(VM 18) SA 0 0 

RUBINO 

C«>lp«> grossi» a Galata Bridge, 
con 11 Buchholz A 00 

SAVOIA -lei JtoUZJ) 

Lady L. con S Loren S 00 
SPLENDIDI le» 626 ZIE») 

Operazione Crossbow, con G 

Peppard A 4 

SUL I ANO 

Ipcress. con M Carne <» 00 

tlKkfcNO - lei V/3691) 

I.a mrravlgli«»sa Angelica, con 
M .Mercier A 00 

TRI ANON 
v'Mi cmema-teairl 
IUSCOLO nei in 834) 
la decima vidima con M Ma- 
stroi.ii-.nl (VM 18) S% 000 
ULISSE .lei 4 - 13 / 44 ) 

IOOOOO dollari per Rlngo. con 
R Barrison A 0 

VENI UN acrile (Tel 3&44a?Vi 
Oggi domani e dopodomani 
con M- Mastroianni SA 0 
VERSANO • lei 84! 295) 

II tormento e l'estasi, con C 

Heston DR 00 

Terze visioni 

\C1I.I A. Sr non avessi pl.i te. 

con O Morandt S 4 

MIRI \CINL: Due mafiosi con- 
- irò Goldgmger. con Franchl- 
Ingr-iSSM C 0 

APOLLO: lord Jtm. con Pet»-r 
O'TooIe (VM ;S> SA 00 
ARS CINE: Doringo con I--m 
T rvon A 44 

AURELIO: I - due toreri, con 
Franchi-Ingrassia C 0 

AURORA : Cinquemila dollari 
sull asso, con R Wood A 0 
CAP ANNFLI.F.: Uno straniero 
a sacramento, con M. fiargt- 
tay A 0 

CA>SIO: Agente segreto 777 ope¬ 
razione mistero, con Richard 
VV tdmark A 0 

COLOSSEO: L'uomo di Hong 
Kong con J P Beimondo A 00 
DF.I PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIAIOSE - Operazione 
Crossbow. con G Peppard -A 0 
DELLE RONDINI: Agente 077 
criminali a Hong Kong, con 
J P Beimondo A 4 44 

DORI A- l.a carovana dell'Alle¬ 
luia. con B Lancastcr A 00 
ELDORADO: Se non avessi pln 
le. con G. Morandi S 4 
FARNESE: Se non avesti pln le. 
con G. Morandi • 4 


FARO: I due para, con tr-milii- 
Ingrassia C 0 

NOVOCINK: Agente U07 missione 
Golilllinger, con S Connei v 

A 4 

ODEON imi uno dollari per llin- 
go. con H IlarrfHon \ 0 

PERLA: lo Semiramide, con Y 
Fumeaux SM 4 

PLATINO: Non disturbale con 
D. Day S 4 

PIUMA PORTA: La carovana 
di-ll'Alb-lula. con B I.ancasti-i 

A 0 0 

PRIMAVERA: Se non avessi piu 
te. con G Morandi H 0 

REO II.LA; L'uomo chi- viene da 

('alivoli Cilv. con F Sancho 

A 4 

RENO: selle uomini d'oro con 
P. Lernv C 0 

ROMA: Slicnandoah la valle del¬ 
l'onore. enn .1 Stewart l)R 0 
S\L\ UMBERTO: Agente STS 
operazione uranio, con I Al- 
dcr fì 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il Leone di 
S. Marco, con G M Canale 

SM 4 

BELLARMINO- I due par.l. con 
Franchi-Ingrassia C 0 

BELLE MITI: Il Vangelo «erott¬ 
ilo Malico, di P P. Pasolini 

DR 444 

COLOMBO: Il ranch degli «ple- 
lall. con H llorn A 4 

COIUMHUS: Ssnilokan la llgrc 
«li Mnmprarrn. con S Itceves 

A 0 0 

CRISOGONO- Alitar I Inv Incil.lle 
DEI I F GRAZIE: Zorro contro 
Maciste, con P Brire SM 4 
DEI ET PROVINCIE: Itila la fi¬ 
glia ami-rlrana. con li Pavone 

M 0 

DI GEI SCI PI OXI : Non son de¬ 
gno di tc. con G. Morandi 

» ♦ 

DON ItOSt O- Itila la figlia ame¬ 
ricana. con R Pavone M 4 
DUI MACELLI: La spada nella 
roccia DA 40 

El't LI DE: Il grande paese con 
G Peck A 00 

FARNESINA: Il segreto dello 
sparviero nero 

Gl DA ANI: TRASTEA’F.RE Shc- 
uandoh la valle dell'onore . on 
J Stewart DR 0 

LIBI A II ranch degli spieiati. 

con II Horn A 0 

LIVORNO* Murleia John mi 
J. Hunter A 0 

MEDAGI.IT D ORO: Me I Iniork. 

con J AA'avne A 00 

MONTE OPPIO: Il leone di San 
Marco, con G M Canale SM 4 
NOMENT ANO: Ercole contro 
Roma 

NUOVO DONNA OLIMPIA: I.a 
vendetta del gladiatori 
ORIONE: Il leone di Tebe 
PAX: I due sergenti del gene¬ 
rale Coster. con Franchi - In¬ 
grassa C 0 

PIO X ; L nomo di Rio. con J P. 

Bel mondo A 0 

«M IRITI Sandok contro II leo¬ 
pardo di sarawak.con R Dan- 
ton A 0 

RTDTNTORE- Il trionfo drt IO 
gladiatori 

RIPOSO T ra«mo II Irntlgignnso 
con J Stewart SA 0 

SAIRO CI ORE: la tunica 
SAICI.F.MSON- Il boia di Vr- 
nrzia. con L Barker A 0 
SAI.A ERITREA; Maciste con¬ 
tro 1 mongoli 

SALA PlT.MONTE: LA dove 
scende il sole, con S Granger 

A 4 

SAI.A S SATURNINO: Il car¬ 
dinale. con T Trvon DR 000 
SALA TRASPONTINA; Erlck il 
vichingo 

SAI.A URBE: Solimano II con¬ 
quistatore 

S. TEI.ICE- l.e avventnre di Ma 
rv Read con Lisa Galloni A 0 
SAA'IO: Tamburi vul grande 
fiume A 0 

SORGENTE: I figli del Capitano 
Grani, con M Chevaltrr A 4 

TIZIANO: | ire spietati, con H 

Harrison A 0 

TRIONFALE: l.e iililme t« ore. 

con J. Garner G 40 

A'IRTUS: I due sergenti del ge¬ 
nerale Cttsler, con Franchi-In- 
grassi» C 0 
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DALL’ULTIMO ROMANZO 
DI MARGUERITE DURAS 


Una donna sul Gange 



T a bambina nasce verso 
Udang, in una capan¬ 
na, vicino a una fattoria. 
Ha girato 1) intorno per 
due giorni, per via della 
moglie del fattore, magra, 
vecchia. La donna l’ha aiu¬ 
tata. Per due giorni le ha 
portato riso, r.uppa di pe- 
■ce e, il terzo giorno, un 
tacco di juta per la par¬ 
tenza. 

Non getta questa sua so¬ 
rellina siamese nel .Me- 
kong, non l’ahhandona su 
un sentiero «Iella piana dei 
Giunchi. Gli altri figli che 
verranno dopo questa pic¬ 
cola. li ahhandonern sem¬ 
pre verso In stessa ora in 
nn posto qualunque, quan¬ 
do il giorno è al culmine 
e il sole fa ronzare le 
orecchie e stordisce. La se¬ 
ra si ritrova sola, si do¬ 
manda che ne è stato mn! 
di quella cosa che portava 
in aè nn attimo prima, fat¬ 
ta a sua immagine — che 
non doveva ahhandonarn 
— una pausa e si riparte. 
Non trova nulla. Si gratta 
le mammelle dove srivola 
un po’ di latte, e avanti. 
Forse, la prima volta che 
dimentica, soffre. Le altre 
volte avverte solo la dif¬ 
ferenza Va avanti, e poi 
si addormenta. Rnttnm- 
bang. chiara canzone di 
hnmhini arrampicati in 
groppa ai bufali che don¬ 
dolano e ridono, lo canta 
prima di addormentarsi 
dietro i fuochi di sterpi 
di nn \illagcio nella fore¬ 
sta dalla parte delle tigri, 
neiroscurità della ciunsl.i. 

Il Tonlé - San, dopo 
TMang. è facile da seguire. 
Fon la bambina coricala 
dritta nel «arco, il sacco 
attaccato alle «palle e an¬ 
nodato alla vita, ha con¬ 
tinuato a scendere Innsn il 
Tonlé-Sap. A Pnom-Penh 
«i ferma qualche giorno 
Poi comincia a seguire il 
Mekong. Giunche di ri«o, 
a centinaia, vanno «ni fiu¬ 
me. 

Una donna le n\ e va da¬ 
to «Ielle indicazioni «lupo 
Pnrsat. ma prima di Kom- 
pong-Chnam. prima che 
nascesse il bambino: pas¬ 
sato Pnom - Penh. vcr«o 
diamine. Si ricorda bene. 
Non può lavorare con que¬ 
sto bambino, la gente non 
ne vuol sapere, già senza 
bambino non c’era riusci¬ 
ta. diciassette anni, e la 
pancia, cacciata via dap¬ 
pertutto. Provate più a- 
vanli. 

Non lavorerà mai. la sua 
occupazione, non è ben 
chiara la sua occupazione. 

I-a donna le aveva dato 
una informazione seria : 
sembra che ci siano dei 
bianchì che accettano ham- 
bini. Riparte Non si infor¬ 
ma neanche più. Nessuno 
qni parla il cambogiano, ca¬ 
pila di rado. Il primo posto 
di bianchi? Ma vattene. Ri¬ 
voglia seguire il Mekong. lei 
lo aa, si fa così. Lo segue 
infatti. Sulla sua schiena, la 


M ARGUERITE Duras è nata a Saigon nel 1914, e in Indocina ha 
vissuto sino a 17 anni. Ha studiato poi. a Parigi, matematica, 
diritto e scienze politiche. Ha preso parte alla resistenza ed ha 
militato nel partito comunista: è stata fra i firmatari del manifesto 
dei 121 contro la politica francese in Algeria, Ha pubblicato, spe¬ 
cialmente presso Gallimard, una serie di romanzi e alcune opere 
teatrali: sono fra le sue opere più note Una diga sul Pacifico, del 
1950: l cavallini di Tarquinia, del *52: Moderato cantabile, del *58: 
Il pomeriggio del signor Andesmas, del '62: il suo editore italiano 
è Einaudi. Alla costante ricerca di un linguaggio semplice in appa¬ 
renza ma ricco di tensione (per cui è stata da qualche critico 
avvicinata alle esperienze narrative del Noveau roman), la scrit¬ 
trice aggiunge un interesse appassionato e lucido per le vicende 
umane, per 1 sentimenti e 1 meccanismi psicologici. Interessanti 
sono 1 rapporti fra la sua opera e il cinema: sono stati tratti dei 
film dai suoi romanzi più famosi, e ha scritto lei stessa la sceneg¬ 
giatura di Hiroshima mon amour e di Une aussi ionpue absence 
(L'inverno ti fard tornare): si sta ora accingendo alla sua prima 
esperienza come regista. Il suo ultimo romanzo, Le vice-consul 
(Il viceconsole), è uscito da poche settimane e ha già avuto molto 
successo in Francia. Si svolge a Calcutta e alterna la narrazione 
di due mondi, di due vicende: quella del vice console di Lahore 
che. perseguitato dalle immagini di miseria e di morte, impazzisce 
per un momento e spara sui lebbrosi nei giardini di Shalimar (e 
con lui si muove tutto Cambiente degli europei, fatui in apparenza 
ma segretamente divorati dallo stesso disagio); e quella di una 
donna asiatica, venuta a Battambang, in Cambogia, fin sulle rive 
del Gange dove vive, ormai vecchia, ridotta alla follia dalla fame. 

I brani che qui pubblichiamo per gentile concessione della 
autrice e della casa editrice Gallimard sono tratti da vari capitoli 
del Vice-consul. Nel primo di questi brani viene rievocato un 
episodio della vita della donna risalente al tempo della domina¬ 
zione francese in Indocina. 


bambina dorme quasi tutto 
il tempo. Da qualche set¬ 
timana, da qualche giorno 
ancora di più, dorme molto, 
bisogna svegliarla per farla 
mnngiare. Mangiare che co¬ 
sa? Bisogna darla via, que¬ 
sta bambina, è tempo; e 
poi camminare, leggera, ai 
margini delle risaie. Sotto 
la palpebra azzurrina. Coc¬ 
chio dorme. Ha mal guar¬ 
dato qualcosa? A Long-Xu- 
yen, vede dei bianchì qua 
e là per le straile. Posto di 
bianchi. Va al mercato, 
mette giù la bambina «ti 
uno Btrncrio, aspetta. L’ul¬ 
tima cambogiana del suo 
viaggio passa e le dice che 
la bambina è morta. Allo¬ 
ra la pizzica, la bambina 
grida, chiaro che no. La 
cambogiana dice che la 
hambina muore, che biso¬ 
gna far presto per... Che 
cos’è che vuoi? 

— Darla via. 

L’altra la prende In gi¬ 
ro: chi vorrà saperne di 
questo sgorbio, una bam¬ 
bina così magra? A Sadec, 
vede ancora dei bianchi, 
va al mercato, mette giù 
la bambina sullo straccio, 
aspetta, nessuno le rivolge 
la parola, la hambina dor¬ 
me sempre di più. Lasciar¬ 
la lì addormentata... Ma i 
cani in fon«h» al mercato? 
Va avanti. A Vinh-Long 
ci sono altri hìanchi, quan¬ 
ti ce ne sono! 

Va al mercato, mette giù 
In bambina sullo strarcin 
«lavanti a se. si accoccola 
e aspetta. Questo mercato 
la fa rùlcre. ci sono mer¬ 
cati. dopo un troppo lun¬ 
gi» ramminn — va in fret¬ 
ta all«»ra per far più pre¬ 
sto «Idia morte — che la 
fanno uscir «li «enno: mer¬ 
cato «li Vinh-Long. Questa 
bella bambina è per chi la 
vorrà, «lice, o per niente, 
perchè lei non può por- 
tnr««-la dietro, guardate il 
mio pic«le e capirete. Nes¬ 
suno capisce II piede è 
ferito, un vasto s«|iiarrio 
fatto da una pietra taglien¬ 
te, nello, nella pelle, «h-n- 
tro ci sono già «lei vermi, 
e lei non sa che pazza. La 
hambina dorme. Non la 
guarda, e neanche il pie«le 
guarda, che è appoggiato 
di fianco alla bambina, 
parla sola come in quel 
mercato dì Tonlé-Sap do¬ 
ve sua madre era cosi in¬ 
daffarata. K’ per via di 
tutto quel ciho esposto, di 
quell’odore di carni cotte 
e di zuppe cable. Chi Sa 
vuole, questa bambina ? 
l.eì non ha più latte, que¬ 
sta mattina quel poco che 
rc«tava la bambina non l*ha 
volato. Da una giunca le 
hanno offerto del riso cal¬ 
do, ha masticato il riso a 
Inneo e da bocca a bocca 
glielo ha dato, la bambina 
ha vomitato. Mentire allora. 
Dire che è una bambina in 
buona salute. Chi la vuole 
si farcia avanti. Già due ore 
che aspetta. E non si ac¬ 
corse che già da «queste par¬ 
ti ncssnno capisce quel che 


racconta. Ieri se ne era ac¬ 
corta, oggi no. 

• • • 

Non tornerà più npl 
Nord. Risalirà il rorso 
del Mekong per trovare il 
Nord, ma una mattina si 
incamminerà nella direzio¬ 
ne opposta. 

Seguirà un affluente del 
Mekong. poi un altro. 

Una sera si troverà In 
una foresta. 

Un’altra sera di fronte a 
un fiume, che ancora se¬ 
guirà. E’ un fiume mollo 
lungo. Lo lascia per«lere. 
Di nuovo, la foresta. E ri¬ 
comincia «la capo, fiumi, 
strado, passa per Mnndalay, 
discenrle l'Irawadi, attra¬ 
versa Prome, Rassein, ar¬ 
riva al golfo «lei Bengala. 

Un giorno è seduta di 
fronte al mare. 

Riparte. 

Si dirige a Nord attra¬ 
verso le pianare sotto Chit- 
tagong e gli Arakan. Un 
giorno, sono dieci anni 
che cammina. Caleatta. 

Si ferma. 

In principio, ha ancora 
l’aria giovane, qualche vol¬ 
ta la prendono sul tetto dì 
una giunca. Ma il suo pie¬ 
de puzza sempre di più, 
e per settimane, mesi, le 
giunche non la caricano. 
In questi periodi, sempre 
per via del piede, gli uo¬ 
mini non vogliono saper¬ 
ne di lei. Qualche volta 
però succede, uno spac¬ 
calegna. In qualche po¬ 
sto sulla montagna le cu¬ 
rano il pie«Ie. Rosta una 
decina di giorni nel corti¬ 
le «li un «spellale, le «fan¬ 
no da mangiare, ma si sal¬ 
va. poi il pie«lo guarirà «lei 
tutto, starà molto meglio. 
Poi la foresta. La follia 
nella foresta. Per «lormire, 
sempre vicino ai villaggi. 
Ma qualche volta non re 
ne sono, e allora in una 
grotta o stillo un albero. 
Sogna: le pare «li essere la 
sna hambina morta, o un 
bufalo della risaia, talvol¬ 
ta risaia e foresta: lei che 
resta notti intere nell’acqua 
mortale del Gange «enza 
morire, dopo, sogna di es¬ 
ser morta, annegata 

Quanti figli mette al 
mnn«lo? A Calcutta dove 
trova l'abbondanza, le pat¬ 
tumiere piene del Prince 
of IT nles. il riso caldo da¬ 
vanti a nn piccolo cancello 
che ha imparato a ricono¬ 
scere. è diventata sterile. 

Calmila. 

Si ferma. 

Sono dieci anni che è 
partila. 

• • • 

Lungo la riva, sul sen¬ 
tiero. un rumore di pa««i 
precipitosi, a piedi nudi, 
dietro di lui. Si volta, ha 
paura. 

Che cos’è? 

Paura di che cosa? 

Ora In chiama, si avvi¬ 
cina. Alta, neanche tanto, 
ma magrissima. Eccola qua. 
E* una donna. Calva come 
nn bonzo, sporca. Agita le 


hraccia. ride, continua a 
chiamarlo, ferma a pochi 
metri da lui. 

E* pazza. Il suo sorriso 
non inganna. 

Mostra verso la baia, ri¬ 
pete una parola, sempre la 
stessa, come: 

— Battambang. 

Tira fuori di tasca delle 
monete, va verso di lei. si 
ferma. Dev’ essere uscita 
ora dall’acqua, è fradicia, 
le gambe laccate di un fan¬ 
go nero, quello «Ielle rive 
da «pie«ta parie dell'isola 
che è rivolta verso la fore 
e che il mare non riesce a 
■crostare, il fango del Gan¬ 
ge. L’uomo non osa avvi¬ 
cinarsi, e tiene i soldi in 
mano. Lei ripete la parola, 
qualcosa come Battambang. 
La pelle del suo volto è 
•cura, di cuoio, gli occhi 
brillano in fondo a nidi di 
rughe scavate dal sole. II 
cranio è ricoperto da un 
grasso scuro, come un ca- 
•co. H vestito fradicio le 
disegna il corpo magro. Il 
eoo sorriso senza fine fa 
paura. 

Si cerca nel vestito, fra 
le mammelle, ne tira fuori 
qualcosa e gliela tende: un 
pesce vivo. L’uomo non fa 
un gesto. Si riprende il pe¬ 
sce e mostrandoglielo srno- 
te la testa ridendo ancora 
di più. Il pesce ghigliotti¬ 
nalo si agita. Dev’essere un 
divertimento per lei. far 
paura, schifo. Gli si avvi¬ 
cina. Charles H«»««clt in¬ 
dietreggia. lei avanza an¬ 
cora, lui ancora indietreg¬ 
gia, ma lei è più svelta e 
Charles Rossetl getta le 
monete a terra, si volta e 
fugge correndo verso il 
sentiero. 

Ancora i snoi passi «lie- 
tro di lui. reaolari. da ani¬ 
male: non ha raccattato il 
denaro, e corre svelta, ma 
lui più svelto ancora. Il 
sentiero è diritto, lungo. 
Presto, ecco il Prince of 
lVale». le cancellate, il pal¬ 
meto «love lei non pnò 
entrare. 

Si è fermala? Charles 
Rossetl si ferma anche luì 
e si volta Sì. 

E* a cento metri da lui, 
ha rinunciato a seguirlo. 

Guarda verso il mare, ha 
dimenticato tutto Perchè 
tanta paura? Charles Roa- 
sett sorride ora. La stan¬ 
chezza, pensa. 

Il cielo si apre, basso, 
gricio - arancio come un 
crepnscolo d’inverno. Si 
•ente cantare: lo stesso 
canto di poco fa. La boc¬ 
ca piena dì pesce crudo, é 
lei che canta. 

L’uomo ritorni sui suoi 
passi. Lei gli volta la schie¬ 
na. va dritta verso la la¬ 
guna e ci entra, piano, pru¬ 
dentemente, tutta quanta. 
Solo la testa emerge a pe¬ 
lo d'actpia, e in tutto ugua¬ 
le a un bufalo, si mette a 
nuotare con allucinante 
lentezza. Ecco: sta cac¬ 
ciando. 

(Trad. di Edda Cantoni) 


PA VESE, VITTORINI, GADDA E 
PASOLINI IN CECOSLOVACCHIA 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 26. 

Vasto e vano è il programma 
di quest'anno delle case editrici 
praghesi specializzate in tradu¬ 
zioni di opere straniere per 
quanto nguarda l’Italia. Non solo 
il numero di Ubn che saranno 
tradotti é doppio rispetto alla 
media degli anni scorsi, ma il 
criterio della scelta è mutato: 
opere rappresentative delle più 
vane tendenze saranno ofTcrte 
al lettori cecoslovacchi, che. da 
parte loro, mastrano dì apprez¬ 
zare con crescente interesse la 
letteratura moderna italiana. Lo 
■tanno ad indicare le vendite di 


Ubn italiani, che sì avvicinano 
a quelle francesi ed americane, 
che hanno sempre avuto posi¬ 
zioni dominanti, tra i paesi oc¬ 
cidentali. 

Sono usciti da poco I pnnu 
quattro libri. La casa editrice 
Odeon ha presentato Le amiche 
di Cesare Pavese, tradotto da 
Alena Hertmanova e da V. Mi 
kes; La Garibaldina di Elio Vitr 
tonni, tradotto da Alena Wtldova 
Tosi; Quer pasticciacelo brutto 
de eia Vendano di Carlo Emi¬ 
lio Gackla, tradotto da Zdenek 
Frybort; Una pia violenta di 
Pier Paolo Pasolini, tradotto da 
Radovan Kratky. 

La stampa locale ha commen¬ 


tato con favore la prima sfornata 
di Ubn. riievarxJo come La cul¬ 
tura italiana abbia avuto, ed 
abbia, notevole eco nel mondo 
dopo la liberazione dal fascismo 

Nei mesi prossimi saranno pub¬ 
blicati molti alto volumi. Zdenek 
Frybort. cui va U mento di aver 
fatto conoscere buon numero di 
opere italiane, ha già tradotto 
Né vivere né morire di Oreste 
Del Buono e sta lavorando a Ce¬ 
cilia e le streghe di Laura Conti. 
Sarà quindi la volta del Bell’An¬ 
tonio di Vitaliano Brancate que¬ 
st'ultimo per Ut casa < MIada 
Fronta » (Fronte della Gioventù). 

E’ il caso di ricordare che la 


traduzione del Ubro di Brancata 
è stata chiesta dal < Maj », ossia 
dal club dei giovani lettori. Que¬ 
sto club sceglie ogni anno 6 o 7 
opere da pubblicare, metà delle 
quali straniere, in base alle n- 
chieste pervenute dai suoi mem¬ 
bri. da tutta la Repubblica. In 
base al referendum tra i membn. 
si stabilisce anche la tiratura. 
Quest'anno la tiratura massima 
è stata cosi decisa per un libro 
di Steinbeck, 220 000 copie; se¬ 
guirà BeU’anJomo con 200 000. 

Saranno anche presentate in un 
volume le sceneggiature dei film 
di Federico Fellini. 

f. Z. 


MOSCA 


PAG. 11 / domenica 27 marzo 1966 


cinquemila delegati discuteranno da martedì i principali problemi 
politici ed economici dell'U.R.S.S, la situazione internazionale e 
gli orientamenti generali del Partito per i prossimi quattro anni 


Durerà 12 giorni il dibattito 
al XXIII Congresso del P.C.U.S. 

li tentativo dei comunisti cinesi (che saranno assenti) teso a marcare ia « scissione » fra i partiti dell’Occidente e dell’Asia 
è fallito: saranno presenti a) Cremlino le delegazioni dei Partito dei Lavoratori del Vietnam dei Nord, del Fronte di Libe¬ 
razione dei Vietnam dei Sud, del Partito Comunista della Corea dei Nord, dei Partiti e dei movimenti di liberazione dei- 
l’Africa e dell’America Latina • Dibattito ampio e articolato in tutto il Paese • Una complessa problematica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 

Alle dieci del mattino di mar¬ 
tedì. 29 marzo, si aprirà il 
congresso del Partito comunista 
dell'Unione Souiefica, XXIII di 
una storia le cui origini risal¬ 
gono ormai a oltre sessantan¬ 
ni fa. Per dodici giorni, cin¬ 
quemila delegati eletti a scruti¬ 
nio segreto nelle assemblee re¬ 
gionali, territoriali e repubbli¬ 
cane. dibatteranno t principali 
problemi politici ed economici 
della vita del paese, esamine¬ 
ranno la situazione politica in¬ 
ternazionale e decideranno gli 
orientamenti generali dell’azio¬ 
ne del partito per i prossimi 
quattro anni. 

Dal XXII congresso, che ebbe 
luogo dal 17 al 31 ottobre del 
1961. al XXlll, il PCUS ha au¬ 
mentato i suoi iscritti che sono 
passati da 9.700.000 a oltre do¬ 
dici milioni. Di conseguenza non 
solo il numero dei delegati è 
passato da 4.500 a 5.000, ma 
ognuno di essi rappresenterà 
un numero più alto di iscritti, 
esattamente 2.400 per ogni de¬ 
legato. Tre quarti dei delegati 
sono di nuova nomina. 

Nella sala del Palazzo dei 
congressi al Cremlino, che fu 
inaugurata proprio in occasio¬ 
ne del XXII, oltre ai cinquemila 
delegati del PCUS prenderan¬ 
no posto circa 300 delegati dei 
partiti comunisti stranieri e 
osservatori di molti giovani 
Siati africani. La maggioranza 
delle delegazioni dei partiti fra¬ 
telli sarà guidata dai primi se¬ 
gretari o presidenti di questi 
partiti sicché il XXIII, come i 
congressi precedenti, sarà an¬ 
che un grosso avvenimento in¬ 
temazionale ed un momento im¬ 
portante nella vita del movi¬ 
mento comunista mondiale . 

Sarà assente, per la prima 
volta, la delegazione del Partito 
comunista cinese e questa « se¬ 
dia vuota » non potrà non far 
riflettere i delegati sulla gra¬ 
vità della crisi che attraversa 
il movimento comunista. L’as¬ 
senza del più numeroso partito 
comunista d'Asia e del mondo 
al congresso del partito cui va 
il merito storico di aver rea¬ 
lizzato il primo Stato sociali¬ 
sta della storia configura una 
situazione ai limiti della rottu¬ 
ra. indica l’esistenza di una 
profonda scissione nelle idee e 
nell'azione delle forze rivoluzio¬ 
narie mondiali. Forse i diri¬ 
genti cinesi, che hanno risposto 
all'invito del Partito comunista 
| dell’URSS con una pesante let¬ 
tera di accuse pur sapendo che 
| il XXlll congresso non sareb¬ 
be stato un luogo di polemiche 
[ pubbliche come, almeno in par¬ 
te. lo fu il XXII. avevano ac¬ 
carezzalo il disegno di far ri¬ 
sultare più appariscente la scis¬ 
sione tra i partiti comunisti del- 
[ l'occidente e quelli dell'Asia, 
tra le forze rivoluzionarie che 
hanno una lunga e tradizionale 
esperienza di lotta contro l'im¬ 
perialismo e quelle che forma¬ 
no oggi l’ossatura dei movimen¬ 
ti di liberazione nazionale. 

Se è così, questo disegno è 
in gran parte fallito. Lo prova 
la presenza di delegazioni im¬ 
portanti come quella del Par¬ 
tito dei lavoratori del Vietnam, 
guidata dal segretario generale 
Le Duan, la delegazione del 
Fronte di Liberazione Nazio¬ 
nale del Vietnam del sud, del 
Partito comunista della Corea 
del nord, dei partiti e movi¬ 
menti di liberazione d’Africa e 
d’America latina. Detto questo, 
va ripetuto però che l'assenza 
dei comunisti cinesi e di qual¬ 
che altro partito comunista è 
grave e, se si comprende la 
volontà dei dirigenti sovietici 
di non fare del XXlll congresso 
una tribuna polemica, rimane 
il fatto che la « sedia vuota » 
dei compagni cinesi non potrà 
non influire, in un modo o nel¬ 
l'altro. sull’esame dei problemi 
intemazionali il cui stato at¬ 
tuale richiederebbe invece il 
massimo di unità di tutte le 
forze rivoluzionarie. 

Compito principale del XXlll 
è di approvare il nuovo piano 
quinquennale di sviluppo eco 
nomico 1965-1970, frazione im 
portante del piano ventennale 
di edificazione della società co 
munista , le cui linee fonda- 
mentali furono approvate dal 
XXII congresso. Il nuoro piano 
quinquennale è l’ottavo nella 
storia dello sviluppo pianifica¬ 
to dell'economia sovietica che 
comprende sei piani quinquen¬ 
nali e un piano settennale e 
che va dal primo Piatihetka 
(1928-1932) grazie al quale fu 
gettata la base della industria¬ 
lizzazione del paese, a questo 
nuovo piano 1966-70, che rap¬ 
presenta il primo serio sforzo 
di equilibrare i differenti setto¬ 


ri economici e produttivi del 
paese. 

Tutta la vita dell'Unione So¬ 
vietica, i suoi successi, le sue 
lotte interne, i suoi momenti di 
pausa passano attraverso i con¬ 
gressi del partito, che hanno 
nei congressi del PCUS le tap¬ 
pe fondamentali. Vale la pena 
di ricordare il sesto congresso, 
illegale, nel 1917, che pose lo 
obiettivo del rovesciamento del 
governo borghese e la conquista 
del potere da parte del prole¬ 
tariato; l’ottavo congresso, nel 
1919, che fra le rovine economi¬ 
che causate dalla guerra civi¬ 
le lanciò il programma di co¬ 
struzione della società sociali¬ 
sta : il quattordicesimo con¬ 
gresso, nel 1925. che adottò le 
grandi linee della industrializ¬ 
zazione del paese; il quindicesi¬ 
mo congresso, nel 1927, che ap¬ 
provò il programma della tra¬ 
sformazione socialista delle 
campagne. 

Anche se non tutti i congres¬ 
si hanno avuto una eguale im¬ 
portanza sul piano storico, tutti 
hanno dato un contributo alla 
costruzione e al progressivo 
consolidamento dello Stato so¬ 
cialista sovietico, al suo svi¬ 
luppo economico. 

Come tutti i congressi pas¬ 
sati, anche questo XXlll è 


stato preceduto da un ampio 
dibattito sviluppatosi nel cor¬ 
so dì questi due ultimi mesi. 
Di questo dibattito, al quale 
hanno preso parte non solo i 
comunisti ma i più larghi strati 
della popolazione lavoratrice, 
abbiamo già riferito sulle co¬ 
lonne del nostro giornale nelle 
settimane scorse, man mano 
che la discussione prendeva un 
volto e un indirizzo precisi. 

Poiché 40 giorni prima del 
congresso, come vogliono i ter¬ 
mini statutari, era stato pub¬ 
blicato dalla « Pravda » il pro¬ 
getto di tesi relative al nuovo 
piano quinquennale, il dibatti¬ 
to è stato convogliato soprat¬ 
tutto sulle questioni economi¬ 
che, sul perfezionamento dei 
metodi di direzione economica, 
sull'allargamento dell'autono¬ 
mia delle aziende e delle ini¬ 
ziative individuali come ga¬ 
ranzie dello sviluppo democra¬ 
tico della società sovietica. Mi¬ 
nore attenzione è sfata dedicata 
invece, a quanto risulta almeno 
dai risultati del dibattito appar¬ 
si sulla stampa, alla parte in¬ 
ternazionale del progetto di tesi 
economiche che prendeva in 
considerazione, sia pure in mo¬ 
do affrettato, gli obiettivi della 
politica estera sovietica: assi¬ 
curare condizioni pacifiche al 


lavoro della popolazione del- I 
TURSS, rafforzare la fraternità 
tra t paesi socialisti, appog¬ 
giare i movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale, sviluppare la so¬ 
lidarietà coi giovani stati indi- 
pendenti d’Asia, d'Ajrica e di 
America latina, far trionfare i 
principi della coesistenza paci 
fica tra stati a regime sociale 
diverso, evitare all'umanità la 
sciagura di una nuova guerra 
mondiale. 

Per contro, la mancanza di un 
progetto di tesi politiche ha fat¬ 
to sì che il dibattito precon 
gressuale sui problemi speci¬ 
fici della vita politica sovietica 
assumesse aspetti contraddillo 
ri e talvolta anche un po' con¬ 
fusi, che problemi non risolti 
o accantonati come quello della 
valutazione del ruolo di Stalin 
o dei dieci anni di politica kru- 
scioviana venissero affrontati 
in modo disordinato e scarsa¬ 
mente oggettivo. Il che ha su¬ 
scitato negli ambienti intellet¬ 
tuali, ulteriori discussioni e 
anche appelli alla direzione del 
partito come abbiamo già avu¬ 
to occasione di segnalare in 
una precedente corrispondenza 

Come si rifletterà questa com¬ 
plessa problematica al XXlll 
congresso è difficile dire. Man- 
\ ca ancora, con ogni probabilità. 


Preziosi manoscritti biblici esposti alla Trivulziana di Milano s 

Un tesoro di parole j 
e immagini ebraiche 





Particolare del « Banchetto dei giusti » (da un manoscritto dell'Ambrosiana di Milano) 



L'inizio dei « libro dei Giudici a (manoscritto della biblioteca Berlo di Genova) 


La Sala del Tesoro della Trivulziana. al Ca¬ 
stello Sforzesca di Milano, accoglie la « Mostra 
dei manoscritti biblici ebraici delirati », un 
« corpus * di 50 manoscritti biblici in caratteri 
ebraici, decorati e anche miniati, provenienti 
da raccolte nazionali ma di origine, oltre che 
italiana, tedesca, francese e spagnola. 

Si tratta di un patrimonio artistico-bibliografìco 
assolutamente sconosciuto nel suo insieme, sia 
perché comprendente moltissimi codici non an¬ 
cora pubblicati, sia perché mai prima d'ora 
radunato m una singola esposizione pubblica. 
Le opere sono tutte di grande bellezza, un sa¬ 


piente equilibrio di valori grafici (e la scrittura 
ebraica si presta all’uopo) e di raffinatezze deco¬ 
rative derivanti, tramite il filo dt una ferrea 
tradizione, dall'ambito culturale medio-orientale. 
1 fogli sono sovente abbelliti da illustrazioni 
che sfatano ('affermata iconoclastia della reli¬ 
gione ebraica. La manifestazione è stata ordi¬ 
nata daU’Associazione Donne Ebree d'Italia, con 
la collaborazione deUTstituto di Storia dell’Arte 
dell'Università di Milano e sotto U patrocinio 
del Comune e dell’Ente Manifestazioni Milanesi. 

ET aperta ogni giorno tranne, per rispettare ia 
tradizione israelita, il sabato e terminerà il 
28 marzo. 


non solo una piena maturazione 
politica dei problemi, ma an¬ 
che il necessario distacco che 
calma le passioni umane. Di 
conseguenza, se qupsti proble¬ 
mi saranno affrontati nella rela¬ 
zione politica del primo segreta¬ 
rio del partito Breznev, lo sa¬ 
ranno con ogni probabilità an¬ 
cora in modo indiretto, senza 
scomodare ombre troppo pesan¬ 
ti, per correggere questa msuf 
ficienza 0 per attenuare quella 
critica, badando piuttosto a far 
convergere gli sforzi del par¬ 
tito e del paese nella realizza¬ 
zione dei compili immediati po 
sti dal nuovo piano quinquen¬ 
nale, che non sono nè semplici 
nè facili soprattutto per ciò 
che riguarda la netta svolta, 
riparatrice di antichi torti, che 
| si vuole imprimere nelle cam¬ 
pagne. 

Bisogna tener presente, d’al¬ 
tro canto, che questo congresso 
precede di appena un anno la 
celebrazione del cinquantesimo 
anniversario della Rivoluzione 
d’Oltobre e che il PCUS sente 
la necessità di andare a questa 
celebrazioni avendo dietro di sé 

11 paese unito dopo le dure pro¬ 
ve degli anni del culto, la sua 
condanna e il faticoso processo 
di riassestamento non ancora 
del tutto concluso. 

Il XXlll congresso, come ab¬ 
biamo detto, si aprirà martedì 
mattina con il seguente o.d.g.: 
1) bilancio di attività del Comi¬ 
tato Centrale, relatore il primo 
segretario del PCUS Leonid 
Breznev; 2) relazione della 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo; 3) progetto di piano 
quinquennale di sviluppo eco- 
mico. relatore il Presidente del 
Consiglio dei ministri dell'URSS 
Alexiei Kossighin; 4) elezione 
dei nuovi organismi dirigenti 
del partito. 

La sala del Palazzo dei con¬ 
gressi ospita 6.000 persone. Di 
queste, cinquemila saranno de¬ 
legati del PCUS, due 0 trecento 
delegati stranieri e il resto in¬ 
vitati, rappresentanti delle fab 
briche, delle organizzazioni so¬ 
ciali e culturali moscovite. I 
delegali del PCUS rappresenta¬ 
no tutti i settori della produzio¬ 
ne. della vita politica, sociale 
e culturale del paese. Mosca da 
sola è presente con 300 delegati 
tra i quali figurano tutti i diri¬ 
genti del partito, rappresentanti 
delle grandi fabbriche della ca¬ 
pitale, rettori di università e 
istituti scientifici, scienziati, ar¬ 
tisti e scrittori. Tra gli scritto¬ 
ri eletti delegati a Mosca o al¬ 
trove non figurano questa volta 
a differenza del XX il congres¬ 
so, due dei nomi più noti delle 
lettere sovietiche: Alexander 
Tvardovski, direttore di c Novi 
Mir > e membro candidato del 
CC uscente, e Boris Polevoi, 
direttore di « lunost ». le due 
riviste che in questi ultimi tem¬ 
pi erano state particolarmente 
criticate in sede precongres¬ 
suale come risulta anche dall’ul¬ 
timo numero della rivista « Vi¬ 
ta di partito ». 

Sabato 9 aprile, al termine di 

12 giorni di discussioni e di con¬ 
fronti. il congresso si conclu¬ 
derà con l’approvazione del 
pi ano quinquennale, di una ri¬ 
soluzione politica e con Telezio 
ne del nuovo Comitato Centra¬ 
le. 

Al termine del XXII Congres¬ 
so il Comitato Centrale venne 
rinnovato del 70 per cento. 
Non è escluso che anche sta¬ 
volta si abbia un rinnovamento 
altrettanto ampio. In ogni caso 
lo Statuto del Partito, modifi¬ 
cato nell’ottobre 1961. prescri¬ 
ve in questi termini, all’artico¬ 
lo 25, le regole del rinnovamen¬ 
to: e Ad ogni normale elezione 
la composizione del Comitato 
Centrale del PCUS e del suo 
Presidium mene rinnovata di 
non meno di un quarto. I mem¬ 
bri del Presidium vengono elet¬ 
ti di norma non più di tre vol¬ 
te consecutive. Qualche compa¬ 
gno dirigente del Partito, per la 
sua autorità riconosciuta, le 
alte qualità politiche, organiz¬ 
zative o di altra natura, può 
essere eletto agli organi di- 
rettxoi per un periodo più pro¬ 
lungato. In questo caso il can¬ 
didato si considera eletto a con¬ 
dizione che raccolga, a scruti¬ 
nio segreto, non meno dei tre 
quarti dei voti ». 

Il CC nella stessa giornata 
eleggerà il nuovo Presidium e 
la nuova segreteria che , a loro 
volta, procederanno alla nomi¬ 
na del primo segretario del 
partito. È con questi atti con¬ 
clusivi 0 congresso si scioglie¬ 
rà demandando al nuovo CC e 
ai suoi organimi superiori la 
direzione del partito per i pros¬ 
simi quattro anni tra i quali 
figura Tanno del cinquantenario 
della Rivoluzione socialista di 
ottobre. 

Augusto Pancaldi 
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L’«ANONIMA» TV 


Tn Furore di Sleinlirck c'è 

una pagina fnmosn nella 
quale al conladinn die di* 
' speralauienle chiede di sape¬ 
re chi, proprio chi ftùcutneti- 
tc è responsaliile della sua 
cardala dalla terra, e a qua* 
li persone egli potrebbe ri¬ 
volgersi per evitare la rovi¬ 
na, un emissario ventilo «lai- 
la ritta risponde inflessibil¬ 
mente cIte non esiste un chi, 
non esistono persone fisiche: 
è Wtnonima che vuole quel¬ 
la terra. 

Torna in mente quella pa¬ 
gina «piando, in Italia, si par¬ 
la della Televisione, anzi 
della TV. Anrbe la TV, per 
milioni di italiani, è una sor¬ 
ta di « Anonima », pur se 
sul video ogni sera appaio¬ 
no volti e nomi. Orila TV, 
che (iure quotidianamente è 
presente in tanto case. è. co¬ 
me si ilice, una « aulica di 
famiglia », si parla spesso 
come di un baite astratto e 
lontano, che, semmai, può 
essere idrulifìrnln con il go¬ 
verno. Non è un caso die 
verso la produ/inne televisi¬ 
va. die puro è così vasta e 
di (Toreri/iota, si è portati 
spesso ad avere un atteggia¬ 
mento di critica indiscrimi¬ 
nata: non è un caso die la 
stessa critica televisiva sia 
ambita decadendo in questi 
anni: la critica consiste in 
analisi e distinzioni — e non 
si compiono analisi, non «i 
fanno distin7Ìotii dinanzi al¬ 
lò» Anonima ». D’altra parte, 
a dii attribuire il merito ili 
questa o lineila trasmissione, 
la responsabilità ili questa n 
quella mistificazione, se tut¬ 
to risale alpi» Anonima »? 

E. tiltl;i\in. la TV è un 
organismo complesso, vivo, 
nel quale e attorno al qu ile 
lavorano giornalisti, registi, 
scrittori, sceneggiatori, docu¬ 
mentaristi: nella quale, in¬ 
samma, come ci diceva re¬ 
centemente il responsabile di 
una delle rubriche più po¬ 
polari, a c'è anche qualcuno 
che pensa ». Ma è un fatto, 
ad esempio, che in lutto il 
dibattilo sulla riforma del¬ 
l’Ente radiotelevisivo la vo¬ 
ce di coloro che lavorano al¬ 
la TV, die producono, non 
s’è udita quasi mai: al re¬ 
cente convegno tenuto nl- 
l’Eliseo dall’ARTA s’è udita 
soltanto la voce di Kdmo 


Eenoglio, che rappresentava 
l'Assoeiazione registi indi- 
pendenti: e la parola a indi¬ 
pendenti n è stata piu volte 
da lui stesso sottolineala. 

TI fatto è che la TV è stata 
-*■ sempre considerata e 
strutturala, in questi venti 
anni, come uno strumento 
di regime, come un n brac¬ 
i-io secolare » del potere po¬ 
litico, cniiir un altoparlante 
dell’ideologia che le classi 
dominanti cercavano e cer¬ 
cano (senza riuscirvi) di e- 
Infiorare. E* sulla base di 
«piestn conce/ione die è ve¬ 
nuto formandosi e stratifi¬ 
candosi il « corpo » degli au¬ 
tori televisivi: e per questo 
le assunzioni, spesso, non 
hanno avuto nulla a die fa¬ 
re con la capacità professio¬ 
nale o il livello culturale di 
dii veniva assunto: per que¬ 
sto a contare sembra sia sol¬ 
tanto il « funzionario », e lo 
intellettuale sembra destina¬ 
to esrlnsivamente a una fun¬ 
zione strumentale, di servi¬ 
zio. 

Di qui sono venuti molti 
guasti: la dialettica distorta 
dei a colpi di mano » desti¬ 
nali a far « passare » deter¬ 
minale trasmissioni, l’atmo¬ 
sfera «li pesante conformi¬ 
smo die aleggia tra via del 
rtnhuinn e via Tenlada. il fe¬ 
nomeno deH'auInrrnsiira. die 
spesso porta l'autore a non 
tentare nemmeno di espri¬ 
mere le sue idee e il con¬ 
seguente alibi die dovreb¬ 
be assolvere ogni reticenza, 
ogni mistificazione, ogni 
« reato » culturale: l’alibi, 
appunto, della responsabilità 
dell’» Anonima ». <-ui tutto 
\ien fallo risalire. Ma di qui. 
anche, derivapo quel disagio, 
quel senso di frustra/ione e 
insieme di ribellione die 
serpeggiano sempre più fre- 
«pientemente tra coloro che 
impegnano energie e ingegno 
in questo decisivo settore del¬ 
la cultura di massa del no¬ 
stro Paese. 

N on v’è luogo, infatti, do¬ 
ve i problemi della li¬ 
bertà d’espressione, dell’nu- 
tonomia e delle responsabi¬ 
lità deirintelleliuale si pon¬ 
gano oggi con più forza e 
urgenza che alla TV. In un 
organismo come quello tele- 


| questa settimana in edicola 

SVENTAGLIATA DI 
TITOLI E COLLANE 


La produzione di rollane eco¬ 
nomiche a carattere periodico 
in queste settimane sta molti¬ 
plicandosi con un ritmo verti¬ 
ginoso: quasi una ventina di 
volumetti tascabili Invadono 
le edicole, lasciando sconcer¬ 
tato il pubblico, che non è per 
nulla indirizzato nelle sue scel¬ 
te e che trova sempre maggio¬ 
ri difficoltà a distinguere fra 
le iniziative pregevoli e quelle 
che sarebbe stato meglio non 
veder nascere. E infatti, non 
solo i grandi editori continuano 
a creare collane e sottocollane 
nel tentativo (apprezzabile) di 
caratterizzare ulteriormente la 
propria produzione, ma anche 
una serie di piccoli editori — 
spesso improvvisati — si sono 
lanciati in questa gara, con¬ 
tando evidentemente sul facile 
guadagno, e hanno subito ab¬ 
bassato il livello medio di 
tutta questa editoria economi¬ 
ca. Un fenomeno, quindi, che 
sta assumendo proporzioni 
preoccupanti e i cui effetti ne¬ 
gativi sul piano culturale sono 
già più che evidenti. Per altro, 
sappiamo che nuovi progetti 
sono in cantiere per le prossi¬ 
me settimane: non resta che 
augurarsi di veder finalmente 
affrontato con maggior impe¬ 
gno il problema di una seria e 
consapevole programmazione di 
tutta la produzione di < tasca 
bili ». Ed è ormai la sola strada 
che si deve percorrere per evi¬ 
tare un pericoloso fenomeno di 
involuzione. 


V « ODISSEA » 

NON E' TASCABILE 

Una segnalazione a parte me¬ 
ritano le due nuove collane del 
l’editore Casini: « Autori e Ca¬ 
polavori ». e « Tutto il teatro », 
con periodicità quindicinale: i 
volumi, distribuiti anche in edi¬ 
cola. sono di grande formato 
(non più < tascabili » in senso 
proprio, quindi), e costano 450 
lire. La prima collana è stata 
inaugurata con l’Odissea ed è 
un punto di merito per l’editore 


visivo, la funzione delPaulo- | 
re potrebbe e dovrebbe es¬ 
sere di grande rilievo: una 
funzione di stimolo e di im¬ 
pegno civile e culturale, di 
divulgazione e insieme di 
sperimentazione, di rarcolta 
e di espressione «Ielle esi¬ 
genze e delle opinioni che 
fermentano (ed esplodono) 
nella composita realtà poli¬ 
tica. sociale e culturale del 
nostro Paese, flasta concepi¬ 
re la TV come uno strumen¬ 
to fonilamcntnle di mediazio¬ 
ne tra il cittadino e la socie¬ 
tà civile, anzirbè come il 
« bracci»* secolare » del po¬ 
tere politico, per rendersi 
conto di quale nudo potreb¬ 
bero avere gli autori 

In realtà, soltanto una au¬ 
tentica autonomia può per¬ 
mettere nll’intellrliiiah- «li 
esprimere se stc*«o: e. nel 
contempi», solo sulla base di 
tale autonomia la TV può 
esplicare la sua funzione di 
specchio della realtà italia¬ 
na «-Ì«»«* di ser\ i/io piildd ieo. ! 
come si dice Certo solo una 
profonda riforma delle strut¬ 
ture dell’Ente può aprire 
Una simile prospettiva che 
tenda a fare della TV, in 
ultima analisi una autonoma 
istanza «Iella democrazia ita¬ 
liana. 

Ma questa riforma sarebbe 
condannala a rimanere sem¬ 
pre «pinnto meno parziale, 
se «i rimlinunsse a conce¬ 
pirla e a perseguirla, come 
finora si è fallo da molte 
parli, come una operazione 
«la decidere e realizzare « sul¬ 
la testa » di coloro che so¬ 
no quotidianamente impe¬ 
gnati nella produzione tele¬ 
visiva: al contrario, nel pro¬ 
cesso cui molle <* «variate 
for/c sono chiamate a con¬ 
tribuire non possono non es¬ 
sere presenti gli autori, e in 
veste «li protagonisti Sia per¬ 
chè solo ponendosi nel ruo¬ 
lo di protagonisti gli auto- 
ri possono ottenere dalla ri¬ 
forma le garanzie ili autono¬ 
mia e di responsabilità ne¬ 
cessarie a che il loro lavoro 
arquisti il suo giusto peso e, 
significato: sia perchè alla 
riforma, nella pratica, anno 
gli autori che. in prima li¬ 
nea, possono dare un reale 
contenuto democratico. 

Giovanni Cesareo 

_l 


| Come andrebbe il mondo se il Presidente degli Stati 

ì Uniti fosse sfuggito all'attentato il 22 novembre 1963? 

Kennedy: «mille giorni» e 
un tragico compromesso 


ì \ \ 




fi ■ r , 

‘ % 


lÉfe. a 

llÉà, 


Arthur M. Schlesinger, storico e uomo politico che fu tra i principali collaboratori del Presidente ameri¬ 
cano, dimostra nel suo ampio saggio come la politica della «nuova frontiera» fosse pesantemente condizio¬ 
nata dal grande capitale, dalle forze conservatrici della burocrazia governativa e soprattutto dal Pentagono 


Come andrebbe il mondo se il 
22 novembre 1963 il presidente 
Kennedy fosse sfuggito all'at¬ 
tentato? E' una domanda che 
probabilmente ognuno si è po¬ 
sto almeno una volta confron 
landò la brillante figura dell’uc¬ 
ciso con quella rozza del suo 
successore. La risposta non è 
facile. Un presidente degli Sta¬ 
ti Uniti non è un monarca as¬ 
soluto, ma un equilibratore del¬ 
le diverse forze che concorro¬ 
no a formare o a deformare il 
corso politico della nazione. 
Neppure Lincoln o Roosevelt 
poterono imporre la propria vo 
lontà senza lunghe trattative e 
penosi compromessi. I mille 
giorni di John F. Kennedy (Ed. 
Rizzoli, pag. 1055, lire 5.000), 
il grosso volume dello storico e 
collaboratore del Presidente Ar¬ 
thur AL Schlesinger, dimostra 
come l'azione di Kennedy sia 
stata del pari condizionata dal¬ 
le forze conservatrici che tro¬ 
vavano la loro diretta espres¬ 
sione nella grande burocrazia 
governativa e soprattutto nel 
Pentagono. 

Il troppo breve periodo l;en- 
nedtano fu, in sostanza, un 
quotidiano braccio di ferro tra 
il gruppo dei « progressivi » che 
avevano portato il laro uomo 
alla presidenza e lo schie¬ 
ramento avverso. Cosi, ap¬ 
pena eletto, Kennedy deve 
confermare Edgar Hoover e 
Alien Dulles a capo dei servizi 
segreti (FBI e CIA) pur sapen¬ 
do che in tal modo lascia una 
arma potentissima nelle mani 
degli estremisti di destra. Le 
conseguenze si rivelano Imme¬ 
diatamente nel catastrofico ten¬ 
tativo di invasione di Cuba pro¬ 
vocato assieme dalla CIA e dal¬ 
lo Stato Maggiore. 

Le due strade della politica 
americana appaiono qui chia- 
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aver affidato la presentazione 
dell’opera a un serio studioso 
come Fausto Codino; la tradu¬ 
zione è quella classica del Pin- 
demonte: una scelta ovvia, alla 
quale si può contrapporre l’al¬ 
ternativa di una traduzione più 
moderna, magari anche soltan¬ 
to in prosa, ma più accessibile 
a un largo pubblico (per non 
parlare della maggior c fedel¬ 
tà » che si potrebbe realizzare 
allo stato attuale degli studi 
classici). 

GOETHE: IL PRIMO 
CLASSICO TEDESCO 

L’altra collana invece è ini¬ 
ziata col primo volume di tutto 
il teatro di Oscar Wilde. con 
una biografia di C M Franze- 
ro e un’introduzione critica di 
Lorenzo Gigli: un’opera digni¬ 
tosa. che utilizza traduzioni non 
recenti ma fatte da competenti, 
e che si presenta con certi ca¬ 
ratteri di serietà Entrambe le 
collane, poi. annunciano un pro¬ 
gramma abbastanza stimolante, 
con titoli meno owii e conven¬ 
zionali del solito e con curatori 
di indiscussa serietà. 

Lo stesso editore Casini nella 
collana * tascabile * ha conclu¬ 
so col secondo volumetto l’edi¬ 
zione del Decameron (2 voli.. 
L. 450 l’uno), sulla quale già 
abbiamo espresso le nostre ri¬ 
sene. 

Dell'importanza delle Illusio¬ 
ni perdute di Balzac si è par¬ 
lato esaurientemente suU’Unifd 
di domenica scorsa: questa set¬ 
timana ne è uscita un’altra edi¬ 
zione in due volumetti (L. 350 
l’uno), con una breve introdu¬ 
zione (fatta però quasi solo di 
citazioni): l'editore Garzanti 
l'ha distribuita in edicola (co¬ 
me già aveva fatto per 1 pro¬ 
messi sposi) fuori collana, te¬ 
nendola così distinta dalla vera 
e propria serie periodica di ta¬ 
scabili. nella quale invece ha 
pubblicato un romanzo diver¬ 
tente sulla Germania nazista, 
conosciuta da due inglesi du- 
l rante e dopo la guerra, dello 
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scrittore inglese Robert Shaw, 
Situazione disperata ma non 
seria (L. 350). 

Un altro grande classico è 
stato ripreso nella importante 
collana di Sansoni: si tratta 
nientemeno che delle Affinità 
elettive di Goethe (L. 350. intr. 
di C. Marzi): se non erriamo, 
è la prima volta che in queste 
collane compare un classico 
della letteratura tedesca, una 
letteratura che in Italia non è 
mai stata popolare e per la cui 
divulgazione molto ancora re¬ 
sta da fare. 

Sempre di Sansoni ò uscito 
il nono numero dei c Romanzi 
e racconti » (L. 300): col solito 
disordine, troviamo a«rcanto al¬ 
la Sonata a Kreutzer di Tolstoi 
brevi racconti di Arthur Miller. 
Antonio Barolini. Aznrin. J. C. 
Davalos. Ehrenburg. e persino 
due storie del Lazarilln de Tor- 
mes nella traduzione di Gian¬ 
franco Contini. 

Accurato, come tutti i pre¬ 
cedenti. è il sesto volumetto 
delia serie sansoniana dei 
« Diamanti dell’arte ». con buo¬ 
ne illustrazioni e col solito cor¬ 
redo di notizie biografiche e 
critiche, ben documentate e 
molto utili per qualunque letto¬ 
re: E. Borsook, Ambrogio Lo- 
renzetti (L. 450). 

PARTE 

MAIGRET 

Mondadori ha ristampato un 
romanzo di Dino Buzzati, scrit¬ 
to nel 1940. che — insieme con 
altre opere di questo scrittore 
— ha fatto parlare di un suo 
«kafkismo» (un Kafka, certo, 
rimpicciolito e solo superficial¬ 
mente imitato): Il deserto dei 
Tartari (L. 350); nella collana 
dei « Record ». invece, conti¬ 
nuando la serie delle opere di 
divulgazione storica (a carat¬ 
tere più o meno romanzato), 
è stata ristampata la Storia de¬ 
gli Stati Uniti di André Mau 
rois (L. 350). 

Inoltre, questa settimana, 
Mondadori ha avviato la pub- 
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Dallas, 22 novembre 1963: l’auto presidenziale fugge dalla zona della sparatoria (la freccia bianca indica uno dei piedi del 
Presidente Kennedy, che sporge dalla parte superiore dello sportello; la freccia nera indica la signora Connally, moglie del 
Governatore del Texas, che si è chinata per evitare I colpi) 


blicazione bisettimanale del ci¬ 
clo di Simenon dedicato al no¬ 
tissimo commissario Maigret: 
« Le inchieste del commissario 
Maigret ». a L. 300. una serie 
di « tascabili * concepita evi¬ 
dentemente per gli appassiona¬ 
ti del « giallo * e delle ridu¬ 
zioni televisive italiane: il pri¬ 
mo volumetto è intitolato Mai- 
gret e il ladro pigro. 

CASANOVA 
E DE SADE 

Longanesi ha ristampato 
(senza presentazione e senza 
notizie sulla nuova edizione cri¬ 
tica dell’opera originale) una 
scella di tre episodi delle me¬ 
morie di Casanova, curata dal¬ 
lo scrittore Giovanni Comisso: 
Tre amori di Casanova (L. 350). 
Dall’Oglio ha concluso il ro¬ 
manzo mediocre di ambiente 
medico dello scrittore america¬ 
no M. Thompson. Nessuno re¬ 
sta solo (voi. II. L. 450). 
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Continuano intanto le collane 
dedicate ai giovani dalle edizio¬ 
ni Fomasiero e Dell'albero, con 
titoli non peregrini come I ra¬ 
gazzi della via Pai (L. 350) e 
L’isola del tesoro di Stevenson 
(L. 350) « adattato » per i ra¬ 
gazzi. secondo una tradizionale 
e deprecabile abitudine. 

Non è il caso di indugiare 
su tutti gli altri volumetti che 
hanno invaso le edicole questa 
settimana; non è mancato nem¬ 
meno il primo volumetto di una 
« enciclopedia del mondo ani¬ 
male » dedicato agli uccelli (A. 
Peruzzo editore. L. 450), ron 
illustrazioni a colori (disegni) 
e una trattazione molto somma¬ 
ria E non è mancata nemmeno 
l'edizione di un'opera del mar¬ 
chese de Sade (Le disgrazie 
della virtù, L. 250), con la qua 
le l’Editoriale Como ha inau¬ 
gurato una collana di classici 
dell’orrore; un’opera che. per 
altro, meritava ben altra pre¬ 
sentazione. 
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rissiate. Quando Kennedy arri¬ 
va alla Casa Bianca i rapporti 
con l'America Latina sono de¬ 
terminati da due potenti rag 
gruppamenti: primo, i grandi 
operatori economici i quali so¬ 
stengono i regimi che danno 
carta bianca al capitale ame¬ 
ricano garantendo grossi gua¬ 
dagni liberi da tasse; secondo, 
i militari che applicano la dot¬ 
trina dell’intervento controri¬ 
voluzionario allargando la pro¬ 
pria sfera d'azione e risolvendo 
contemporaneamente il proble¬ 
ma cronico di rinnovare gli ar¬ 
senali cedendo i modelli supe¬ 
rati (le ferramenta) ai ditta¬ 
tori del Sud. (« Nel 1961 — no¬ 
ta Schlesinger — gli interessi 
dei militari rischiarono di svi¬ 
sare la politica degli Stati Uniti 
in misura maggiore di quanto 
gli interessi particolari degli 
uomini d'affari ne avevano di¬ 
storto la politica trentacinque 
anni prima »). 

Il risultato di questa unione 
tra grande capitale e forze ar¬ 
mate c la più straordinaria se¬ 
rie di errori politici compiuti 
nell'era di Eisenhourer: il vice- 
presidente Niion loda « la ca¬ 
pacità e la stabilità » del regi¬ 
me di Batista alla vigilia della 
sua caduta, lo stesso Einsenho- 
wer invia alte decorazioni ai 
sanguinari dittatori Jiménez del 
Venezuela e Oria del Perù, 
mente il generale in capo 
Lemnitzer esalta il c senso 
cristiano » di Stroessner, me¬ 
glio noto come il boia del Pa 
raguay. In tal modo gli Stali 
Uniti perdono opni credito nel¬ 
l'America del Sud, anche tra 
coloro che non approvano il 
regime di Castro. 

I controrivoluzionari non in¬ 
tendono ovviamente cambiare 
strada perché è cambiato il pre¬ 
sidente. Kennedy è appena elet¬ 
to e già Dulles e Lemnitzer si 
sforzano di coinvolgerlo nella 
vecchia politica presentandogli 
il progetto, già in via di esecu¬ 
zione, di una invasione di Cu¬ 
ba da effettuarsi armando, tra¬ 
sportando e appoggiando con 
l'aviazione, un esercito di pro¬ 
fughi cubani formato nel Gua¬ 
temala. Nonostante gli sforzi 
per presentare l'operazione co¬ 
me t cubana », è evidente che 
essa è americana al cento per 
cento: americani i fondi / gli 
istruttori, gli ufficiali, le navi, 
gli aerei che vengono fatti de 
collare dal Nicaragua. 

A Kennedy il progetto ripu¬ 
gna. ma finisce egualmente per 
accettarlo. Perché? Perché 
« dopo essersi imbarcati nel 
l'impresa gli Stati Uniti non 
potevano permettersi di veder¬ 
la fallire ». E’ la medesima 
regola che detta oggi l'escala¬ 
tion nel Vietnam. Prima si com 
pie una bestialità e poi la si so 
stiene a fondo per il prestigio. 
Il presidente vi si trova invi 
schiato. Il risultato è noto. Gii 1 
invasori, sbarcati alla Baia dei 
Porci nella notte del 17 aprile 
1961, vengono catturati, le na¬ 
vi affondate, gli aerei abbattu¬ 
ti. Ma ciò che è più grave, gli 
Stati Uniti subiscono una ter¬ 
ribile disfatta morale. All'ul¬ 
timo momento Kennedy riesce 
a impedire l'intervento diretto 
dell'esercito americano, ma agli 
occhi delle forze progressive 
di tutto il mondo è ormai sca 
àuto a * un puro e semplice 
esecutore testamentario della 
coppia Eisenhower Dulles ». La 
sua politica della * nuova fron 
Itera » ne subirà un duro con 
traccolpo e non riuscirà più 
a superare il contrasto tra le 
enunciazioni e i fatti. 

In Asia il quadro è identico. 


Alien Dulles e il Pentagono 
hanno profuso per anni centi¬ 
naia di miliardi in pura perdi¬ 
ta nel Laos, in Cambogia, nel 
Vietnam, in Indonesia (dove la 
CIA ha tentato di rovesciare 
Sttkarno nel ‘58) e via dicendo. 
All'arrivo di Kennedy il Penta 
gono è ormai deciso ù spingere 
le cose all'estremo e mettendo 
a punto quella che sarebbe di 
ventata la sua costante posi¬ 
zione ufficiale a proposito del 
Sudest asiatico: inflessibile op¬ 
posizione a un intervento su 
piccola scala a meno che (con¬ 
dizione ovviamente inaccettabi¬ 
le) il presidente non autoriz¬ 
zasse anticipatamente i genera¬ 
li a prendere tutte le misure 
che giudicassero opportune, 
compreso, se necessario, un 
bombardamento atomico su Ha¬ 
noi e magari su Pechino ». 

E' questa la teoria dell’inter¬ 
vento massiccio e della scalata 
che il Pentagono sta ora realiz¬ 
zando con Johnson. A Kennedy 


essa ripugnava e non ui è dttb 
bio che egli tentò di contenerne 
gli effetti come poteva. Tutta¬ 
via, anche qui. fu trascinato su 
posizioni ben lontane dalle sue, 
subendo ancora una volta la 
pregiudiziale che, essendo In 
ballo, bisognava ballare sino in 
fondo per non perdere il pre¬ 
stigio in Asia. Nota Schlesinger, 
che pure è il postumo difensore 
del presidente: < Lo stesso Ken¬ 
nedy che, all'inizio dagli anni 
cinquanta, aveva guardato con 
grande scetticismo alla politica 
occidentale nel Vietnam e che, 
da presidente non aveva 
mancato di lamentarsi per 
l’eccessivo impegno ameri¬ 
cano nel Sudest asiatico, non 
aveva altra scelta se non agire 
nei limiti della situazione che 
aveva ereditato. Il fallimento 
deila politica di Dulles... non 
lasciò agli Stati Uniti nel 1961 
altra alternativa se non quella 
di continuare sulla linea del 
1951 ». 


Perciò Kennedy abbandona in 
pratica la sua tesi delle rifor¬ 
me sociali nel Vietnam e ac¬ 
consente ad affidare la soluzio¬ 
ne del problema al Ministero 
della Difesa subordinando la 
politica alle armi. Pare che a 
questa decisione abbia concor¬ 
so la sfiducia di Kennedy nel 
suo Segretario di Stato Rusk, 
considerato da lui un medio 
ere esecutore d'ordini, e la con¬ 
traria fiducia nel brillante Me 
Namara. Ma il risultato non fu 
egualmente brillante: nel ‘62. 
Me Namara annunciava che la 
guerra era vinta e, da allora, 
gli americani non hanno cessa 
to di versare dollari e uomini 
nella caldaia senza fondo. 

Il medesimo tragico compro¬ 
messo regge tutta la politica 
americana nei mille giorni di 
Kennedy: sulla questione cine¬ 
se Kennedy, favorevole all'am¬ 
missione di Pechino all'ONU. 
deve continuamente rinviare 
per timore di apparire * mol¬ 


le »; sul disarmo il programma 
di missili Miuuteman e Polo- 
ris e poi d progetto della For¬ 
za Multilaterale riducono gran¬ 
demente i faticosi progressi del 
bando degli esperimenti nuclea¬ 
ri; la seconda crisi di Cuba, 
infine, porla il mondo alle so¬ 
glie della guerra atomica (evi¬ 
tata soltanto grazie al ritiro dei 
missili sovietici dall'isola) e 
prepara l'attuale crisi dell’al¬ 
leanza atlantica. Cuba « aveva 
dimostrato che sii questioni ri¬ 
guardanti non soltanto la sicu¬ 
rezza americana, ma la pace 
mondiale, gli Stati Uniti, in ca¬ 
so di emergenza avrebbero 
agito da soli, senza consultare 
la NATO e senza alcuna forma 
di integrazione ». 

Alla sua morte. Kennedy la¬ 
scia quindi al suo successore 
i medesimi problemi ereditati 
da Eisenhnirer. Con una gran¬ 
de differenza soprattutto psico¬ 
logica: sebbene costretto co¬ 
stantemente al compromesso, 
sebbene condizionato dalle for¬ 
ze retrive dell’America e dalla 
propria formazione politica e 
culturale. Kennedy aveva tut¬ 
tavia mostrato che esistevano 
altre vie per la politica ameri¬ 
cana e che l'estremismo dei 
Dulles e dei generali poteva 
essere almeno arginato Anche 
Lincoln aveva dovuto attendere 
il secondo quadriennio di pre¬ 
sidenza per annunciare l’aboli¬ 
zione della schiavitù accettan¬ 
do nel frattempo tutta una se¬ 
rie di cattive soluzioni interme¬ 
die. Anche Roosevelt aveva do¬ 
vuto battersi anni prima di tra¬ 
scinare la nazione a fianco del¬ 
le democrazie contro Hitler. A 
Kennedy — avesse o meno la 
statura di questi due prandi — 
mancò il tempo di portare la 
propria politica almeno ad un 
primo traguardo; era riuscito 
soltanto a contenere la spinta 
reazionaria degli strateghi del 
Dipartimento di Stato e del 
Pentagono sollevando cosi una 
enorme speranza nel mondo. 
Avrpbbe potuto far di più ne¬ 
gli anni futuri? La domanda è 
lecita, ma resta senza risposta. 

Rubens Tedeschi 


la scienza curiosa 


135 PERSONE A MOSCA 
SUL TRAM DI PLASTICA 


E' entrata in servizio sulla rete 
tranviaria di Mosca una vettura 
sperimentale che si distingue dalle 
altre per avere la carrozzeria m 
tegralmente costruita in plastica, 
in particolare m resina poliestere, 
rinforzata con tela e fibra di 
vetro. 

Non è la prima volta che que¬ 
sto materiale (che in Italia va 
comunemente sotto la denomina 
none di gabraster) viene utiliz¬ 
zato dai carrozzieri. Negli auto¬ 
bus è ormai un fatto comune 
che un certo numero di portelli 
ausiliari esterni ed altre paru 
non portanti, siano cosi cogniti. 
I.a vettura Corvair, americana, 
presenta tutta La carrozzeria con 
supporto in fibra di vetro. 

Nessun costruttore si era però 
spinto tanto avanti, e cioè aveva 
superato uno sviluppo di a'ciau 
metri. 11 tram moscovita, deno¬ 
minato « Urali ». è lungo undici 
metri e può portare, a canoo 
massimo. 135 persone. 

La nuova soluzione è stata adot¬ 
tata per vari motivi. In primo 
luogo, alleggerendo sostanzial¬ 
mente (a circa un terzo dei peso 
di una carrozzeria convenziona¬ 
ne) la cassa di una vettura, di¬ 
minuiscono immediatamente i con 
sumi «li energia e l’usura delie 
rotaie. E' poi possibile montare 
carrelli più leggeri e motori di 
mmor potenza, pur mantenendo 
intatte le dou di ve.octtà e di ac¬ 
celerazione, con un ulteriore ri¬ 
sparmio globale. 

D costo della costruzione, che 
si realizza a freddo su stampi e 
forme leggere di Lamiera o anche 
di legno, è assai limitato; quanto 
alla manutenzione, non si rendono 
necessari trattamenti antiruggi¬ 
ne, stuccature e riverniciature. 

Unica incognita, la resistenza 
al tempo. Le reame tendono ad 
«invecchiare» e c.oe diventano più 
rigide e possono flssurarsi. Taie 
processo, pero, richiede diversi 
anni prima che se ne manifestino 
i pruni segni, e procede poi as¬ 
sai lentamente. I costruttori mo¬ 
scoviti ritengono che convenga, 
nonostante tutto, ricostruire m 
tegralmente una carrozzeria di 
resina dopo una decina d’anni che 
non sottoporre ad una manuten¬ 
zione accurata ogni due o tre 
zrtii una carrozzeria metallica. 


IN CURVA 

STRADE DI GOMMA 

Le strade francesi Si prepa¬ 
rano a subire rilevanti cambia¬ 
menti nella struttura ed anche 
nell’aspetto del loro manto. In 
molti tratti, ed in particolare in 
corrispondenza di incroci, curve e 
dislivelli rapidi, il manto bitumi¬ 
noso convenzionale sarà sostitui¬ 
to da una nuova miscela, delia 
quale, oltre al breccmo e ai so¬ 
liti leganti entreranno a far par¬ 
te un certo quantitativo di gomma 
opp ire di materie plastiche, a se¬ 
conda delle caratteristiche che si 
sogliono ottenere. La gomma e 
La plastica vengono immesse nella 
miscela sotto forma di granuli, 
che si sciolgono nella fase di 
preparazione del materiale che 
deve essere deposto sul piano 
stradale. 

Miscele di questo tipo erano 
state sperimentate con successo, 
nel recente passato, per la pavi¬ 
mentazione dei reparti delle ai¬ 
riusine. nelle zone percorse fre¬ 
quentemente da carrelli pesanti, 
ove U cemento resiste poro, e 
ove non conviene usare manti bt- 
tum-nosi. In un periodo più re¬ 
cente. l'impiego di tali miscele 
era sta'o esteso al campo stra¬ 
dale. ma «oìtanto per le ripara¬ 
zioni da effettuarsi con urgenza. 
Gli ottimi risultati ottenuti han¬ 
no consigliato i tecnici francesi 
ed estenderne ulteriormente l’im¬ 
piego Tali materiali, pur essew 
do più costosi dei materiali bitu¬ 
minosi comuni, resistono meglio 
all’usura, e soprattutto, anche 
dopo lungo tempo, si mantengono 
scabri, per cui la strada non di¬ 
viene mai scivolosa. Tale carat- 
’eristica è particolarmente apprez¬ 
zata appunto agli incroci, nelle 
curve e nei tratti in forte pen¬ 
denza. 

IL VOLANTE 
« ELASTICO » 

In molti moderiti automobili- 
sua. U guidatore riporta gravi 
lesioni in qjanto viene proiettato 
o premuto contro U volante, la cui 
struttura rigida può provocargli 
Io sfondamento dei torace. 

Un gruppo di speciaitsU ame¬ 
ricani. studiando la meccanica 
dei più gravi inadenU automobi¬ 
listici. non solo ha confermato 
ques’o fatto, ma ha anche propo- 
i sto una soluzione. E’ nato così 


il « volante elastico ». nel quale 
il volante stesso è sopportato da 
un piantone elastico, telescopico, 
che può accorciarsi di una venti¬ 
na di centimetri se sottoposto ad 
una pressione rilevante. L’e.emen- 
to elastico può essere una molla 
ad elica, un elemento in gomma 
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o un elemento tubolare In rete 
d’acciaio. Il volante elastico sarn 
montato stille vetture di sene 
della Generai Motors, e se ne 
prevede l’estensione ad un gran 
numero di modelli di altre case. 

a cura di Paolo Sassi 


IMO VITA 1 
IIE DONATO 
EDITORE 


Svevo - Montale Lettere 


Gii aoitd dedicati • Svevo 
da Montale e b corrispon¬ 
denza scambiala ira Q gio¬ 
vane poeta di « Ossi di sep¬ 
pia », che si rivela, con i 
suoi primi saggi, critico ri¬ 
goroso, penetrante, agilissi¬ 
mo, o il romanziere di 


« Zeno » che, presago di 
ohm fine non lontana, cerca 
dì guardare a se stesso con 
l’occhio d’un postero. Un 
incontro determinante per 
la storia della nostra lette¬ 
ratura. 

ISO palme, lire tJOO 


Sklovskij Viaggio sentimentale 


Un giovane scrittore attra¬ 
versa come una salamandra 
gli anni di fuoco della 
Russia. Vflctor Sklovskij, 
capo riconosciuto del mo¬ 
vimento formalista, Istru» 
•ora in od reggimento o» 
•m ina to, membro di comi- 


iati rivoluzionari, commis¬ 
sario politico, combattente 
in Galizia e in Persia, con 
questo « Viaggio », ironica¬ 
mente definito sentimentale, 
rievoca le sue avventurose 
esperienze dal 1917 al 1922. 
128 paiJne, lire 2.000 


In «ano di camp» 

Babel’ Manoscritto da Odessa 

Racconti, «tticoli, lettere, dell’autore di « Armata a 
taccuini inediti, arrivati in cavallo»; pagine che con- 
Ital«a su microfilm da Odes- fermano la grandezza di 
sa, grazie alla sollecitudine Babel’, forse il maggior nar¬ 
di ammiratori e studiosi ratore russo del secolo. 
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«LA PIETÀ DI NOVEMBRE '»■■ 
DI FRANCO BRUSATIA ROMA 


L'Oswald 

t 

italiano 

< 

resta fuori 
della storia 


« La tragedia di Dallas ha potente: rompe con la moglie, 
creato un mito... il binomio s’imbranca in equivoche com- 


Oswald Kennedy si è trasfor 
mato, nella fantasia popolare, 
in qualcosa di simile al con 
trasto Tersite-Achille, o Ha 
gen Sigfrido: l’ombra che spe 
gne la luce... Mi sembra quin 
di che il 22 novembre 1963 ab 
hia un’eviden/a culturale e ar- 


pagnie. sempre vaneggiando di 
grandezza. L'ultima testimo¬ 
nianza che abbiamo di lui è la 
sua voce incisa su nastro, in 
un delirante comizio neonazi¬ 
sta. pregno di sanguinose mi¬ 
nacce. 

A spiegazione ulteriore, e 


tistica straordinaria, pioprio 1 completamento, della parabola 
perchè inscena, prima di ogni I di Luca, s'inseriscono nel dram- 


altra cosa, non un dramma 
storico, ma morale »: su que 
ste e consimili premesse. Fran 
co Brusati ha fondato La pie¬ 
tà di novembre, certo la novità 
teatrale italiana più attesa del 


ma tre momenti dell*« auten 
tico » Oswald: eccolo all im 
zio. bimbo già inquieto, pavo 
neggiarsi nella toga di Giulio 
Cesare; poi. cresciuto, nell'at¬ 
to della sua partenza dalla 


la stagione, rappresentata per URSS, con moglie e figlia. Iti¬ 
la prima volta, ieri sera, al- line, lo vediamo nella fase su- 
l'Eliseo di Roma, dalla Com- prema del (supposto) gesto orni- 
pagaia Proclemer-Albertazzi cida; e offerto, insieme, alla 
(opportunamente arricchita di esecrazione ma anche alla com- 
quadri) con la regia di Vale- miserazione del pubblico, 
rio Zurlini. Pure, non diremmo che (am- 

Assistiamo, qui. non alla vi- messa per ipotesi la colpevo 
cenila del presunto assassino lezza materiale dell'ex marine 
di Kennedy, ma a quella d'un di New Orleans) dalla storia 
giovane di casa nostra. Luca. . di Lee Hnrvey si rifletta una 
nelle cui smanie, nei cui tra • vera luce su quella di Luca, e 
vagli, nella cui definitiva ca I viceversa Nella presentazione 
(iuta dovi ebbero specchiarsi, a • di Brusati. si parla del * clima 


un tempo, gli elementi biogra 
Ilei e caratterologici del perso 
naggio Oswald — come le ero 


razzista, intollerante e fanati 
co dell'ambiente in cui il de¬ 
litto maturò ». Di ciò. non vi è 



«Un mondo nuovo» presentato in anteprima 

De Sica ha sfidato 
la Parigi moderna 

Non siamo però di fronte a un film rivoluzio¬ 
nario — « Un finale molto morale », afferma il 
regista — La lunga battaglia con la censura 

Dal nostro corrispondente 1 dl medicina, lui un fotogra- \ Lamine dei piovani è ambiai- 

» ! fa i Inìintm /.n virviuìn n fino ò I tntn umevn m iwiniorm n. »»»„*> 


io italiano. La vicenda a due è tato spesto in p criterio, ai mar 
destinala a riproporre il rappor gmt delta metropoli, ria Quartieri 


PARIGI, 26. destinata a riproporre il rappor pini della metropoli, ria quartieri 
N/m si miA dire che Un mondo to f ra individuo e individuo, fra sema neon, espulsi dal centro 
JZ % De Stea Tt. «22T,! ,? T- OS *•<•« 


pattini per la prima volta proiet 
tato ieri sera al Colgsèe, non ab 
bia un certo sapore di sfida ver¬ 
so Parigi, esplorata nelle sue 
nude fibre: una città più massa- 


struttura e società, tra uomo e ma che conservano intatta la loro 
donna... La coppia in positivo, la dimensione umana, fra il Canal 
città in negativo: ma l’uria ha Saint Martin, di dove passano an- 
bisogno dell’altra come la luce coro le chiatte di carbone e 


dell’ombra. I due si amano, mol 
to. dopo essersi conosciuti al bai 


illótel du Nord, dove Carnet pi 
rò il suo film e che Zarattnii ha 
orante che moderna, più schiava lo degli studenti della atta un, riscoperto intatto Se nati vi fosse 

che libera, più intrisa d, lavoro ITdT’^n ° a'T ? UeS * a ! C °" ' SU °! 9 *T 

da forzati che di nrannltnsn ° e dl a!! Pvltare un figlio II ter fieri pollart. se non vi fosse la 

sulendore Si comorende °sul filo rore allora attanaglia ambedue; folla di studenti della città uni- 

‘ „ danno paura della vita perchè verdiana, i loro refettori cange- 


di queste riflessioni, come la cen 


suro francese sia stata attenta e I Ì?"™J aU Z, deì ^ il st, ° nah ) ' d ? rmit ° rt - le °, ule stra 

nhhin tannata m.n p M tu„nn sei circonda, della citta nemica. Il colme, la stona di questo amore 


abbia tagliato qua e là. lungo sei 


mesi Ai trnttnhrp nnrt, terrore del futuro, tn lui. è anche e della sua conclusione potrebbe 

del film che lo potevano rendere cr ] hca d f ! . P assnt0 rivolto contro rischiare di diventare melassa. 
Più esplicito, anche se De Sica pecchia generazione della Re- Ma. come ho detto cos, non è. 
hn nOormntn irmoeo sistema » rappresentata per il « 11 film ha un finale molto mo 


ha affermato, invece, ieri sera. , ___ . , .. ■ . . , ^ „ ,, 

che la censura parigina è stata T t a °Z™ d ° SW fadre ; ~ T ! . r ° le 7 m d,Ce De S,cn ' f* ({l ! ale 


« Il film ha un finale molto ma 


generosa e quella italiana drasti¬ 
ca, In ogni caso, non siamo di 
fronte ad una opera rivoluziona 


tipiano e ora integrato nel siste 
ma — un piccolo borghese con 


assisteva ieri sera con t due bra¬ 
vi protagonisti N ino Casfelmioiio 


formista. Dove sona gli uleah’ > e Christine Delaroche alla prima 


j § u/f il? uu uun uiJtr/u i iLuiu^iuuu r-i __ A .. ^ . . 

ria. Si lanciano de, sassi contro C ,e ^o c e ni un universo ree- cinematografica -. A mio avviso 
t‘ o Ai 0 n; n ch, °- V er «uova « fare la censura francese e stata meno 


l’edificio neocapitalista ma senza 
rompere nemmeno qualche vetro. 


mo noi un mondo nuovo — gli di 


la censura francese è stata i 
severa di quella italiana ». 


ili iniiicuo i^iiuititt. l i i iu, _ _ __ _ _ . _ * _ ., , , , »*• 

A proposito di vetri, è piuttosto c f • tnconaaiante la ragazza Sica - il quale non ha parlato dei 
K - che nel film, piu che uno cotcìen ^ **»•**}* 


una unphiata stridente . che si at> 


uiiu uiMiMiuiu tur tur Mie, tnt __ . . t 

verte nel film, contro una certa t •?"“ / 

faccia della società Zavattin, ha 

tentato — con soggetto e sceneg f ìe , se ! J .° : *!?'f? st0 " a - e * CI - tra 
ma ,u,a - di al,»?" un lembo del- ' ft:J '"““"S 1 ÌL ... 


che nel film, più che una coscien due tagli politici da noi segnala 
za. rappresenta una sorta di re ti — ha anzi affermato che il la 
sistema femminile atavica (an- coro di forbici compiuto dalla 
che se poi. nella stona, è lei. tra censura francese nelle scene del- 
i due. i’mtellettualej. l'aborto, ha « consentilo un risut 


òialui-a - di alzare un lembo del- i de la Con " a ' C 0 , T' ,m ° 

la coltre pesante che soffoca e li- 1 ? ue . sono 0 V ace f e , la 9 °"' tat0 cinematografico meravigho- 

vella la vita d, tutti i giorni: sue- f * n° C c niUra 'ì T? “, a/ ' 

lare l’aspetto crudele di una cit- dos * l JÌ tr £,£' ne J% /erma ? e S -Z ~ t stala , es } T n- 

tà che si fa schiava delle mar * a P' a2za P IU celebre del mondo, riamente piu dura. Non solo tutti 

chine, che si « americanizza ». Zne'h, foTti^ca di donna . so "° f a ‘.< ta 0 li ° 

davo nU vintati dosl 10 spazio come bisonti in ca- ti, ma persino la parola prostt- 


vetta la vii a ai lutti i giorni: sve- 

In~n l’aevnitn n-..dn,n di ..~n ni» “OSI l Un I O/trO, IO tlCVC TlCOprC 

tdZhJ 1 fi fa schiava ^teti^rvne P ta22a piò celebre del mondo ; 
chine rhJ J h JnmJenniZ * ** macchine avanzano contenden- 

nìf tienivi t!i,nl C f n fini ali dosl lo spazio come bisonti in ca¬ 
l’uno contro l’altro nei metrò. nel- T ' c 0 a ;‘follaIZaJIZ-rJsf 
le piazze, ne, bouievards. una Ze fnfTtf°dI flnafr, 
sorta di marmellata scura che d ctr0 la coppia di innamv 

imbratta la città e che le automa T ‘ 

bili ogni tanto spiaccicano. *Un mondo nuovo? — le ri 

Su questa furia contro la città sponde il giovane - ma come fa 
che brontola, macina e tuiora ™' m0 0 { erm . ari ‘ <P‘ esta gente, 
compie sacrifici umani. Zavattmi ( ?' ne f!?, r ar . Ioro - n ascolt e 
ha inserito una storia d'amore \ Ta - * (Un tema tipicamente za 


dosi lo spazio come bisonti in ca- ti, ma persino la parola ” prosti- 
rica. Affanno, corsa, competizio- tuta ” è scomparsa. Il film, con 
ne. un carosello umano inarresta tutti i tagli apportati in Italia, 
bile dietro la coppia di innama assumerà una fisionomia molto 


ipocrita... Il rimprovero ufficiale 
della censura italiana contro il 
mio film è di fondo: non si può 


tra due ragazzi: lei. una studen- 


remo a fermare questa gente? parlare di aborto in un film, per 
Come parlar toro? Chi ci ascolte via della morale religiosa, dei 

rà? » (Un tema tipicamente za pregiudizi cattolici, per paura di 
vattmiano). influenzare la gioventù Io ripeto 

Un’altra mazza: la Bastille. che in Francia un film come il 


nache ce lo hanno consegnato quasi traccia in questa Pietà 
— e i segni d’un malessere di novembre: nè in senso stret- 
difTuso. tipico dell'epoca attua- to. nè per trasposizione muta¬ 
le. Questo Luca è un mitoma- forica. Un solo personaggio, 
ne, un velleitario, un amblzio- quello dell’industriale bigotto e 
so perennemente frustrato. Non reazionario, suocero di Riccar- 


ha conosciuto il padre: la ma- 


fomisce qualche 


dre, sognatrice e scervellata, spunto in proposito. Ma è più 
dà alimento alle divaganti aspi- un termine di riferimento per 


razioni del figlio, nei rari ap¬ 
prodi domestici di lui. Il pa- 
drigno. Orazio, tenta di aiutar¬ 
lo. ma riesce unicamente a 


la degradazione di Luca, il 
quale striscia dinanzi a lui rin¬ 
negando ogni proprio slancio 
generoso, che non un motivo 


proporgli soluzioni mediocri, e calzante e stringente di quella 
il mediocre esempio della prò discesa del protagonista alla 
pria vita in declino. II fratello sua estrema funzione delinquen- 
di Luca. Riccardo, ha fatto un ziale. La problematica del 
buon matrimonio: per l'esattez- dramma finisce dunque col li 


za. è stato comprato dalla mo 
glie, che ora lo disprezza: nem- 


mitarsi nell'àmbito psicologi 
ro sentimentale: dove, peral- 


meno 11 c'è un appiglio reale tro, trova i suoi accenti mi- 


per lo spasmodico desiderio, 
che Luca ha. di salire in alto. 

Cacciato dalla Marina, il gio 
vanotto se ne va al Nord, tro 
va lavoro in fabbrica, ma an¬ 
che questa esperienza lo delu¬ 
de: gli operai — egli pensa e 
dice — inseguono obiettivi pic¬ 
colo borghesi, i comunisti sor 


gliori. Come ritratto individua¬ 
le di un fallito. La pietà di no¬ 
vembre persuade: le componen¬ 
ti. soprattutto familiari, dell’in¬ 
voluzione di Luca sono delinea¬ 


te I Caputeti e i Montecchi » alla Scala 

Annuncio della grande 
stagione belliniana 

L'opera ripresentata dal teatro milanese dopo 105 anni 

Dalla nostra redazione I * a nuova composizione del già r Con un procedimento ormai fa 


vattimano). influenzare la gioventù Io ripeto 

Un’altra piazza: la Bastille. che in Francia un film come il 
agitata dalle convulsioni delle ore mie è considerato un film morale, 
di punta del traffico; un vecchio un bl m P er * a gioventù ». 
passante schiacciato da un'auto- IVAa 
mobile; nessuno si ferma; altre «Viaria A. IViaCCIOCCm 
tre macchine gli passano sopra, 
correndo. « Tutti temono di per¬ 
dere tempo... nessuno vuole re¬ 
sponsabilità... » dice uno spetta¬ 
tore * razionalista » per spiegare f _ _ • _ 

l’ironia reale dell’accaduto. Sul | fi 9*1 Ufi 

vecchio, raggomitolato per ter- 

ra, svetta l'obelisco celebre che _ __ . - . ___ __ _ 

rimpiazza la prigione distrutta 

dai rivoluzionari francesi. Il foto- Cinema 

grafo italiano assiste al « orimi- . 

ne» ed è allora che telefona da Op 6 r 3 ZIOIl 0 

un caffè della piazza alla ragazza. j y 

per chiederle di sposarlo, per Urctg'cUlO 

trovare con lei una zona di ripa- Agen{e segTetQ Jerry Co , fon; 

ro dalle tempeste. Il rapporto fra Operazione Uragano è un film 
la coppia e il mondo è sempre teutonjco dedic -Ji 0 _ dal!a pnma 

di questo tipo, pensano di prv all’ultima inquadratura, al corag- 

f/i/inorri ri» for inCiomd . * _ 


teggersi. di far scudo, insieme, 
nuovi Adamo ed Èva della socie¬ 
tà neocapitalista cacciati, da un 


gio. al sangue freddo e alla velo¬ 
cità di sparo degli agenti segreti 
della FBI. « il simbolo della lotta 


famoso maestro), ed essa passò miliare, il musicista riduce al mondo. 


- - . . _»_ » _• „• wtuu a u», ^ auiiwiv/ licita luna 

inesistente paradiso di sog pi inesorabile contro il crimine». 
canili, nella realta adulta del L . ome c'informa un commento en- 


M1LANO. 26. ben presto alla Scala di Milano minimo il numero dei personag- 
E' tornata ieri sulle scene del- dove ebbe più e più rappresenta- gì al punto che scompaiono del 


Ma la nascita di un figlio diven¬ 
ta specchio, per lui, di una veri- 


fatico fuori campo. L'« Operazio¬ 
ne Uragano » sarà condotta, co¬ 
me si sa. dall'agente Cotton, in 


te con finezza e alcune delle Ia Sca,a - dopo centocin ù ue ann > Z10m r,no al 1861 - Popolare tn tutto, rispetto a Shakespeare, fi- fó ostinatamente rifiutata. La so- „ rim , ,J r50na coadiuvato ’dal 
fim.r-P di assenza - 1 Caputeti e I Mon- quel periodo anche presso altri gure non certo di secondo piano, Dizione che il ragazzo propone è ailrt j^ t e e da una foìta sehie 

figure di contorno (quella di lecchi di Vincenzo Bellini: com- teatri della penisola, essa scom come Paride, Mercuzio, Montec- allora quella dell'aborto. L’abor- ra d c d . 

()m7in niipim ni Annaì hnnnn t ^ tu nnn -*. n 11 ^ ^i,. n 4 _ c •_ _», _ _i_ rd segugi comanuaia uà un 


Orazio, quella di Anna) hanno 
un risalto veridico. Ma il mon 


posta per La Fenice di Venezia parve poi gradualmente dalle chio. e tutte le donne, salvo to — sacrificio destinato a placa¬ 
tici 1830 su libretto dell’insepara- scene, per ritornarvi solo a To Giulietta. Eliminato in tal mo- re il panico davanti ad una nuo¬ 


ra di segugi comandata da un 
« geniale » capo che spreca la 


colo Dorgnesi, i comunisti sor un risalto veridico. Ma il mon nel 1830 su libretto dell insepara- scene, per ritornarvi solo a To Giulietta. Eliminato in tal mo- rc jj panico davanti ad una nuo- s ” intellieenza dietro una nolve- 

ridono alle sue dichiarazioni do della storia e della società bile Romani e non è improba- rino negli anni '30. a Palermo do ogni elemento di dispersione va vita, alla responsabilità che rosa scr j V ania Cotton dovrà* met- 

rivoluzionarie. Perduto il po resta, nella sostanza, fuori del hlIe c, )e questi si rifacesse al nel 1953 e questa sera alla Sca esteriore, Belimi raggiunge lun- questo comporta. * Anche l’aborto te p e Ie man j* Ml lina temibile 

sto. Luca è alle soglie del sui la porta, lampeggia sullo slon scespiriano Romeo e Giulietta), la. E ascoltando questo fratto ghi attimi di grande altezza in come fuga raccapricciata dal « organizzazione » che dopo aver 

cidio. o meglio recita In pnrk* flu fìm co A ria rinKDaro oV»o Quest opera \eniva dopo il Pi- giovanile ma già assai significa- pagine solistiche come la roman- reale — mi dice De Sico — diuen- mmmocm una cario rii /ioiit»; «s 

dell’uomo che abbandona il 


la porta, lampeggia sullo slon scespiriano Romeo e Giulietta), 


do Dr -1 SC è ria flohitarc che quest'opera veniva dopo il Pi- giovanile ma già assai significa- J pagine solistiche come ia Tornan¬ 
ti inrtlJiifl lincei d! Aminin -,h rata e la Straniera e precede- tivo di Vincenzo Bellini ci sia 1 za di Giulietta Oh quante volte. 
<i ir.iM ma sies. a ai ^micio an va un annQ la s onnam _ mo resi conto come esso rappre- I oh quante volte, nel duetto tra 


reale — mi dice De Sica — diven- 


* organizzazione » che. dopo aver 
commesso una serie di delitti, si 


1 _ l- _ui uu «uu duno i.i .tu ni in m- . a ira uucuu no qo cne non permeile i a nu.icuu ui 

-. P , . ^ . ‘ . *!, un Srn ,?• me . sia rs j. ra ** a buia, inauguratrice della gran- senti un importante anello di Giulietta e Romeo del primo atto, un figlio o dove essa diventa un 

merita. Lo salva, tuttavia una dalla sua dimensione politica. de .stagione creativa del musi- congiunzione fra la produzione infine nella morte di Romeo al problema angoscioso... ». 

brava, positiva ragazza. Anna, molto più opmahde ci sembra cista catanese. Alle rappresen- ancora relativamente eclettica termine dell'opera. Queste sono ^ studentessa si recherà in 
che Io sposa, accetta di tornare il tentativo di conseguire signi- taziom venez.ane lopeiu e.ioe degli anni precedenti e quella tutte pagine degne del migliore fi ne dalle due * streghe dell’abor- 

Si? con lui nella città natale, gli ficati universali, saltando il pas- un notevole successo (e notevole tanto personale e definita dei po- Bellini: altrove, se ritroviamo già , Q> ( una di esse impersonata, nel 

4v dà una figlia. saggio obbligato della storia. era sta ta nel pubblico l'attesa per stenori capolavori. nella . s ^. n ^ ura melodica gli eie- ~ d j Miranda) in uri ap 

VtcTi l 'omnpo eineen n«rA n.n a - i„ _i„ _ menti di fioritura vocale espres "L* _ “ J- ‘._ 7 


ta un tema critico... questo mon- appresta a svaligiare una impor- 
do che non permette la nascita di tante gioielleria. Non diremo al- 
un figlio o dove essa divento un ^ c ^ e jerry Cotton (al 

problema angoscioso... ». secolo George Nader) ce lo rive- 

La studentessa si recherà in dremo ancora davanti m una 


tro. se non che Jerry Cotton (al 
secolo George Nader) ce lo rive¬ 
dremo ancora davanti m una 
prossima puntata. Per il momen¬ 
to lo aspetta, ancora, un cada¬ 
vere nella vasca da bagno di un 


% impiego perchè non degno di 

,4 -lui. si fa mantenere da Anna non obbligatoriamente gravida 
fingendo di ignorarlo, poi dal di conseguenze tanto funeste. 
J\ fratello simulando di avere, ma dipinta certo con garbo, 
-i finalmente, un'occupazione re con intelligenza, con una ma 
pigolare. Ha una crisi terribile turità e scioltezza di linguaggio 
r?Bl giorno in cui la ^noglie (co teatrale, che sottolineano i prò 
rJrllTie. più avanti, la madre) gii grossi commuti da Brusati in 
C ^ e cons ' dcra un CSPe questo campo fa lui forse più 
comune, normale, sulla me- congeniale di quello rinomato 
- sembra accettare il grafico), dopo II benessere 

’i.i&qo destino: ma. proprio in una (scritto insieme con Fabio Mau 
:{|cccasione pacificante — il hat ri) e Tm fastidiosa L’autore 
lesimo della bambina, voluto ha avuto in Valerio Zurlini. 


Rai-l'Unità 

v v v v. -%/- v -v. _v_ _y T ,y, T y T ,y. ,y> ,y. ,y. 

7? W 7FW1VW W AA VT W 7v7T W “ 


negli interventi drammatici del \ a scappa in vjumu * 

coro, nell'efficacia espressiva di ^ge. Il ragazzo l attende nella 
certi « interni ». in talune intuì- strada - sicuro che l aborto è stato 
zioni dello strumentale (peraltro consti maro; insieme, entrano in un 


fugge. Il ragazzo l'attende nella tremolanti, e ritagliati da spez- 
strada. sicuro che l'aborto è stalo zom di cineattuahtà. 


ancora approssimativo in più di 
un punto). I Caputeti e t Montec¬ 
chi conseguono un'unità dramma- 


la Anna, seppure con ritardo 
— egli lascia esplodere, anco 
ra una volta, il suo furore im- 


Iniziative 
sovietiche per 
la Giornata 
del Teatro 

MOSCA. 26 

Per la prossima Giornata in 


esordiente alla ribalta, un col 
laboratore leale, comprensivo, 
penetrante, e nello scenografo 
Pier Luigi Pizzi un accorto in 
torprefe di quciresigenza di 
una libera, asciutta dinamica 
nello spazio e noi tempo, che 
costituisce forse il tratto più fe 
lice sul piano stilistico, quan 
tunque non il più nuovo (la 
mente ricorre, ma non solo per 
questo, alla Morte d'un com 
messo ria colatore) della Pietà 
di novembre. Controllato con 
discrezione ma con fermezza 
dal regista (ed è questo un 
altro merito di Zurlini) Gior 
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tico-teatrale che permette di go- delle imprese avventurose dei 
derli dalla prima all'ultima nota « nostri » che arrivano al suono 
senza stanchezza e procedendo di di vittoriose fanfare, lei si spie¬ 
scoperta in scoperta nell'indivi- ga; pii spiega che non ha potuto. 
duazione di un Bellini ormai av non ci è riuscita; metterà al mon- 


kUi(auiuui(/ r meicmo, io »**» 

cinema dei Champs Elysées do- Rnpinv - RnPintr 
ve si proietta un irestem. uuc,l, o ìsucill^ 

Nella sala, invasa dal suono .. Bernard (Tony Curtis). gra¬ 
delle imprese avventurose dei ‘ d '. n 

« nostri » che arrivano al suono 

di vittoriose fanfare, lei si spie- appartamento un delizioso mena- 

o 4 dS' £»3" SrtóiunJ"Shrator' 

non ci e riuscita • metterà al Trton - e A T , T _ _ 

il finhn I in rtrmrrro un SuSAlllW DClgh)* Lfi ragaZZC, Chft 


viato con autorità a conquistare do il figlio... Lui tace, appare un aUrettante ìinee 

gii allori più duraturi delia lirica po' < smarrito » ma si compren- ‘ 13 ° ano a - - 


romantica. 


de che accettaAnzi, sembra di 


aeree, sono a terra in giorni di¬ 
versi. cosicché il nostro dongio- 


* t. . «1 *CiSI. CU-MLUie 11 IIVMIU WilKWr 

A dirigere questo importante capire che i due meneranno ai tMiendo conto se nino Io 

_ x -A.rr ZTTnnWn rrjrJti sjllr» hnmhini trt unn lenenaO COTLO SCrupOzOMl 


nuovo allestimento è stato chia- mondo molti altri bambini, in una 
mato sul podio dei teatro milanese F rancia dove, cf altra parte. ,1 
il giovane ma ormai affermatissi- piano demografico per il 2000 pre 


dei differenti orari, piò spassar¬ 
sela con tutte, a turno. 

Ma capita, a Parigi. Robert 
f Jerry Lewis), collega di Ber- 


Il finale è fragile; una piccola —dubito il 
testa su un corpo robusto Come ^ ta & t!t05a Vlta sentimentale 


DEL 26 MARZO 1966 mo Claudio Abhado. che per la vede cento milioni di francesi. ( j £' ò ^ 1^23 ’ dl Re r . 

prima volta affronta alla «gran B finale è fragile; una piccola quaIe ò CC a subito il naso 

de * S 0313 11 compito impegnati testa su un corpo robusto. Come^ turb nosa vlLa sentimentale 

ro.eecos -^.9 ..... vo di concertare un opera del re- se il coraggio di una spiegazione de ’j- amco p er d j p -;ù g]\ orari 

pertorio ottocentesco. Ebbene, si più profonda, nel rapporto fra de j; e ridanza;e volanti cambiano 

indirizza P u è ben dire che Abbado sia sta uomini _ e società, fosse venuto jn^row^rnente oltre ogni lecita 

..... to d centro motore dello spetta coir,pte(amenfe a mancare. Ma nrevj5:one _ ^ esse anprodano nel 


se il coraggio di una spiegazione 


dell'amico. Per di più gli orari 


r - - _: .. . _aei.e itaanzaie vo.ami cangiano 

uomini e società, fosse venuto improvvisamente oltre ogni lecita 
completamente a mancare. Ala n-*™. ^ n ^. 


lemazionale del teatro, sono pre- dio Albcrtazzi. in un nemonag 
piste neU'URSS numcrv^c inizia dio tagliato anche troppo su 

live per popolarirzare questa che misura pc-r lui offre una prò 
ta più anttea e sempre s alida \ n sincera e cons’ncenfp An 
d ' spettacolo artistico ed na p roc lrmer definisce con c» 

EJfcducativo la tclesisiono di Mo ____ . - _ 

^^ca nx^tterà tn onda una «ene e 3 figura di 

programmi appositamente eia- i; r ‘ na 0 * f ' r ff ,n Tofano fa eh 
fjfcorati. Orazio una sua piccola, delizio 

c{fiIn una intervista alla TASS sa creazione personale applau- 



to u centro motore delio spetta compieiamenie a mancare, ma prevl5 , one . ^ esse approdano ne) 
colo, ottenendo una coesione vo- occorre dire che, nel corso del generoso nido d’amore con note- 
cale tra i cantanti e un equili- film, Zavatim, ha avvertito luci- vo jj an tjc jp i 
brio fonico tra orchestra e palco- damente i problemi; la città mo- Donde una girandola di situa- 
scemco. conseguendo un'intensità Ipcft. la suo inconscia ferocia. zknj cocche, le quali danno 
e una suggestione drammatica » incombere delle grandi scelte modo ai due bravi protagonisti, e 
che confermano in lui uno dei politiche sugli uomini, attraverso a3]a simp3 tica Thelma Ritter. di 
direttori d’orchestra più impe I obbiettivo fotografico del repor- provocare qualche sonora risata, 
gnati, più preparati, più sensibili ter da quotidiano che insegue gli Tutto questo però è merito esclu- 
che ci siano oggi in Italia e for- avvenimenti: Ciombé arriva a 5;vo deg! , a; ' ton . perché non se ro¬ 
se in Europa. Parigi. Erhard sale le scale del- hn rKp il T^hi Rirh ahi. 


Di ottimo livello anche il ! l'Eliseo. : giovani manifestano 
«cast» dei cantanti, da Renata j davanti all'ambasciata USA gn- 


airenimenu. ci omoe arriva a 5;vo degli attori, perché non sem- 
Fariai. Lrhard sale le scale del- bra cbe q regista John Rich. abi- 
l Eliseo. « giovani manifestano tnaie confez,onatore d: commed.e. 


Ritagliare e mco!*i-e su ur.a cartolina postale e spedire ella RAI casella 
postale « 00 . Tonno _ 


aai-airi aii amoasciata uòa gn- s a nu5Cl - i0 ad animare la «lo¬ 
dando « Pace al \ietnam» De rie’lma (tratta da un te*to tea- 
Gaulle visita l Arco di Trionfo... tra’.e do! francese Marc Camole! 


Scolto (Giulietta), a Giacomo Ara ! dando « Pace al Vietnam » De 
gali (Romeo), da Luciano Pava Gaulle visita l'Arco di Trionfo... 
rotti (Tebaldo), a Mario Pein (ma questa ultimo scena è stala 


(Gapellio) e a Alfredo Giucom.et- tagliata). Anche Tintemazionali 


ti (Frate Lorenzo). 


smo fa sentire una sua presa: 


presidente della Associazione dirissima Generalmente fun 


t urale sovietica Mikhail Tsa- 
v, parlando della grande im 
rtanza degli scambi culturali. 

detto che la compagnia del 
itro drammatico di I.enmgra 

_ diretta da Georg Tovstoco 

j 2 tk)v, alla fine del mese di mag 
SÌRIO si esibirà a Parigi, su in 
a vito del Teatro delle Nazioni 
H I-a compagnia si trasferirà qmn 
q di a Londra 

iti U teatro «Sovremennik* di Mo 
fisca presenterà nel prossimo ai» 
Sturino 1 suoi spettacoli m Ceco 
t*s!ovacchia. Quest anno si re 
ìlchcranno nell'Unione Sovietica 
g compagnie d'arte drammatica 
g della Gran Bretagna. Italia, Un- 
Ighcria, Romania e Polonia. 


zinnali Diana Torrieri (la fna 
dre). Massimo Sorato (Riccar¬ 
do). Fulvia Marnimi (la moglie 
di Riccardo). Corrado Annicel 
li (l'industriale). Giudo Lazza 
rinì. T.ìana Cnsartelìi Gianni 
Coinvolti Pertinenti le musi 
c^e di Tv in Vandor Successo 
mnl'o caldo numerose rbìama- 
fe evoca’i noto^e e regista in 
sieme con "li at*nri Si replica 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Giorgio Alberfnz- 
zi (Luca) e, a sinistra. Massi¬ 
mo Serato (Riccardo). 


Nat corso di ciascuna trasmissione di “STUDIO UNO” verrà eseguita una 
canzona con testo in Italiano netta quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso -Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuerà a Indi¬ 
care negli apposti spazi dl questo tagliando le due parola esatte dei ta¬ 
sto originano della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incedati eu cartolina postala, dovranno perven n e 
alia RA] • Casella Postate *O0 • Torino, entro a non odre la ora 18 dal 
giovedì successivo alia trasm iasione cui si riferiscono 
Tra tutti 1 tagliandi contenenti l'esatta indicanone di entrambe le parole 
del tasto originano cne sono state sostituita varranno astrata a sorta set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia Ti oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Landa Fulva ? C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono dal 
valore di l_ ISO000 per racquieto di libò a in un motorscooter (Lam¬ 
bretta SO oppure Vespa SO) 

Tra tutu I tagliandi contenenti resana indicazione d' una sola della due 
parola dal testo arginano cne sono state sostituita varrà astratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari dal valore commerciale di l- 700000 
( 00 . 11 , carne di melala magro, uova, olio d'oliva, ecc„ dl produzione nazio¬ 
nale) tale da fornire la dispensa dal vincitore per un anno. 

L’invio dalla cartoline implica la piena conoscenza a l'Incondizionata accet¬ 
tazione de Da norma del regolamento pubblicata sul rv t2 dal Radiocor- 
rlara-TV AuL Mia 


Non si può dire invece che la l’unica donna che aiuta con dol- 
regia di Renato Castellani, per cezza la ragazza francese è una 
la pnma volta impegnato nella studentessa negra del Togo, al¬ 
linea. sia andata oltre una « rou- l'ultimo anno di medicina. I ra¬ 
tine » abile ma non discosta da pazzi di « colore » sono seduti a 
moduli banali e accademici di fianco a fianco con gli altri, nelle 
una concezione teatrale ormai università come nei bistrò. Si 
vecchia. Sconcertanti a volte le comprende che Zavattini ci tiene. 
scene disegnate da Ezio Frigeno Che cosa può la letteratura? Il 
(autore anche dei bei costumi), famoso interrogativo di Sartre 
stilisticamente a parer nostro non rimbalza sul tavolo di un caffè 
sempre coerenti l una con l’altra del Quartiere Latino, fra studen 
seppure non prive d. efficacia e fi vietnamiti e sud americani; il 
suggestione ambientale nel loro fotografo italiano dice: « Voi sie 


ti. rappresentato a suo tempo 
anche :n Italia) col n'.rno e il 
gusto necessari. Colore. 

m I 

vice 


Dibattito 
sul «Teatro 
Stabile » di Roma 

Martedì 29 marzo alle ore 221. 
nel Salone gentilmente concesso 


complesso; solerte e precisa fa te in guerra, e voialtri lottate daH'Associazione Italia-URSS. in 
pera di Nicola Bcnois come di- contro la fame... che ruolo può Piazza della Repubblica 47. Bru- 
rettore dell'allestimento scenico, avere la letteratura tn un mondo no Schacherl introdurrà un dihat* 
La « nesumazione » bellmiana è che per due terzi soffre della op- tito su: « Il Teatro Stabile di Ro- 
stata accolta con vivo calore dal pressione oppure della carestia ». ma: bilancio di una stagione ». 
pubblico, accorso curioso in gran (Afa anche questa scena i stata La manifestazione è organizza- 
numero. tagliata). ta dal Circolo culturale Ludovisi. 


——naivSi— 

controcanale 


Un brigante 
di comodo 

At>ei>amo detto, la settimana 
scorsa, che questo ciclo di Stu 
dio Uno presentava alcuni sin¬ 
tomi di miglioramento rispet¬ 
to alle ultime puntate del ci¬ 
clo precedente: ma avevamo 
anche detto (he era meglio at¬ 
tendere conferme. La secon¬ 
da prova, cioè la puntata di 
ieri sera, ha dimostrato clic 
di questa riserva c’era neces¬ 
sità. 

La parte migliore dello spet¬ 
tacolo è stata senza dubbio la 
prima. Gli « ospiti d’onore ». 
scelti questa volta con mano 
felice, hanno funzionalo bene: 
ha aperto brillantemente Ser¬ 
gio Fndriyo con la sua nuova 
canzone Teresa, un buon mo¬ 
tivo che si giova di un te<o 
scanzonato e per nulla bana¬ 
le; hanno continuato i Folkstu- 
dio Singers, un complesso che, 
nonostante tenda, secondo noi. 
a « spettacohzzare » eccessiva¬ 
mente, riihiceiuloli a puro rit¬ 
mo. spirituali e blues e canti 
di lavoro e di protesta, sa rag 
giungere effetti trascinanti e 
porta avanti un repertorio di 
notevole valore (ma perché 
Luttazzi non ci ha risparmiato 
le sue battute scioccamente iro¬ 
niche sull'impegno di questo 
complesso, il quale, tra l'al¬ 
tro. sul video ha tralasciato 
i canti più dilettamente col¬ 
legati all’attuale lotta antiraz- 
zista?): più vivi, infine, ci sono 
sembrati sia i Madison che i 
due complessi alla pedana. 

Ma veniamo ai protagonisti 
fissi. Proprio qui, ci pare, le 
nostre riserve si sono rivelate 
sagge. Se, infatti. Vianello è 
ancora riuscito a divertirci con 
la sua mimica, qualche freddu¬ 
ra azzeccata e lo spirito da 
vecchia « comica * dello sketch 
della gallina. Ornella Vanoni 
ha definitivamente dimostrato 
di essere senza dubbio una ot¬ 
tima cantante, ma non una per¬ 
sonalità capace di caratteriz¬ 
zarsi sul video al di fuori del 
campo che le è proprio. La 
sua disinvoltura sa piuttosto di 
impaccio e nelle scene animate 
le fa difetto il temperamento. 

Comunque, la delusione mag¬ 
giore (una vera « frana », di¬ 
remmo) è stata rappresentata 
dal personaggio interpretato da 


Enrico Maria Salerno. Già la 
volta scorsa avevamo avver¬ 
tito che il sapore di rottura 
di questo personaggio era do¬ 
vuto esclusivamente alla bra¬ 
vura dell’attore, dato il basso 
livello dei testi. Ieri sera, la 
sorpresa non c’era più, la fo¬ 
ga di Salerno è diminuita e il 
* numero » ha fatto compieta- 
mente cilecca. Anzi, si è ro¬ 
vesciato in una esibizione piut¬ 
tosto spiadcvolr, dato che le 
battute messe in bocca a Sa¬ 
lerno erano ancor più eonjor- 
vuste (si pensi alla polemica 
contro t « capelloni », contro 
ia TV. contro le donne) e qua- 
lunquistc di quelle della scorsa 
puntata. Nè a riso/lerare le 
sorti di questo brigante « di co¬ 
modo » son servite certe allu¬ 
sioni francamente volgari, che 
sembravano tratte di peso dal¬ 
la peggiore tradizione delVa- 
vanspettncnlo. Chiudendo le 
sue strnfelte. il brigante di Sa¬ 
lerno ho affermato • e Non pos¬ 
so parlar più. perché m’hanno 
assunto alla TV » Beh, non era 
una battuta • era una squallida 
costatazione. C’era poco da ri¬ 
dere: c'era da piangere, sem¬ 
mai. 

Dopo Studio l'no è andata in 
onda un'altra puntata del do¬ 
cumentario di Sobri sui ragaz¬ 
zi tra i sei e i 13 anni. L’in¬ 
chiesta continua a trattare te¬ 
mi di grandissimo interesse: 
ma 1 suoi limiti sono forti. A 
parte il tono eccessivamente 
didascalico (solo a tratti riscat¬ 
tato da alcuno registrazioni 
volte a documentare in modo 
vivo i problemi), ci sembra che 
si passi da un argomento al¬ 
l'altro con troppa disinvoltura, 
senza approfondire nulla e cu¬ 
randosela con qualche assen¬ 
nato consiglio degli « esperti ». 
Tipico il caso della sequenza fi¬ 
nale sull’educazione sessuale, 
che avrebbe meritato ben al¬ 
tro spaz ; o e vigore di indagine, 
e, aneli/', minori « cautele »: si 
pensi che la parola « sesso » ó 
stata pronunciata per la prima 
volta da Don Ligqcri, dopo es¬ 
sere stato accuratamente evi¬ 
tata durante tutte le intervi¬ 
ste, peraltro piuttosto insigni¬ 
ficanti e assolutamente ppn ti¬ 
piche della realtà che àncora 
caratterizza il nostro Paese In 
questo campo. 

g» c» 


programmi 


TELEVISIONE* V 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunnl. 

11.00 MESSA 

12-12.30 GENERAZIONE NUOVA - A cura di Claudio Sorgi. 1. 

15,30 MILANO: NUOTO. Trofeo Internazionale femminile dei 
Navigli. 

17.15 SEGNALE ORARIO - GIROTONDO • LA TV DEI RAGAZZI: 
« Disneyland ». tavole, documenti e immagini di Walt Di¬ 
sney: " 1 segreti di Disneyland ''. 

18.15 SETTEVOCI Giochi musicali di Paolinl e Silvestri pre¬ 
sentati da Pippo Baudo. 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • GONG • 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO: cronaca registrata 
di un tempo di una partita. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic-Jac - Segnale orano - Cro¬ 
nache dei Partiti • Arcobaleno Previsioni del tempo. 

20 30 TELEGIORNALE delia sera (seconda edizione) • Carosello. 

21.00 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 
di Georges Simenun « L ombra cinese » Romanzo in quat¬ 
tro puntate. IV puntata con Gino Cervi, Andreina Pagnani. 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali avvenimenti della giornata e 
TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2' 


18-19,25 CONCERTO SINFONICO-VOCALE dedicato a musiche di 
Ottorino Respighi. 

21 00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO j J 

21,15 MODERATO CANTABILE - Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio Presenta Nando Gazzolo Testi di Antonio Amarri. 
21,50 I BUGIARDI - Racconto sceneggiato 
2215 ORIZZONTI delia scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore i, 13, 15. 
20, 23; 6,35: Musiche dei mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino; 745: IJ 
favolista; 7,40: Culto evange¬ 
lico; 8,15: Ieri al Parlamento; 
840: Vita nei campi; 9: L'm- 
formalore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra. 9.30: Mes¬ 
sa. 10,15: Dai mondo cattou- 
co; 1040: Trasmissione per le 
Forze Armate. 11,10: Cronaca 
minima; 1145: Casa nostra: 
circolo de: genitori. 12,05: Ar¬ 
lecchino. 12,50: Zig lag. 12,55: 
Chi vuol esser lieto-; 13.15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo¬ 
la; 13,30: Musiche dai palcosce¬ 
nico e dallo schermo; 1345: 
Giorno per giorno; 14: Scaccia¬ 
pensieri. 1440: Musica m piaz¬ 
za; 15,15: Prisma musicale; 
16: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Con da tutto d 
mondo. 1740: Concerto sinfo- 
n.co diretto da Karei AncerJ; 
18,50: Musiche popolari :ta!ia 
ne. 19,15: Don en.ca sport; 
19,45: Motivi in giostra; 1943: 
Lna canzone al giorno; 2040: 
Applausi a 20,25: Elefanti 
rosa. 2140: Concerto del vio¬ 
loncellista E. Mamardi e del 
clavicembalista K. Richter; 
2245: B fiore più belio del moo- 
do; 2240: Musica da balla 
SECONDO 

Giornale radio: ore 84 #* *40, 
1040, 1140, 1340, 1840, 2140, 


22,30: 7: Voci d'italiani all'este¬ 
ro; 7,45: Musiche del mattino; 
845: Buon viaggio; 8,40: Due 
voci, due stili; 9: U giornata 
delle donne; 945: Abbiamo tra¬ 
smesso. 1045: La chiave dal 
successo; 1045: Abbiamo tra¬ 
smesso ; 11,35: Voci aita ribat¬ 
ta. 12: Anteprima sport; 12,15: 
I dischi della settimana; 1148: 
Trasmissioni regionali; 11: 
L appuntamento delle 13; 13,45: 
Lo schiacciavoci, con Alighiero 
Noschese. 14.30: Voci dal maah 
do. 15: Corrado termo poeta: 
15,15: Il clacsoo; 17: Musica 
e sport, 18,15: Un microfono 
per voi; 18.35: I vostri preferi¬ 
ti; 1943: ZigZag; 1940: Punto 
e virgola: 20: Incontro con 
l'opera. 21: Canzoni alla sbar¬ 
ra. 21,40: La giornata sportiva; 
214«. Musica oella sera; Ut 
Poltronissima 

TERZO 

1640: Musiche di Mendel»- 
sotin. 17 15: teatro di Albert 
Camus: I giusti. 19: Musicha 
di Mano Peravalio: 19,15: Li 
Rassegna: Arte figurativa; 

1940: Concerto di ogni sera; 
20.30: Kiv.sta delle riviste; 
20.40: Musiche di Luigi Boc- 
cherini; 21: Il Giornale del 
Terzo, 21,20: Wagadus Unter- 
gang Durch Die Eitelkeit. Ora- 
tono di Wladimir Vogai; 2245: 
Simplicius Simplicissimua. Tra 
scene della sua giovinezza di 
Karl Amadeus Hartmann. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
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PAG. 14 domenica 27 marzo 1966 


Questa pagina, cha al pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità Con essa il nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
a precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica < Lettere all’Unità s. Neli'lnvltare tutti 1 lettori a scriverci 


a a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente. alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Quello di Stalin è un 


L’anarchismo 


problema ancora aperto? e il comuniSmo 


risponde GIUSEPPE BOFFA 


Cara Unità, vorrei conoscere II vostro giudizio sul fatto, segnalato dall'Unità a anche 
da altri giornali, che nel corso della preparazione del Xxlll congresso del PCUS si à 
tornato a parlare di Stalin e del ruoto da assegnargli nella storia sovietica. Secondo voi che 
cosa significa questo, à giusto? Non sarebbe meglio non parlare più di queste cosa tanto 
dolorose? 

FRANCESCO CATALD1 - Foggi* 


Che si parli ancora di Sta¬ 
lin o che se ne torni a par¬ 
lare non è cosa che in sé pos¬ 
sa sorprendere o che debba 
essere considerata in sè sba¬ 
gliata Quel nome, se anche 
colui che lo portava è scom¬ 
parso ormai da tredici anni, 
non è mai sparito in tutto que¬ 
sto tempo dal dibattito politi¬ 
co mondiale. E* quindi sem¬ 
pre possibile che venga evoca¬ 
to nelle sedi più diverse, da 
quelle politiche, quali è il gran¬ 
de congresso del PCUS. che sta 
per aprirsi a Mosca, a quelle 
che sono invece proprie del¬ 
l’indagine storica. E’ un nome 
che resta legato a molte pa¬ 
gine decisive del nostro seco¬ 
lo: di qui la sua ricorrente pre¬ 
senza. 

Vi sono, naturalmente, diver¬ 
si modi di parlarne. Se que¬ 
sto. ad esempio, dovesse signi¬ 
ficare — timore che alcuni 
hanno espresso — una rivalu¬ 
tazione politica della figura di 
Stalin che. non dico modifichi, 
ma sia pure attenui i! giudizio 
negativo, formulato dal XX con¬ 
gresso de! PCUS in poi. su tut¬ 
to quel complesso di fenome¬ 
ni profondamente dannosi, che 
fu sintetizzato un po’ somma¬ 
riamente nella formula « culto 
della personalità ». è bene dire 
subito che si tratterebbe di 
qualcosa che noi non possiamo 
accettare: dicendo noi. intendo 
noi comunisti italiani innanzi 
tutto, ma penso anche a quelli 
di tanti altri partiti, almeno 
dell’occidente europeo. Nessu¬ 
no. del resto, può nascondersi 
1 gravi problemi che un simile 
passo inevitabilmente aprireb¬ 
be anche nei paesi socialisti. 

Pur con tutte le sue lacune 
e le sue contraddizioni, la cri¬ 
tica del « culto » di Stalin fu 
a partire dal 1956 un coraggio¬ 
so atto politico, che contribuì 
ampiamente ad aprire una fa¬ 
se nuova nello sviluppo del mo¬ 
vimento comunista. Come tale 
essa venne valutata e rispet¬ 
tata. Modificarne il carattere 
finirebbe coH’apparire a sua 
volta come un’operazione po¬ 
litica in senso inverso, che a 
dieci anni di distanza non po¬ 
trebbe non suscitare profon¬ 
de incomprensioni e decise re¬ 
sistenze. 

Quel tipo di rivaluzione poli¬ 
tica è ciò che i comunisti ci¬ 
nesi hanno chiesto più volte 
negli ultimi anni. Ma è anche 
quanto tutti i comunisti, che 
non hanno condiviso e non con¬ 
dividono le tesi di Pechino, 
hanno invece respinto. Far ri¬ 
salire. così come i cinesi han¬ 
no fatto, alla critica di Stalin 
e del < culto » tutti i proble¬ 
mi che nell’ultimo decennio si 
sono aperti per il movimento 
comunista internazionale è un 
errore profondo. Quei proble¬ 
mi scaturivano dalla stessa evo¬ 
luzione delle società socialiste, 
dai loro progressi e dalle loro 
conquiste come dal loro com¬ 
piti non risolti, dall’ampiezza 
che l’azione rivoluzionaria ave¬ 
va acquistato nel mondo, dalle 
sue vittorie e dagli ostacoli 
nuovi che essa incontrava. Es¬ 
si sarebbero apparsi comun¬ 
que: la critica del dogmatismo 
che aveva accompagnato la di¬ 
rezione staliniana ha semmai 
aiutato a prenderne coscienza, 
sia nei paesi socialisti che fuo¬ 
ri di essi. 

Questo non vuol dire che tut¬ 
to ormai sia stato detto e che 
sulla questione Stalin non si 
debba più riflettere. Al con¬ 
trario. anzi. Nessuno di noi 
può dimenticare che quel no¬ 
me è legato a un grande perio¬ 
do storico: trenta durissimi an¬ 
ni del nostro passato più re¬ 
cente, « anni di ferro e di san¬ 
gue ». come ebbe a dire un 
giorno Togliatti, dove si com¬ 
batterono battaglie mondiali 
che hanno modificato il cam¬ 
mino di tutta rumanità. In 
quel periodo grandi cose so¬ 
no state fatte. La Russia si è 
trasformata in una grande e 
moderna potenza. Importanti 
principi socialisti vi si sono 
affermati. 

Dalle terre sovietiche essi si 
sono estesi in numerosi altri 
paesi. La guerra contro 11 fa¬ 
scismo è stata vinta. Ora. è 
chiaro che di questo periodo 
non si può parlare senza ricor¬ 
dare il nome di Stalin. Chi po¬ 
trebbe fare la storia dell'ultima 
guerra senza evocare il suo 
ruolo? La soluzione, d’altron¬ 
de. non sta né nella incendi 
zionata esaltazione di ogni suo 
gesto, che si faceva, lui vi 
vente. né nel ricordo esclusi 
vo di alcuni suoi errori tattici 
e strategici, che subentrò dopo 
il 1956. 

La storia non si può mai fa¬ 
re cancellando i nomi di chi 
M è stato protagonista: né 
amilo di Stalin, nè quello 


di Krusciov, nè quello di 
Trozki. Che le opere di Sta¬ 
lin siano un giorno scom¬ 
parse dalla circolazione non 
è stata una cosa buona, perché 
chi vorrà studiare ti periodo 
in cui egli visse avrà sempre 
bisogno di farvi ricorso. Ma 
la stessa osservazione non può 
valere solo per gli scritti di 
Stalin. Può forse ignorare ciò 
che sostenne Bucharin chi vuo¬ 
le studiare l’industrializzazione 
sovietica e i problemi econo¬ 
mici del socialismo? Noi oggi 
polemizziamo con ciò che dice 
Mao Tse-Tung. Ma chi si so¬ 
gnerebbe di tacere ti suo no¬ 
me quando volesse fare la sto¬ 
ria. non dico della Cina, ma 
del mondo di questi anni? La 
critica può restare valida: ma 
essa presuppone sempre la co¬ 
noscenza. 

Ci sembra dunque che un 
vero progresso a questo punto 
possa venire solo da un’inda¬ 
gine storica quanto più appro¬ 
fondita e obiettiva possibile. 
Questo è ciò di cui sentiamo 
tutti il bisogno. La ricerca non 
può però concentrarsi soltanto 
sui singoli uomini e sul loro 
ruolo personale negli avveni¬ 
menti (sebbene anche questo 
sia importante), ma deve ri¬ 
salire ai fatti stessi, ai feno¬ 
meni politici e sociali, alle lo¬ 
ro cause, al loro evolvere, alle 
conseguenze che lasciano. Que¬ 
sto compito spetta, certo, in 
primo luogo a chi fa profes¬ 
sione di storico e deve avere 
a tal fine la libertà e gli stru¬ 
menti di studio necessari. Ma 
non soltanto a loro. Noi tutti 
non possiamo esimerci dal¬ 
l’avere una coscienza storica. 
Anche al politico quindi toc- 


1 ca di esprimere il suo giu¬ 
dizio. 

L’anno prossimo ricorrerà ti 
5tF anniversario della Rivolu¬ 
zione di ottobre. E* una grande 
data. La ricorderemo con im¬ 
pegno. Ma può bastare una 
semplice rievocazione celebra¬ 
tiva, per quanto risonante essa 
possa essere? Abbiamo alle no¬ 
stre spalle mezzo secolo di 
esperienze socialiste nel mon¬ 
do. Ì5' un capitale di immenso 
valore e che tale esso sia nes¬ 
suna persona di mente aperta 
può negarlo, perché ciò che i 
comunisti hanno fatto in que¬ 
sto mezzo secolo ha profonda¬ 
mente influenzato tutti gli uo¬ 
mini, anche coloro che di quel¬ 
le esperienze non sono stati di¬ 
rettamente partecipi. Ma, ap¬ 
punto per questo, nessuna ce¬ 
lebrazione può essere più frut¬ 
tuosa di un approfondito rie¬ 
same di tutto questo periodo, 
che ne analizzi successi e in¬ 
successi. lati positivi e lati ne¬ 
gativi. Di qui il movimento 
rivoluzionario può trarre va¬ 
lide indicazioni per l'avvenire. 

Noi comunisti italiani ci sia¬ 
mo sforzati, nei limiti dei no¬ 
stri mezzi, di muoverci in que¬ 
sta direzione. Proprio perché 
fu un passo risoluto in questo 
senso, indimenticabile resta la 
intervista di Togliatti del 1956 
a Nuovi Argomenti. Non pen¬ 
siamo di avere fatto tutto ciò 
che era necessario. Sappiamo 
che quest’opera di indagine e 
di studio deve essere prose¬ 
guita. Comunque sentiamo che. 
per essere valido oggi, il di¬ 
battito può essere condotto so¬ 
lo su questo piano; quello ap¬ 
punto della severa riflessione 
storica, non quello della mu¬ 
tevole congiuntura politica. 


risponde PAOLO SPRIANO 


Cara Unità, In una discussione con avversari politici 
questi ultimi sostenevano la tesi che l’anarchismo è comune 
Ideala del marxismo. A mio avviso sostengo che la conce¬ 
zione anarchica, pur dando l'Impressione di contatti con 
il marxismo, è da ritenersi del tutto formate. 

GIOVANNI P1ERONI ■ Vagli di Solfo (Lucca) 

Carà Unità, mi è capitato diverse volte di discutere con 
degli anarchici e questi sostengono che It comuniSmo si 
raggiunge soltanto realizzando l'Idea anarchica. Su alcuni 
punti abbiamo in comune gli stessi obiettivi (eliminazione 
dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo, ascesa al potere 
del proletariato), ma quando loro parlano di eliminazione 
dello Stato a me pare che questa meta sia impossibile. 
Vorrei sapere da te cosa è veramente l'Ideologia anarchica 
e quali sono le differenze che la separano da quella 
marxista. 

GIUSEPPE NESE ■ Guastalla (Reggio Emilia) 

Cara Unità, al deve essere contro gli anarchici? 

R. S. - Foiano della Chiana (Arezzo) 


Gramsci rivolse, dalle colon¬ 
ne de L’Ordine Nuovo, nel 1920, 
un « Discorso agli anarchici » 
che resta la più semplice e 
chiara dichiarazione di princi¬ 
pio sul tema del rapporto anar- 
chia-comunismo (e anarchia- 
marxismo). e costituisce an¬ 
che una lezione politica sempre 
valida. «L'anarchismo — scri¬ 
veva Gramsci — è la conce¬ 
zione sovversiva elementare di 
ogni classe oppressa ed è la 
coscienza diffusa di ogni clas¬ 
se dominante. Poiché ogni op 
pressione di classe ha preso for¬ 
ma in uno Stato, l’anarchismo è 
la concezione sovversiva ele¬ 
mentare che pone nello Stato 
in sè e per sè la ragione di 
tutte le miserie della classe op¬ 
pressa ». 

Gramsci ricordava ancora 
che il borghese era anarchico 
prima che la sua classe con¬ 
quistasse ti potere, o che lo 
resta anche dopo la sua rivo¬ 
luzione (« perchè le leggi del 
suo Stato non sono per lui co¬ 
strizione, sono le sue leggi e 
il borghese può dire di vivere 
senza legge, può dire di vivere 
libertariamente»). A maggior 
ragione egli ridiventerà anar¬ 
chico dopo la rivoluzione pro¬ 
letaria perchè si accorgerà al- 


Il segreto istruttorio 
coprirà il giudice 

risponde GIUSEPPE BERLXNGIERI 

Carà Unità, vorrei sapere — per favore — che cosa A 11 segreto Istruttorio a cha con¬ 
seguenza porterà la sentenza della Coria Costituzionale su questo segreto. 

li. o. . Sassari 


Speriamo che al lettore non 
sia sfuggito l'acuto articolo 
pubblicato su questo giornale, 
qualche giorno fa. dal compa¬ 
gno on. Guidi (« La pubblici¬ 
tà di stampa ostacola la giu¬ 
stizia? *). al quale rimandia¬ 
mo. per un panorama più com¬ 
pleto della situazione. 

B segreto Istruttorio, dunque, 
è destinato a coprire tutti gli 
atti che il giudice compie nel 
ricercare le prove, durante la 
istruttoria. 

Esso cessa quando l’accusa¬ 
to compare in dibattimento, 
davanti al giudice che decide¬ 
rà se le prove raccolte con¬ 
sentono di condannare o im¬ 
pongono di assolvere. 

Permane, invece, allorché fl 
procedimento termina in istrut¬ 
toria con l'archiviazione o con 
l’assoluzione. 

Poiché in questi casi non si 
fa luogo al dibattimento, nes¬ 
suno o soltanto pochi saranno 
informati sui motivi che han¬ 
no portato all’archiviazione od 
alla assoluzione. 

Contfollo 

impossibile 

Questa è una delle conse¬ 
guenze più gravi che discen¬ 
dono dalla sentenza: finiscono, 
cioè, col verificarsi casi nei 
quali l’opinione pubblica non è 
in grado di controllare l’ope¬ 
rato del giudice. 

Se si aggiunge die fl siste¬ 
ma processuale inquisitorio non 
consente un controllo nemmeno 
durante le prime indagini di 
polizia giudiziaria, si avrà la 
sensazione dì come sia ampia 
l’area dell attività di organi 
importantissimi dello Stato pri¬ 
va di controllo, e. di come un 
segreto del genere possa pe¬ 
sare anche nei confronti del¬ 
l’accusato e del giudice stesso. 

Un'assoluzione, infatti, od 
una archiviazione corrono sem¬ 
pre fl rischio di «Mere appre¬ 


se da una pubblica opinione 
disinformata come un atto che 
trovi radice neti’errore o nel¬ 
la involontaria superficialità 
della ricerca. 

La Corte ha sostenuto che le 
norme le quali puniscono « la 
pubblicazione arbitraria di atti 
di un procedimento penale » 
(648 cod. pen.) ed « Il divieto 
di pubblicazione di determina¬ 
ti atti» (art. 164 cod. proce¬ 
dura penale che è il vero e 
proprio segreto istruttorio) tro¬ 
vano ragione nel fatto che la 
stampa « rivelando ciò che in¬ 
teressa non venga propalato, 
mette sull’avviso i delinquen¬ 
ti e può frustrare l’azione deb 
l'autorità ». 

Ha aggiunto, poi. che altre 
ragioni sono: 

a) quella «di assicurare la 
serenità e l’indipendenza del 
giudice, proteggendolo da ogni 
influenza di stampa che pos¬ 
sa pregiudicare l’indirizzo del¬ 
le indagini... » ed assicurarne 
la libertà « vietando quei com¬ 
portamenti estranei che pos¬ 
sano ostacolare la formazione 
del libero convincimento»; 

b) quella di « tutelare, nella 
fase istruttoria, la dignità e la 
reputazione di tutti coloro che, 
sotto differenti vesti, parteci¬ 
pano al processo ». 

Queste ragioni non ci con¬ 
vincono. 

Non la prima perché espe¬ 
rienze ormai secolari presso 
gli anglo-sassoni, impediscono 
sia pure di sospettare soltanto 
che la pubblicità non diciamo 
di una parte della istruttoria 
ma della istruttoria intera, ab¬ 
bia prodotto o produca effetti 
negativi. La opinione pubblica 
non si scuote allorché il segre¬ 
to copre la istruttoria ma. co¬ 
me tanti esempi hanno dimo¬ 
strato. si scuote e si associa 
attivamente alla tutela dell’or¬ 
dine allorché la stampa è in 
grado di rendere pubblici i 
termini del processo e delle 
ricerche istruttorie. 

Non la seconda poiché la se¬ 
renità e l'indipendenza del giu¬ 
dice è legata alla sua capacità 
professionale ed alla giustezza 


della linea ch’egli assume nel¬ 
la ricerca della verità, men¬ 
tre pensare che la sua serenità 
e la sua indipendenza possano 
essere ferite dai resoconti di 
stampa, significa fargli un tor¬ 
to ingiustamente. 

Non la terza, infine, poiché 
la segretezza dell’istruttoria è 
di per sé un’onta che si ro¬ 
vescia sull’accusato l’interesse 
del quale invece è che la col¬ 
lettività intera possa giudicare 
sulla legittimità del suo rinvio 
a giudizio o del suo proscio¬ 
glimento. 

Rapporto 

permanente 

Da un punto di vista più ge¬ 
nerale poi crediamo che sia 
tempo di riconoscere che il 
rapporto prevalente in una par¬ 
te ròsi rilevante del diritto pub¬ 
blico qual è la procedura pe¬ 
nale. non è quello che nasce 
occasionalmente dall'accusa e 
si restringe tra l’accusato e 
fl suo giudice, ma è. vicever¬ 
sa. quello permanente e più 
proprio che passa tra l’accu¬ 
sato e la collettività. 

La crisi del sistema inqui¬ 
sitorio. le esigenze di riforma 
delle procedure, la situazione 
pesante della amministrazione 
della giustizia e la stessa di¬ 
sagevolezza del rapporto stam¬ 
pe-autorità giudiziaria, non 
hanno assunto, dunque, alcun 
rilievo nel pensiero della Cor¬ 
te pur destinata ad assolvere 
un compito politico e non tec¬ 
nico. mentre l’azione svolta in 
proposito dalla stampa, ci è 
parsa assai manchevole: l’opi¬ 
nione pubblica infatti non è sta 
fa informata tempestivamente 
del tema che sarebbe stato 
trattato né della importanza di 
esso, cosi che il dibattito si è 
potuto svolgere e concludere 
come cosa di ordinaria ammi¬ 
nistrazione cui non valesse la 
pena dì dedicare più di una 
riga di informazione affrettata. 


lora della esistenza di uno Sta¬ 
to operaio che gli toglierà la 
libertà di sfruttare il proleta¬ 
riato. Ma la concezione propria 
dei borghesi non è l’anarchi¬ 
smo. è la dottrina liberale. 
Cosi « la concezione propria 
della classe operala non è lo 
anarchismo, è il comuniSmo 
marxista ». 

I proletari rivoluzionari che 
davvero vogliono realizzare un 
ordine nuovo — ecco il punto di 
dissenso fondamentale tra dot¬ 
trina anarchico libertaria e dot¬ 
trina marxista leninista — non 
devono e non possono essere 
nemici dello Stato in sè: i pro¬ 
letari rivoluzionari sono favore¬ 
voli allo Stato operaio cbè, so¬ 
lo attraverso la conquista del 
potere statuale, si può realiz¬ 
zare la costruzione di una so¬ 
cietà socialista. Non quindi sop¬ 
pressione dello Stato in sè ma 
prospettiva della estinzione del¬ 
lo Stato passando attraverso un 
potere operaio che garantisca 
la libertà di sviluppo delle clas¬ 
si lavoratrici, che «consolidi 
le condizioni materiali in cui 
nessuna oppressione di classe 
possa ancora determinarsi ». 

B discorso, però, non si ar¬ 
resta qui, alla constatazione 
che l’anarchismo è una forma 
primitiva di rivolta degli op¬ 
pressi e che la sua dottrina è 
utopistica. II movimento anar¬ 
chico espresso da gruppi ope¬ 
rai e contadini è stato (e in 
parte lo è tuttora) una realtà 
in alcuni Paesi europei, ivi 
compresa l'Italia. Il valore del¬ 
la tradizione originaria di un 
moto di organizzazione è un 
elemento importantissimo nella 
realtà sociale e politica ed es¬ 
so, spesso, ispira ancora molti 
nuclei anche quando il movi¬ 
mento nel suo insieme attraver¬ 
sa una fase diversa. La pas¬ 
sione rivoluzionara di tanti ope¬ 
ra libertari non solo è sincera 
ma è una passione che concre¬ 
tamente si appunta contro io 
stesso nemico degli operai mar¬ 
xisti coscienti e della massa 
sfruttata: il modo capitalistico 
di proprietà, lo Stato borghese. 
Di qui nasce, se non la possibi¬ 
lità di una composizione del 
dissidio polemico ideale. la ne¬ 
cessità di un’azione di lotta 
concorde per i comuni obiettivi 
sindacali e politici. 

Gramsci non scordò, nella 
pratica, tale dovere rivoluzio¬ 
nario. rivolgendosi sempre agli 
operai anarchici come a fra¬ 
telli, valendosi del contributo 
dei migliori di loro nella costru¬ 
zione dei « Consigli di fabbri¬ 
ca ». sfidando anche le accuse 
che i vari settarismi di partito 
e di sindacato gli lanciavano, 
sia dalle sponde riformiste che 
da quelle dogmatiche della 
« purezza marxista ». Varrà la 
pena di ricordare, del resto, 
che nella famosa lettera man¬ 
data nel 1923 da Vienna per pe¬ 
rorare la fondazione de l’Unità, 
Gramsci scriveva che bisogna¬ 
va fare un giornale che fosse 
l’espressione di tutta la sinistra 
di classe, comprese le compo¬ 
nenti anarchiche, sindacaliste. 
repubblicane. Una preoccupa¬ 
zione — quella — che rispon¬ 
deva ai bisogni di un fronte 
reale di lotta: nella grande cri¬ 
si del primo donoguerra il mo¬ 
vimento anarchico combattè 
anch’esso grandi battaglie a 
fianco dei socialisti e dei comu¬ 
nisti. pur compiendo la sua buo¬ 
na parte di errori, come gli 
altri settori del resto. 

B discorso di allora, nella 
sua sostanza, non è mutato. II 
dissenso, la discussione, la di¬ 
stinzione, sono sempre oppor¬ 
tuni purché non diventino for 
mali e astratte raeiom di con 
trapposizione e di dm«Joni e 
non facciamo smarrire la ne 
cessila essrn/ialc. di classe, di 
una battaglia comune. Essa, 
concerne i lavoratori in quanto 
tali, i loro interessi e la loro 
spinta emancipatrice, siano so¬ 
cialisti, cattolici, anarchici, co¬ 
munisti o repubblicani o senza 
partito. 


rSICANAl 


* Chi sono 
i clienti degli 
psicoanalisti 

Cara Unttà, mi è ca¬ 
pitato di leggero un li¬ 
bro che mi ha lasciato 
piuttosto sbalordito. Dan¬ 
do credito a quello cha 
In esso vi è scritto, sem¬ 
bra che il popolo ame¬ 
ricano sla ormai In pos¬ 
sesso degli psichiatri: 

In altra parole, parreb¬ 
be che tutti sono presi 
da una psicosi non defi¬ 
nita, con dei medici sol¬ 
tanto Interessati ad In¬ 
tascare Il denaro del 
clienti e basta. Ma è 
poi vero questo? Inoltre 
vorrei sapere se In Ita¬ 
lia I cosiddetti i psichia¬ 
tri di tipo americano » 
hanno fortuna. 

Grazie per la rispo¬ 
sta. 

D. BASSO 
Gravellona • Toce 
(Novara) 

Se il lelfore ha letto nella 
pagina culturale dell’Unità 
del 15 marzo l’articolo sul- 
1‘indagine di Hollingshead e 
Redlich sulla città di Ncm 
Haven in America, ha già 
avuto una parziale risposta 
al suo quesito. Il libro di 
questi autori, che io ho di¬ 
scusso nel volumetto edito 
dagli Editori Riuniti, La 
psicologia, oggi, è del 1958; 
ed ora è tradotto dall’edi¬ 
trice Feltrinelli E' passato 
quasi un decennio, ma, se 
si lien conto di altre pub¬ 
blicazioni più recenti, la si 
tuazione non è molto cam¬ 
biata. Risulta dall'inchiesta 
che il numero dei neurofi- 
ci, cioè di coloro che facil¬ 
mente ricorrono alle cure 
degli psicoanalisti o degli 
psichiatri, è maggiore negli 
strati più elevati che in 
quelli medio-inferiori della 
società. I pazienti degli 
strati inferiori, non si tro¬ 
vano mai tra i clienti degli 
psicoanalisti, e rarissima- 
mente tra i clienti degli psi¬ 
coterapisti psichiatri. Quan¬ 
do avvertono i propri di¬ 
sturbi. li considerano di na¬ 
tura organica, e sono, in 
genere, trattati da medici 
diversi. Per i due autori, 
ciò dipende dal fatto che 
gli stessi medici non sono I 
preparati per comprendere, 
da un’angolatura pisicolo- 
gica, i disturbi dei pazienti 
lavoratori, venendo essi 
pure, come i clienti che 
hanno, e da cui sono pro¬ 
fumatamente pagati, dalla 
borghesia ricca o medio- 
superiore. 

Non si può ovviamente 
generalizzare, e dire che 
lutti gli « americani » (che 
poi sono intesi come gli abi¬ 
tanti degli Stati Uniti), sia¬ 
no o nevrotici o psicotici. 

E' vero che. più facilmente 
che da noi. han l’abitudine 
di ricorrere allo psicoanali¬ 
sta o allo psicoterapista, an¬ 
che per rimediare in qual¬ 
che modo alle tensioni pro¬ 
dotte negli strati sociali in¬ 
dicati. dalla esasperazione 
dell’individualismo e della 
corsa al successo generati 
dalla struttura classista del¬ 
la società e dai conflitti pro¬ 
dotti da una democrazia sol¬ 
tanto formale. 

Quanto aU'llalia, gli psi¬ 
coterapisti « all'americana » 
esistono, ed hanno anch’es- 
jt una clientela in larghis¬ 
sima maggioranza ricca, o 
composta di allievi che aspi¬ 
rano a diventare i loro con¬ 
tinuatori. Esiste però un fi¬ 
lone sano di psicoterapia, 
che fonda la cura dei pa¬ 
zienti, di ogni classe o stra¬ 
to sociale, su un'attenta con¬ 
siderazione della genesi dei 
disturbi, spesso in rapporto 
con le condizioni di mia e 
di lavoro dei pazienti, e 
sulla conoscenza dei biso¬ 
gni e delle esigenze degli 
esseri umani nel loro svilup¬ 
po personale e all’iniemo 
delle loro famiglie o dei 
loro gruppi, più o meno 
istituzionalizzati, di apparte¬ 
nenza, Gli ospedali psichia¬ 
trici e le cliniche neurolo¬ 
giche richiedono oggi sem¬ 
pre più frequentemente lo 
aiuto degli psicologi appun¬ 
to nel tentativo di ricondur¬ 
re alla normalità i pazienti 
incapaci di superare do sè 
i conflitti creati dallo socie¬ 
tà moderna. 

E’ però da notare che. 
ove permangano le condi¬ 
zioni sociali esterne che ge¬ 
nerano i conflitti, non si pud 
sperare di diminuire t di¬ 
sturbi in modo durevole. Se 
le statistiche dicono giusto, 
nei paesi socialisti, dove le 
cause esterne psicogene so¬ 
no. se non abolite, in buona 
parte ridotte, le nevrosi e I 
le psicosi sono in numero I 
molto inferiore e in prò- i 
gressira caduta rispetto al 
periodo anteriore alla rivo¬ 
luzione e in confronto dei I 
paesi a struttura classista. 1 

Angiola Massncco Coita | 
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IL MEDICO 


EREDITARIETÀ’ E 
CONTAGIOSITÀ’ DEI TUMORI 

Cara Unità, a seguito di una discussione avuta, 
desidero sapere se I tumori siano contagiosi, e se 
Il vivere a contatto di chi ne sla colpito — specie 
se In parie esposta del corpo — debba consigliare 
qualche prudenza. Grazie e saluti 

A. Z. Segni - Roma 

Caro Lisi, vorrei chiederti se I tumori sono ere¬ 
ditari, o anche se avere o aver avuto qualche fa¬ 
miliare colpito da questa malattia giustifichi nei 
congiunti II timore di Incapparvi. 

GIACOMO BENOTTI - Foggia 


Sulla contagiosità o meno 
dei tumori si aveva fino a 
ieri una posizione nettamen¬ 
te negativa, che escludeva 
ogni possibilità del genere. 
E ciò perchè il processo tu¬ 
morale era considerato quel¬ 
la che si dice una malattia 
degenerativa, cioè la tra¬ 
sformazione in senso mali¬ 
gno di determinate cellule e 
tessuti in conseguenza di so¬ 
praggiunti squilibri biologici 
sconosciuti, squilibri la cui 
origine si attribuiva all'azio¬ 
ne irritante di sostanze chi¬ 
miche, di radiazioni nocive 
ecc. 

Il tumore quindi rientra¬ 
va non fra le « infezioni », 
ma fra le alterazioni strut¬ 
turali, come se ne hanno di 
altra natura nel fegato, nel 
cuore, nei reni, ed è ovvio 
che come non si può tra¬ 
smettere ad altri la propria 
cirrosi epatica, la propria 
miocardite, o la propria ne¬ 
frite. anche il tumore si ri¬ 
tenesse — e si ritenga tut¬ 
tora — non trasmissibile al¬ 
le persone che si frequen¬ 
tano. 

Oggi però il fatto che si 
parli anche di virus come 
di una possibile causa del 
cancro impone di essere più 
circospetti nella risposta in 
tema di contagio: una vera 
certezza, in un senso o nel¬ 
l'altro. si avrà solo quando 
si riuscirà a stabilire se vi 
sia oppure no un virus ef¬ 
fettivamente capace di pro¬ 
durre il cancro, e, nel caso 
che vi sia. se esso abbia al¬ 
tresì la capacità di passare 
da un individuo ad un altro 
e attraverso quale via. re¬ 
spiratoria, intestinale, con¬ 
tatto cutaneo ecc. Per il mo¬ 
mento dunque, siccome l’ori¬ 
gine virale dei tumori non 
è stata finora provata, al¬ 
meno nell'uomo, il rischio di 
un possibile contagio non 
sembra da temere. 

Anche sulla ereditarietà le 
idee sono piuttosto sfumate. 
Per poter parlare con sicu¬ 
rezza matematica di tra¬ 
smissibilità ereditaria biso¬ 
gnerebbe individuare, nel 
patrimonio cromosomico de¬ 
gli infermi, un gene specifi¬ 
co a cui sia strettamente 
condizionata la comparsa 
del cancro; ebbene, fino ad 
oggi codesto « gene tumora¬ 
le » non è stato mai iden¬ 
tificato. 

In alcuni animali inferiori 
(certi insetti e certi pesci) 


osservazioni sperimentali 
hanno largamente dimostra¬ 
to che i tumori vengono ere¬ 
ditati, e gli studi genetici 
hanno fatto scoprire resi¬ 
stenza ni essi di un gene tu¬ 
morale Ma già nei topi la 
situazione è diversa: si so¬ 
no eseguite ricerche su die¬ 
cine di migliaia per un 
gran numero di generazioni, 
e si è visto che accoppian¬ 
doli con determinate sele¬ 
zioni si ottenevano razze 
con alta incidenza di tumo¬ 
ri. e razze quasi indenni. 

Benché risultasse cosi che 
la comparsa del cancro nei 
topi è condizionata daU’in- 
flussn ereditano, un gene 
del cancro tuttavia non è 
stalo trovato, il che porta 
a credere che il corredo ge¬ 
netico dei soggetti colpiti 
non sia specificamente 
orientato a produrre il can¬ 
cro in ogni circostanza, ma 
sia in grado soltanto di crea¬ 
re una suscettibilità specifi¬ 
ca, e quindi una più facile 
recettività per il tumore. 

Sarebbe insamma quella 
che si chiama « eredità di- 
sposiztonale ». nel senso che 
si erediterebbe non la ma- 
lottin ma una predisposizio¬ 
ne alla malattia E appun¬ 
to questo, sebbene in misu¬ 
ra molto limitata e vaga, 
sembra valido anche per lo 
uomo, dove la predisposizio¬ 
ne ereditaria può avere ca¬ 
rattere generale o locale : 
nel primo caso un indivi¬ 
duo colpito, per esempio, da 
cancro gastrico avrà una 
discendenza predisposta al 
cancro dovunque localizza¬ 
to; nel secondo caso lo 
stesso individuo avrà una 
discendenza predisposta in 
particolar modo al cancro 
dello stomaco. 

Per concludere, dunque, 
pare che si erediti solo una 
certa predisposizione, so¬ 
prattutto locale più che ge¬ 
nerale. una cosidelta suscet¬ 
tibilità di organo o di tes¬ 
suto; ma anche a questa 
non bisogna crederci trop¬ 
po, dovendosi tenere conto 
di innumerevoli fattori ca¬ 
suali: sì sa infatti di fami¬ 
glie con elevata incidenza 
di tumori (a incominciare 
dalla famìglia di Napoleo¬ 
ne) ma si sa pure che si 
tratta di ceppi familiari 
tanto poco numerosi da non 
avere valore statistico. 

Gaetano Lisi 


MUSICA 


* I L’ottavino non 
I | è uno strumento 
| . secondario 

I - Cara Unità, parlando 

I I di bande musicali, Il di- 

1 scorso & caduto sull'ot- 

| favino che alcuni miei 

| amici ritengono uno stru¬ 

mento del tutto secon- 
I darlo. Vorrei qualche no- 

I tizia In proposito. 

| GIORGIO DE SIMON1 

| Forlì 

I Gli amici di Giorgio, il no- 
I stro lettore, hanno proprio 

■ torto L'ottavino (sunna una 
| ottava più alto dèi flauto, 

donde il nome), detto anche 
I piccato flauto, in corrispon¬ 
denza delta denominazione 
I francese (Le petite M ute) e 
I tedesca (die Kleinc Finte) — 

■ gli inglesi dicano soltanto 
I The Piccolo - l'ottavino, ìn- 
. fatti, diffusissimo nelle ban- 
I de musicali, trovò larga ap¬ 
plicazione anche in orche- 

I stra e anche in tempi mo- 
I derni. 

| Il suo timbro acuto e iro- 
I m'co non dispiacque a Mo 
. zart che usò l'ottavino nel 
I Flauto magico 

Le battute finali del l’ou- 
I verture per l'F.gmont. di 
' Beethoven, sono affidate a I- 
I l'ottavino che fischia i suoi 
I precipitosi ma ben scanditi 
| doremi!a staccandosi su tilt- 
I ta l’orchestra. 

, Wagner — ed era un ma- 
I go nella scelta timbrica de¬ 
gli strumenti - decise che 
I fosse proprio l'ottavino ad 

* attizzare la fiamma che av- 
I volge Brunilde nella Walchi 
I ria e nel Sigfrido 

• Lo strumento fu pai addi 
| rittura d'obbliqn nelle cnm 

posizioni di tempeste must 
I cali. Il suo sibilante suono 
' (trasposizione fonica della 
I fulminea saetta) è riconosci 
I bile nel temporale della Sin- 

■ fonia n. 6 (Pastorale), di 
| Beethoven, nella tempesta 

del Guglielmo Teli, di Ras- 
I sini. come in quelle verdiane 
1 del Rigoletto e dell’ Otello. 
I Né basta. 

I 11 Pierrot lunaire di Schfin 
| berg termina con un rabbri- 
I vidente svolazzo dell’ottavi- 
, no; Ravel lascia che sia Vnt- 
I lavino ad avviare melodica- 
mente il Concerlo in sol. per 
I pianoforte e orchestra E le 
’ citazioni potrebbero conti- 
I nuore a lungo, per cnnclu- 
I dere che. al contrario di 

• quanto possa supporsi, Tot- 
| favino ha compiuto . .olla 

strada nello sganciarsi dal 
I flauto (di soldo ne raddop 
1 piava la parte) e nell'afler- 
| mare un suo autonomo pre- 
I stigio timbrico. Coso ir. rito 
| più esemplare e simpatica, 
| in quanto l'ottavino si è tut- 
, tavin tenuto sempre 'ornano 
I da esuberanti vanità solisti 
che Fino al punto, appunto. 
I che gli amici del nostro let- 

* tore pensavano — sbaglimi 
| do — che fosse uno stmmev- 
I tino decaduto. 

i Erasmo Valente 


GIAPPONE 

via transiberiana 

durata 27 giorni • partenza 21 aprile 
mezzi di trasporto - aereo - nave - treno 

prezzo per persona JHfe 

l L, L. 690.000 i 




ed inoltre viaggi per 
CUBA 

s. 18 giorni. L. 640.000 


ESTREMO ORIENTE 
22 giorni, L. 825.000 

BRASILE - ARGENTINA 
URAGUAI 

18 giorni, L. 690.000 

INDIA e CEYLON 
18 giorni, L. 560.000 



ITALTURIST per voi... 

ROMA - Via IV Novembre. 112 Tel. 688233 
MILANO - Via Flavio Baracchini, 10 Tel. 8690641 
TORINO - Piazza Carignano, 4 Tel. S38568 
PALERMO - Via Mariano Stabile, 222 Tel. 248027 
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In sciopero fino al 30 marzo le lavoranti 
a domicilio nella provincia di Siena 

Incrociano i ferri 



‘ 



Tha Thi Kieu, vent'anni, eroina dell'esercito di liberazione del Sud Vietnam. 
Le sue imprese sono ormai divenute leggendarie fra le popolazioni In lotta 


Intervista con 
Giulietta Ascoli 
inviata di 
«Noi Donne» 
nel Vietnam 


L.e suo impreso suno ormai divenute leggendarie ira io popolazioni in ione 

sfruttamento L ’armata dello chignon 


i 


Ferme 10.000 donne che fanno la maglia a mano - Ribellione contro l'ultimo ricatto: 350 lire a 
golf, almeno otto ore di lavoro! - Un altro scandalo: pleuriti, infiammazioni bronchiali, esauri¬ 
menti come malattie professionali - Perchè arrivano adesso le prime macchine per la tessitura ? 
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CHIUSI, marzo. 

Ferri da calza n. 6, 7, 8, stretta¬ 
mente collegati con la riforma agra¬ 
ria, la riforma urbanistica, l'indu¬ 
strializzazione. l'occupazione: è un pa¬ 
radosso? E* piuttosto la chiave per 
comprendere il senso dello sciopero 
che impegna le lavoranti a domicilio 
della provincia di Siena — otto, dieci¬ 
mila donne e ragazze « specializzate » 
loro malgrado nella maglia a mano. 
con una produzione complessiva di al¬ 
meno 120.000 capi al mese. Il 7 feb¬ 
braio la ribellione è esplosa spon¬ 
taneamente a Rlgarolo. una frazione 
di Sinalunga. e da li è dilagata a 
macchia dolio ovunque, a Torrita 
come a Chiusi, ad Asciano, a Sina 
lunga, fino alla proclamazione, il 7 
marzo, dello sciopero provinciale u- 
nitario, che andrà avanti fino al 30. 

Le lavoranti a domicilio hanno in¬ 
crociato i ferri e le braccia, di fron¬ 
te aU'ultima « trovata » dei padroni, 
il compenso standard di 350 lire per 
; ogni golf fatto, da uomo o da donna. 

! facile o difficile. Andiamo a trovar- 
f le. nel paesaggio della Val di Chia¬ 
na che è mutato da quando non si 
vedono più raggruppate in cinque o 
in sei nelle case o nei cortili, ap¬ 
pena c’è un raggio di sole, a sfer¬ 
ruzzare a ritmi vertiginosi. Sono ex 
contadine o contadine, ex mezzadre 
o mezzadre, che hanno sofferto in 
prima persona la crisi dell'agricol¬ 
tura; sono le mogli degli edili disoc¬ 
cupati di Chiusi e le mogli dei for- 
; naciai « sospesi * di Sinalunga. che 
| parlano con conoscenza di causa del- 
• la crisi deiredilizia. dei cantieri fer¬ 
irmi. dei mattoni non più richiesti, del- 
jf. la necessità di aiutare i mariti. So- 
| no le ragazze che non hanno trova¬ 
lo un posto nelle poche fabbrichette 
? della zona o nella mìtica « Lebole » 
j di Arezzo. Sono le donne capo fami- 
glia. Sono infine le tradizionali ca¬ 
salinghe. a migliaia, e a loro rivol- 
;iamo una domanda provocatoria: 
« Ma esistono davvero le casalinghe 
in Italia? > Fosca Cuzzati — cuoca 
stagionale a Chianciano. lavorante a 
domicilio per tutto il resto deiran¬ 
no. eppure casalinga per l'anagrafe 
dì Chiusi — risponde: « Le casalin¬ 
ghe vere hanno buone entrate. Le 
altre si arrangiano con il lavoro che 

I ita. anche i mezzi servizi». « Si 
dire che noi abbiamo sostenuto 
famiglie e tirato su i figlioli con 
nostra maglia >. aggiunge un’altra 
na. 

tutte, a Chiusi, a Torrita. a Si- 
jnga dicono quanto è loro neces- 
ia un’entrata, per piccola che sia. 
magri bilanci familiari, ma espri- 
io anche un enorme desiderio di 
ipendenza. Sognano la fabbrica, 
le otto ore, per il salario fisso, 
le assicurazioni sociali, per tut- 
ciò che non hanno e che re.ppre¬ 
ta ancora una conquista lontana, 
iù o meno dieci anni fa sono ar¬ 
iti, in queste zone di disoccupa¬ 
le femminile, gli intermediari con 
rimi camion di lana. Più o meno 
ittro anni fa è avvenuto il boom. 
temporaneamente al landò sul 
reato della moda maglia a unci- 
to o ai ferri, e al dilagare sui 
mali femminili dellhobby di un 
ito diritto, uno rovescio, aceaval- 
», calate, aumentate, sospendete 
poi riprendere al ferro x ecc. 

. « Mai fatto prima neppure un 
zino per mio figlio — dice Pieri- 
Verdi. a Chiusi — Sono andata a 
jarare, come tutte le altre, e da 
? Dalla fattorina, la donna che 
eve la lana dairintermediario. che 
pesa prima di consegnarcela e 
». a lavoro fatto; quella che 
>nde 70 lire su ogni golf che fac- 
mo ». c E che ci fa guastare an- 
; tutto, senza pagare, se c’è un 
ore nelle misure — continua Lidia. 
Sinalunga — e se per caso c'è la 
rovia, cioè una riga rada ». « E 
; a volte paga dopo 15 giorni, a 
te dopo tre mesi >, rilanciano a 
trita. 

)a anni, da sempre, le lavoranti 
domicilio ricc\ono e contrattano 
lavoro con le fattorine, il primo 


anello di una catena che non si sa 
dove vada a finire. l’Unico che co¬ 
noscono e l'unico quindi che attira 
gli strali e i risentimenti. Le ditte da 
cui partono le ordinazioni sono a Fi¬ 
renze o a Bologna? I golf vanno in 
Sicilia o a Milano? Andreina dice di 
aver visto l’indirizzo di New York su 
una scatola. Giovanna o Nella ha 
sbirciato la targa di Firenze sul fur¬ 
gone deirintermediario, tutte attac¬ 
cano ai golf i cartellini Made in Ita- 
ly. una sospetta che le sue maglie 
finiscano in Africa o in Sudamerica. 
Si fanno le ipotesi più varie, si par¬ 
la di € giallo » e di mistero. 

Il record di 45 golf 
e l'esaurimento nervoso 

€ All’inizio — raccontano Pierina 
e Fernanda, Flavia, Nella, Bruna. 
Iolanda. Giovanna. Fosca. Furimma 
e le altre donne incontrate a Chiusi 
— ci davano anche 6-700 lire, perfi¬ 
no 800 ad ogni pezzo fatto. Era poco 
anche allora, è vero, ma era il dop^ 
pio e più in confronto alle 350 lire 
che ci hanno imposto ad ottobre, con 
la scusa che si trattava di smaltire 
un carico e poi i prezzi sarebbero 
risaliti ». Una riduzione di salari, 
nella provincia, di almeno 30 35 mi¬ 
lioni. 

« Con meno di otto ore filate — 
calcola Andreina, la più veloce tri- 
coteuse di Torrita — non si possono 
fare i davanti, il dietro, due mani¬ 
che (e che maniche lunghe, a volte 
bisbiglia una. e che filo sottile, a 
volte, specifica un'altra), il collo, la 
cucitura dei pezzi, le asole, i botto¬ 
ni, l'etichetta ». E Maura: « Un gior¬ 
no puoi anche sgobbare per finire 
un golf e farne un’altra metà, ma 
il giorno dopo sei sfiancata e non 
reggi una media cosi alta, lo nei 
due anni in cui mio marito è ri¬ 
masto disoccupato sono arrivata a 
45 pezze al mese, ri rendete conto? 
Ma mi è venuto alta fine un esauri¬ 
mento nervoso con i flocchi ». 

L’idilliaca visione delle donne che 
stanno in casa, lavorando e control¬ 
lando figli e fornelli nello stesso tem¬ 
po. è spazzata via da queste frasi 
incalzanti, da questa realtà brutale: 
« O si fa la maglia o si pensa alia 
casa ». « Diventa un cottimo: ti por¬ 
tano la lana e ti dicono che deve es¬ 
sere pronta in tal giorno e alla tale 


— wrfùptfrur - 

Il fiore al piede 

« Si, un fior* o due fra la dito, 
un fiora gigante sul collo dal 
piede, oppure II piade nudo a un 
flora alla caviglia. Il tutto, natu¬ 
ralmente, non montato su sandali 
che appesantirebbero l'effetto, ma 
miracolosamente fissato con Invi¬ 
sibili fili di nailon. L'espediente 
ferri ben saldi i fiori senza le¬ 
vare la leggerezza del ' passo di 
fata ' che si può avere solo cam¬ 
minando scalze t. 

(da Amica) 

Testa cm. 56 

e $1 chiama Jean-Loup da Sau- 
verzac, ò nato ventisette anni fa 
a Laloupe, un villaggio francese 
di circa mille abitanti, ha stu¬ 
diato per due anni scienza poli¬ 
tiche alla Sorbona di Parigi, ha 
fatto la guerra d'Algeria. Attual¬ 
mente è H fotomodello più ricer¬ 
cato di Francia ed è considerato 
Tuomo più bello del mondo. Gua¬ 
dagna un milione e duecentoset- 
tantamila lire al mese— Cd ecce 
le sue misure: fianchi, centime¬ 
tri f7, torace 99, callo H.5, al¬ 
tezza Iti, scarpe numero 41. Inol¬ 
tre testa centimetri 54 s. 

(da Novella) 


ora. quindi sotto, a lavorare giorno 
e notte ». « Si mangia poco e sem¬ 
pre meno cibi cucinati ». « Tiriamo 
su il letto e via. Accumuliamo pile 
di piatti e via ». « Un ritmo cosi — 
conclude drammaticamente una di 
loro — per guadagnare in media 10- 
12.000 lire al mese, se calcoliamo 
l'ultimo prezzo prima di quello del 
ricatto dei padroni e dello sciopero 
nostro: 400 lire al pezzo, cioè per otto 
ore, cioè 50 lire l’ora ». 

Viene fuori questa agghiacciante 
realtà e poi l'altra, già nota, deter¬ 
minata dalla natura stessa del la¬ 
voro a domicilio e resa qui ancora 
più drammatica dal tipo arcaico di 
lavoro: tutta la famiglia coinvolta, 
le vecchie nonne, il marito che co¬ 
me minimo dipana la lana, le bim¬ 
be che aiutano sferruzzando i pezzi 
più facili (ecco Donatella, di 9 an¬ 
ni. a Pieve di Sinalunga: dopo la 
scuola prende su i ferri: ecco Anna, 
di 13 anni, magliaia rifinita e stu¬ 
dentessa di II media), perfino i 
cittì, cioè i bambini, perfino gli uomi¬ 
ni. « quelli un po’ malazzati ». Ad¬ 
dirittura si racconta di un fidanzato 
disoccupato che la futura suocera fa 
lavorare così, di nascosto s’intende, 
a punto treccia o forse mimosa, pur 
di aiutarlo a guadagnare qualche 
lira. « Ecco la parità... * — dicono 
con sarcasmo e con amarezza le la¬ 
voranti di Sinalunga. 

Poi, si parla della salute. «Stia¬ 
mo bene adesso, con lo sciopero sia¬ 
mo rifiorite » — affermano. « Una 
volta c'era la piaga del ginocchio 
della lavandaia, ora si può dire che 
c’è il callo della lavorante a domici¬ 
lio ». commenta Fernanda, esponendo 
alla luce l'indice che regge il filo, 
lavorando, e che è segnato in profon¬ 
dità. E tutte spiegano che la lana è 
tale per modo di dire, lo chiamano 
mohair, ha un’anima che dev'essere 
di nailon, sicuramente è fibra sin¬ 
tetica (l’industria chimica responsa¬ 
bile del callo della lavorante a do¬ 
micilio: scienza e tecnica per Io sfrut¬ 
tamento...) e poi è pelosa, gonfia di 
pelo. E qui il racconto umoristico 
dei marito di Carla che si è trovato 
in tavola un piatto di fagiolini con¬ 
diti... di mohair (« mi erano caduti 
in terra, li ho lavati, ma quei nai¬ 
lon U non si è staccato per niente ») 
e poi, subito dopo, il dramma: Ma¬ 
ria ha l'asma bronchiale ed è stata 
ricoverata per 15 giorni in ospedale. 
Dice: « Mi chiedevano in che ambien- 


Complessi 


« Paro che. Invadendo 1 negozi 
a I magazzini annunciarli! tali li¬ 
quidazioni, le donne t! liberino 
di un cerio complesso di colpe¬ 
volezza. Nella maggior parto dei 
casi ossa appartengono alla cate¬ 
goria degli angeli del focolare, 
che ricorrono tutti i giorni o tutti 
i mesi al portafogli del marito. 
E' con le ' economie ' fatte sul 
bilancio domestico che esse ac¬ 
quistano Il superfluo ». 

(dal Comere della Sera) 

Civilissime 

« La confezione In serie farò 
camminare le donne ben più ra¬ 
pidamente di molte altre conqui¬ 
ste del nostro tempo verso quella 
civiltà di massa che sembra es¬ 
sere la nostra meta più ambita_ 

Ed è perciò che noi donne, av- 
viata a sicura vittoria la batta¬ 
glia per la eleganza, dobbiamo 
intraprendere, o cominciare a 
combattere, quella più difficile 
per la conquista di un gestire e 
di un discorrere civilissimi, che 
sono soprattutto frutto di una rea¬ 
lo gentilezza Interiore ». 

(dal Comere della Sera) 


combatte senza fucile 

Si chiama così l'esercito di donne che si sono schierate con la Resistenza nel Vietnam 
del Sud - L'incontro ad Hanoi con Nguyen Thi Tho e Tha Thi Kieu; le loro azioni, le 
loro parole - Per l'8 marzo un appello alle donne americane; fate cessare l'aggressione! 


G IULIETTA ASCOLI a mese scorso si è recata nel Vietnam del 
Nord, al seguito di una delegazione della Federazione De¬ 
mocratica Internazionale delle Donne, quale inviata di « Noi 
Donne »: sull'ultimo numero del settimanale è apparso un ampio 
resoconto del suo viaggio Oggi, in occasione della grande mani¬ 
festazione di Roma per la pace nel Vietnam, le abbiamo chiesto 
di raccontare rincontro con le donne che vivono, soffrono, lottano 
nel Vietnam del Sud. Dalla loro voce, ascoltate alcuni dei tanti 
episodi che fanno parte della Resistenza di tutto un popolo contro 
l'aggressione e la guerra. E ascoltate la loro richiesta di solida¬ 
rietà, la loro volontà di conquistare l'mdipenden/a e la pace. 





A destra: Una pagina dell'Incredibile « libretto di lavoro » di una lavorante a domicilio di Sinalunga. Un quadernetto come quelli che le massaie usano per i 
conti della spesa; solo che, accanto alla data, sta scritto il numero dei capi consegnati e la tariffa ricevuta. Il totale: lire 11.450 per 29 golf. A sinistra: le lavo¬ 
ranti a domicilio che fanno i golf a mano e che oggi sono in maggioranza impegnate nello sciopero 


te sto. che cosa faccio. E io zitta, 
non ho detto nè in ospedale nè al mio 
dottore che faccio la maglia. Se no. 
davano pure la colpa a me... ». E 
un'altra: « Viene la tosse, con tutta 
la polvere che respiriamo ». 

Le donne, le ragazze avvertono di¬ 
sturbi alla rista, bruciore agli occhi, 
allergie, perchè lavorano di notte, 
perchè la lana arriva spesso ancora 
bagnata e in tintoria usano gii aci¬ 
di, perchè la lana bianca è tanto 
bianca a forza di prodotti chimici. 
E il moto perpetuo delle braccia e 
delle spalle? Rispondono con un al¬ 
tro interrogativo: « Chi di noi non ha 
dolori? Ci duole tutto, muscoli dei col¬ 
lo. delle braccia e delle mani ». Fan¬ 
no l'elenco dei disturbi più diffusi, 
dagli esaurimenti nervosi alle infiam¬ 
mazioni bronchiali. Ma c’è di più, c’è 
una denuncia spaventosa: vj sono 
donne e ragazze, nel Senese, che a 
forza di sferruzzare si sono amma¬ 
late di pleurite. Non per niente i 
medici raccomandano di continuo: 
donne, smettetela, vi massacrate la 
salute. Ma le donne non possono 
smettere, devono continuare perchè 
quello è l'unico lavoro che trovano. 
« Magari, la fabbrica... », ripetono. 

Gomitolo e ferri per 
il fidanzato disoccupato 

Invece, se qualcosa si muove, è an¬ 
cora nel settore premodemo del la¬ 
voro a domicilio, in un « ramo » di¬ 
verso. Proprio in questi giorni di 
sciopero, infatti, quando perfino molte 
fattorine aderiscono all'agitazione, in 
qualche casa fanno apparizione le pri¬ 
me macchine per la tessitura, le pri¬ 
me cambiali per pagarle, i primi in¬ 
termediari della maglia non più a 
mano. Per ora decine di telai, domani 
chissà quanti? Quel che è certo è che 
i nuovi datori di lavoro iniziano la 
concorrenza adesso, approfittando del 
momento, facendo balenare agli oc¬ 
chi soprattutto delle ragazze la pro¬ 
messa di lavoro garantito e il mi¬ 
raggio di alti compensi. Alti rispetto 
alle 350 lire dei golf a mano, benin¬ 
teso. « A chiacchiere sarebbe una cuc¬ 
cagna ». sottolinea con diffidenza Emi¬ 
lia. e sembra già capire che quelle 
macchine vengono portate lì. perché 
altrove le tariffe sono superiori a 
quelle che vorrebbero « regalare * lo¬ 
ro. Chi porta la lana per la tessi¬ 
tura. da dove provengano le « com¬ 
messe », è un altro mistero. Non ri 
sarebbe da sorprendersi se la fonte 
fosse Carpi, per esempio, dove la tes¬ 
situra lascia fl posto ad altre opera¬ 
zioni più complesse, imposte dai pa¬ 
droni allo stesso costo. Ed è signifi¬ 
cativo che. mentre nel Senese lo scio¬ 
pero va avanti, anche nel Modenese 
le lavoranti a domicilio alzino la testa: 
è di ieri il convegno di Nonantola. 

Sia con i ferri che con le macchi¬ 
ne, è tutto lavoro fuorilegge, clande¬ 
stino, un colossale sistema di sfrutta¬ 
mento. uno scandalo nel mondo del 
lavoro. A Torrita una donna di cin¬ 
quantanni piange, con rabbia, con 
indignazione, con furore, quando rac¬ 
conta la sua odissea per ottenere ras¬ 
sicurazione. che le è dovuta e' che le 
è stata negata. E un’altra fa vedere 
quello che le è stato gabbata per li¬ 
bretto di lavoro: un libretto, si, ma 
venuto dalla cartoleria. 

Ecco da quanti motivi nasce la vo¬ 
lontà di resistere a tutte le pressioni, 
a tutte le tentazioni, e a continuare 
lo sciopero, unite. Ecco perchè accor¬ 
rono anche dalla campagna per ascol¬ 
tare il dirigente sindacale. Ecco per¬ 
chè le giovanissime come le anziane 
firmano senza esitare una petizione 
indirizzata ai gruppi parlamentari dei 
partiti, in cui si chiede rispetto della 
legge sul lavoro a domicilio, ma anche 
riforma agraria e riforma urbanistica 
e piena occupazione. E lo sriopero 
continua, la finta lana torna indietro, 
i ferri e le spalle delle donne e delle 
adolescenti riposano. 


Ad Hanoi ho incontrato 
Nguyen Thi Tho. una donna 
di irentasei anni che è stata 
deportata per quattro anni al 
bagno penale di Poulo Condor 
e un anno e mezzo nelle pri¬ 
gioni di Phu Loi. E‘ piccola 
di statura, molto minuta, come 
tutte le vietnamite. Porta i 
capelli tutti raccolti sulla nu¬ 
ca in una crocchia e da questa 
acconciatura nasce l’appellati 
ro che si dà alle eroiche par 
tigiane del Sud. t Armala dello 
chignon ». 

Cerco di descriverla perché 
non ho potuto fotografarla: 
Nguyen Thi Tho rientrerà nel¬ 
le sue province del Sud nuo¬ 
vamente a combattere dopo un 
periodo di cure e di assistenza 
medica ad Hanoi e per precau¬ 
zione non si vuole che venga 
ripreso il suo volto. Ed ecco la 
sua storia: giovanissima, ven¬ 
ne arrestata a Saigon nel 1955. 
mentre scendeva da un tram 
dove aveva distribuito ai pas¬ 
seggeri delle copie del « Pro¬ 
gresso ». un giornale democra¬ 
tico che chiederà le elezioni 
in tutto il paese, nel rispetto 
degli accordi di Ginevra. Dopo 
un processo a porte chiuse, 
senza difesa. Nguyen Thi Tho 
venne condannata e una notte, 
bendata, viaggiò alla volta del¬ 
l’inferno. verso Poulo Condor. 
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Vestite di bianco, il colore del lutto, sfilano a decine di migliaia nelle vie di Saigon, in silen¬ 
zio, per protestare contro I bombardamenti americani. Il passaggio dell'» Armata dello chi¬ 
gnon » tiene in allarme per giornata intere la polizia del governo fantoccio del Sud 


to spaventose da ricordare le 
sofferenze inflitte agli ebrei nei 
campi di concentramento na¬ 
zisti. Nguyen Thi Tho ci ha 


un’isola che al tempo dei colo- scongiurato di portarne notizia 
nialisti francesi era un « bagno dovunque, affinché contro i re- 


bardamenti con i gas tossici. Non sempre i cortei si svnl- 
quelli al napalm e al fosforo. Qono pacificamente: a volte 
stanno sterminando interi vii- vengono bombardati o mitra- 
laggi. Nella provincia di Ben gliati dagli elicotteri che vo- 
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penale » e che Ngo Din Diem. 
il famigerato dittatore fascista, 
aveva trasformato in luogo di 


sponsabili di queste atrocità 
si levi l’indignazione e la pro¬ 
testa delle donne di tutto il 


Tre. a sud di Saigon, e in quel 
la di Bach Già. il lancio delle 
sostanze velenose sta prose 


la no a bassa quota. « Ma è 
come versare il petrolio sul 
fuoco ». commenta Tha Thi 


deportazione per prigionieri mondo. 


guendo da tre mesi consecutivi | Kieu: « per uno che cade, mil 
e si calcola che solo li abbia i le si sollevano » 


mietuto più di 30.000 vittime. 

Nguyen Thi Tho mi ha rega¬ 
lato. accomiatandosi, un pic- 


« politici ». Molle donne preferivano dar- Nguyen Thi Tho mi ha rega- 

Fra le condannate, ha ricor- si la morte, piuttosto che assi j a f G accomiatandosi, un pie¬ 
dato Nguyen Thi Tho. vi era slere, come capitò a tante sven- c „j 0 anello nero: lo portano, 
una poetessa. Ai Lan. detenuta turale, al più spaventoso sup m j ha spiegato, tutte le donne 
perché colpevole di aver par- plizio: quello di vedere i prò- j e [ su d. E’ fatto con la noce di 
tecipato a un movimento che pri figli piccoli — si. perché cocco: un ricordo che si sona 


Una delle donne più famose 
del sud Vietnam — uno dei 
personaggi più amati, insieme 
con l'avvocato Nguyen Hu 
Tho. presidente dei Fron¬ 
te di liberazione — è Nguyen 
Thi Dinh. vice comandante 


chiedeva la libertà di stampa; ci sono anche i bambini a scambiati i cinque superstiti delle forze armate dell’eser- 


e Nguyen Thi Thu. una prò- Poulo Condor — immersi con 
fessoressa universitaria depor- la testa in giù negli orti pieni 


del bagno penale di Poulo Con 


la lesta in giù negli orti pieni g or _ erano arrivati insieme 
d’acqua fino ad annegarli. « se in cinquemila! — lo hanno in¬ 


tata perché membro attivo del d'acqua fino ad annegarli, « se j n cinquemila! — lo 

comitato della pace di Saigon; la madre non confessava ». tagliato nella scorza: quel fruì- 

un'altra detenuta ancora era II dramma delle popolazioni to era il loro unico mezzo per 

al bagno penale solo perché del Sud, tuttavia, ha ancora nutrirsi e dissetarsi. 


faceva parte dell'Associazione detto Nguyen Thi Tho. non 
contro l'analfabetismo! Molte è solo quello di migliaia e mi- 


Tha Thi Kieu è una ragazza 
di vent'anni, eroina dell’eser- 


cito di liberazione del Viet¬ 
nam del sud: una canea 
che ancora nella storia militare 
non era mai stata coperta da 
una donna. Ha quarantacinque 
anni, anche lei è stato in car¬ 
cere, per tre anni, a Ba-Ha, 
alle frontiere con la Cambo- 


infine, donne del popolo, sem- gliaia di uomini e donne che cito di liberazione del Sud già. separata dall’unico figlio 


plicl madri di famiglia, erano languono nelle carceri o delle Vietnam. Prima di narrarci co 
state strappate dalle loro case famiglie contadine rinchiuse tne ha disarmato un posto di 
con i figli, perchè avevano pre- in uno dei tanti « villaggi stra- cardia al quale ha combat- 
so parte a una dimostrazione tegici » previsti dal piano Sfan- futo. lei sola contro sette, ci 
contro Vevacuazione forzata dai ley Taylor di « pacificazione » ha spiegato la strategia del- 


Vielnnm. Prima di narrarci co di un anno che le doveva mo¬ 
ine ha disarmato un posto di nre durante la sua detenzione 
guardia al quale ha combat- per le privazioni subite, 
tuta, lei sola contro sette, ci Tha Thi Kieu ha voluto ri¬ 
ha spiegato la strategia del- cordarci però, accanto al nome 


loro quartieri di capanne, alla del Vietnam del sud e che altro f« Armata dello chignon »: un di questa donna eroica e corag- 
periferia di Saigon. Le torture non sono che campi di con- esercito assolutamente stngo- giosa che tutto il mondo co- 
inflitte ai condannati, ai tem- centramento: oggi, ella ci ha lare, composto da migliaia e nasce — sul suo capo gli ame- 


Luisa Melograni 


pi di Diem e tuttora, sono fan- precisato con vigore. 


Le biografie 
dei nostro tempo 


migliaia di donne senza fucili, 
capaci di tenere in allarme mez¬ 
za Saigon e in subbuglio la po¬ 
lizia dell'esercitn fantoccio, so 
to sfilando in corteo nelle vie 
della città. Venti o trentamila 
donne, luna accanto all'altra, 
tutte vestite di bianco in se¬ 
gno di lutto. 


ricani hanno posto una taglia 
di due milioni di piastre — 
quelli più oscuri di tante altre 
donne del sud: Thi Ut, come lei 
eroina dell'esercito di libera¬ 
zione del sud; Ba. un’anziana 
donna di nazionalità Khmer. 
Le Thi Anh, Phan Thi Xuan. 

Tha Thi Kieu diceva: e Sono 




i 

350 lire 

il lunedi o^tii 14 giorni 
in tutte le edicole c nell t librerie 

Einstein/Le corbusier 

L. Castellani e L. Gigante F. Tento ri 

in omaggio un atlante 
della sioria universale 


Compagnia l.dizioni Internazionali 
Milano 


E’ una delle tante forme di furbe come scimmie, silenziose 
protesta contro i bombarda - come serpenti, veloci come la 
menti americani, una marcia faina ». Lei stessa si è trasfor- 
silenziosa che parte dai villaggi mata in una « tigre ». quando 
e che dura anche una setti- ha assalito il corpo di guardia 
mona, per coinvolgere durante e atterrato un soldato grande il 
il cammino altra gente e por- doppio di lei. Il racconto è 
tarla tutta dalle autorità a re- formidabile, per l’astuzia con 
clamare il risarcimento dei cui l’impresa è stata condotta, 
danni. Le donne stesse porta- Dopo la cattura delle sentinel- 


tarla tutta dalle autorità a re- formidabile, per l’astuzia con 
clamare il risarcimento dei cui l’impresa è stata condotta, 
danni. Le donne stesse porla- Dopo la cattura delle sentinel- 
no. lungo il percorso, le prove le, Tha Thi Kieu si è tolta in 
dei bombardamenti: una per- un battibaleno l'abito nero dei 
siano sventrata, dei mobili mez- partigiani del sud e si è re¬ 
zi rotti, pezzi di abiti insan- stila di bianco, per guidare una 


siana sventrata, dei mobili mez- partigiani del sud e si è te- 
zi rotti, pezzi di abiti insan- stila di bianco, per guidare una 
Opinati, a volte persino i corpi manifestazione di protesto del- 
dcgli sventurati che sona mor- le contadine contro i soldati 
ti: vere e proprie processioni nemici, che fuggendo avevano 
che gridano il cordoglio e la sparoto contro una donna in- 
sofferenza della popolazione, cinta e Tarevano uccisa. 

Contadine, intellettuali, ope Tha Thi Kieu fa parte della 
raie. appartenenti a sette reh Unione donne per la liberazione 


piose: milioni di donne del sud del sud Vietnam: una associa- 
fanno parte dell'< Armata dello zione femminile che ha uno sta- 
chignon ». Spiega sempre Tha luto fra i più democratici che 
Thi Kieu che la organizzazione io abbia mai conosciuto, 
di questo singolare esercito Quest'anno, ha rivolto tnre- 
femminile assomiglia un po' a ce, in occasione della festa in- 
quella militare, nel senso che remazionale della dorma, una 
in ogni manifestazione — anche bellissima lettera alle donne 
nel caso che un nucleo si pre- americane, esaltando la loro 
pari a battersi contro un ra- lotta contro l'aggressione degli 
strellamento — vi è l’aranguar- USA al Vietnam. « A dispetto 
dia. detta forza di choc perché della repressione, voi avete con 


irrompe per prima; ri è la 
retroguardia e lo stato magoio- 
ne; vi sono le staffette e chi 


tutte le vostre forze e con tutti 
i mezzi sostenuto la nostra lot¬ 
ta con l’ardore e la fierezza 


cura l’approvvigionamento dei che hanno caratterizzato la lot - 


Altri * contingenti » dell’* Ar¬ 
mata dello chignon » si occu¬ 
pano della casa, dei bimbi del¬ 
le donne impegnate in uno scio¬ 
pero o in un corteo di protesta. 


la delle donne di Chicago Vi 
marzo del 1S99... ». E conclu¬ 
dono: « Fate in modo che la 
gioventù degli Stati Uniti tm 
cada inutilmente nel Sud Viet¬ 
nam! ». 
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GLI UMORISTI GIUDICANO 
LA GUERRA NEL VIETNAM 



(dal New York Heraìd Tribune, USA) 



— Pericolo di pace! Vendete! 

(dal Dagens Nyheter, Svezia) 



— una oliva, una ogiva... una oliva, una ogiva... 

(da l'fl umanità Dimanche) 



la cittàl (dal Rabotnichesko Diélo, Bulgaria 




EPIGRAMMI 

TARTUFO '64 

Amo il leone 
ruggente 

11 gelido serpente, 
anche l’irsuta jena 
m’è cara. 

Ma odio la Zanzara. 


57» MILANO-SANREMO 

n Piava mormora 
corrusco a fiero 
ma passa ancora 
lo straniero. 


FIUMICINO 

Divino Leonardo 
a te fu cara 
l’ultima cena, 
a noi 

quel ch’è rimasto 
del grande pasto. 




c Come spiegargli che li stiamo aiutando? s. 

(Dal Greensboro Daily News, USA) 



« Perché l'hai ucciso? ». c Mi ha sputato! ». 
< Se badi a queste cose, dovremmo uccidere il 
mondo intero ». (Dallo Strshel, Bulgaria) 


Cru 



Dama 


ORIZZONTALI: I) contine In provincia di Modena; 
11) divide le Isole dal continente; 14) bagna la Cecoslo- 
v archi a e la Germania; 15) litigare ovvero contendere a 
parole; 16 ) || partner di Clnqnettl all'attimo festival di 
8an Remo; 1S) antica asta; 19) cosi venivano chiamati 1 
reparti partigiani; 29) tre antichi romani.-; 21) sacerdote 
ucciso dagli Ebrei (R d.C.); 22) tedio; 23) In parti ugnali 
sulla ricetta; 24) a te; 25) prime In assoluto; 26) signi¬ 
ficare o Indicare; 29) comunissimo anestetico; 30) cattiva; 
32) nome di donna; 35) articolo maschile: 36) bevanda 
amara; 38) donne colpevoli nella lingua madre; 39) Gu¬ 
glielmo oberdàn: 47) notissimo comico Italiano; 48) senza 
fissa dimora. 

VERTICALI: 1) lottare; 2) noto campione del pedale; 
3) un tipo di scuola; 4) altro nome della susina; 5) beati¬ 
ficata; 6) pianta dal succo amatissimo; 7) le pari di 
Anita; g) I romani dicono capoccione; 9) lo rispetta chi 
arriva In tempo; II) gran turco; 12) arte latina; 13) cl 
son quelle sintetiche; 15) ranno ex novo: 17) cratere ter¬ 
restre dal quale zampilla acqua e vapore; 22) un mare; 
23) dissodano il terreno; 26 ) noto attore francese; 27) grido 
d'aiuto di una cagnetta del— Parlai; 28) stella del cinema; 
31) l’amore greco; 33) signor— Brunetto Latini; 34) pre- 
\ f fisso che vale sei; 36) Bari; 37) esercito Italiano; 39) Go¬ 
rizia; 47) a Milano e sul pentagramma. 



il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Soluzione dei problema di do¬ 
menica scorsa: 29-28, 38-32; 14- 
22, 12-18; 22-24 e vince. 



SOLUZIONE 
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IN DUE PER 
UNA SETTIMANA 
NELLA R.D.T. 


• Caccia all'errore 

L’« Unità » offre a tutti 1 suoi 
lettori la possibilità di un viaggio 
e soggiorno gratuiti, per due per¬ 
sone, nella Germania Democrati¬ 
ca. Abbiamo pubblicato la setti¬ 
mana scorsa un primo testo con 
tre errori: oggi pubblichiamo il 
secondo. Per partecipare al con¬ 
corso occorre leggerlo attentamen¬ 
te. trovare I tre errori e segna¬ 
larli. spiegandone I motivi, indi¬ 
rizzando le risposte a « Unità-do¬ 
menica ». via dei Taurini, 19 - 
Roma; indicando con chiarezza 
nome, cognome e indirizzo del 
mittente. Nelle prossime settima¬ 
ne pubblicheremo altri due « rac¬ 
contali » con altri errori: chi. alla 
fine del concorso, avrà risposto 
con maggiore precisione al mag¬ 
gior numero di domande sarà pro¬ 
clamato vincitore a insindacabile 
giudizio della giuria 

LEZIONE DI STORIA — Duran¬ 
te la luzlona di storia. In un liceo 
italiano, un allievo chiede all'In¬ 
segnante: e Professore, non sap¬ 
piamo quasi nulla della Germania 
orientale: può dircene qualcosa? ». 

Il professore risponda: c La Ger¬ 
mania orientale, o più esattamen¬ 
te la Repubblica democratica po¬ 
polar# tedesca, occupa una delle 
quattro zone d*occupazione In cui 
fu diviso il territorio tedesco dopo 
la sconfitta nazista nel 1945, preci¬ 
samente la zona sovietica: la altra 
tre zone d'occupazione (americana, 
inglese e francese) si sono fuse e 
su di esse è sorta Fattuale Re¬ 
pubblica federale tedesca. Lo Sta¬ 
to tedesco orientale ha una super¬ 
ficie di 188.816 kmq. e una popo¬ 
lazione di circa 17 milioni di abi¬ 
tanti- E' uno Stato a regimo so¬ 
cialista. Il paesa è fortemente in¬ 
dustrializzato o sotto questo aspet¬ 
to occupa uno dei primi posti d'Eu¬ 
ropa. La RDT è stata fondata nel 
1958. Primo Presidente della Re¬ 
pubblica fu Otto Grofewohl, morto 
pochi anni Va. Attuala capo dello 
Stato (o meglio: Presidente del 
Consiglio di Stato) è Walter Ul* 
brlcht, che è anche Primo segre¬ 
tario della SED a. 
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SARDEGNA 



Convocato il Consiglio ma 
la crisi non è risolta 

La elezione del presidente della Giunta e degli assessori fissata per mercoledì - Preoccupati gli 
alleati « laici » per la candidatura di Dettori • Nessuna richiesta circa il programma quinquen¬ 
nale di cui le lotte in corso in tutta risola rivendicano una profonda modificazione 


Dalla nostra redazione Regione e di certi Assessorati rappresentanti dei sindacati 

PArrTART or Non ^ detto, però, che que- hanno esposto le ragioni della 
ti r- • i- . sto disegno riesca. Anzi, la si- lotta, che consistono nel man¬ 
ti Consiglio regionale si riu- tuazione preme in modo tale cato rinnovo del contratto di 

mra mercoledì prossimo per c | ie jj gj oco della DC di ricu- lavoro scaduto fin dall'ottobre 
procedere all elezione del Pre- c j re jj centrosinistra, sci\en- del 1965. Il sindaco, dicendosi 

salente della Giunta. La deci- dosi del nome di Dettori, può solidale con gli operai, si è 


Bori: riprende 
martedì il 
dibattito 
sulla pro¬ 
grammazione 

Le proposte delia CGIL 
regionale per una giu¬ 
sta organizzazione del 
lavoro di ricerca 


Non è detto, però, che que- hanno esposto le ragioni della 
sto disegno riesca. Anzi, la si- lotta, che consistono nel man¬ 


sione è stata presa dalla riu¬ 
nione dei capigruppo, convo 
cata appositamente dal Presi¬ 
dente del consiglio, on. Agosti 
no Cerioni. 


venire sconvolto dalle lotte te impegnato di intervenire pres- 
naci, sempre più vaste, dei la- so le autorità regionali e na- 
voratori sardi. A Lula, come zionali. In un comunicato del 


uenie nei consiglio, on. Agosti 5 noto, da un mese i minato comune democratico si plaude 
no Lenoni. ri della Uimisa si battono con- al senso di responsabilità dei 

In un breve comunicato si tro i salari coloniali. Lo scio- minatori nel portare avanti la 
afferma che il Consiglio vie- pero viene seguito con viva lotta. 

ne convocato alle ore 18 del simpatia non soltanto a Lula, Scioperi e manifestazioni av- 
30 marzo, secondo una nota dove la popolazione è scesa in vengono un po’ ovunque nel- 
stabilita dal regolamento in- piazza per una manifestazione risola, mentre si moltiplicano 
terno deU'Assemblea. La con di solidarietà, ma nell'intera i contatti sui problemi concre- 


St3 organizzazione del candidato alla presidenza del- 

I u •• r : PQr __ la Giunta, l'un. Dottori, ma non 

laVOrO Ql ricerca Si è raggiunto alcun accordo 

per la ricostituzione della mag 
Dal nostro corrispondente gioranza. Neppure in seno al¬ 
la DC è stata stabilita l'inte- 
T1 ,, RARI, 26. sa. ; \nzi. sono ben lungi dal¬ 

li Comitato regionale pugliese l'essere composte le lacerazio- 

^ r ^'r^ ne .. ton !:‘, a ni che hanno caratterizzato le 


terno dell’Assemblea. La con di solidarietà, ma nell'intera i contatti sui problemi concre- 
vocazione avviene, però, in un provincia di Nuoro. ti. A Ollolai, in provincia di 

momento estremamente confu- Il Consiglio Comunale del Nuoro, personalità del PCI. 

so e difficile, almeno per la capoluogo, infatti, ha votato un del PSIUP, del PSI, del PS 

DC e per lo schieramento di ordine del giorno proposto da d’A e della stessa DC erano 

centrosinistra. Nessun passo in PCI, PSIUP, PSI DC, PS d’A. presenti a un convegno nel 

avanti è stato fatto. PSDI in cui si plaude alia quale è stata esaminata la cri- 

Sul momento c'è soltanto il lotta dei minatori di Lula, per si delle campagne ed è stata 

candidalo alla presidenza del- la difesa dei salari, del lavo- prospettata l'esigenza di rac¬ 
la Giunta, l'un. Dettori, ma non r « t* per la rinascita. cogliere in un nuovo piano di 

si è raggiunto alcun accordo A Guspinu, oltre mille mi- rinascita le rivendicazioni sa- 


cogliere in un nuovo piano di 
rinascita le rivendicazioni sa¬ 


natori hanno effettuato una crosante della Sardegna in- 
marcia nelle vie cittadine, re- tera. 
candosi alla sede del Comune. 

Alla presenza del sindaco, i 9* P* 


Oggi Ingrao 
parla a 
Bari e Foggia 


l'Unità / domenica 27 marzo 1966 


Indetta dall' UDÌ 



zione del compagno | 
Alfredo Reiehlìn se¬ 
gretario regionale per j 
la Puglia, ® 


Il compagno ono¬ 
revole Pietro Ingrao 
dell’Ufficio politico 
«lei PCI e presidente 
| del gruppo parlameli- l.eccc 12. Lunedì 28, i 

I tare comunista, con- il compagno Ingrao I 

I eluderà questa matti- presiederà, nella imo- | 

I na 27, alle ore IO, con va sede della federa- ' 

I un discorso al teatro zinne foggiana, la riu- j 

Piecinni, il convegno ninne «lei Consiglio 

| cittadino del PCI — provinciale del partito j 

iniziatosi ieri pome- che affronterà i temi 

riggio alla Sala Gin- inerenti la prossima S 

. seppina con una rcla- campagna elettorale. 


Nel pomeriggio di I 
oggi, alle ore 18,80, 
il compagno Ingrao | 
parlerà, nel corso ili , 
un pubblico comizio, | 
in piazza XX Settem- ■ 
bre a Foggia. Prima I 
del comizio, si svolge- i 
rà un corteo che, muo- 1 
vendosi dalla sede del- I 
In Federazione conni- • 
nista in via Monte- I 
grappa, percorrerà le 1 
principali vie della I 
città. 

Nella mattinata di | 
oggi sarà inaugurata 
la nuova sede della | 
Federazione comuni- . 
sta foggiana in via f 


Marcia della pace 
oggi alla Spezia 

Larghe adesioni — Comizio dell’on. Luciana Viviani 
Il Gruppo « Liguria 65 » canterà canzoni popolari 
Una grande manifestazione si prepara in Umbria 





LA SPEZIA — Un momento della « marcia della pace » che si svolse nel novembre scorso 


per la programmazione torna a 
riunirsi martedì 29 i>er proseguile 
il dibattito sulla relazione pie¬ 


tre arroventate giornate di di- 


sentata dal prof. Garofalo, esper- scusatone tra i membri del Co 
to del Comitato, sulla metodolo- mitato Regionale, 
già ed organizzazione dell attivila Tra i partiti del centrosinl- 
di ricerca e di studi del comi- s t ra s j sono avu tj j cr j sera dei 

d ,°' . . . contatti preliminari. Cioè, so- 

La riunione si ni cannimela in- . - - . • 

teressante anche in considerimi.. ! 10 av » t,, “ ,t ,ncontn I s ®P arat 
ne del fatto che nella seduta pre- tra una delegazione della !X 
cedente non pochi rilievi ed os c «>n una delegazione sardista 
servnzioiu vennero mossi alla re- e una mista PSI PSDI. Si di¬ 
lazione Garofalo in ordine agli ce che i gruppi laici abbiano 
obiettivi che in Puglia deve porsi accolto positivamente la scel¬ 
la programmazione, al rapporto t a di Dettori quale candidato 
programmazione regionale e; na- a j| a presidenza della Giunta, 

‘lintltlln 'i lo mtinteiln u nntifm i . . 


zionale. alla mancata identifica¬ 
zione precisa dei problemi dello 
sviluppo, e al fatto die nella re¬ 
lazione medesima si è tentato di 


ina è evidente che si tratta di 
una semplice forma di corte 
sia. In realtà i tre <r alleati * 


Il compagno Di Corato sostituisce il compagno Di Molfetta 

Sindaco comunista ad Andria con 
l'astensione determinante del PSI 


porre in termini alternativi Putì- della DC hanno avanzato dcl- 
lizzazione delle acque i>er gli usi le critiche piuttosto dure cir- 
industriali o per gli usi agricoli, ea il modo con cui s’è liqui- 
Dal dibattito già avvinto sulla dato Corrias e s'è proceduto 
relazione Garofalo appare ormai a || a candidatura di Dettori. Si 
chiara la necessita di assumere p ar j a addirittura di una ipo- 
una precisa posizione m ordine r__ 

agli obiettivi che in Puglia deve teca ^lla destra democnsua- 


proporsi il piano che. ovviamente, 
dovrebbero essere quelli relativi 
alla piena occupazione e all’au- 


na. che intende entrare a ve¬ 
le spiegate nella nuova com¬ 
pagine regionale di centrosini- 


mcnto dei redditi di lavoro, al stra: già si fa il nome dei- 
superamento degli squilibri Nord- l’on. Serra, notabile notoria- 


Subito dopo gli assessori comunisti si sono 
dimessi per consentire la ripresa del dia¬ 
logo con i compagni socialisti e la formazione 
di una nuova Giunta unitaria di sinistra 


Dal nostro corrispondente far ca(k ’ re la barriera della fa 
kart or ziosità per aprire un dialogo 
• j n-n tra forze politiche democratiche 

Il compagno Riccardo Di Co- ^ se TV \i\ 0 di Andria e della sua 


BRINDISI 


Sud e di quelli che attualmente mente legato alle forze con- rato è stato eletto sindaco di popolazione, per ricostruire la 1 IDilli Ivfl] 

separano i lavoratori della città S ervatrici. Altri candidati de Andria con 20 voti comunisti e un ; ta di tutti i lavoratori an- ® ilmilw I VJj 

radeg^àmergo a der r servÌ 7 .r swiiaìi alIa carica di assessorati: gli l’astensione determinante dello driesi. Non vi presento una di- ^ 

e civili alle esigenze delle pope- uscenti Abis, Soddu, Spano, due unico consigliere socialista. Di esarazione programmatica an- [ 

lazioni. nunresi (Latte e Del Rio o At- Corato sostituisce il compagno che perché p mio compito sarà l |)f|S|QI||] 

Su questi argomenti il segre- Zeni). Di Molfetta che presentò alcu- quello di realizzare il program- 

tano regionale della CGIL. Giu- Per i socialisti si fa ancora ne settimane fa le dimissioni ma concordato fra il PCI e il w 

seppe Gramegna. ha avuto già il nome del compagno Peral- da sindaco e da consigliere co- per np i mar7n del 64 Vi chic- ni x • j , 

modo d, sottolineare nella seduta da. mentre forti dubbi sussista- manale per gravi motivi di sa- „ ™ ovvi e compr i Dal n0 * tr0 coms P on(ìente 

ureredenfp del fornitolo elio Oli , . 1 uu - e 1 - 1 “«olivi ovvi c «_vmipit.ii 


Le varianti al 
Piano regolatore al 
Consiglio comunale 


BRINDISI. 26. 

Se all'ultimo momento non sor- 


J_l f-rimil-it,. ,, , , ............ - o-...—- UU. IX.T IIlOllVl OVVI C CUUIUrUII- |wiv.iu. 

obbiettivi 6 finiscono^ in una re- "° SU t pcrmananz “ ( cI C0 . ,T } Iute. sibili, di sospendere la seduta BRINDISI. 26. Altra raccomandazione di note- 

cionp romo laPuslia con rtden paf?no ToCC ° qUa,e t,tolar - (,d ' Alle elezioni del nuovo sin- Der aggiornarla a data di bre- Se all'ultimo momento non sor jote rilievo e quella che riguarda 

frarsi ^l superamento cleTle rAss ? SS ° rat ° all'Industria. Il daco si è arrivati ieri sera a v^sima siadenza Ho bisogno geranno altre difficoltà tra «li al- largo Palombo e corso Roma e 

* , IRI . aujicrnmenio uene cnpialHomnmjtiro Cnttnni vip- * , . ai.cuu.ii/.rf. riu uiauguu rotini stra lunedì si clip e stata presa a maggioranza 

strozzature che in agricoltura so- “ “ ^ aut ° ra ; dop ° U " . Vlvac f dl " di «vere colloqui con gli altri “U dalla commissione senza inqua- 

no rappresentate tra 1 altro dai ne considerati i iamoubile qua battito nc , corso del quale la parti{i politici qui presenti, di milnale di Brindisi ner rinrendere drarla nella previsione di tutta la 

nrnhlemi in Li rnnn.i r. d.-iltn le assessore a! Turismo, usar- TV’ . I,, 1 ... , • _ munaie aiurmaisiper riprcnutre ___ i: 


che imi ita a S. Giovanni al Se¬ 
polcro. 

Altra raccomandazione di note¬ 
vole rilievo e quella che riguarda 
largo Palumbo e corso Roma e 
che è stata presa a maggioranza 


problemi della colonia e dalla le assessore al Turismo: il sar- 
funzione degli enti di sviluppo dista Puligheddu resterebbe al- 
e nell'industria dalla politica del- l’Agricoltura, ma corre voce 


e nell'industria dalla politica del- l'Agricoltura, ma corre vo< 
le partecipazioni statali: in am che il PS d’A intenda rive 
bedue i settori da un utilizzazione dicare un nuovo assessorato, 
integrale delle risorse idriche del- , .... 

la Puglia e della Lucania. ba linea politica scconi 

Del resto proprio nelle setti- lo intenzioni dei demoenstia- 
mane scorse il ministro Pastore, ni dorotei — dovrebbe restare 


DL non ha potuto che presen- prendere contatti col mio grup- j a discussione sugli argomenti non zona ori in particolare di via Con¬ 
tare la sola alternativa del po consiliare, di consultare tut- trattati neM'uUima riunione del 14 sena, cosi come hanno- projxisto 


r n ( pq ra ri'A ,n fnte1?rH e riveli commissario prefettizio. Il grup ti gli assessóri dimissionari al marzo. 

" »Ì,p« nr Vt„ ,x ’ conuinista - attraverso una f lne di presentarvi subito, e a Quattro mesi di paralisi che i 

dicare u.i nuovo assessorato serje di interventi, ha riconfer- brevissima scadenza, una Giun- nrilaTJrm^Tricu 

La linea politica — secondo in t-ninnii a; __ Consiglio nella siieranza di ricu 


marzo i comunisti. Lo stesso dicasi per 

Quattro mesi di paralisi che il località Montenegro dove è stata 
centrosinistra aveva imposto al eliminata una strada a due corsie 


I - -r- —-- --,; v-- u ..., u.u..- rnnuiiJlin nplla mipr-in/i di rirn- sostituendola con una ait una sola 

volo " ta H; l '“ d ! a ™- la comunale che. per agire g con „ dcl rinvio corsia c ciò ,kt salvaguardare 

iniuviuni (iu ciemoc risila ministrare la citta lasciando possa essere la più unitaria elevata a metodo costante quelle interessi ben definiti. 

c oro ei ovri i ri. s are agli altri gruppi politici la re- e rappresentativa possibile». crepe che venivano sempre piu -Altra grossa inodifi 
Kian7in mpnto immillai;! n _ l -i-x i *• • i . .. r . „ r . . • . .»• - * * la; -, 


crepe che venivano sempre piu 


_1 I _ «•-< _ ., i . . . • —c*— -- o* -rr - i-— - c lauuic^iiuuna iaìjjiujìc ■*. licia: v i ivt iviuvunu ocmpit 

chJ\ sono l "UT ® ,sponsabilità di pervenire a de- Tutti gli assessori comunisti allargandosi tra gli amministra- 


che « sono i prohlrmi strutturali PSI, PSDI e PS d'.A pongono 
del nostro assetto produttivo che delle condizioni in qualche mo 
dobbiamo risolvere: senza que do soddisfacenti. Le destre di 
sto nuovo, moderno assetto, i due 


Altra grossa modifica è quella 
di via provinciale per Lecce e 


cisioni serene e meditate di hanno presentato infatti le di- l <? ri mano che giungevano V? 

ima citinTÌnni. nuli - - . ,, r . al pettine i problemi pili grossi: ««e pubblico. Senonehe in deroga 

fronte ad una situazione poli- missioni allo scopo di favorire pja J^ regolatore «Teatro Verdi.», al Piano e violando ocm disoosi- 


Iiuuvu. HMKifiiiu ris^euo. I uue H n . ir ,i*i spmhrann ras una ciuariiicaziuiie poi luca coi 

problemi cardine dello squilibrio q1 p ‘ " .... ... presenta nessuna alternativa psr e la formazione di una 

italiano, la disoccupazione e il st S na i c a una riedizione delta j, iunta Pcr . Psr Gj dj j • t 

51cz.«iomò, non si risolvor.mno >«ch a tonnula. con una M m , gigione di astensione dcl . 

nè oggi nè mai ». accentuata colorazione dorotea. psr T . . . | # 

Sul piano della strumentazione Gli alleati laici si contente- q ^ - - 0 - a 


tieo amministrativa che non una chiarificazione politica col trasport ^pubblici. 


organizzativa del Comitato il se- rebbero di verificare l’es^tea- c . rc ‘ ,u,,c “ 

gretario regionale della CGIL ha za di una volontà politica del- sin( * a f° comunista, ha rappre- 

proposto: la costituzione dei co- | a jxi di varare in fretta il se ™ 3 * 0 un fatto nuovo dopo le 

,r ? n C r." nì non progetto di programma quin- dimissioni del vice sindaco so- 

”f e P conv^azZe d? ZT' duennale presentato dalla Giun- ™ hsUi . che a Pnrono di fatto 
lime e la convocazione eli peno .* A * la rn^i 

diche riunioni con essi per accol- \* dimissionana. non tenendo 

tare opinioni e orientamenti; la ,n a,cun conto le cause uro- neosinaaco Ut Corato, an- 

programmazione di incontri con fonde che sono all’origine del- Cae sul| a base di questo impor¬ 
gli imprenditori e i sindacati: la caduta della Giunta Corrias: tante atteggiamento socialista 
una sene di contatti con i comi- lo necessità dì modificare ra- chiesto ed ottenuto la so- 


PSI. la quale ha permesso la 
elezione a primo scrutinio del 
sindaco comunista, ha rappre¬ 
sentato un fatto nuovo dopo le 


Convegno sulla 
pesca a Molfetta 


tati regionali delle regioni confi- dicalmentc il progetto di prò 

eramma quinquennale. 


problemi di particolare interesse; 
la costituzione di commissioni 
permanenti su specifici gruppi di 
problemi. 

i. p. 


al pettine i problemi più grossi: «le pubblico. Senonehé in deroga | 
piano regolatore. «Teatro Verdi-», al Piano e violando ogni disposi- 
trasporti pubblici, ecc. zinne di legge è stata conces>a 

Lunedi sera ci troveremo di la licenza per costruire un alber- 
fronte ad uno di questi nodi. Si -o. proponendo quindi la sop- 
dovrà infatti discutere sulle op pressione del vincolo a verde pub 
posizioni che i cittadini hanno pre- blico. 

sentato nei confronti del Piano Ma dove il Piano Regolatore è 

Regolatore. Si tratta, considerali- completamente saltato è nella zo- 
do solo quelle che comiwrtano na provinciale S. Vito (Casale-Pa- 
modifiche sostanziali alla stesura radiso) dove la commissione, con 
originale, di ben 200 osservazioni, l'astensione del nostro rappresen- 
Esse sono state preventivamente tante ha ritenuto di dover modi- 
discusse dalla commissione comu- ficare le seguenti previsioni: zo¬ 
nale dei lavori pubblici e della na Intappiate da ville a villini; 
urbanistica che ne ha respinto zona Vasco-Casale da ville a vii- 
solo 84 approvando le altre, an- lini: comprensorio sito tra via 

che se tra queste approvate. 49 Provinciale Torretta - Capannoni 


.. ... ... _ , MOLFETTA. 26. che se tra queste approvate. 4« 

necessità di modificare ra- ^a chiesto ed ottenuto la so- Domenica 27 marzo, alle ore la Commissione ha ritenuto di ac 
calmrnte il progetto di prò- spensione e raggiomamento del 9. nella sala < Bussola del Sud » cettarle solo come raccomanda 
•anima quinquennale. Consiglio comunale al fine di di Molfetta avrà luogo un con- zioni che dovranno essere tenuti 

CI si avvia a una ripetizione riprendere il colloquio col PSI «a» ™L ^ bI f™ L^5?,- ETÌLÌSìZSES. ' 


la Commissione ha ritenuto di ac Paradiso via Brindisi-via Provin 
cettarle solo come raccomanda- ciale S. Vito da ville a villini 
zioni che dovranno essere tenute con ampliamento della via Pro 
presenti dai redattori dei futuri unciale S. Vito non previsto an- 
piani particolareggiati. ch'esso nel Piano: tutta la parte 


vi si avvia a una ripetizione vu. L’iniziativa è stata presa dal piani particolareggiati. ch'esso nel Piano: tutta la parte 

della formula di governo e dei e con le altre forze politiche Comitato regionale pugliese del- Che significa tutto ciò? Come limitrofa alla Chiesa di S. Maria 

difetti della Giunta, con la so- democratiche. * Abbiamo biso- j a cgfi di comune accordo con s * spiega questa presa di posi- al Casale si trasforma da zona 

la variante di alcuni cambia- gno. intanto — ha detto il nuo- l'Associazione nazionale delle zionc rie !' a commissione urbani- rurale a zona per «istruzione di 

menti di nomi alla guida de'Ia vo sindaco al Consiglio — di cooperative dei pescatori, la Coo- stica? Significa che le critiche ville con la creazione, su pro- 

perativa di marinai di Molfetta. rivolte a suo tempo, nel 1963. posta comunista, di una zona di 

__ la Federazione provinciale del- al Piano Regolatore presentato verde pubblico estesa per la 

le Cooperative di Bari e la c ' ,unta democristiana e sul- mila metri quadrati. 

Film Cgil duali concordarono gu altri Nella zona Casa le-Para di so si 

1 • • .1 I I II Gli argomenti centrali del con- «ruppi di opposizione compresi modifica cosi ogni previsione, au 

i camionisti del Nuorese jssnsisrsLiz 

turni vi» jii «ivi nvvi hc - 

' ' ' ' / ' . ' x: | Dettori centrosinistra non intende mtro- blico. 

' - j ÀI convegno parteciperanno ol- ’ ^a h ^in A! , tra , Cr ?^ a questione, sulla 

* . ' - tre ai rappresentanti di coope- m p,™ rr^ le m quale nel 1963 si fece gran thias- 

if 1 - ' ratiye e di sindacati rii pescatori. Z «resentain 5 Quella che njmania ,1 pre- 


In sciopero i camionisti del Nuorese 


rivolte a suo tempo, nel 1963. posta comunista, di una zona di 
al Piano Regolatore presentato verde pubblico estesa per 15 
dalia Giunta democristiana e sul- mila metri quadrati, 
le quali concordarono gli altri Nella zona Casa le-Para di so si 
gruppi di opposizione, compresi modifica cosi ogni previsione, au- 
i socialisti, si sono dimostrate, menta la possibilità della specu- 
a distanza di apf*?na due anni lazione privata, si modifica ogni 
e mezzo, rispondenti a realtà. In- calcolo che si era fatto sulla 
fatti anche se l'attuae giunta di densità, sui verde privato e pub- 
centrosmistra non intende intro- blico. 


Oggi La Spezia democratica 
e pacifista vivrà un’altra in¬ 
tensa giornata di lotta in fa¬ 
vore della coesistenza pacifi¬ 
ca. dell'emancipazione e della 
libertà dei popoli. 

Una grande manifestazione, 
con « marcia della pace » è 
prevista per il pomeriggio. Ad 
essa parteciperanno operai, 
studenti, giovani, ragazze che 
hanno risposto con entusiasmo 
all'appello lanciato dall'Unione 
Donne Italiane per intensificare 
gli sforzi e la lotta contro la 
fame e la guerra nel mondo. 

Ha aderito all'appello del- 
l'UDI un vasto schieramento 
di forze politiche: il nostro 
partito, il PSI. il PSIUP. le Te 
derazioni giovanili socialiste, 
la Camera del Lavoro, la Fe 
derazione provinciale delle coo¬ 
perative e i Comuni democra¬ 
tici. 

La manifestazione ha il se 
guente programma: alle ore 15 
raduno in piazza Concordia di 
Migliarina dove affluiranno i 
partecipanti della Vallata del 
Magra: alle ore 15,30 concen¬ 
tramento generale in piazza Ita¬ 
lia da dove la * marcia » prò 
seguirà lungo le strade citta¬ 
dine sino ai giardini pubblici: 
alle ore 16 comizio dell'on. Lu 
ciana Viviani. della presidenza 
nazionale delI’UDI: al tonnine 
spettacoli di canzoni popolari 
con la partecipazione dcl gnip 
po « Liguria 65 ». In caso di 
pioggia la manifestazione si 
svolgerà all'Unione Fraterna. 

In Umbria si ripeterà In 
« marcia della pace » Pcrugia- 
Assisi: la decisione è stata 
presa dai Comitati unitari per 
la pace nel Viet Nain. di Ter¬ 
ni. Perugia. Foligno che hanno 
fissato come data quella del 25» 
maggio. 

I tre comitati che hanno pro¬ 
mosso molteplici iniziative per 
porre fine alla aggressione a- 
mericana al Vietnam, si sono 
incontrati per discutere sulle 
iniziative per la pace da porre 
al centro della attenzione della 
opinione pubblica. 

In un comunicato finale i tre 
comitati hanno convenuto sulla 
necessità e sulla importanza di 
far rivivere quella prima e 
grande esperienza che fu la 
marcia della pace Perugia As¬ 
sisi. 

« Si fa appello a tutta la po 
polazione — dice il documento 
— a tutte le forze democrati¬ 
che. laiche e cattoliche, agli 
operai, ai contadini, agli intel¬ 
lettuali a prendere parte alla 
marcia per la pace Perugia- 
Assisi che avrà lungo il 22 mag¬ 
gio ».. Sarà senza dubbio una 
manifestazione di tutto il po 
polo umbro. Per questa mani- 


Ricordo 
di Marino 
Tremolanti 


festazione i tie comitati di cui 
fanno parte uomini di cultura, 
membri di Commissione Inter 
na. CGIL. UDÌ. esponenti del 
PSI. del PCI. del PSIUP, Sin 
daci. dirigenti dei movimenti 
giovanili hanno tenuto a preci 
sare che la marcia avrà una 
sua articolazione cd ogni for¬ 
za vi potrà partecipare in for¬ 


ma autonoma. 

In base alla positiva ospe 
rieuza realizzata dal Comitato 
di Terni che ha raccolto 10 
mila firme in calce ad una pe 
tizione per la pace nel Vietnam 
è stato deciso di giungi re alla 
manifestazione del 22 magalo 
con 100 nula firme raccolte per 
la pace nel Vietnam. 


FOGGIA 


Importanti problemi 
in discussione domani 
al Consiglio provinciale 

Sono: metano, irrigazione, trasporti, turismo 
Ordine del giorno del Comune di Ascoli Sazia¬ 
no per lo sfruttamento in loco del metano 


T 


durre varianti al P.R., perché ciò 
Io farebbe saltare in aria com¬ 
pletamente (il Piano con le os 
serv azioni deve essere presentato 


f Altra Crossa questione, sulla 
j quale nel 1963 si fece gran chias¬ 
so. è quella che riguarda il pre- 


circa tre anni si c saputo che 
dà prima della discussione su! 


parlamentari consiglieri provin- senazioni aeve essere prcsm.au ve ntivato «portamento della Sta- 
riaUe autorità C ° nSlg " en Pr0Vin entro qualche mese per essere z:one Ferrovia na. A ri,stanza di 

ciane automa. approvato dalle autorità compe circa tre anni si ò ^ puTo che 

tenti), tutte le osservazioni ac C|a py-imir della discussione su! 

r cottale introducono de.le varianti Piano Regolatore l'Azienda Au 

vc i e e proprie. tonoma delle Ferrovie, con rego- 

m tr ___ • ■ ■■ Tra lo osservazioni accettate o ] are lettera, aveva informato il 

Affermazione della P resentate come , raccomandazioni sindaco dl Brjndjsi dj quel lem 

P 6 riportiamo a.cune. certamin.e ^ j 0 spostamento della sede 
ffllfl le significative. ferroviaria contrastava con le 

^wIL 0110 forma di raccomandazione esigenze del traffico, con le co 

■t» m è introdotta una modifica in sezioni g ia realizzate e che 

Piallone Sud ' 13 A !? rc ° Pac , uvlo; SI Pro ve ^°a° quindi non era assolutamente pro- 

«f tre allineamenti non certamente ponjbi’e il trasferimento degli im- 

BARI 26. que .‘ *S azzi , c ^i e aanno pra ji pianti ferroviari da Piazza Crispi 

Affermazione unitaria nelie eie- oaal 60 * 6 a 2033 rna di a j Blone s Angelo. La lettera 

.-vuerirvazione unitaria nelle eie , C ittadiru che stanno frontal natnralmenTe non venne rwiriata 

zioni della Commissione interna roi,»»; elessi re nò naturaimente non venne portata 


cettate introducono de.le varia..ti Ptano Regolatore l'Azienda Au 

ve i e e proprie. tonoma delle Ferrovie, con rego- 

Tra lo osservazioni accettate o ] are lettera, aveva informato il 
presentate come raccomandazioni sindaco dl Brindisi di quel lem 
ne riportiamo a.cune. certamen.e ^ j 0 spostamento della sede 



Dal nostro corrisoondente 

FOGGIA. 26. 

Luncili 2 H si riunirà il Consi 
glio provinciale di Foggia il. cui 
scioglimento avverrà fra un 
mese. 

All'ordine del giorno, accanto 
a numerosi problemi di ordina¬ 
ria amministrazione, ne figura¬ 
no alcuni di estremo interesse, 
tutti fatti inserire su iniziativa 
del gruppo comunista. 

Il primo riguarda una mozio 
ne presentala dal «impagli > 
onorevole Michele Magno per la 
convocazione entro breve termi 
ne del convegno provinciale sui 
problemi dcH'ucqua e del me¬ 
tano. 

Si tratta di un convegno che. 
su proposta deH'amministrazio- 
ne comunale di sinistra di Luce¬ 
rà. era stato «incordato nel 
Consiglio provinciale diversi 
mesi addietro e che il lenirò 
sinistra ha continuamente rin 
viato per i gravi dissensi clic 
vi sono nel suo seno e nll'in- 
terno stesso della Democrazia 
cristiana circa le posizioni da 
assumere per una giusta uti 
lizzazione del metano contro gli 
interessi monopolistici e per un 
piano delle acque ai fini del 
soddisfacimento pieno dei biso¬ 
gni igienico alimentari, dell'in¬ 
dustria e dell'agricoltura. 

II PCI che per questa que¬ 
stione ha anche presentato una 
mozione in Parlamento, riven¬ 
dica una soluzione che abbia a 
base il piano elaborato dall'En¬ 
te irrigazione, il quale incontra 
ferme opposizioni nello schie¬ 
ramento ili centro sinistra. 

Un altro punto importante ri¬ 
guarda la pubblicizzazione ilei 
la ferrovia garganica. pure ac 
cantonato malgrado la sua im¬ 
portanza r le agitazioni dei la 
voratori interessati c delle po 
polazioni della zona, per i for¬ 
ti contrasti che sono scoppiati 
nella DC. 


Le altre questioni riguardano 
la costituzione della comunità 
montana del Gargano, di un 
consorzio per la valorizzazione 
turistica del litorale da Mar 
gherita di Savoia a Siponto: i! 
primo problema riguai da una 
iniziativa avviata e portata a 
vanti dalle amministrazioni ro 
miniali di sinistra di Monte 
Sant'Angelo e San Nicandro 
Garganico con il concorso del 
le altre amministrazioni del 
Gargano e deli rinone dei eo 
muni montani: il secondo imo 
ce è una iniziativa promossa c 
avviata dalla preredente am 
ministrazione provinciale pre 
sieduta dal compagno Sabino 
Vania e che il centrosinistra ha 
tentato di affossare. 

L'inserimento all'ordine del 
giorno dei punti indicati è sta 
to deliberato dalla Giunta sol 
tanto a seguito di una richiesta 
di convocazione straordinaria 
del Consiglio presentata, a nor 
ma di legge, dal gruppo comu 
nista. 

A proposito del metano un 
forte ordine del giorno è stato 
votato dai rappresentanti della 
amministrazione comunale ili 
Ascoli Satriano. dai partiti po 
litici c dalle organizzazioni sin 
dacali locali, facenti parte del 
Comitato civico costituito per 
studiare i problemi ventiti in 
essere a seguito del rinveni 
mento del metano nell'agro del 
comune di .Ascoli Satriano. di 
protesta per le recenti notizie 
apparse sulla stampa secondo le 
quali il metano trovato in loro 
verrebbe trasportato oltre la 
provincia di Foggia con grav-- 
danno per la ripresa economica 
locale su cui tanto avevano spo 
rato le popolazioni. 

L'ordine del giorno invita le 
autorità ad intervenire perchè 
il metano trovato dalle ditte sìa 
sfruttato in loco. 

r. c. 


le più significative. 

Sotto forma di raccomandazione 
si è introdotta una modifica in 


ferroviaria coltra stava con le 
esigenze del traffico, con le co 
struzioni già realizzate e che 


via Marco Pacuvio. si prevedono non era assolutamente pro- 

tre allineamenti rwn certamente pontile il trasferimento degli im- 
di quei palazzi che hanno pra«r p>a nti ferroviari da Piazza Crispi 


cameni e bloccato la zona, ma di 
quei cittadini che stanno frontal 
mente ai palazzi stessi (e ciò. 


al Rione S. Angelo. La lettera 
naturalmente non venne portata 
a conoscenza del Consiglio Comu 


della fabbrica Pignone Sud. d, natóralmóme. óer ^mprensibili itTTSSe* '*£Ì£5o 

® a "' -L a Ì ,e _ nda J rr ? e ì aHarg,ca . a I motivi). Sempre a proposito di [T p r ZZZÌZZZ ZZ 


tv"'- 


partecipazione statale. La Usta Ques ta via che si trova nel cen- n P '?' P rtVed€v f lo 

Hplla Ctól ha oiipnnin 91S vnti Q uesI f ' ,a j ,, SI l ™va nei cen ?tamon to della stazione! 

aeiia v.gu na ottenuto zia voti tro s t orico della citta. ì rappre , . , _ . 

(«,9 per cento) e 3 seggi. Nel- sentanti del nostro gruppo hanno Cosa accadrà ora nel Consig.io 
le precedenti votazioni la Cgil dichiarato che le modifiche devo- Comunale. Cosa farà n centro- 

aveva conseguito 147 voti (47 JJ, SSS fatte TXve tener sinistra? Farà andare avanti il 

per cento) c due seggi. conto della sistemazione deH’in Fiaao cosi com è oppure, appor- 

Per la prima volta è stata pre- tera zona archeologica e salva tora , ^ varianti. E soprattutto 

sentano la lista degli impiegati e guardare i diritti di quei citta- fara il P.S.I. che nel 1963 

la Cgil ha ottenuto un seggio ed dini che risulterebbero seriamen- V 0 ' 0 contro questo Piano e cosa 


\ -, 

" x •>' ' 

flt > vNjNx -y v ' 


T y . v ' 
Lì' , - ^ 


Piano cosi com’è eppure, appor¬ 
terà delle varianti? E soprattutto 
cosa farà il P.S.I. che nel 1963 
votò contro questo Piano e cosa 


- «-» - ---- - —— unii vov. • i.iuiiv.1 v- «/»/«. • tumvii * . , , 

il 39, 6 per cento. Gli eletti della te danneggiati da una modifica faranno gli altri gruppi cne per 
Cgil sono Giovanni Salvai. Edoar- del genere. D'altro canto una si- ^ prima volta sono rappresen- 


. camionisti di Tortoli JN«ro) sono in sciopero (come mostra la foto) contro i Ucenzi.m.ntl, do Ant^“ PóS stellone deltaria Pacuv^ £ tati? 

per la occupazione. Essi^ rivendicano I impiego dei camionisti locali nei lavori di costru- per gli operai e Giovanni De Giu- ve tener conto dell'allargamento 

di Piazza Concordia e della via 


sieri* dei porte di Arbotex-Tortoli 


dice per «li impiegati. 


Eugenio Sarli 


LA SPEZIA. 26 

Un mese fa. il 28 febbraio, de¬ 
cedeva tragicamente in un in¬ 
fortunio sul lavoro al cantiere 
navale Ansaldo di Muggiano. il 
compagno Manno Tremolami. 1 x 3 
ricordano con dolore e rimpian¬ 
to la moglie, compagna Franca, 
la figlia Stefania, i compagni del 
cantiere e della sezione di Ca¬ 
naletto di cui Io Scomparso era 
valido dirigente e tutti quanti lo 
conobbero e lo stimarono. 

Giungano alla famgilia di Ma¬ 
rino Tremolanti » sentimenti di 
rinnovato cordoglio da parte dei 
compagni della Federazione pro¬ 
vinciale e dell’l/ni/ó che aveva 
nel nostro compagno Scomparso 
un instancabile ed entusiasta dif¬ 
fusore. 


Coloni di 17 Comuni 
manifestano oggi a Sava 

Confluiranno da tutta la fascia orientale del 
Tarantino e da alcuni Comuni del Brindisino 


TARANTO. 26 

Nel quadro delle n'imero ; e ini 
ziative che la Foderar one co 
monista di Taranto va prenden¬ 
do. perché si determini nella 
nostra provincia una spinta de¬ 
cisiva in direzione delle lotte di 
massa, per uscire d.alla aravo 
crisi economica, per contribuire 
a determinare nuovi indirizzi eco 
nomici e politica. domon : ca 27 
marzo si svolgerà a Sava una 
manifestazione dei coloni e dei 
contadini di tutta la fascia orien¬ 
tale del Tarantino e di alcuni 
comuni del Brindisino, con ana¬ 
loghe caratteristiche. 

Alla manifestazione, che è fis¬ 
sata per il pomeriggio, parteci¬ 


peranno i coloni e i contad i 
dei comuni limitrofi, di Mandar .» 
Avetrana. Masqggio. Lizzano 
Torricella. Pulsano. I.eporano 
Faggiano. S- Giorgio. Roccafor 
zata. Carosino. Montatesi. Grò 4 
taglia. Monteme=ola. Montcparn 
no. Fragagnano. S Marzano. 

Della provincia di Brindasi si 
ranno p-e enti i coloni e i con J a 
d;ni di Francavilla Fontana. Or. : ; 
Erchie e S Pancrazio. Un cor 
teo percorrerà le vie del Comnn. ' 
di Sava e successivamente > ! 
compagno Antonio Ventura, del ! 
la segreteria regionale del PCI 
terrà un pubblico comizio sul fe 
ma: < La lotta dei colon! e de 
contadini per In riforma agraria» 


I 
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pag. 9/ le regioni 


Scempio di miliardi nelle campagne di Matera 


>‘ii i 


Dopo il fallimento del centrosinistra 
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Perchè 

interi 
villaggi 
sono abbandonati da anni 



Ascoli P.: le elezioni di giugno 
aprono una nuova prospettiva 


Da 9 mesi governa un commissario * Si sarebbe potuto votare lo scorso 
autunno ma la DC lacerata da lotte interne ebbe timore • Proposte del PCI 


Dalla nostra redazione Consiglio comunale. Il secon 
ANCONA 26 do P r o vvet l inie nto è stato i 

Nel mese di giugno i cittadi- ” nnov " ? nc ? ue anni dc | 
ni di Ascoli Piceno - uno dei J appalto del dazio ad una dit 


Consiglio comunale. Il secon- | paglia elettorale, e valido an¬ 


dò provvedimento è stato il che per dopo, appare indispcn- 
rinnovo per cinque anni del- sabile. I partiti laici del een- 


C’è tutto: dalla scuola ai negozi, ed anche le 
case coloniche sono nuove e confortevoli - Ma ai 
contadini non è stata assegnata la terra che è 
la prima ragione di vita - Responsabilità del Con* 
sorzio di bonifica e dell’Ente riforma • Le proposte 
dell’Alleanza per lo sviluppo agricolo della zona 

Dal nostro corrispondente che ad un contadino bisogna 

assegnare anche e soprattutto 
MATERA, 26. la terra se lo si vuole trapian- 
Si è fatto scempio di miliar- tare nella campagna, bisogna 
di nelle campagne materane cioè creargli una condizione 
per costruire borgate e viliag- economica accettabile. Questo 
gi che sono sempre rimasti non si è fatto per Venusio e 
deserti. Infatti centinaia di per i due villaggi di Piccinno. 
case coloniche, costruite per Per risolvere il problema di 
mandarvi ad abitare i conta- queste tre grosse borgate ru- 
dini sono rimaste abbandonate rali 1*Alleanza Contadini sta 


LUCANIA: il convegno indetto dal SNASE 

Perniane l'analfabetismo 
e nel contempo aumenta la 
disoccupazione magistrale 


quattro capoluoghi di provincia ta . ed aa susclt nto in 

delle Marche — voteranno per s °ddisfazione e malcontento in 

porre fine in Comune alla gè- ™ f stratl del1 ° pln,0,,e P ub 
stione commissariale. 1 a ‘ 

E’ da oltre nove mesi che . A, . d ‘ fuor > d ‘ Questi due at * 
un commissario governa ad f* d > maggior spicco in Co 
Ascoli: lo ha generato il cen- fy^ne si è fatta la politica del¬ 


io nella primavera scorsa fallì 


ancor prima di nascere? 0 non 
ritengono, invece, più giusto 
presentare agli elettori un’al¬ 
ternativa unitaria di sinistra 
al monopolio democristiano co- 


Ascoli: lo ho ccncroto il ccn* oiunc si ò fntts lo politico del- 1 nionopolio dcniocristiono co- 

trosinistra Non che i Dartiti l’attesa. E’ venuta, cioè, a s *‘ corposo e pressante ad Asco¬ 
della « formula » non avessero mancare quella funzione diret- •• Piceno? 

avuto un numero di seggi suf- B'’ a e propulsiva del Comune I comunisti hanno giù fatto 


avuto un numero di seggi suf- llva 0 propulsiva nel comuni 
ficiente per amministrare in . P rQ prio nel momento in cu 
Comune. Fra di loro non ci fu- I Ascoli ne aveva il maggior hi 
rono nemmeno seri dissensi sul s °fino. Sono stati i mesi dei li 


tiva e propulsiva del Comune I comunisti hanno giù fatto 
proprio nel momento in cui conoscere il loro pensiero che 
Ascoli ne aveva il maggior hi- puntueliz/eranno nei prossimi 
sogno. Sono stati i mesi dei li giorni portandolo a conoscen- 
cenziamenti. della riduzione za delle popolazioni: in parti- 


programma. Anzi, del program- cenziamenu. ciena riduzione za delle popolazioni: in parti 
ma non discussero per niente. d cgli orari di lavoro, della cri- colare, proporranno a tutti i 
Fecero solo in tempo a sca- s * a,,a Sice c a,,a Carburo, del- partiti di sinistra ed a tutte 
gliarsi l‘un contro l’altro per la ,a chiusura dei cantieri edili le forze democratiche di ac- 
ripartizione dei posti. c de,,e difficoltà conseguenti cordarsi, sulla base di un pro¬ 

ba DC poi apparve del tutto 110,1 a locale industria del tra- gramma democraticamente eia¬ 
scatenata: doveva appagare il verlino - Ai nuovi disoccupati borato e riflettente posizioni 
vorace appetito delle sue cor- s ‘ 0 aggiunto un incremento comuni e punti di contatto, per 
reati. Fu uno spettacolo indo- de l 'occhio fenomeno dell’emi dar vita ad un ricambio di si 
coroso. La « formula » ormai gra/ione. , "istra sia « d fa,lit0 ccntrosini- 

priva di ogni contenuto ideale Certamente le elezioni di stra che alle soluzioni di ma- 
e nolitico si nresentava agli oc ghigno aprono una diversa prò- noeolore e di monopolio demo 


dar vita ad un ricambio di si 
nistra sia al fallito ccntrosini- 


priva di ogni contenuto ideale 
e politico si presentava agli oc 


all’usura del tempo. 


battendosi perchè l’Ente Ri- 


Caso particolarmente deso- forma provveda alla utilizza- 
lante è quello di Santa Maria zione del Piano Verde per ac- 
d’Irsi, un villaggio moderno quistare parte dei vasti appez- 
realizzato dal Consorzio di Bo- zamenti di terreni che ricchi 
niflca 15 anni or sono nel mez- agrari posseggono nelle vici- 
zo della fertile valle del Ba- nanze di Venusio affinchè sia- 
scntello. C’è tutto: chiesa, no assegnati ai contadini ma- 
scuole. uffici, negozi, più di terani. 


E’ possibile eliminare questa drammatica contraddizione attuando un 
organico piano di edilizia scolastica realizzando la «scuola a tempo pieno» 


chi degli ascolani per quel che spettivi» per Ascoli Piceno, cristiano. 


noeolore e di monopolio demo 


trecento fra case coloniche e 
abitazioni civili, giardini e 
aiuole, ma dovunque regna 


Per il villaggio di Santa Ma¬ 
ria d’irsi, dove un fazzoletto 
di terra è stato a suo tempo 


l’abbandono e la desolazione assegnato ai contadini di Ir- 
perche nessuna famiglia è an- sina. ci sono responsabilità del 
data mai ad abitarci. Natu- Consorzio di Bonifica e dcl- 
ralmente I abbandono sta man- l’Ente Irrigazione che non han- 
dando in distruzione tutto il no mai affrontato il problema 
patrimonio del villaggio. Gli delle trasformazioni irrigue e 
unici « abitanti * sono due gres- asciutte e della costruzione del* 
si greggi di pecore che hanno l a diga sul Bnsentello che 
trasformato in ovile l’edificio avrebbe consentito una rapida 
destinato alle scuole elemen- ripresa dell’economia agricola 


della zona. 

dSrsstiJfisfc a: r e r ché 

-..—.il a Queste cose si facessero non 

e ™ s ,rS c“r Pl ù r:Tr; ncBli nnni , scor ' 

di sette anni nelle vicinale gitilo T h 

di Matera e rimaste abbando n ° 0 , e . n „ 

nate come villaggi di cartape- - ‘j tt " pre j l 2 5 °Ue 

S dafl"° demen 
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e in inllh Lr ‘ dalla Amministrazione demo- 

abitare le belle case che stan- 0 -, e n S _ nm i 

no andando in pezzi a causa **• J 1 part, r to C °T 

Hol ìnnon n,sta - insieme a,, e forze de- 
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in era: uno strumenti qualsiasi 

per la gestione del potere. Si 
■ capisce che una volta ridottisi 

a scontrarsi su un simile ter¬ 
reno la DC e gli altri partiti 
del centrosinistra scegliessero 
0 |J una soluzione dello stesso li- 
^|| vello al loro fallimento: appun- 
toffl to la gestione commissariale. 
^ Andò il commissario in Co- 
mune ed un commissario di 
Vi partito alla direzione della DC 
ascolana sconvolta dalle lotte 
||g intestine. Le elezioni per il 
§jH rinnovo del Consiglio Comuna- 
Sh le potevano essere effettuate 
giù dall’autunno scorso. Tutti i 
partiti sia localmente che con 
ìpl azioni parlamentari avevano 
chiesto che le elezioni ad Asco 
\i li si tenessero per quella da- 
ta. Si era in termini legali di 

a tempo. Ma la DC non era 
pronta... 

Scosso da profondissime Ja- 
cerazioni e da clamorose di- 
scordio il partito di Rumor ad 
. Ascoli temeva la battaglia elet- 
torale. 

ìv'' Ma la legge si può adatta- 


Tuttavia. un discorso prelimi¬ 
nare d’impostazione della catn- 


MANIFESTAZIONE 
GIOVANILE PER 
LA OCCUPAZIONE 


Dal nostro corrispondente j ,ano 1 m,tl 4 dell’avvenire ai 

tecnici ». 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 26 


Questi problemi infatti sono | rebbe contemporaneamente la tunno. E la gestione commis 


Ascoli temeva la battaglia elet- TERNI, 26. Un patrimonio tanto impor¬ 
torale- I giovani umbri converran- tante viene sciupato ed avvili- 

Ma la legge si può adatta- no a Temi per una inanife- to. Le cause vanno ricercate 
re alle esigenze interne di un stazione promossa dalla FGCI nel mancato sviluppo della re¬ 
partito? Fatto sta che le eie- per l’occupazione. La realtà gione: nel decennio del libra¬ 
zioni non si tennero in au- dei giovani umbri, nei termini colo i lavoratori dediti all’in- 
tunno. E la gestione commis- drammatici, acuti, è rappre- dustria a Terni sono passati 


more • Proposte del PCI Pescara 

paglia elettorale, e valido an- DllflOtA il Al 

che per dopo, appare indispcn- l/l VICHI UCI 

sabile. I partiti laici del cen- _ 

trosinistra pensano di ritenta- tlfAiAftlI IIAP 

re l’umiliante esperienza che piCIvIIU P*'’ 

nella primavera scorsa fallì « # | # 

ancor prima di nascere? 0 non al ffll|lf|ft|f(| 

ritengono, invece, più giusto *■ MIMMIIIIW 

presentare agli elettori un’al- • 

ternativa unitaria di sinistra Cllll An|||T|Q 
al monopolio democristiano co- VMH141H 

sì corposo e pressante ad Asco¬ 
li Piceno? Dal nostro corrispondente 

I comunisti hanno giù fatto PFcrvnv tu 

conoscere il loro pensiero che .... ... 1 

puntueliz/eranno nei prossimi A J u f! m ? p 1011101110 e accani- 
giorni portandolo a conoscen- P ando 1 du ieto Prefettizio la 
za delle popolazioni: in parti- Giunta di centro sinistra ha ne- 
colare, proporranno a tutti i a )!, A ^ en *' a rethcale la 

partiti di sinistra ed a tutte sala dell Amministrazione pro¬ 
le forze democratiche di ac- vinciale, in cui doveva svolger- 
cordarsi. sulla base di un prò- s * °Sffi il dibattito sull edilizia 
gramma democraticamente eia- a Pescara, 
borato e riflettente posizioni Questo sopruso, che si ag- 
comuni e punti di contatto, per giunge ad una lunga serie, è 
dar vita ad un ricambio di si inammissibile. Proprio giorni 
nistra sia al fallito ccntrosini- fa la sala fu concesso al gior- 
stra che alle soluzioni di ino- naie parafascista 11 Tempo e 
noeolore e di monopolio demo lunedì sarà il Messaiioero a 
cristiano. usufruire di quella del Co- 

mune. Evidentemente, dunque, 

Walter Montanari non C j sono raRlon j por giusti¬ 
ficare il divieto, clic rivela an- 
- eora una volta la grave su¬ 
bordinazione del centro sinistra 
TEDIVII all'istituto prefettizio e lo svuo- 
I CKIMI tomento dell’autonomia dello 
„—_—.— Ente. 

La verità è che con questa 
_ B um _ — odiosa discriminazione si ten- 

T H T|||Éir (le in primo luogo a isterilire 

|| ogni manifestazione di carattere 

I nlil Villa democratico a Pescara e in se¬ 

condo luogo ad impedire il di¬ 
moi battito sull’edilizia. 

|1 p E’ questo un argomento che 

I Bv scotta ai gruppi dirigenti del 

I !■ La ■ lalm centrosinistra pescarese. Le lo¬ 

ro responsabilità nei riguardi 
del distorto sviluppo urbanistico 
H ^ P della città e della speculazione 

Ivll f IIIHIp edilizia, sono gravi. Trinceran- 

1 dosi dietro il divieto, essi pen¬ 

sano di ostacolare un dibattito 
... . . che inevitabilmente sì trasfor¬ 

milo i miti « dell avvenire ai ma j n un a tt 0 accusa per 
tecnici ». . . loro. Ma invano: la condanna 

Un patrimonio tanto impor- morale e politica è già stata 

tante viene sciupato ed avvili- decretata nei loro confronti 

to. Le cause vanno ricercate dall’opinione pubblica pesca¬ 
ne! mancato sviluppo della re- re c h e s j attende che al più 

gione: nel decennio del mira- _ . _. . 

colo i lavoratori dediti all’in- P re ^° anche la Mag»stratura 

„ rr —: __faccia conoscere le conclusioni 


Walter Montanari 


TERNI 


del lungo abbandono. 


», # . * 1 : - —.... .. uiuuiiiiaui.1, civuii, t lappic* uuoiua a iuiii ounu parsavi , «.«- , - . » . . 

stati posti con forza tri tutti possibilità di assorbire nella sariale si è di molto allunga- sentata nel documento redatto da 18 a 19 mila e negli ultimi del1 lnchiesLa da tem PO aperta- 
pii interventi, dalle cui denun- scuola elementare un numero ta. Il Comune declassato al dalla FGCI che l’ha posto a quattro anni si è avuto un au- q. C. 

no ò £>mnTQn tm ntinHm nlìnv ». rii incannrtnii nìmonn rii nrro un «tfìnm V>tifnoxnlì ì—_ j„n„__—:_ri?_i. j: ____;n_ ^ 


Tn nnectn miarlrr» Hi h -1 I mOCratiche all’Alleanza Conta- i ut*» ut nmiu imunic ucuu ìhiuuuuhc OAUiuoti- I ijuciiu un 

laoini dilli - ^ sindacato unitario avan- simo quinquennio non si por- ca generale nella regione luca- condizioni. 


SfSn.iIin f l!lln rhi zano - ferò a realizzazione un piano di na: manca il 52 per cento delle Per la cronaca bisogna ag- strativi indispensabili, 

lnmpiri H-il rnnnl«ir.i».i Hocii Punto di partenza per la lot- interventi coordinati e massic- aule già allo stato attuale, e giungere che il dibattito è stato D’altra parte, perchè il com- 
natn o fornielìo rrinl-idìnp rim ta P ro P° sta dall’Alleanza Con- ci: queste le conclusioni che ha nel 1970 il fabbisogno aumen- introdotto dal compagno Livio missario avrebbe dovuto assu- 

tennè che nerò si sono s«*m l ad ‘ n <- accanto alla battaglia tratto il Convegno dei maestri terà fino al punto che manche- Raparelli, membro della segre- mersi personalmente grosse ed 

nro rifinì -ito* rii -inrlàrri a vi generale per la riforma e degli studenti magistrali svol- ranno in Lucania più di duerni- teria nazionale del SNASE, e impegnative responsabilità? 


La scuola lucana rimarrà sof- ce è emerso un quadro aliar- di insegnanti almeno doppio di rango di un ufficio burocrati- base delle assemblee giovanili mento di appena altre mille 

focata dal caos se entro il pros- mante della situazione scolasti- quello utilizzato nelle attuali co per il disbrigo di pratiche svoltesi nei centri della regio- unità. Ma in questi 15 anni 

Ctf Tifi filiinn11OTltlIn rimi CI nnr. nn notior-nlti tml/rt roztJntio fii/’n. /»nn/TÌ 7 ÌnMÌ rt I• nifi nmrvtìnì ». :^ _;__ _ 11 . __à! 


terà a realizzazione un piano di na: manca il 52 per cento delle 


fuorché per gli atti ammini- ne in preparazione della ma- dalle campagne sono scappati 


ma Fiamma. 


famiglie mezzadrili hanno ab- 


rane che nerò si sono som tadinl - accanto alla battaglia tratto il Convegno dei maestri tera fino al punto che manche- Raparelli, membro della segre- mersi personalmente grosse ed Ottomila giovani in cerca di bandonato le campagne, 

nr/ rifiutate 1 di andarci a vi- p ' d f? encra,e per ,a riforma e de P , ‘ studenti magistrali svol- ranno in Lucania più di duerni- teria nazionale del SNASE, e impegnative responsabilità? prima occupazione rappresen Dinanzi a questa realtà la 

J. crc * * agraria, è la richiesta di un tosi l’altro giorno a Matera per la aule solo nelle scuole eie- che alla fine del convegno so- Due suoi provvedimenti, que- tano circa il 20% dei disoc- Federazione Giovanile Comu- 

A questi « cimiteri » di opere piano dl trasformazione inte- iniziativa del SNASE. con l’in- mentori. Infatti con un numero no stati eletti i rappresentanti sti fuori dell’ordinario, potè- cupati della regione. Quattor- nista ha assunto la guida del 

ibbliche abbandonate e semi- 8 ra,e tramite l'assegnazione tervento di insegnanti di Mate- di 75 mila alunni le aule dispo- del SNASE per le elezioni del vano, tuttavia, essere benissi- dicimila giovani frequentano i movimento dei giovani per la 

strutte fanno coróna le rase de,,a terra, la costruzione del- ra, Irsina, Montalbano, Grotto- nibili sono appena 1950, più Consiglio superiore della Pub- rno sottoscritti da un partito 58 Istituti industriali profes- occupazione che trovò una for- 

tloniche sparse dappertutto d '^ a Sld bnsentello per irri- le, Bernalda e di numerosi altri qualche centinaio di catapec- blica Istruzione nelle persone come la DC. Ci riferiamo in sionali disseminati nella regio- te spinta nei diplomati tecnici 
•Ile campagne materane e ri- Rare °. ,tre . ettari nel solo comuni. chic e topaie di campagna di Nicola Scorano per la circo- particolare al piano di zona ne. Per ognuno di questi vi di Terni. La FGCI attraverso 

aste deserte e abbandonate dcmanio di lesina, la difesa del Limitatamente al settore del- adattate a scuole rurali. scrizione di Montalbano, e di per la legge 16? (edilizia eco è una prospettiva incerta. Mil- questo movimento di massa sol- 

Vi n nni 1 -. rinnnnón N«i„! suo, ° con °P cre di bonifi ca e la scuola elementare, della cui inrn nhl , „ u1 Prnsnero Ambriao ver nuella nomica e popolare) adottato, le diplomati dell’Istituto tecni lecita anzitutto riforme stnit- 


A __• B» umimc i rtMCKiiniiuuc icn/cmu ui ifiàcuiiurm ui mute 

SSS f n t n l ,™ d0,,a terra, la costruzione del- ra. Irsina, Montalbano, Grotto- 

,a di g a »ul Basentello per irri- le Bernalda e di numerosi altri 
tn l ti K are oltro m ettari Si solo comuni. 
mnstc deserte e abbandonate dcmanio di Tesina, la difesa del Limitatamente al settore del- 
Fin qui la denuncia. NMu- J. 10, ° , opcrc . di . bon,nc . a e la s ™ ola elementare, della cui 
miniente una risnosta nreeisn dl rimboschimento, la soli zinne condizione s, sono fatte le de- 


ra, Irsina, Montalbano, Grotto- nibili sono appena 1950, più Consiglio superiore della Pub 


asentello per irri- le, Bernalda e di numerosi altri qualche centinaio di catapec- blica Istruzione nelle persone come la DC. Ci riferiamo in sionali disseminati nella regio- 

M) ettari nel solo comuni. chic e topaie di campagna di Nicola Scorano per la circo- particolare al piano di zona ne. Per ognuno di questi vi 

sina. la difesa del Limitatamente al settore del- adattate a scuole rurali. scrizione di Montalbano, e di P er la legge 16? (edilizia eco è una prospettiva incerta. Mu¬ 


ralmente una risposta precisa nói Ó^KI^ÓhÓ; ^ .. , -- - _ 

sulle responsabilità di tanto do Problema della viabilità e nunce piu drammatiche e pre- emerso chiaramente un dato: 

scempio bisogna darla. Perché c* nn . _'V‘. occupanti, sono stati riconoscili- la situazione è andata gradata- 

i contadini non sono andati a ’ h ’ d h ’ ij tl no a edilizia scolastica e mente peggiorando nell'ultimo 

vivere nei villaggi e nelle case aaa S U ™* V eeS di IrsTna non * \ nteara \ a 1 pnm decennio perché di fronte al 

coloniche costruite a scopo ^odierà di affrontare con 1 neceSSar ! s ' rumc !! fl pe r., por - mmero di alunni che cresce di 

.I S™ ni. 'fSf. »»"» « o"»» # Piovve- 


Palle denunce che nel con¬ 
vegno non sono mancate è 


Prospero Ambrigo per quella nomica e popolare) adottato, le diplomati dell’Istituto tecni 
di Matera. sulla base di osservazioni for- co industriale di Temi sono in turali, l'attuazione del Piano 

» mulate dagli organi ministp- cerca di una prima occupazio- Umbro e una diversa politica 

u. n. riali, in proporzioni assai ridi- ne: per loro non vale ovvia- dello Partecipazioni Statali. 

'Nella foto: scolari della mensionate rispetto al « piano * mente il discorso della « disoc- 


d. n. 


campagna di Matera. 


approvato a suo tempo dal 1 cupazione tecnologica » e crol- 


dellc Partecipazioni Statali. 

Alberto Provantini 


rurale? 


Prima rognone;-ìiliià * Hel l’Impegno e * a volontà di por 

tare in porto una battaglia vi 


Consorzio di Bonifica. dell’En 


V/UIMWI 6111 Ul lillllllll fi. III II 1^11 . t *• • t 1 

te Riforma. dell’UNRRA Casa la,e pcr 1 oc “ia del paese. 

che promossero la costruzione D. Notaranqeio 

di questi villaggi senza avere 

alcuna idea di come utilizzarli. NELLA FOTO: il villaggio di 
senza preoccuparsi del fatto S. Maria d'irsi 


Il processo di Campobasso 


della piena occupazione magi¬ 
strale e pcr avviare una lotta 


duto a costruire edifici, scuole 
e attrezzature per far fronte 


efficace contro l'analfabetismo a u e nunve esigenze 


che in Lucania registra una 


Senza cadere in un discorso 


J! «nn _ | / . . - OHUU LUUHt Ifl Ufi UIÒLU/ÒU 

piaga di 130 mila analfabeti e _ , • -, 

Si un mmero uguale di remi- “jTuó Z: ffó ’- ' C ™ 
analfabeti. IT 


Jelsi: spesi dalla DC 
i soldi della Provincia 


vegno ha però riconosciuto va¬ 
lida la richiesta di tredici mi¬ 
liardi — come a suo tempo fu 
indicato negli studi del « Comi¬ 
tato per lo sviluppo » della Lu¬ 
cania — per avviare a soluzio¬ 
ne i problemi delle scuole ele¬ 
mentari. limitatamente al set¬ 
tore dell’edilizia e delle attrez¬ 
zature, fino alla fine di questo 
decennio. 

Ma c'è un problema che an¬ 
che uno stanziamento così con¬ 
siderevole non potrebbe risol¬ 
vere, cioè quello della disoccu- 


COSENZA. 26 

L’annunciato convegno sullo 


• uuavua. i-'*- * fc" «**•"**■*» ut «ai pitpaia/.iuni; utua ina- uaut tciiiipa^uu ouiiii 

strativi indispensabili. nifestazione di massa che si migliaia di giovani. In Umbria Macerata 

D’altra parte, perchè il com- terrà domani a Terni, al cine- negli ultimi cinque anni 2500 -— 

missario avrebbe dovuto assu- ma Fiamma. famiglie mezzadrili hanno ab- 

mersi personalmente grosse ed Ottomila giovani in cerca di bandonato le campagne. J* 

impegnative responsabilità? prima occupazione rappresen Dinanzi a questa realtà la HIUTIIIlQ PI 

Due suoi provvedimenti, que tano circa il 20% dei disoc- Federazione Giovanile Comu- 
sti fuori dell’ordinario, potè- cupati della regione. Quattor- nista ha assunto la guida del 

vano, tuttavia, essere benissi- dicimila giovani frequentano i movimento dei giovani per la UllQ PUOVO 

mo sottoscritti da un partito 58 Istituti industriali profes- occupazione che trovò una for- 
come la DC. Ci riferiamo in sionali disseminati nella regio- te spinta nei diplomati tecnici 

particolare al piano di zona ne. Per ognuno di questi vi di Terni. La FGCI attraverso I QCOITP 

per la legge 167 (edilizia eco- è una prospettiva incerta. Mil- questo movimento di massa sol- 

nomica e popolare) adottato, le diplomati dell’Istituto tecni- lecita anzitutto riforme stnit- ■ 

sulla base di osservazioni for- co industriale di Temi sono in turali, l’attuazione del Piano |]| IvlOQISTGrO 
mulate dagli organi ministp- cerca di una prima occupazio- Umbro e una diversa politica 

riali. in proporzioni assai ridi- ne: per loro non vale ovvia- delle Partecipazioni Statali. _ . , 

mensionate rispetto al « piano * mente il discorso della «disoc- Alh*»rtn Prnx/antini noitro corrispondente 

approvato a suo tempo dal cupazione tecnologica » e croi- MIDeriO rrovanilnl MACERATA. 26 

Al Consiglio comunale della 
nostra città si è discusso viva¬ 
mente sul problema della scuo- 

Indetto dalla Provincia di Cosenza 

- di portare a Macerata una fa¬ 
coltà di Magistero. La nuova 

■ 0 ■ ■■ facoltà dovrebbe occupare i Io 

IbIa I cali scolastici in via don Minzo- 

HDdlIIIO 91 convegno sullo 

vare o costruire nuovi locali 

■ ■ ^ per le scuole elementari, per 

& I Aboa 11 ba b I quelle materne, per quello del- 

io noi turismo noirn 3H9 

Ma a parte ciò. la domanda 

... ... „. ui • j ti i • • che opposizioni hanno posto, 

comuni silani (posti sull altopia- e intervenuto il compagno Si- problemi della valorizzazione £ su j mo tj vo e sull’utilità di 

no) e pre-silani (posti sulle fai- rangelo, anch’egli consigliere turistica di Camigliatello che questa nuova facoltà Si nota in 

de) nonché rappresentanti del provinciale, che ha ricordato è tra i posti più suggestivi questa proposta — e ciò è stato 

comune di Cosenza, della Carne- come il Consiglio provinciale, dell'altopiano. messo in luce con molta chia¬ 

ra di Commercio. dell'Ente prò- più volte sollecitato dal nostro Nel dibattito sono intervenuti ,^223 j a ] compagno Clcmenfo- 
vinciale per il Turismo e di al- partito, si fosse impegnato ad inoltre il sindaco di Cosenza. m _ j a te nt j enza a( j uno s f re . 


Indetfo dalla Provincia di Cosenza 


Ampio dibattito al convegno sullo 
sviluppo del turismo nella Sila 

Dal nn*frn rnrrisnnndente I cornuni silani (posti sull'altopia- 1 è intervenuto il compagno Si- j problemi della valorizzazione 

l/ai UU 9 UU vui 1 isiiuiiuciiii. I_ _ 1_ _._11 „ f_i I_,__-__I a__ J: r* _1 *-.11 _ _ 


pozione magistrale che nella sviluppo del turismo in Sila si ra di Commercio. dell’Ente prò- più volte sollecitato dal nostro Ne! dibattito sono intervenuti 
Basilicata si arricchisce di un è svolto nel salone del Consi- vinciale per il Turismo e di al- partito, si fosse impegnato ad inoltre il sindaco di Cosenza. 


migliaio di diplomati ogni anno. pronnciale in un atmosfera 
Su questo problema i maestri Pacata e austera e quindi il dt- 
materani. che hanno fissato di battito che si è avuto è stato 


Del nostro corrisoondente Ic c!eZi0ni - >- Coa quei soldi si i Altro attacco della difesa per convocare a breve scadenza un mol 10 scrio e approfondito. 

r " 171 *' 0 un . p ' 15t:c . ci ,° Cjnticrc I po _ r . re _i n d ^ t ^ fr,cia ‘ e Convegno regionale, hanno del- Erano presenti al conve 


é svolto nel salone del Consi- vinciale per il Turismo e di al- partito, si fosse impegnato ad inoltre il sindaco di Cosenza. m _ Ja tendenza ad uno s f re . 

glio provinciale in un’atmosfera tri enti interessati al problema organizzare alcuni convegni di di Longobuco. di Rose, consi- nato campan j]j 5mo e a non 

pacata e austera e quindi il di- del turismo. zona sul problema del turismo ghen provinciali del PSI e il voler acccttare minimamente 

battito che si è avuto è stato Dopo la relazione introdutti- ma cb c invece non se ne è precidente della Camera di com- j a necessità di un coordinamen- 

va svolta da! presidente della ( att ° nulla. 


CAMPOBASSO. 26 
Nell’aula del tribunale di Cam 


lavoro gestito dal comune. Si tentando di dimostrare che que- 

provvide a improntare una con- sti aveva controllato i tronconi . . parola chiara, bisogna. 


convegno. Provincia Pizzini. che ha illu- I Un contributo particolare è 


pobasso. dove si celebra il prò- labilità artefatta, con firme rila- delle bollette e non le riversali. > Ta te olire cose, realizzare la . . , , ... , ... 

cesso contro i 25 notabili de im- sciate in bianco dagli operai sui BOSCAftELLI — Io al comu- scuola a tempo pieno chiaman- vinciale con lo scopo di trac- hanno recato un valido contri- di "edace, compagna Rita Pi- 
putati di avere favorito la cam- fogh paca, con un computo volu- ne mi limitai a esaminare il do a battersi unitariamente in- ciane alcune direttrici capaci buto di pensiero e di esperien- sano, sulla base delle esperien- 

pagna eltttorale al loro partito tamente non rispondente al vero libro mastro e dall’esame dello segnanti, studenti delle magi- dl assicurare alla provincia di ze i compagni Mario Alessio, zo raccolte nel precedente con- 

' attraverso elargizioni per un to- delle giornate Lavorative, con pa- stesso not-ai che al n. 50 d ordine strali e genitori, amministratori Cosenza tutti i possibili benefìci Umile Peluso. Rita Pisano. Da- 'egno sul turismo svoltosi nel 

tale di »0 mil.oni __a 000 hre e ghe inferiori a quel.e da corri- si era annotata la riscossione del comunali e provinciali, sindaca- derivanti dalle nuove disposi- rio Siraneelo. Edoardo Fata e settembre del ’65 a Pedace per 

. proseguito 1 mterrogator.o dei te- spondersi. E tutto questo, anche contributo dell amministrazione „ ~ # . __ ì, -inibii..* H, «,,« 11 , 


to una parola chiara: bisogna. » che era stato indetto e organiz- strato gli scopi del convegno, si state portato al convegno dal 
fra le altre cose, realizzare la' | za ^° dall’Amministrazione prò- è sviluppato il dibattito a cui sindaco del comune pre-silano 


La maggior parte dei presenti I fermato dal Ricciuti. 


5 «mtu'iM. c. umu uuvnu. aijuic uhiinutnu ucii diiuimiiMidtiutiv # : ^ , .. *. , • __* i a*:— i:_ 

se per sentito dire, è stato neon- pronnciale di lire 600.000. poi mi - C n questo tipo di scuola, zioni legislative con cui la Ca - raac p Castiglione 


stimoni. se per sentito dire, è stato neon- pronnciale di lire 600.000. poi mi **' ^ on tl P° di scuola, ziom legislative con cui la Cas- Franco Castiglione. . latna di quella Ammmi.tra- 

La maggior parte dei presenti fermato da! Ricciuti. riportai in tesoreria comunale mentre ai ragazzi si offrirebbe sa per il Mezzogiorno si accin- Gli interventi dei nostri com- zione comunale e al quale par 

al dibattimento «ono cittadini di Anche il te-te Andrea Morrone per controllare se la detta somma lo possibilità di educarsi in un ge ad intervenire nel settore del pagni hanno teso a sottolineare tcciparono tutti gli amministra 

Jelsi. un piccolo comune della nella sai deposizione ha cornali- era >tata resa contabilizzata... ambiente didatticamente e cui- turismo, quasi tutti i sindaci e che le esigenze di sviluppare e ton comunisti interessati al 

provincia che tanta pane ha avu dato questa tesi In altri termini. P.M. — Credo che un sottufb- turalmente completo, si apri- gli amministratori comunali dei valorizzare il turismo non so- problema, 
to negli sviluppi di questa vi la maggiorazione dei fogli paga naie sapp.a coya sia ima nver- no le sole della regione cala- Il compagno Fata, consiglie- 

cenda. A Je^i. infatti, lammin. rerv.va a far quadrare la conta- sale... Sulla boi.otta ce il riferì- hro _ -~ nm-iru-izl* a a»i 


cenda. A Jelsi. infatti, l amm-.n. «erv.va a far quadrare la conta- sale... Sulla bolletta c'è il nfcri- 

strazione provinciale aveva elar- bihtà relativa al rendiconto del- mento del njmero della riversa- 

gito un contributo dì 600.000 li- lo 600.000 lire. Po: è stato sentito le; a che serve, dove si vuole ... r - - --- 

re. mentre la prefettura aveva p.tdre Ireneo Serpone. superiore arrivare, se gli imputati sono con ■ ■ 1 • ■ quelle di sviluppo agricolo e affrontato la questione se sia 

concesso un contributo all’ECA del convento dei frati minori di fessi...? Dami f|||A 1#Alfa t/ lfl6l9flMTA industriale. In particolare il opportuno pensare ad uno svi¬ 
di lire 500.000 Jelsi. e anch’ccli ha riconferma- Sono passati poi a deporre nu- f|||© W Olite '' III 111UIII tr " compagno Alessio, consigliere luppo turistico nell’ambito di 

Questi contributi che a quanto to quanto dotto al giudice istruì- merosi religiosi, parroci e suore provinciale, ha sollecitato la una economia sottosviluppata e 

pare, dovevano essere incamerati tore: «Il sindaco mi aveva par- che avevano ricevuto contributi _ _ _ 't_. _. . , “ __ ___ , 

dal comune con molta riservatez-. lato di segretezza e m: chiede che dàirammimstrazione provinciale. I j _ !• !• • Amministrazione provinciale ad soffermato sui vantaggi che 

za venivano invece incassati pros- di queste 350 000 lire che mi era- Po; Aldi Di Rienzo, ex sinda- Ifl |«l|Mf fll K(l%(lll HI organizzare convegni analoghi potranno venire allo sviluppo 

so il Banco di Napoli da! sinda no state concesse dairammin:- co de di Gambatesa, è stato chia- IW IW111 W HI nei quali vengano affrontati i (fel turismo in Sila da un ana 

co de Aurelio D’Amico che non strazine provinciale. 100 000 do- maio a rispondere di un contri- problemi dello sviluppo econo- logo parallelo sviluppo agricolo 

informò nessuno del consiglio co- vevo darle al parroco » buto di hre 300.000 elargito dal- Qin . n „. ... mico generale della Calabria, (silvicultura e zootecnia), 

mimale, mentre invece consegno P stato poi la voita del bnga- 1 amministrazione provinciale per SIRACUSA. 26 della pavimcn.azcne stradaje. fin interimnlt/i annr«fnn 

all’assessore Maiorana solo 200 dieri Antonio Boscarelh che ave- la sistemazione di strade inteme. Per ben due volte la maggio- delle fognature, della rete idrica. spetto sottol.neato , .. pp 

mila lire perché desse corso, a va condotto le indagini sul caso. Anche il reverendo Raffaele ranza d; centrosinistra (più li- dell’occupazione e della scuola, dai nostri compagni concerne lo Q lo na svolto il compagno Pe- 

suo giudizio, ad alcuni lavoretti I.a difesa ha corcato di mettere D’Alessandro, parroco di Palata, berale e indipendenti) del Co- Sola costante cura degli ammini- sviluppo e la valorizzazione tu- ‘uso. anch egli consigliere prò 

nel centro abitato. Anche al par. in imbarazzo il sottufficiale, ma ha confermato quanto detto al mane di Rasolini si è rifiutata stratori borghesi di Raso Lini è ristica, oltre che della Sila. an- vinciale del nostro partito, il 

reco locale furono passate 100.000 non ci è riuscita. Purtroppo le giudice istruttore: «Ricevetti un di presentarsi alle riunioni del stato il clientelismo che di altre zone della provincia quale ha messo in rilievo gli 

lire. 600.000 lire si erano volatilizzate, mandato di lire 200.000 dallam- Cons’gho comunale per discute- La cittadinanza di Rosoùni ha Cosenza elv» non n.-issnnn asoetti culturali del tnrUmn 


dato questa tesi In aìtn termini. P.M. — Credo che un set nidi- turalmente completo, si apri- | gli amministratori comunali dei 
la maggiorazione dei fogli paga eia le sapp.a cosa sia una nver- 


ambiente didatticamente e cui- turismo, quasi tutti i sindaci e che le esigenze di sviluppare e ton comunisti interessati a j : ta j e de || a L ljca nia verrà maugo- 


to delle Università presenti nel- 

Oloferne Camino la re g |one no1 quadro di una 
H unica Università marchigiana. 

-- Ma se vi fosse necessità di 

una nuova facoltà a Macerata, 
Macìpm nreliAAlAfllrfi essa dovrebbe essere di agrana 

InOSirfl orcneoiogica sia per j e particolarità econo- 

_ IH n | r . n .11 n miche della nostra provincia c 

O l¥l 6 TQp 0 nT 0 per lo sviluppo dei quadri diri- 

MATERA 26 £ entl ‘ n Questo settore, sia in 
Una mo<tra del patrimonio rapporto alle necessità di svi- 
storico archeologico e monumen- hippo agricolo pcT tutta la 


strazionc provinciale aveva elar- bihtà relativa al rendiconto dei- 
gito un contributo dì 600.000 li- lo 600.000 lire. Po: è stato sentito 


valorizzare il turismo non so¬ 
no le sole della regione cala- 


problema. 


rata domenica 27 nei locali del- 


brese. per cui non possono es- provinciale e presidente dei- 
sere ignorate o sottovalutate l’Alleanza contadini, ha invece 


II compagno Fata, consighe- l’Antiquanum di Metaponto. La 


Regione. 

Ed è veramente sensaziona¬ 
le. per non dire ridicolo, giusti- 


mmativa. lodevole e apprezza- " u,w V* 

bile pcr gli scopi culturali che t are ,a nu ' lva facilità con il 


dal comune con molta riservatez¬ 
za venivano invece incassati pros- di queste 350 000 hre che mi era- Po; Aldi Di Rienzo, ex sìnda- 

so il Banco di Napoli da! sinda no state concesse dall ammini- co de di Gambatesa, è stato chia- 

co de Aurelio D’Amico che non strazione provinciale. 100 000 do- mato a rispondere di un contri- 


sere ignorate o sottovalutate ‘Alleanza contadini, ha invece 5 f ^7^ è stata presa dalia fatto che nella provincia vi so- 

quelle di sviluppo agricolo e affrontato la questione se sia Sovnntendcnza alle antichità °° più di 1100 maestri che non 

industriale. In particolare il opportuno pensare ad uno svi- della Basilicata. possono insegnare. Coloro che 


informò nessuno del consiglio «v 1 vevo darle al parroco ». 


buto di lire 300.000 elargito dal- 


mimale. mentre invece consegnò ET stato poi la volta del briga- l'amministrazione provinciale per 
all’assessore Maiorana solo 200 dieri Antonio Boscarelh che ave- la sistemazione di strade inteme. 


inausin 3 ie. in particolare li opportuno pensare ad uno svi- della Basilicata. possono insegnare. Coloro che 

compagno Alessio, consigliere toppo turistico nell’ambito di hanno ottenuto tale diploma, in 

provinciale, ha sollecitato la una economia sottosviluppata e quei paesi dove le scuole magi- 

Amministrazione provinciale ad si è soffermato sui vantaggi che strali sono ormai tradizione poi- 

orgamzzare convegni analoghi potranno venire allo sviluppo n ?u t srm parsa nFirmt che non ne esistono di altre 

nei quali vengano affrontati i del turismo in Sila da un ana paGNO (Cingoli. San Ginesio in parti- 

problemi dello sviluppo econo- logo parallelo sviluppo agricolo * colare),’ non potranno permet- 

mico generale della Calabria, (silvicultura e zootecnia). DELL QGLIO SILVIO tersi il lusso di frequentare 

Un altro aspetto sottolineato Un intervento molto approfon- l’Università, oppure l’hanno già 

dai nostri compagni concerne Io dito ha svolto il compagno Pe- ’JgJ' !o nc0rdai10 , fatto iscrivendosi ad Urbino. 

L?.12?".,*.^ “■ m « *• permesso dire, quind,. 


problemi dello sviluppo econo- parallelo sviluppo agricole 

mico generale della Calabria, (silvicultura e zootecnia). 

Un altro aspetto sottolineato TJn intervento molto approfon 


re. 600.000 lire si erano volatilizzate, mandato di lire 200.000 dall’am- Corvvgko comunale per discute- La cittadinanza di Rasolini ha 

Dalle affermazioni rese da! se- dalla contabilità, figuravano in mirnstrazione provinciale, senza re una mozione di sfiducia pre espresso un preciso giudizio su 


che di altre zone della provincia quale ha messo in rilievo gli 
di Cosenza che non possono es- aspetti culturali del turismo 


che l'ave^si richiesto... ». 


UailC aiiermazion! rese «a: se- nai«j cumuli.uà. usuravano in miuisirazione provincia.e, senza ic una ut Jtrtuvtd pt>. «Iw, 

gretano com male Capirchio e dal I ben altro luogo* che l avasi richiesto... ». semata dal PCI. dal PSDI. da questa cattiva ammmistrazione sere ignorate, in un program- che ha considerato come oc- 

modico condotto Ricciuti al gm i BOSCARELI.I — Io ricercavo La sevluta. dopo l'escussione di democristiani dissidenti e dallo dando, nelle ultime elezicni am di sviluppo generale, sia casione per conoscere gli uo- 

dice istruttore, risulta che queste la riversale n. 50 e trovai una altri testi si è conclusa. Lunedi stesso assessore del PSI. Il fatto mmustrative, più fiducia al PCI per la bellezza e varietà dei mini, le loro tradizioni, la loro 

400 000 lire furono spese per la riversale che non corrispondeva in riapertura di seduta verrà udi- assume particolare gravità se si che ha visto crescere da quattro paesaggi sia per le favorevoli storia. 

campagna elettorale. Infatti il alla somma di 600 000 lire che to il vallante nella duplice veste tiene presente che dopo venti ami a nove il numero dei suoi consi- condizioni climatiche. Queste II compagno Castiglione sin- 


medico condotto Ricciuti al gm 1 BOSCARELI.I — Io ricercavo La seduta, dopo l'escussione di 
dice istruttore, risulta che queste ! la riversale n. 50 e trovai una altri testi si è conclusa. Lunedi 
400 000 lire furono spese per la riversale che non cornspondcva in riapertura di seduta verrà udi- 


La seduta, dopo l'escussione di democristiani dissidenti e dallo dando, nelle ultime elezioni am 
Uri testi si è conclusa. Lunedi stesso assessore del PSI. Il fatto mmustrative, più fiducia al PCI 


D’Amico confidenzialmente aveva costituiva il contributo dell’am- 
confessato al Ricciuti che « una ministrazione provinciale, ma 


di imputato e di teste, sempre di governo, spesso assoluto, la glieli comunali 


piccola somma poteva essere una riversale di poche centinaia 
tntta sottomano e devoluta per di lire. 


ma a proposito dei fatti di Jelsi. 

aia Antonio Calzone 


DC non è stata in grandi n- ^L'ódie^Ttato di disagio vie- costiere tirrenica daco di Spezzano della Sila che 

solvere alcuno dei problemi vi- ne messo in luce dal PCI con co- ° jomea e la zona del Pollino, e il maggiore comune pre- 

tah per il paese, quale quelli miri e assemblee di quartiere In merito a questo problema sitano, ha affrontato, infine, i 


S. Severo (Foggia), 27 marze 
1966. 


I. S. O. F. 
IMPRESI SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA Plana VERDI. I 
T«L AMI )UU 


che esiste la tendenza campani- 
lista. elettoralista da parte del¬ 
la DC. mentre non esiste la 
volontà politica di risolvere gli 
squilibri esistenti nel campo 
universitario marchigiano: dop¬ 
pie facoltà che non servono, • 
mancanza di quelle che neces¬ 
sitano. 

Massimo Gattafoni 
































> 


PAG. io / le regioni 


r 


arti figurative 


n 


I bronzetti di 
Luigi Marras 

E’ sardo ma insegna in Umbria da molti anni - Il 
«monumento alla Resistenza» - Alcune antici¬ 
pazioni sulla imminente mostra delle sue opere 


Intensa attività del 
Circolo «25 aprile» 

Dal dibattito sui problemi internazionali al vivace ma democratico con¬ 
fronto di idee sui temi della realtà cittadina • L’esigenza di un piano 
regolatore che consenta uno sviluppo moderno e tuteli il paesaggio 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 2G. 

L’attico di via Goldoni che si 
affaccia sul campanile trecento 
sco di S. Francesco illumina il 
laboratorio dei « bronzetti di 
Luigi Marras. K nella sera tie¬ 
pida i bion/ctti \ esigono messi 
al fresco. siiU'nttico. Pochi metri 
quadrati di spazio in ili ->01 dine 
e c’è tutta una storia: ci sono 
i bronzetti che Luigi Marras ha 
appena « sfornato » con le sue 
mani, in questi ultimi due tic 
anni che sono serviti allo scul¬ 
tore sardo, per avviare un di¬ 
scorso organico, con il suo vec 
duo linguaggio stilistico, ma dan¬ 
do contenuti nuovi alle forme. 

« La forza viva: questo e il te 
ma del mio discorso » ci dice 
Marrai indicandoci una ad una 
le sue opere. E ee! mezzo di que¬ 
ste piccole creature delle sue 
mani, della sua poesia bronzea 
c'è un globo strano: una serie 
di curve rapide, dolci; tanti no 
mini « fusi » gli uni agli altri 
che innalzano al cielo un uomo 
soltanto: il partigiano, l’uomo 
che in questo monumento alta 
Resistenza rappresenta la sintesi 
eli questi sforzi colettivi che 
hanno la loro punta massima, in 
un monti » nuovo, dove vi è un 
uomo nuovo, in libertà. 

E questo piccolo monumento al 
la Rc-ustenza è senza dubbio >1 
momento più positivo dell’espres 
sione artistica di Luigi Matrov 
Gli altri j:ezzi migliori che Luigi 


Marras ci ha consentito di visi¬ 
tare prima che li presenti :n 
una mostra che aprirà a Terni, 
dopo i successi avuti in altre 
città, sono un piccolo segreto. 
Ma di alcuni, quelli che sicura¬ 
mente compariranno nella mo¬ 
stra. possiamo già parlare. 

«La voglia di sopravvivere »: 
questo è il tema — ci dice Mar¬ 
ras di un bronzetto raffigurante 
un toro dalle linee sicure che 
cerca di lottare con forza e cau¬ 
tela. « Controcorrente » è il tema 
ben realizzato di un altro bron¬ 
zetto ove un uomo stilizzato, a 
passi veloci, cammina contro un 
vento che lo vorreblie respinger 
ma gli strappa addosso soltanto 
le vesti e non gli piega la testa. 

Vi è poi una donna con la pan¬ 
cia vuota, una creatura alle gam 
lie. ma con la te-ta alta dinanzi 
alla società che la umilia perchè 
ha un figlio r illegittimo » Infine, 
una donna seduta, con il capo 
che chiude la curva del suo dorso 
piegato e le braccia sulle ginoc¬ 
chia. a meditare nella sua fine 
le ore degne di essere state vis 
sute. nella stessa lotta per una 
vita più giusta, nonostante i mali 
di questa soce'à. 

Luigi Marras. ormai ternano di 
adozione, insegna da anni nelle 
scuole umbre ma del sardo ha 
sempre mantenuto questa tenace 
forza, che nel silenzio, lo porta 
a sfornare del'e autentiche, im¬ 
pegnate opere d’arte. 

a. p. 
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Lo scultore Marra e due suoi bronzetti 


«Personale» di 
Bruno Fanesi 
in aprile a Siena 


ANCONA. 26. 

Bruno Fanesi. pittore ancone¬ 
tano. mettendo ancora una volta 
in mostra le sue grandi doti di 
pittore di vaglio, espone, con una 
sua personale, alla Galleria d'ar¬ 
te « Nuova Amtnta » di Siena sino 
al 7 aprile prossimo. 

Presentando questa esposizione 
un noto critico d'arte afferma: 

c Per sfuggire alla sorte del 
"dignitoso umiliato" Bruno Fu¬ 
misi non si è irrigidito nel risen 
tito mutismo tipico dei provin¬ 
ciali. ma ha operato nell'intento 
di contribuire, come artista e 
come uomo di cultura, a sbloe 
care una situazione che certa 
mente, ad Ancona, è piuttosto 
pesante. La sua attività di gal¬ 
lerista aperto ai problemi più 


vivi della cultura artistica non 
solo nazionale è solo un momento 
di un oirerare teso ai più vari 
rapporti e scambi, a vivificare 
il processo dialettico che si in¬ 
staura nell’incontro e nel con¬ 
fronto di poetiche e di tendenze. 
L'altro momento è la sua atti¬ 
vità di pittore, nel corso della 
quale Fanesi ha corso tutti i ri¬ 
schi delle poetiche piu sperico¬ 
late. approdando ad acquisizioni 
di mestiere e di cultura di vero 
rilievo >. 

Oggi la pittura di Fanesi punta 
assai olire il fatto particolare 
narrato, ma attinge significazioni 
largamente interferenti con i mo¬ 
di di es=ere dell’uomo, con la 
sua personalità c rantumata e con¬ 
tinuamente ricostruita. 


Editori Riuniti 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 2(5. 

Il circolo di cultura « 23 Apri¬ 
le * di Castrovillai i. sento al 
principio dell’anno in corso per 
iniziativa di alcuni giovani intel¬ 
lettuali progressisti, militanti in 
diversi partiti politici, in appe¬ 
na due mesi di attività ha già 
riscosso consensi e appiezzumen- 
ti lusinghieri dalla stragrande 
maggio! anza della popolazione. 
Particolare successo hanno otte¬ 
nuto la mostra fotografica sul 
Vietnam allestita nei mesi di 
gennaio e febbraio e le numerose 
conferenze e dibattiti sui mag¬ 
giori problemi d’oggi finora or¬ 
ganizzati. Tutte le iniziative in¬ 
traprese però hanno avuto il di¬ 
fetto di trattare temi un po' stac¬ 
cati dalla realtà viva di Castro- 
villari. la bellissima città posta 
alle falde del Pollino che conta 
oltre 15 mila abitanti c in cui si 
agitano problemi, passioni politi¬ 
che. interessi di parte, esigenze 
di vita moderna. 

Proprio per colmare questa ca¬ 
renza e [ter le caratteristiche di 
movimento che intende incidere 
profondamente nelle strutture del¬ 
l'ambiente in cui Oliera il circolo 
sta ora progettando alcune ini¬ 
ziative. attraverso pubblici dibat¬ 
titi. in cui al centro della discus¬ 
sione vi siano i maggiori pro¬ 
blemi di Casti ovillan. pi imo fra 
lutti quello urbanistico 

In questi giorni l'opinione pub¬ 
blica della città del Pollino è im¬ 
pegnata e divisa appunto su di 
un problema urbanistico, ossia 
sulla opportunità di costruire o 
meno un edificio proprio nei pres¬ 
si del maggiore monumento della 
città: il santuario della Madon¬ 
na del Castello. E’ chiaro che il 
problema, lungi doH'esaurirsi sol¬ 
tanto in quello della tutela del 
paesaggio, richiama e investe a- 
siietti vasti e complessi sin di 
ordine estetico che politico c so¬ 
ciale. 

Castrovillnri, ormai è unani¬ 
memente riconosciuto, ha biso¬ 
gno di un piano regolatore che 
consenta alla città uno sviluppo 
armonico e razionale, consono al¬ 
le esigenze e ai bisogni delfin¬ 
iera cittadinanza e noti a quelle 
di una ristretta cerchia di per¬ 
sone. Il problema di una mo¬ 
derna sistemazione urbanistica 
risponde contemporaneamente 
alla legittima esigenza della con¬ 
servazione e difesa del patrimo¬ 
nio artistico, dei centri storici 
e delle bellezze del paesaggio e 
all'altra, non meno legittima, di 
uno sviluppo della città in sen¬ 
so moderno e democratico e di 
una disposizione funzionale dei 
servizi sociali c collettivi. 

I E' in considerazione di queste 
cose che il circolo « 25 Aprile » 
di Castrovillari « sta studiando 
— come si rileva in un comuni¬ 
cato del circolo stesso — la pos¬ 
sibilità di prendere l’iniziativa 
di un pubblico dibattito nel quale 
venga affrontato e preso in esa¬ 
me responsabilmente, al di fuo¬ 
ri delle polemiche contingenti e 
di parte che la progettata costru¬ 
zione dell'edificio ha provocato 
il problema urbanistico di Ca¬ 
strovillari. anche per richiama¬ 
re l’attenzione della cittadinanza 
allo scopo di renderla consapevo¬ 
le delle numerose implicazioni 
culturali e sociali che quel pro¬ 
blema presenta ». 

Una iniziativa, questa del cir¬ 
colo « 25 Aprile », senza dubbio 
utile e interessante che certa¬ 
mente. riteniamo, potrà recare 
un valido contributo di pensiero 
soprattutto a chi nelle sedi piu 
specifiche si batterà per una mo¬ 
derna e civile strutturazione ur¬ 
banistica di Castrovillari. 

Oloferne Carpino 

NELLA FOTO: il castello di Ca¬ 
strovillari eretto nel 1490 


Mostra del 
fiorentino Sani 


a Perugia 


S. Piccone Stella - A. Rossi 

La fatica di leggere 

tf ostro tempo 
p p. 400 L. 2.500 

Attraverso una serie dj inchieste dal 
vivo, un quadro inedito e sorpren¬ 
dente del lettore italiano tracciato 
da due giovani sociologhe. 


Editori Riuniti 

via dei Frentani 4e - Roma 


PERUGIA. 26. 

Prosegue con successo la mo¬ 
stra del giovane pittore perugino 
(di origine fiorentina). Sergio 
Sani, apertasi il 18 scorso alla 
Galleria « La Luna ». La mo¬ 
stra si chiuderà il 31 prossimo. 

Sergio Sani espone in questa 
mostra parte della sua produ¬ 
zione più recente (dal 1961 ad 
oggi). La sua opera ci sembra 
interessante soprattutto per le 
sensazioni cromatiche ottenute, i 
cui toni, delicati, sono stati rag¬ 
giunti con una tecnica partico¬ 
lare. consistente nel collage « in¬ 
tuitivo » del retro di vecchi ma¬ 
nifesti murali. A questo tipo di 
pittura il Sani è giunto ultima¬ 
mente dopo l cspenenza passata 
plasmando catrame e vernice, 
esperienza che. evidentemente, 
gli è servita per raggiungere 
quel dominio sulla < materia > 
che oggi dimostra. 

Pur rientrando nell'ambito di 
una pittura che possiamo defi¬ 
nire « informale », l'arte di Ser¬ 
gio Sani, la sua tipica maniera 
di espressione, rientrano nei li¬ 
miti tradizionali rifuggendo gli 
inutili abbandoni « originali >. 


I concerti di Bach 
all'Auditorium 
del Castello 
Cinquecentesco 
dell'Aquila 

L'AQUILA. 26. 

Per la Primavera Sinfonica 
Aquilana, iniziatasi con i con¬ 
certi delle Orchestre di Ginevra 
e di Vienna. l’Orchestra di Ge¬ 
rusalemme. diretta da Mendi 
Rodan, presenterà. • domani, do¬ 
menica. all'Auditorium del Ca¬ 
stello Cinquecentesco, l’intero 
ciclo dei Concerti per un Clavi¬ 
cembalo ed Orchestra di Bach. 

La Società Aquilana dei Con¬ 
certi « B. Barattelii ». nella sua 
ventennale attività, aveva già 
consentito al pubblico non solo 
aquilano, ma di tutta la regione 
abruzzese, di accostarsi alle più 
grandi opere bachiane. Infatti 
sono state eseguite La Passione 
secondo S. Matteo, la Passione 
secondo S. Giovanni. l’Oratorio 
di Natale. la Messa in si minore, 
i sei Concerti Brandeburghesi, 
il Clavicembalo ben temperato. 
l’Arte della Fuga. f Offerta Mir 
Sleale; si arricchisce ora della 
esecuzione completa dei concer¬ 
ti per un clavicembalo ed orche¬ 
stra. presentata ad ascoltatori 
di ogni classe sociale e di ogni 
età (i giovani, peraltro, sono nu¬ 
merosissimi) che formano la com¬ 
pagine di un’Istituzione che si 
e collocata con autorità, tra le 
migliori d'Italia e che gode di 
notevole prestigio nei circoli mu 
sicali d’Europa. 

La parte solistica di questa 
esecuzione è affidata ad un arti¬ 
sta di larga fama, il clavicem¬ 
balista Frank Pelleg. che fu 
già ospite della Società. 

m. c. I 


LA SPEZIA. 26. 

Il Consorzio Manifestazioni del 
Golfo e l’Ente del Turismo, con 
l’organizzazione dell’impresa li¬ 
rica Romeo di Milano, hanno or¬ 
ganizzato per i giorni 29. 30. 31 
marzo la tradizionale stagione 
Urica. 

Sono in programma: per il 29 
« Il Trovatore ». che si avvale 
rieU’ottima direzione del maestro 
Enrico Pessina. nonché dell’inter¬ 
pretazione di Franco Piva. Lidia 
Vaina. Delia Lago e Donalo Ce- 
stari; il giorno 30 andranno in 
scena « Cavalleria rusticana » e 
« I pagliacci ». con Nadia Ghi- 
rardi. Emma Boscanno. Aida 
Sterlio. Franco D’Amico. Nino 
Carta per la c Cavalleria rusti¬ 
cana ». nonché Edda Piccinini. 
Mario Garilli. Otello Barsellim. 
Pino Castagnoli e Nino Carta nei 
c Pagliacci ». 

Il 31. ultima recita con « La 
traviata ». maestro direttore e 
concertatore Rino Castagnino, in¬ 
terpreti Xerina Santini. Aida 
Sterlio. Alessandro Galluzzi. Otel¬ 
lo Borsellini. Guido Borsani. 

Particolarmente curati saranno 
l'allestimento scenico e l'orche¬ 
stra e il coro. Le prenotazioni 
si ricevono presso la biglietteria 
del, teatro. 

—Conferenze— 
e dibattiti 


L'ON. MASCHI ELLA 
A PERUGIA SULLA 
SCUOLA MATERNA 

PERUGIA. 26. 

Lunedi prossimo 28 marzo, con 
inizio alle ore 18. presso la Sala 
della Vaccara di Perugia, per ini¬ 
ziativa del Gruppo Parlamentare 
Comunista, si svolgerà un pub 
blico dibattito sul tema: « Istitu¬ 
zione delle scuole materne sta¬ 
tali ». 

Il dibattito verrà introdotto dal 
compagno onorev ole Ludovico 
Maschiella. 


l’Unità / domenica 27 marzo T966 


CASTROVILLARI (Cosenza) 


schermi e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Africa addio 
CIVICO 

Stato d'allarme 
COZ2ANI 

La via della tregua 

DIANA 

Quattro dollari di vendetta 
MARCONI 

Un dollaro bucato - Psycosls- 
sinio 

ODEON 

Ciao Pussycat 
MONTEVERDI 

Lo sceriffo non paga II saba¬ 
to . Operazione terzo uomo 
SMERALDO 

Le sabbie di Kalaharl 
AUGUSTUS 

Operazione Uloody Mary 

ARSENALE 

Un mostro e mezzo (VM 18) 

AST ORIA 

I quattro figli di Katle Filler 


ANCONA 


Il programma per il # 66 

Questo il programma di attività del Circolo per l’anno 1966. 

Conversazioni settimanali - Tra gli argomenti che saranno pie.si 
in esame, oltre a quelli che saranno suggeriti dall’attualità politica 
e culturale, figurano i seguenti: 

La realtà Italiana (Lo Stato e la pubblica amministrazione, 11 
Parlamento e i partiti politici; Le regioni, le provincie, i comuni: 
Pioblemi e prospettive della sinistra in Italia; 11 lavoro e i suoi 
problemi; La programmazione economica; Le concentrazioni in¬ 
dustriali; Cooperazione e cooperative; L’Italia e la Comunità Eco- 
nomicn Europea: Il Mezzogiorno e la programma/ione; L’emigra¬ 
zione: La donna nella società italiana d’oggi; I giovani; La scuola; 
La giustizia). 

La realtà internazionale (La Cina popolare dal 1949 ad oggi; 
Potere economico e potere politico negli Stati Uniti; Problemi e 
prospettive del «terzo mondo»). 

Cultura e società (L’industria culturale: Le comunicazioni di 
massa; L’ideologia del neocapitalismo: Problemi e correnti della 
sociologia contemporanea: Il marxismo e il pensiero contempo¬ 
raneo: La Resistenza nelle più recenti interpretazioni; La politica 
culturale della sinistra in Italia; Cultura e politica negli Stati 
socialisti; 11 cattolicesimo oggi; Cultura umanistica e cultura 
scientifica). 

Le conversazioni avranno luogo ogni sabato, alle ore 18.30. nella 
sede del Circolo, in piazza Gallo 13. Ogni conversazione sarà 
seguita da un dibattito. 

Ciclo di conferenze sul tema « Il Mezzogiorno nella cultura e 
nello arti del dopoguerra ». 

Prima conferenza: « Il mondo contadino meridionale nelle inda¬ 
gini sociologiche di questi ultimi anni » (tenuta il 29 dicembre 19G5 
dal dott. Enrico Pugliese. dell’Istituto di Economia e Politica 
Agraria dell’Università degli Studi di Napoli). 

Seconda conferenza: «Aspetti e momenti del dibattito meridio¬ 
nalista del dopoguerra ». 

Terza conferenza: « Il Mezzogiorno nella letteratura italiana del 
dopoguerra ». 

Quarta conferenza: « Il Mezzogiorno nel cinema italiano del 
dopoguerra ». 

E’ prevista la proiezione dei seguenti film: In nome della legge, 
di Pietro Germi; La terra trema, di Luchino Visconti: Il cammino 
della speranza, di Pietro Germi: Il brigante, di Renato Castellani: 
Un uomo da bruciare, di V. Orsini e P. Taviani: Rocco e I suoi 
fratelli, di Luchino Visconti: Briganti a Orgosoio, di Vittorio De 
Seta: Salvatore Giuliano, di Francesco Rosi; I basilischi, di Lina 
Wertmuller; 

Quinta conferenza: « Il Mezzogiorno nelle arti figurative del 
dopoguerra ». E’ previsto l’allestimento di una mostra di ripro¬ 
duzioni di alcune delle opere più significative. 

Sesta conferenza: « Il canto sociale meridionale in alcune ricer¬ 
che e interpretazioni recenti ». E’ prevista l’esecuzione di alcuni 
dei canti popolari più significativi. 

Le conferenze avranno luogo nel Salone del Palazzo di Città 
di Castrovillari. 


Dal 29 al 31 marzo 


La stagione 
lirica spezzina 

Sono in cartellone ope- 

I concerti di Bach re di Verdi - Mascagni e 
. Leoncavallo 


GOLDONI 

La meravigliosa Angelica 
ME I RUKOLITAN 

Adulterio all'italiana 
MARCHETTI 

Centomila dollari per King» 
SUPfcRClNEMA COPPI 
Il volo della Fenice 
AL HAMBRA 
Strani amori 
ITALIA 

Te lo leggo negli ocelli 
FIAMMETTA 

I figli del leopardo 
ASTRA 

Solo contro tutti 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI 

La meravigliosa Angelica 

ITALIA 

II nostro agente Flint 

ALHAMBRA 

Madame X 

VENDITIO BASSO 

I.a grande notte di Ringo 
PICENO 

Quattro dollari di vendetta 

ROMA 

Sfida implacabile 

SENIGALLIA 

ROSSINI 

lo, lo e... gli altri 

FALCONARA 

PRELLI 

Agente 007 operazione tuono 

EXCELSIOR 

Alla conquista dcll’Arkansas 


JESI 


POLITEAMA JESINO 

SALA A" Centomila dollari 
per Itingo 

SALA B: I/agcntc X 17 ope¬ 
razione oceano 

ALHAMBRA 

Una questione d'onore 

DIANA 

Operazione Poker 

FABRIANO 

EXCELSIOR 

Una vergine per 11 principe 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Il colonnello Von Itvati 
PALAZZO 

Per qualche dollaro in più 

CORSO 

Per un pugno di dollari 

TERNI 

VERDI 

I 1 figli di Katle Eldcr 

POLITEAMA 

line maliosi contro Al Capone 
MODERNISSIMO 

II nostro agente Flint 
FIAMMA 

A caccia di spie 
ELETTRA 

Agente 077 missione Blooriy 
Mary 

LUX 

I due seduttori 

PIEMONTE 

Alla conquista dcU’Arkansas 


PERUGIA 


LILLI 

Il volo della Fenice 
TURRENO 

La spia che venne dal freddo 
PAVONE 

Marcia nuziale 
LUX 
Ipcrcss 
MIGNON 
cat Hallou 
MODERNISSIMO 
L’uomo che ride 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo 

EXCELSIOR 

Balcarl. operazione nord 

CERIGNOLA 

CORSO 

Due mafiosi contro Al Capone 
ROMA 

Da un momento all'altro 


FOGGIA 


ARISTON 

Il caro estinto 
CAPITOL 

Il nostro agente Flint 
FLAGELLA 

Quattro dollari di vendetta 
CICOLELLA 
Madame X 
GALLERIA 

Sette dollari sul rosso 

DANTE 

La luna nel lago 

GARIBALDI 

Hong Kong, porto franco per 
una bara 


BARI 


GALLERIA 

Sette dollari sul rosso 
IMPERO 

Adulterio all'Italiana 
MARGHERITA 

Fumo di Londra 
ORIENTE 

Ischia, operazione amore 
PETRUZZELLI 

I.» carovana ricU'Allrluja 
SANTA LUCIA 

Non sono nn'a.ssa.ssina 
ODEON 

Una qnesilone d'onore 

PALAZZO 

Perché uccidere ancora? 

ARMENISE 

Due marines e nn generale 
CAPITOL 

Il magnifico avventnrlero 

SPLENDOR 

Frrole sfida Sansone 
ADRIATICO 

Se non avessi più te 

MARILON 

Agente Z-55 missione dispe¬ 
rata 

SUPERCINEMA 

Agente #77, dall'Oriente con 
furore 
JOLLY 

Uno sparo nel buio 


LECCE 


POLITEAMA 
Il Tramontana 
MASSIMO 

Come svaligiammo la banca 
d'Italia 
APOLLO 

Africa addio 

FIAMMA 

Racconti a due piazze 
ARISTON 
Cat Rallon 
SANTALUCIA 

I grandi condottieri 


MATERA 

OUNI 

Sette dollari sul rosso 

QUINTO 

Il tormento e l'estasi 
IMPERO 
Madame X 

CATANZARO 

COMUNALE 

Signore c signori 

ODEON 

Il nostro agente Flint 
POLITEAMA ITALIA 
Madame X 
SUPERCINEMA 

I.a dea della città perduta 
MASCI ARI 
Quo vadis? 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 
COMUNALE 

Fumo di Londra 
MARGHERITA 

Il solo della Fenice 
MODERNO 

Tre colpi di \\ Inchester per 
Itingo 

ORCHIDEA 

Fu Manciù A S II, operazione 
tigre 

SIRACUSA 

Morie a Manila 

SECONDE VISIONI 

ARISTON 

Una lacrima sul viso 


FERROVIERI 
Barabba 
LA PERGOLA 

I duo gladiatml 
LORETO 

II giorno più corto 
SANI A CATERINA 

Èrcole contro I figli del sole 


MESSINA 


GARIBALDI 

Taggart 5 miti 
o morto 
OLIMPIA 

Perche uccidi 
ORFEO 

Passaporto per 
QUIKINETTA 
I.atlv i, 
SMERALDO 


mila dollari vivo 


ancora 

l'Inferno 


assassino 


PRIME VISIONI 
APOLLO 

Cincinnati Kld 
GARDEN 

Agente K 77 ordine di uccidere 
LUX 

Adulterio all'Italiana 
METROPOL 

li principe guerriero 
ODEON 

Sette dollari sul rosso 
SAVOIA 

Pistole roventi 
TRINACRIA 

M M M 8$. missione morte mo¬ 
lo 8J 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

L'arciere delle mille e una 
notte 
AURORA 

La meravigliosa Angelica 
CORALLO 

l’n mostro e mezzo 
CRISTALLO 

l.‘a\venturiero di re \rtft 
DIANA 

Le tre spaile di Zorro 
EXCELSIOR 

Una pistola per Itingo 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Amori di una calda estate 
ARISTON 

l'na questione d'onore 
EDEN 

L'uomo elle ride 
FIAMMA 

Mi leu minio 
NUOVOC INE 

Adulterio all'italiana 
OLIMPIA 

Mi vedrai tornare 

SU ONDE VISIONI 

ADRIANO 

Centomila dollari per Itingo 
AST ORIA 

Come Inguaiammo l'esercito 
CORALLO 

li t homo di Itingo 
DDF CAI ME 

I 'allegro mondo di Stanilo 
Ollm 
ODtt'N 

I 'affate ttlindfnld 
QUA 1 1RO FONTANE 
I due pericoli pubblici 




prime cinematografiche 


□ 


Il volo 
della Fenice 

Uno «cas-ati'->imo vagone u» 
laute » della compagnia petroli¬ 
fera Arabe» cade nel desei lo 
de! Sahn r <i. lontano da qualsiasi 
cenilo abitato: a boi ilo vi sono 
dodici passeggeri (tutti maschi', 
piti il pilota Frank Tovvns e il 
suo secondo l.ew Morati. Due 
degli uomini muoiono nel brusco 
atterra timo: un altro, gravemen 
te ferito, si toglierà la vita pù 
tardi, [ter non esseie d’intpac 
ciò ai compagni. La schiera de 1 
superstiti si assottiglia ulterioi- 
nvnte: scompaiono un nevrotico 
e\ capo oiternio americano e un 
signore messicano, avventuratisi 
fra le dune in cerca di soccorso; 
un ufficiale ingle-e e un ire beo 
francese vengono trucidati da un 
gruppo di predoni, cui si erano 


molti pei mulo. NeH'.ingo-i m-.i 
sdua/ionc, l'unico barlume di spe 
ìan/a è dato dal piano un po' 
folle del tedesco Ileinr.ch. (lise 
gnatoie di aeromodelli (ma ami 
al'-i lascia ciclici e di o-soio un 
piogeltistn di velivoli «veni», 
che dai lesti dell'.icco somali 
strutto vuol cavale un qualcosa 
in grado di affi untai e le ve de! 
l’aita. Donde una sene di con 
tinsi! anche atei hi con Tovviis, 
anziano e scettico |/ofe<sioni-ta 
dell'.ivi.mone. Ma ut ogni molo, 
l.t 'Fenice» finirà per risomele 
dalle sue ceneri, e [ter poi tate 
m salvo una metà dei detersi, 
grazio alla tecnica di Heinrich l* 
al mestatacelo di Tovvns. 

Basandosi su un i oman/o di 
EHe-ton Trcvor rispunto, so non 
eniamo. a un fatto di monaca 
de! pei lodo della guena). Robert 
Aldi idi ha costituto un i acculi'o 
a sensazione, convenzionale quoti 


«Il tramontana» 

una storia del Sud 



Dal nostro corrispondente 

LECCE. 2G 

Il tramontana, il film recen¬ 
temente realizzato nel Salente 
dal giovane regista Adriano Bar¬ 
bano. il cui filone narrativo è 
tratto da un racconto di Rina 
Durante, viene presentato in 
questi gioirm in prima visione . 
al « Politeama Greco * di Lecce. I 

E’ una storia amara, dolente, 
quella di « tramontana ». Una I 
storia del Sud. nei nostri gior • 
ni. Il flint, interamente girato 
fra i poveri e bianchi paesini 
della fascia « greca » del lec¬ 
cese. costituisce una tes!in>o- 
manza viva di uno dei drammi 
più dolorosi del Me/zog omo: 
l'emigrazione. 

Pur tuttavia non è storia di 
emigranti: è invece de->cii/.one 
! di uno «tato di miseria e sopra! 
t ilio di disgregazione somale e 
fant.li.irc che inevitabilmente la 
seguito all'e.'mgraz.onc. L'na fa¬ 
miglia di poveri contadini è co¬ 
stretta dalla faine a partire per 
cercarsi lavoro in Svizzera: 1 un.- 
co figlio, soprannominato « tra¬ 
montana » (qui si dice co«t di un 
ragazzo vivace e for^e anene un 
po' discolo) è ancor troppo gio¬ 
vane per segjire t gen tori al 
l'estero «enza es=ere loro dbrn 
pacc.o. e po: sarebbe una bocca 
in p.ù da sfamare. Che co-a hi 
sogna fame? Non e’e a.tra «oèi j 
7:one che quella di affidarlo a l 
un oonven’o di frati po.o fon 
larvo, perché ne calumo il carat¬ 
tere troppo es iberante ed abbia¬ 
no cura di lui. 

I! fanciullo, suo malgrado, é 
co-tretto ad andarvi c. ignaro 
della partenza dei genitori, con¬ 
sidera Ja sua n.wva ri.mora co¬ 
me .ina sorta di ca-t.go per !e 
sue in'emperanze. .Solo q ìan lo. 
dopo aver I incarnente meditato 
la fuga. r:e.-re a raggiungere :1 
pae-e e ia ca-a patema allora ! 
apprende .a ver.ta Da v.-;a del j 
I.a porta di cavi «nnanaata come 
quella d; un sepolcro vuoto d.- ' 
strugge di colpo tutte le sue spe¬ 
ranze. i suoi sentimenti, e anni¬ 
chilisce la «uà volontà. I» «con¬ 
tro drammatico con la realtà, il 
« tradimento » dei genrori «comi 
parsi, la «oh'udioe pù amara, 
«vuotano il « io «pir.to e lo ren 
dono ormai apitiro e .n-ensibile 
Ritomo scon-oiato in convento, 
fra i miti e ì feticci, ormai im 
potente di fronte ad un dramma 
più grande di lui. ed accetta pas¬ 
sivamente la sua sorte, quella 
cioè di farsi frate e di diventare 
un odiato « buonamorte ». 

La trama è tutta qui. Il te¬ 
ma. come si vede, è impegnati¬ 
vo e di viva attualità, e sarebbe 


stato tale da offrire ottimi spun¬ 
ti per una indagine originale e 
ad ampio respiro; ci semina pe¬ 
rò che questo non sia stato fat¬ 
to. mancando un'occasione che 
poteva dare ben altri risultati, 
clic [ter altro potevano essere 
raggiunti avendo a disposizione 
tónto materiale cd una reaita 
cosi palpitante. 

Non c e. infatti, uno sforzo pei 
porre in luce i diversi clementi 
storico culturali che caratteri/, 
zano la realtà sociale di una 
terra desolata e disg.egatn co¬ 
me il Sdento: la stessa (leseti 
/ione dell’ambiente che fa da 
cornice a tutta la vicenda è a 
malapena abbozzata, si da non 
offrire validi suggerimenti di ri 
flessione. Le scene dei grandi 
loschi d'oìiveio. l'introdu/one 
forzata di alcune lunghe «equen 
ze sul barocco, alcuni fugacis¬ 
simi momenti di vita vera, non 
pos«ono (-.«ere suff’cier.ti alla 
conoscenza di una condizione so 
esile e ambientale che ben al'ri¬ 
monti andava affrontata. Cosi 
pure andava bone definito fin 
dall’iniz.o il carattere del g,o- 
vane protagonista, che invece lo 
spettatore comincia a conoscere 
veramente solo nella seconda 
parte. 

Il film, tuttavia, nonostante un 
certo taglio documentaristico, 
scorre senza eccessive di-«onan- 
7c ed in alcune sequenze rag- 
i cuneo no'evoli livelli di m’cn 
s.tà poetica La sreneg2:a*ura 
— accompagnata da un efficace 
commento musicale di P.ero 
Umiliant — av-ebbe forse ot¬ 
tenuto un risultato p:ù autentico 
«e — data l’amb:er.!az:one — i 
dialoghi non fossero stati tanto 
curati e cori grammaticamente 
irrepren«:bi!i. 

Da evitare sarebbe «tata an 
che la mancanza assoluta di 
r d.ssolvenze > fra una «cena e 
! altra e — «,K - c;e nella prima 
parte — le-trema frammenta- 
r.e'à delle sequenze. 

Per ciò che r.guarda gii attori, 
l’interpretaz.one è — nel com¬ 
plesso — ottima, specie se si 
consideri che sono tutti scono¬ 
sciuti e alla prima e-perienza 
cinematografica. Si tratta infatti 
d: gente presa dalla strada, e 
l’effetto è por davvero «o-pron 
den'e Un app'c zza monto parti 
coìarrrentc po«,tivo va e«pm««o 
por il giovanissimo Flavio DA» 
riha, che mterprc-ta il ruolo di 
protagonista, rivelando «en«:bi 
htà e capacità espressivo vera 
mente insospcttate. 

Eugenio Manca 

NKI.T.X FOTO: il airr-nne prò 
tagor.icui nano D'Antiha. 


tu è po--i,b.!o mila pittura dei 
per-onugg’. o ,nutto-'o gì («--.ulano , 
negli effetti, i i-e.i't.ito, però, s-eb * 
bene m pinola pai te. dalla og . 
getfva (li amili ìtieità della ma 'j 
tei a e d dia buona intorpieta J 
zioi e di .illuni degli attui i: R j 

ebani Vtembm<niph. rei panni *1 
del u’i niiiln v .ik ot'li/z.ito, Ei .1 
ne-t lloigmne. D.ai Durvoa. Ro 1 
u ih! Fi a oi e .indie Hardy Erti ; 
gei . in i i pui 1 inio-a, James Sto , j 
vva;t e Pelei F ndi. sono anche 1 
ì poggioli, (’oloic. 

,-i 

•i 

Rancho bravo *j 

I.a delicata pi oblematica di 3 
{{aurini l/iuro s'inte«se attorno !l 
alle qualità npiodiittive d’uM / 
anziano toro di razza inglese, ) 
die una volitiva vedova. .Martha } 
Price vuol rar allignale nel Te 1 
\as. ineunti andò l'ostilità loorier 
c pratica (l’un hai liuto quanti ’* 
lercio allevatole. Alex. e. all; 
lunga, la solidarietà R’un nnt, 
meno tozzo ma più —■>>ato -, 

boemo. Sani. Que-t'iiltimo fimià > 
l'or sposate Maith.i, menti e la { 
figlia di lei. Hilary, diverrà la s 
moglie del tig'io (il -Me\ .lamie * 
Il Inni a sua vu'ta contrarrà da • 
si)’n moMi in Utei’o'i! dando mi •< 
zio a una ilei a stirile, ma immn j 
laudasi, anche, neH'adempinipn i 
to del dovere coniugale. ; 

Duetto da Andrew V. ÌMel.a- « 
gioii. I{(inehn l/raro tonta di ri | 
oieme climi o peisonaggi alla ) 
Ford: ma, con recezione pur/in ' 
lo di qualche sia zzati ai a. l'in t 
siomo «effonde una noia più uni 
ca che rata Gli attori pi empiili 
— James Stevvait. Mani con O' , 
Dora. Brian Keiflt — mostrano i 
gli anni elio hanno, e buso qual > 
nino di più La movano Jabot \ 
Mills, coinè già «un smolla Hnv ^ 
lev. conferma che il loto padre, i 
rottimi! attore .John, avrebbe - 
fatto liene a indirizzare la prole j 
verso altri mestieri Colore. 1 
schermo largo. I 


Una questione | 
d’onore I 

Dopo essere stato proiettato al \ 
pubblico di molte città d’Italia. ì 
lina quest ione d'onore di Luigi ) 
Zampa, è arrivato sui schermi,! 
(Ielle sale cinematografiche della } 
Sardegna dove in un [tritilo toni 5 
Ito era stato vietato: ora il film ! 
non [tetra essere visionato sol- ì 
tanto dai minori di 14 anni. ' 

Anche a noi. il hlm di Zampa j 
ci e pai hi assolutamente minili . 
ne da qual«iasi volgarità e nxce ‘ 
ruta: Zampa non merita nessuna 5 
scarica di pallini in pieno netto t 
o nella schiena. Una questione 
d'onore è la storia amara e grot¬ 
tesca di un povero diavolo. Èfì-io 
Mulas, che non farcitile male a 
una mosca, che si terrebbe an j 
che la « fama » apparente di I 
cornuto pur di essere lascinto i 
tranquillo: la storia. ittMimma. di ! 
un unii eroe che. soltanto alla ! 
line, [ter dispera zinne, [ter difen- J 
dcre la sua stessa vita è io i 
«irrito a uccidere la moglie Do ! 
Picnic Angela; solo co-i [tetra « 
consumare la sua « venni Ita ». ri 
la gente del paese gli ridarà il • 
saluto, il risp(tto j* non fiR | e g 
«mera un applauso pr.ma che ! 
Eli-io venga imitato via r|,,i ia f 
rnbimcri. Il film di Zampa, clic | 
ha mirile il monto di es«erc tra ' 
i pochissimi a trattare J'argomen- ! 
to. e ricchissimo di pungenti! 
nota/ioni di costume che denun I 
(nino una nantaiità primitiva: [ 
si vi(i,mo ji« r r«empio le scqjrn ' 
ze della « serenata * a Domem- 
c Angela, quelle dell' «esorcismo /■ 1 
nel pagliaio, quelle nel negozio • 
di pasticceria, tutte quelle fra 
la < puttana > del paese ed Elìsio, 
che tenta disperatamente di por 
tarla a Ietto ma non ha il rie 
naro sufficiente. I limiti, pero 
del film a colori di Zampa «ono 
da ricercarsi nella stessa «• stnit ; 
tura » del film I e notazioni ni 1 
costume, forse troppe nell'arco • 
della narrazione, rischiano di 
rimanere tali nei limiti angusti • 
cioè, di una anoddo'ica. anche 
se felice e guizzante. Sembra . 
che lo scavo nella situazione so 
cialc — rsnresso attraverso uno ’- 
stile ambiguo molto .«|x*««o ap 
prossima!ivo senza slanci e«pro« 
«ivi tra il grottesco e il ri^am 
matico — r.on raggiunga «rm ^ 
pre la dovuta profondità: Tiro 
nia. pur a volte co r ro«i\a. rr i 
sostenuta da un chiaro n«-r ideo 
logico, rimane spesso ,-d!a - i f, 
ixrficie delle oo«e l'co fogna,- 
zt. comunque, n ha offerto r- i W 
buona prova delle sue captoità S 
in una parto et ito non fari 1 »- & 
Nicoletta Machiavelli Rango-- 
anche in apparizioni non 'r< & 
qeenti, è «tata pmtto«'o coro m || 
conte r inei-.na Ricordiamo r" X 
cora. tra ci. .Viri, Rernanrd R>- 
e Franio Fahr.zi. (s, 
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